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In un clima di tensione e tra voci di «autogolpe» 
si svolge il plebiscito prò o contro Pinochet 


Cile 15 anni dopo 

Alle urne con la paura dei brogli 


Le incognite 
di questo voto 


LUCIANO LAMA 

D opo 15 anni dì dittatura brutalè e violenta, 
con migliaia di antifascisti torturati, uccisi, 
fatti scomparire, esiliati, il paese torna a 
votare in un plebiscito che ha per posta la 
■ii^H democrazia politica. 

li popolo è chiamato a votare dal tiranno che appi!' 
ca la sua legge, la costituzione dittatoriale del 1980. 
Se la maggioranza vota «sN tutto resta come prima, se 
vota «no», siamo solo a una prima tappa sulla strada 
delia democrazia, Pinochet rimane ancora al potere 
per un anno, con il compito di convocare le elezioni 
con la partecipazione dei partiti democratici. E in 
ogni caso, il despota resterà ancora per otto anni 
capo delle forze armate, il che significa, in un paese 
come quello, che Pinochet potrebbe tentare di rima¬ 
nere li padrone. 

Il voto si svolge dunque fra molte incognite. Prima 
di tutto, perché la democrazia si affermi, occorre che 
vincano i «no», e anche in questo caso Pinochet, che 
ha tutto il potere nelle sue mani, compresi gli organi 
di Informazione, potrebbe annullare il risultato eletto¬ 
rale moltiplicando i brogli o con un nuovo colpo di 
Stato. Oppure, durante Tanno che gli resta, potrebbe 
regolare le cose, usando un potere ancora illimitato, 
in modo da vincere in una eventuale consultazione 
burla. 

E ppure, chi è stato in Cile in queste settima¬ 
ne, ha potuto constatare che esiste nel po¬ 
polo un clima dì grande partecipazione, 
fiducia ed entusiasmo. Comunisti, demo- 
Cristiani, socialisti, radicali, liberali, ogni 
partito democratico, i sindacati e le massime aulontà 
della Chiesa dicono che il «no» vincerà, anzi che ha 
già vinto. Ma se Pinochet è davvero privo di alleanze 
politiche, è solo con i suoi carabineros, col suo appa¬ 
rato amministrativo e repressivo, non manca di ap¬ 
poggi sociali fra i ceti abbienti e i nuovi ricchi, nei 
cemri minori, fori^ nelle campagne. Perché Pinochet 
hoh è solo,un tiranno sanguinario e rozzo come i 
^moza, gli Stroessner. i Papà Ooc e tanti altri dittato¬ 
ri che ha conosciuto l'America latina. Forse anche 
per le caratteristiche del Cile, che non può essere 
considerato un paese del Terzo mondo, sottosvilup¬ 
pato, Pinochet ha aperto le porte del suo potere a 
giovani tecnocrati, economisti e specialisti di relazio¬ 
ni sociali che hanno cercato di costruire il consenso 
intorno al dittatore, anche con politiche incentivanti 
in determinali settori o populiste. Promesse e regali ai 
contadini e agli statali sono stati elargiti in questi 
giorni. 

Per queste ragioni occorre dunque attendere il vo¬ 
to di oggi con grande, grandissima speranza, senza 
nascondersi la possibilità del peggio. Ma in ogni caso 
tutto ciò che è avvenuto in Cile in questi anni, in 
queste settimane soprattutto, non sarà accaduto inva¬ 
no. Si sono messi in azione meccanismi nuovi di unità 
Ira le forze democratiche, si è allentato il peso della 
paura, milioni di teste si sono alzate a sfidare il (iran¬ 
no, Da domani, in Cile, nulla sarà più come prima. 
L'antifascismo cileno ha sentito, in questa circostan- 
,za, la solidarietà e la partecipazione dei democratici 
dei resto del mondo. Verso ritalia in particolare diri¬ 
gènti di ogni partito hanno espresso la loro gratitudi¬ 
ne. E io, in Cile, ho sentito l'orgoglio di essere italia¬ 
no. 


Bani Sadr accusa: 
è Bu^ che tratta 
còn Khomeiiii 


in un clima dì tensione e di sospetti il Cile si prepa¬ 
ra al referendum. Dopo 15 anni di dittatura oggi 
per la prima volta si aprono le urne. Se vìncono i 
no sì può aprire una nuova stagione di democrazia; 
la vittoria dei sì rafforzerebbe invece il potere di 
Pinochet. La paura più forte è quella dei brogli 
elettorali per nascondere una possibile affermazio¬ 
ne del fronte antifascista. 


ARMINIO RAVIOLI 


■■ SANTIAGO. Ora il gover¬ 
no di Pinochet fa l'offeso e 
all’invito degli Usa a rispettare 
le regole di una consultazione 
democratica risponde con un 
secco: «Gli Stati Uniti si faccia¬ 
no gli affari loro*. L'ambascia¬ 
tore cileno a Washington af¬ 
ferma che le preoccupazioni 
americane sono «assoluta¬ 
mente infondate» perché «il 
governo cileno ha dato nume¬ 
rose prove, più che sufficienti, 
per assicurare che ii plebiscito 
sarà trasparente e che il popo¬ 
lo potrà esprimersi liberamen¬ 
te e sovranamente». Ma alle 
parole distensive seguono 
ben altri sospetti. C’è chi già 
ipotizza come gli uomini di Pi- 
nochel potrebbero invalidare 
li referendum. Dicono, ad 
esemplo, alcuni giornalisti, 
specializzati nel disegnare 


piani di provocazione e com¬ 
plotti: «Basta spargere la falsa 
notizia che una bomba è stata 
collocata in un determinato 
quartiere popolare, dove si 
suppone che il no sia maggio¬ 
ritario. Con il pretesto di sco¬ 
prire dov'è la bomba, si occu¬ 
pa militarmente il quartiere e 
si sospendono le operazioni 
di voto... ecco un modo - di¬ 
cono -- per favorire il sì che ha 
il crisma della legalità». 

Le forze democratiche 
stanno tentando in tutti i modi 
di evitare simili scenari. I por¬ 
tavoce del no esprìmono una 
fiducia in verità un. po' con¬ 
traddittoria nei «corretto com¬ 
portamento delie forze arma¬ 


te, esortando il ministero de¬ 
gli Interni e i comandi delle 
guarnigioni ad adottare le «mi¬ 
sure necessarie ad assicurare 
che la votazione, il conteggio 
dei voti e la consegna dei ri¬ 
sultali. » svolgano in un clima 
di saggezza, responss^iiità e 
trasparenza». 

Ma. al di là delle tensioni e 
delle paure, quale sarà il risul¬ 
tato di questo referendum? 
L'incertezza è totale. I comizi 
per ii no sono stati più affolla¬ 
ti, ma nessuno meglio di noi 
italiani conosce l'e^tenza e il 
peso di quella maggioranza si¬ 
lenziosa e misteriosa che si 
esprime solo nel segreto del¬ 
l'urna. Questa volta però la 
maggioranza silenziosa |H)- 
trebbe dare un dispiacere ai 
governo perché i partigiwi 
del no sono di sinistra, centro 
e perfino di destra e godono 
della benedizione dei gover¬ 
no americano. Gli Stati Uniti, 
infatti, sembrano avere accet¬ 
talo l'amara intimazione attri¬ 
buita al più famoso scrittore 
cileno. José Donoso: «Gli 
americani ce l'hanno dato, gii 
americani ce lo tolgano». 


Vendetta trasversale a Ottaviano 
Irritavano le minacce del boss? 

Assassiiiato 
ilsuoceiro 
dì Cutolo 


Il suocero del boss camorrista Raffele Cutolo, Sal¬ 
vatore lacone, è stato trucidato ad Ottaviano, «re¬ 
gno» del boss, dentro il salone d'un barbiere. Un 
killer gli ha sparato con una doppietta a canne 
mozze. Gli investigatori preannunciano indagini «a 
tutto campo». Ma sì ricorda che appena sabato 
scorso Cutolo, intervistato dall’Unità e dal TgS, 
aveva lanciato misteriosi messaggi sul caso-Cirillo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELU 



ue 
e 

del terremoto 


Solo gii storici potranno dirci quali sono stati { momenti 
cruciali che hanno portato alla svolta detrultimo plenum 
del Pcus. Ma fin da ora è chiaro che Gorbaciov (nella foto) 
è stato costretto a pa.ssare all'offensiva da quanti hanno 
fatto di tutto per ostacolare la perestroika. Lo si deduce da 
una cronaca attenta al particolari e che permette di scopri¬ 
re particolari illuminanti. ^ PAGINA S 


RinvIatA È iniziato ieri - ed è stato 

subito rinviato al 2 novem- 
Il processo bre - a Firenze il processo 

n 0 r l;a efran» <ii N^l^le sul 

treno rapido 904. Tra gli Im- 
dì Ndtdie putali. d'ex pentito Luigi 

Luongo, ha scelto di ritrai- 
tare: «Ho detto quelle COSO 
perché avevo i nervi a pezzi». Dalla Germania cambia ver¬ 
sione anche Schaudin, che ccslrul i congegni per l'osplo- 
sione. Infine gran sceneggiata dei boss camorrista Missl. 
La seduta è stata snobbala dal mandante malioso Pippo 
Calò e dalla sua corte. ^ pagina 4 


■■ NAPOLI. Salvatore lacone 
è staio ammazzato ieri matti¬ 
na, poco prima delle dieci, 
menile asp«llava \\ suo turno 
dal barbiere. Un giovane alto 
- il viso coperto da una calza¬ 
maglia - è entrato di corsa e 
i'ha fulminato con due colpi 
di dc^pietta a canne mozze, 
al volto e al torace. Il killer si è 
dileguato a bordo di un'auto¬ 
mobile che lo attendeva a mo¬ 
tore acceso. Polizia e carabi¬ 
nieri ora assediano letteral¬ 
mente Ottaviano, storico «re- 

f no» del boss, ma senza esito, 
i batte la pista delle ifami- 
glie» camorriste rivali, gli Al- 
neri e i Pabbrocino, ma nessu¬ 
na ipotesi viene esclusa. 

La notizia deiromicidio è 


giunta rapidamente al palazzo 
di giustizia napoletano, dove 
Cutolo è imputato nel proces¬ 
so per l'assassinio di un consi¬ 
gliere comunale socialista di 
Ottaviano: la moglie dei boss. 
Immacolata lacone. si è ab¬ 
bandonata a pianti e urla di¬ 
sperati. «Don Raffaele» si è 
chiuso invece in un silenzio 
cupo. Del suocero ha detto 
solo: «Era un onesto lavorato¬ 
re». Proprio dal palazzo di giu¬ 
stizia, sabato scorso, il boss 
della Nco > intervistato dall’ll- 
nità e dal Tg3 - aveva lanciato 
pesanti minacce a politici e 
servizi: «Dirò tutto su) caso Ci¬ 
rillo». A Napoli è più di un so¬ 
spetto: l’uccisione del suoce¬ 
ro di Cutolo è un ■avvertimen¬ 
to» trasversale. 


CalderanR pentito di Cosa no- 

• Antonino Calderone 

CalDDId IdCal sarà interrogato ne) carcere 

cii Questa mattina il 
|ianisia presidente della Corte d'as- 

md ò Rieti sise del terzo maxiproces¬ 

so, in corso a Palermo, de- 
clderà se far tornare il boss 
nell'aula bunker, o se andrà ad ascoltare il pentito nella 
città laziale. Calderone che nella precedente udienza si era 
rifiutato di parlare chiedendo maggiore protezione, era 
stato trasferito subito dopo a Rieti. ^ pagina 4 
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NELU PAQINICENTNAU 



In aula alla Camera inizia la fase decisiva 

RoXtiira sul voto segr^ 

De lacerata cerca vie d’usdta 


La maggioranza non risponde al Pei, anzi tenta di 
impedire che sulla proposta formulata da Occhetto si 
pronunci liberamente l'assemblea dei deputati. Eppu¬ 
re i cinque sono costretti all’ennesimo compromesso: 
un’altra estensione delle eccezioni al voto palese, 
questa volta per le leggi elettorali ma in una sola 
Càmera. Occhetto denuncia; «Non hanno argomenti, 
pretendono solo di imporsi come maggioranza». 


PASQUALE CASCELLA 


La Camera «apprezza» 
i limiti di velodèi 
(non il doppio regime) 


GUIDO DELL'AQUILA 


Terrorismo 

Due bombe 
naziste in 
Alto Adige 


H BOLZANO. Due bombe naziste sono state fatte esplodere 
ieri notte a Chiusa, una località sudtirolese ad una trentina di 
chilometri da Bolzano. Gli attentati sono stati rivendicati dalla 
sigla Ein Tirol, già nota per aver firmalo numerosi episodi terro¬ 
ristici. Alle 4.15 dì martedì mattina, il primo «botto»: 4 chili dì 
tritolo coiiocatl sotto un carrelto-lenda in mezzo alle case po¬ 
polari di Chiusa abitate sia da cittadini di lingua italiana che 
tedesca. Motti danni ma per fortuna nessuna vittima, anche se 
rordigno è esploso a poca distanza da una cisterna contenente 
20.000 litri di gasolio. Un'ora e mezza più tardi, a cinque chilo¬ 
metri dall abitato, è saltalo Un traliccio che alimenta la linea 
ferroviaria dei Brennero. ^ PAGiNA 7 


■i ROMA. In extremis palaz¬ 
zo Chigi inventa una formulet- 
ta: ii voto palese è la regola, 
con te eccezioni già individua¬ 
te più una per le leggi elettora¬ 
li ma solo in uno dei due rami 
del Parlamento. De Mita pre¬ 
senta il compromesso a Craxi 
e ne ottiene l'assenso. La Mal¬ 
fa avrebbe preferito chiudere 
subito la partita sulla Finanzia¬ 
ria e le leggi di spesa, ma si 
adegua perché «siamo prossi¬ 
mi allo sfascio». Cosi la mag¬ 


gioranza si rìcompatta e tenta 
di impedire in giunta del rego¬ 
lamento che l'assemblea sì 
pronunci sulla proposta del 
Pei. Occhetto denuncia una 
«politica fondala suH'arrogan- 
za»'. «Si continua a considera¬ 
re tutto il tema deile modalità 
di voto come materia di esclu¬ 
siva pertinenza delta maggio¬ 
ranza e si pretende persino di 
imporla a quei settori della 
maggioranza che non sono 
d'accordo». 


■1 ROMA. Ieri alla Camera si 
è discusso dei limiti di veloci¬ 
tà, nelle due versioni speri¬ 
mentate da luglio ad oggi.- il 
•tetto» dei 110 orari in vigore 
fino all'l) settembre, e la 
«doppia velocità» che ne ha 
preso il posto. 11 giudizio sul 
decreto estivo è stato, nel 
complesso, buono; in calo la 
mortalità, si riconosce che 
una revisione dei limiti è utile 
a rendere meno drammatico 


il bilancio della sinlstrosità 
sulle strade. Be^liato di crì¬ 
tiche, invece, il regime che 
impone velocità diverse in 
giorni diversi: ha determinato 
• secondo molti parlamentari 
- una situazione dì incertezza 
alla quale gli automobilisti 
hanno reagito abbandonando 
rapidamente disciplina e vin¬ 
coli. Per l'onorevole Chicco 
Testa, del Pei, il limite di velo¬ 
cità andrebbe unificato alla 
media europea: 120 km orari. 


GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 3 
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Se fosse Quayle il vero candidato? 


■■ NEW YORK. Enorme 
scalpore sulle reti tv ameri¬ 
cane per le rivelazioni da Pa¬ 
rigi, dov'è esiliato l'ex presi¬ 
dente iraniano Bani Sadr. 
Bush è l’uomo che dalla Ca¬ 
sa Bianca ha sempre gestito 
i rapporti con gli ayatollah in 
questi anni. Emissari di Bush 
- rivela Bani Sadr - sono 
quelli che hanno nei giorni 
scorsi segretamente trattato 
In Svizzera con emissari di 
Teheran sulla liberazione 
degli ostaggi americani in Li¬ 
bano. Reagan e il Diparti¬ 
mento di Stalo smentiscono 
vi sia stata alcuna trattativa. 
Il quartier generale dì Bush, 
tempestato dalle telefonate 
dei giornali, dopo n\olte ore 
ha commentalo: «È assur¬ 
do». Ma Bani Sadr è stalo 
preciso: non ha rivelato il 
nome dell'inviato di Bush 
ma ha detto; «C’è stala una 


consegna di armi all’Iran. 
Questo ha qualcosa a che 
vedere con la liberazione 
deli'ostaggip? lo non lo so». 
C’è chi sostiene che nell’80 
Carter era stato battuto e 
Reagan aveva vìnto grazie a 
Khomeini. Ora potrebbe ve¬ 
rificarsi l'opposto. Già in 
precedenti occasioni, Bani 
Sadr aveva rivelato che 
neli'80, quando lui era anco¬ 
ra presidente a Teheran, c’e¬ 
rano stali abboccamenti se¬ 
greti tra emissari della cam¬ 
pagna elettorale di Reagan e 
rappresentanti del presiden¬ 
te del parlamento iraniano 
Rafsanjani per far sì che la 
liberazione dei diplomatici 
sequestrati all'ambasciata 
Usa a Teheran avvenisse non 
prima delle elezioni, facen¬ 
do il massimo danno a Car¬ 
ter e dando il massimo van¬ 
taggio propagandistico a 
Reagan. 


■■ NEW YORK. BusheDuka- 
kis hanno stufalo, f media co¬ 
minciano a disinteressarsi di 
quel che fanno o dicono. In tv 
ormai sono te loro pubblicità 
a pagamento a prendere più 
spazio deile notizie. Con una 
clamorosa e polemica deci¬ 
sione la Lega delle elettrici 
che avrebbe dovuto organiz¬ 
zare il loro prossimo match in 
diretta tv a metà ottobre ha 
fatto sapere che se ne lava le 
mani: «Non abbiamo alcuna 
intenzione di diventare un ac¬ 
cessorio aH'abbindolamento 
del pubblico», dice la presi¬ 
dentessa Nancy Neuman. I 
manager deile campagne dei 
due candidati volevano deci¬ 
dere e predeterminare tutto, 
dalle angolature delie riprese 
alte domande che sarebbero 
state rivolte, la Lega gli ha ri¬ 
sposto: arrangiatevi allora voi 
a trovare un altro organizzato- 
re per il dibattito del 14 a Los 
Angeles. Entrambi i candidati 
diffidano della stampa. E la 
stampa li ripaga con malcela¬ 
te irritazioni: «Per loro rinler- 
mediazione della stampa è un 
fastidio - osserva Tom Gol- 
dstein, preside della scuola di 


La carta di Dukakis, che nei sondaggi storie di legami intimi tra lui e Noriega, 
sta perdendo terreno, è ora quella di tra il figlio Jeb e un faccendiere di Mia- 
convincere gli elettori che volando per mi, mentre da Parigi Bani Sadr rivela 
Bush rischiano di eleggere presidente il compromettenti negoziati segreti per 
«leggero» Dan Quayle. Tanto più con la liberazione degli ostaggi. Ecco per- 
un Bush pieno dì scheletri, veri e figura- ché il dibattito in diretta tv fra i numeri 
ti, nell’armadio: dal teschio trafugato di due Quayle e Bentsen di stanotte crea 
Geronimo alle ben più imbarazzanti più attesa dì quelli tra Bush e Dukakis. 


giornalismo dell'Università di 
Berkeley - perché non si può 
prefabbricare come in un co¬ 
pione quel che scrìveranno i 
giornalisti». 

Ecco forse una delle ragio¬ 
ni per cui c'è più attesa per il 
duello in diretta tv tra Dan 
Quayle e Llyod Bentsen, i ri¬ 
spettivi numeri due candidati 
alla vicepresidenza, che si 
svolgerà stanotte alt’auditorio 
civico di Omaha, che allo 
scontro quotidiano tra i i due 
numeri uno Bush e Dukakis. 

Ma un'altra ragione di tanta 
attesa potrebbe essere nel fat¬ 
to che a Dukakis. per rove¬ 
sciare una situazione in cui nel 
clima di disinteresse e noia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNG GINZBERO 

% 

generale per questa campa¬ 
gna, sì sta allargando perico¬ 
losamente il distacco da Bush 
O'ultimo sondaggio dì «Urne» 
lo dà ai 41% contro il 48% de) 
rivale), a questo punto resta 
una grossa carta da giocare: 
convincere gli elettori che se 
votano Bush rischiano in real¬ 
tà di dare la Casa Bianca a 
Dan Quayle. 

Su una cosa concordano 
lutti i sondaggi d'opinione: il 
biondo, occhi glauco sosia di 
Robert Redford che Bush s'è 
scelto come vice, tutto può fa¬ 
re tranne che il presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Non c'è solo la 
vicenda del come grazie alte 
influenze della famiglia si era 


arruolato nella Guardia nazio¬ 
nale per evitare di essere man¬ 
dato a combattere in Viet¬ 
nam. o dì come, asino a scuo¬ 
la, era riuscito a iscriversi ai 
corso di legge: Il bel Quayle è 
uno che quando apre bocca 
(ma basta solo guardarlo) 
manca della «gravitas» mini¬ 
ma ritenuta consona a quel- 
rufficio. 

Politicamente sia Quayle 
che Bentsen sono controfigu¬ 
re di destra di Bush e Dukakis. 
Quayle non fa mistero dell'a¬ 
vere posizioni più dure di 
Bush in polìtica estera. Ben- 
isen è uno che favorisce la pe¬ 
na di morte, è per il diritto a 


tenere la pistola, piace al Pen¬ 
tagono. Ma il punto è un altro. 

•Quando ponete il proble¬ 
ma Quayle - ri difendono 
quelli delta campagna di Bush 
- cercale di non dimenticarvi 
quale è il ruolo tradizionale 
dei vicepresidente». Buon ar¬ 
gomento: il ruolo istituzionale 
è zero. Se c'è un presidente. 
Ma se il presidente muore, di¬ 
venta inabile o viene deposto, 
come successe a Nixon, quel¬ 
lo diventa presidente, fino alla 
fine del mandato. 

Bush, per sua fortuna, pare 
goda ottima salute fisica. Ma 
non altrettanto immacolata è 
la sua salute politica. Nel bau¬ 
le che si appresta a portare 
alla Casa Bianca ci sono già 
troppi scheletri; dalla collato- 
razione con il narcotrafficante 
Noriega al figlio Jeb che si tro¬ 
va coinvolto fino al collo in 
una vicenda di miliardi di fon¬ 
di pubblici truffati da un affari¬ 
sta di Miami, Cainilo Pareda. 
al ruolo avuto neirirangale. i 
Quella piaga viene ora riaper¬ 
ta dalle imbarazzanti rivela¬ 
zioni detl'ex presidente irania¬ 
no Bani Sadr. 


«Sul mio treno 

nonviag^ano 

handicappati» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■■ FIRENZE. «Se non può 
stare sul sedile scenda, qui 
non c’è posto per lei». Il capo¬ 
treno delia navetta Firenze-Li- 
vorno ha fermato il treno alla 
stazione di Signa deciso a non 
ripartire, finché Mauro Cami¬ 
ci, un passeggero sulla sedia a 
rotelle, non si fosse seduto 
come gli altri o non fosse sce¬ 
so. Inutilmente Camici ha cer¬ 
cato di spiegare ad Amerigo 
Lanoaro, l’irremovibile ferro¬ 
viere, che una lesione alla spi¬ 
na dorsale rendeva l'opera¬ 
zione impossibile. Inutilmente 
gli altri viaggiatori hanno pro¬ 
testato, solidarizzando con 
Mauro Camici. E inutili sono 
stati pure gli argomenti di Ga¬ 
lileo Nesti, capostazione di Si¬ 


gna. Amerigo Lanoaro si è at¬ 
taccato a) regolamento, che 
vieterebbe le carrozzelle nei 
normali scompartimenti, e ha 
chiesto l'intervento dei cara¬ 
binieri. Treno fermo per venti 
minuti (e passeggeri furibon¬ 
di) in attesa dell'Anna. Mauro 
Camici è infine stato costretto 
a scendere dalla navetta e a 
prendere il treno successivo, 
che lo ha obbligato a un diffi¬ 
cile trasbordo a Pisa. Del caso 
si sta occupando la direzione 
dei dipartimento Fs di Firenze 
con un’indagine amministrati¬ 
va. Secondo l'Associazione 
mutilati e invalidi non è la pri¬ 
ma volta che un handicappato 
deve viaggiare nel bagagliaio 
per via della carrozzella. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


A Ruffolo 


FABIO MUSSI 

G iorgio Ruffolo ministro deli Ambiente ha 
scritto ieri su Repubblica un articolo di fondo 
che parte dalla rivolta di Manfredonia Dice 
Ruffolo «Non Si può accettare che la contesta 
MHiiM zione diventi teppismo e delinquenza» Siamo 
d accordo Dice Ruffolo «Al di là dell emergenza si 
proceda rapidamente alt applicazione delle due deci 
sioni strutturali che il governo ha preso le nuove rigo 
rose discipline dei trasporti trasfrontalieri e il piano di 
sviluppo delle capacita di smaltimento dei rifiuti indù 
striali» Siamo d accordo assolutamente noi comuni 
sti lo chiediamo a gran voce da quando le prime navi 
dei rifiuti hanno acceso i motori Dice Ruffolo «La 
questione ambientale e problema di tutto il governo 
non è né settoriale né marginale» Siamo d accordo 
alla virgola 

Qualche giorno fa abbiamo avuto con Ruffolo uno 
scambio polemico II ministro si è risentito di una enti 
ca che ha equivocato per «insolenza Sbagliava 
Forse un pò forzando /?epub&/ica ieri lo ha titolato 
cosi «Rivolta popolare contro la ragione» Per la venta 
I istigazione dei cittadini di Manfredonia e stata forte 
Come e pensabile partire per Roma col mandalo di 
dire di no e tornare a Manfredonia col si ai decreto 
(cosa che hanno fatto gli amministratori comunali^ 
Come è pensabile deliberare (21 settembre) il no mo 
tivalo con cinque fondamentali ragioni all uso del por 
to di Manfredonia già sapendo che il decreto avrebbe 
previsto I attracco al pontile de'l Entchem dunque di 
salvarsi con un escamotage (cosa che hanno fatto gli 
amministratori regionali^) Gli uni e gli altri aggiungia 
mo appartenenti ai partili che reggono il governo na 
zionale A questi partiti Ruffolo chiede un «ragionevole 
vincolo di coerenza tra impegni in sede nazionale e 
comportamenti in sede locale» Questa coerenza non 
c e stata minimamente m Puglia Questa coerenza non 
c è stata a Livorno dove le opposizioni hanno lasciato 
i comunisti soli Questa coerenza non c è in Emilia 
dove i locali Psi e De hanno piuttosto preferito attaccar 
le amministrazioni dichiaratesi disponibili allo stoccag 
glo Questa coerenza non c e ne al Comune dt Genova 
né alla Regione Uguria (pentapartito) che si sta disin 
teressando della questione - che sta diventando espio 
siva lo sa Ruffolo? - dei rifiuti della Zanoobia 
La vera «nvolta contro la ragione» è quella di un 
governo, del quale Ruffolo fa parte dall anno scorso il 
quale trovatosi alla testa di una delle prime potenze 
Industriali dei mondo non ha saputo neppure entro 
minimi decenti affrontare la questione dei rifiuti indù 
striali e che persino per fare un solo esempio ha 
applicato con anni di nlardo la «direttiva Seveso» che 
è dell 82. battendo lutti i record europei di inadem 
pienza 

n un non dimenticato numero della fine 86 di 
Micromega la rivista che dirige Ruffolo scrive 
va un articolo (titolo *Aux armes les 
eitoyefìs»\) volto a promuovere un Movimento 
di difesa del cittadino «Perché - scriveva - in 
attesa della grande battaglia Oe meganforme) 
non chiamare gli italiani alla guerriglia ( )? Perché 
non Invitarli ad eroici e astuti agguati contro la stupidi 
là?» 

Non osiamo credere a due Ruffoli L unico Ruffolo 
esistente converrà che sulle questioni dell ambiente, 
sempre piu centrali nella vita della sente la stupidità 
dei pubblici poteri del governo delle classi dirigenti 
italiane forse troppo rapite nella contemplazione del 
miracoli del Pii (i «pirlisti» li chiamò una volta Ruffolo) 
è stata ed é omerica 

Scrive Ruffolo «All opposizione • quella comunista 
anzitutto - è lecito chiedere senza alcun intento pole 
mico se la sua strategia è quella dura ma responsabile 
e costruttiva adottata dai Presidenti delle Regioni To 
scana ed Emilia o quella che emerge in altri casi di 
cavalcare tutte le tigri quelle verdi e quelle rosse» 
Quali sono caro Ruffolo «gli altri casi»? Noi non 
soffiamo sul fuoco Ci assumiamo tutte le responsabili 
là di governo che ci spettano Ma se la gente non si 
fosse mossa con la critica con la contestazione con 
ia protesta la stupidita dei governanti si sarebbe diffu 
sa epidemicamente E se gli amministraton comunisti 
di Toscana ed Emilia non avessero puntigliosamente e 
a muso duro posto condizioni rigorose preteso tutte 
le garanzie necessarie il governo non le avrebbe date 
ed ogni decisione sarebbe diventata impossibile ia 
gente avrebbe detto di no e basta 
Ce n e di cammino da fare per stabilire un terreno di 
fiducia Comprendiamo Ruffolo sulla prima linea del 
1 emergenza Ma ora dall emergenza bisogna uscire 
con nuove leggi e piani credibili Siamo ancora mille 
miglia lontani dalla desiderabile situazione di un paese 
complesso governato da una cultura politica matura 
all altezza della sua potenza Industriale e tecnologica 
Perché è proprio vero alla fine le chiacchiere le porta 
via li vento 

E se SI vuole davvero «travalicare i limiti convenzio 
naii degli schieramenti per fondare I impegno ambien 
talistico su un vasto patto sociale» come auspica il 
ministro il Pci c e Chi non c e sono i partiti di questa 
maggioranza Cosa che pure menta una riflessione 
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.Che accadrà in Cile all’apertura delle urne? 


Un testimone della tragedia del ’73 
racconta stati d’animo e disegna scenari possibili 

M ^ : 



Centinaia 
di migliaia 
di cileni 
sono scesi 
in piazza 
a sostegno 
della 

campagna 
per li «No» 
alla vigilia 
del 

referendum 
di oggi 


Speranza di libertà 


■i Quindici anni fa ero 
davanti allo stadio di Santia 
go con un piccolo registra 
tore e andavo su e giu lungo 
una coda di quasi sole don 
ne che si era formata agli in 
gressi in attesa di sapere se 
dentro ci fosse un loro figlio 
0 un manto scomparso Le 
donne non si facevano intl 
midire dalla presenza vicina 
dei soldati «Dite al mondo 
che ci hanno aggredito di 
notte nelle poblaciones di 
te che hanno ucciso che 
hanno portalo via i nostri 
uomini dite che qui é finita 
la libertà» Questo senso di 
libertà e di fierezza è il dato 
psicologico che adesso mi 
viene in mente come il sup- 
porto piu solido alla speran 
za che la macchia nera dei 
15 anni di Pinochet stia per 
svanire dall azzurro cielo del 
Ole 

Ricordava qualche tempo 
fa (gnacio Matte Bianco psi 
canalista cileno in una inter 
vista al manifesto che i Cile 
ni sono sempre stati mollo 
lien della loro purezza de 
mocratica Questa fierezza li 
ha perfino ingenuamente il 
fusi « nell ultimo anno della 
presidenza Allende il 1973 
- che i) loro esercito non 
avrebbe mai potuto fare un 
colpo di Stato Quando mve 
ce con I aiuto e la spinta 
della Democrazia cnstiana 
cilena e del Dipartimento di 
Stalo americano questo gol 
pe militare è venuto Patricio 
Aylwin - oggi presidente al 
lora segretario di quel parti 
(0 - volle parlare con i gior 
naiisii stranieri Ci ricevette 
nel suo studiolo di avvocato 
e cerco di trasmetterci una 
sua incredibile fiducia nell i 
nevitabile ritiro dei militari 


Il grande sforzo unitario del fronte 
dei no: «Ma se ci saranno brogli 
scenderemo in piazza» 

Resta Tincognita della forza militare 


dal potere entro sei mesi al 
massimo un anno Ora è lui 
stesso che dichiara (vedi £1 
Pais del 17 giugno 1988) 
«Si hay fraude saldremos a la 
calle» se cl saranno brogli 
scenderemo in piazza Non 
è il Partito comunista 11 
massimo portavoce del Par 
tito comunista che e Volo 
dia Teitelboim in attesa 
che SI sveli la presenza di 
Corvalan - ha detto i altro 
giorno a Aylwin che «ha fat 
to un grande sforzo nel suo 
discorso ai sostenitori del 
no per esprimere il pensiero 
di tutta 1 opposizione un 
grande sforzo verso I unita 
per superare le polemiche e 
le incrinature » 

In attesa di no che awer 
ra domani in Cile io penso a 
quelli che considero t miei 
nipotini Leonardo e Adria 
no - due anni e mezzo il pn 
mo un anno e mezzo il se 
condo - che sono arrivati il 
18 settembre a Santiago 
Leonardo e Adriano sono fi 
gli di Mariana e di Jorge lui 
e uno degli Inti llltmani - il 
gruppo musicale che negli 
anni bui ha scelto di vivere 
in Italia - lei è figlia della 
mia compagna Leonardo e 
Adriano sorridono dalle ulti 
me foto mandate da Buenos 


SAVERIO TUtìNO 

Aires con quella precoce 
ana scherzosa che si impara 
appena nati m un atmosfera 
piena di allegna di risate e 
di scherzi come è quella tipi 
ca delle famiglie con qual 
che radice nella campagna 
cilena Penso dunque a loro 
e a quel somso schietto ni 
giadoso mentre attendo di 
sapere che cosa accadrà 
quando si apnranno le urne 
del plebiscito 
Un misto di realismo e di 
misticismo e nascosto nel 
i anima profonda del Cile 
Lo dice Francisco Encina 
nella sua «Histona de Chile* 
ma è anche ciò che istintiva 
mente proviamo noi euro 
pei dialettici e sapienti 
quando entriamo in conuuto 
con la gente cilena II grup 
po degii intl (Itimani - uomi 
ni e donne con i (oro bambi 
ni - ha discusso due gioimi 
per decidere che cosa fare 
quando Pinochet ha dichia 
rato che tutti potevano tor 
nare in patria Una notte 
hanno fatto 1 alba in piazza 
Cavour a Roma tra scherzi 
e discorsi sen sorrisi e lacn 
me pnma di prendere una 
decisione che era appunto 
insieme realista e determi 
nata Alla fine sapevano di 
essere quelli che sempre 


erano stati nella loro fierez 
za Cilena discendenti di 
spagnoli e araucani consa 
pevoli della propria identità 
che non può essere delusa 
nell atto decisivo 
Una valutazione del mo 
mento politico non può pre 
scindere da questo elemen 
to psicologico la fierezza 
appunto che è il contrano 
della chiusura verso il mon 
do esterno e che quindi an 
che al mondo esterno fa n 
fenmenlo nei passaggi cru 
ciali In questa realta Pino 
che! ha potuto resistere cosi 
a lungo anche perché si è 
mostralo meno corrotto di 
tanti altri dittatori lalinoame 
ricani 11 Cile non poteva iso 
tarsi come il Paraguay o il 
Nicaragua di Somoza ne 
all interno Pinochet poteva 
aggiungere alla calcolata 
violenza anche una sfida alla 
democrazia sul piano del 
costume personale II suo 
satrapismo non va confuso 
con quello dei Tmjillo carai 
bici Quello che deve travol 
gerlo e il fatto di avere tradì 
lo un profondo rispetto per 
I individuo che e come cor 
rente di fondo nella tradizio 
ne democratica cilena 
Resta I incognita delta for 
za mi Ilare II problema e co 


me la corporazione armata 
intenderà usarla domani sia 
che prevalga il no sia che 
vinca ancora il si, magari 
con t brogli temuti Ma qui 
tutti ormai sanno che la pa 
gina delta dittatura è stata 
già voltata In fondo i ditta* 
tori sono uomini come lo 
erano i conquistadores spa¬ 
gnoli che guidali da Pedro 
de Vaidivia vennero a cer 
care di domare gli araucani 
Lautaro uno di loro si rese 
conto che anche quei guer 
neri venuti con le spingarde 
da lontano a un certo punto 
dovevano arrendersi alle fa¬ 
tiche 

Cosi forse è già avvenuto 
aPmochet che cerca anco¬ 
ra di nascondere dietro le 
grida dei proclami la sua fi 
siologica tendenza a npo- 
sarsi e vorrebbe una demo 
crazia autocratica per farse 
ne un amaca Se poi perdes¬ 
se li plebiscito come lutti gli 
osservaton si attendono an 
che un suo nnnovato appei 
io alla iorza militare cadreb 
be nel vuoto che già si è ma 
nifestalo nell ostilità di molti 
comandanti alla sua desi 
gnazione come nnnovato 
presidente 

Il destino sembra segnato 
Si mormora da qualche par 
te che il vero pencolo sareb 
be costituito dai comunisti 
che alcuni ntengono incapa 
CI di frenare certi prunti m 
surrezionali Ma si dimentica 
la loro capacita negli anni 
piu difftcìii di Allende di 
mantenere la calma e la 
freddezza per vedere piu 
lontano e per giudicare la si 
tuazione meglio di tutte le 
altre forze della Unidad Po 
puiar 


Intervento 

La ricetta contro 
il «male d’ufficio»? 
Rimotivare i lavoratori 


ALFIERO ORANDI 


I dati contenuti 
nel rapporto 
sulla pubblica 

_ amministrazio 

ne che ac¬ 
compagnano la relazione 
programmatica del mini 
stro del Bilancio confer¬ 
mano il forte malessere 
che pervade la pubblica 
amministrazione Certo 
questi dati dovranno es 
sere attentamente valutati 
perché troppe volte 1 mi 
nisteri hanno fornito cifre 
diverse anche fortemen 
te diverse Un solo esem¬ 
pio Quanti sono m realtà 
[ dipendenti degli enti lo 
cali o della sanità^ I mini 
sten forniscono cifre mol 
to diverse tra loro Non si 
può dimenticare che nel¬ 
la sanità mancano secon 
do I dati del ministro 
SOmiIa lavoratori Tuttavia 
e del tutto evidente che il 
funzionamento di buona 
parte della pubblica am¬ 
ministrazione, nei servizi 
pubblici non cornspon 
de alle aspettative giuste, 
dei cittadini e degli utenti, 
ma neppure dei lavorato- 
n Non è tutto cosi per 
fortuna Parti importanti 
delta pubblica ammini¬ 
strazione funzionano 
Semmai il problema vero 
e come premiare chi lavo 
ra bene con impegno, 
con risultati soddistaccnti 
e in questo modo come 
favorire un processo di 
uscita dall attuale situa 
zione, che è Insoddisla- 
cente per I cittadini e 
utenti e per i lavoratori 
E>el resto questa è esatta¬ 
mente la sfida che la fun¬ 
zione pubblica Crìi, insie¬ 
me ad altre parti del sin 
dacato ha deciso di lan¬ 
ciare al governo ai rap< 
presentanti della pubblica 
amministrazione ai vari li¬ 
velli Legare insomma i 
prossimi risultati contrat¬ 
tuali a una scommessa 
per il recupero di efficien¬ 
za e di nsultati, premian 
do il più possibile la pro¬ 
fessionalità quella esi 
stente e quella che va pro¬ 
mossa In questo senso 
non servono gli allarmi¬ 
smi tipo quello di Repub¬ 
blica (dilaga il male di uf 
fido) perché nel loro in 
distinto attacco portano 
solo acqua allo sfascio 
della pubblica ammini 
strazione La reazione di 
chi opera con impegno 
non può che essere quel 
la di gettare la spugna A 
chi serve questo nsultato'^ 
Lo sfascio può essere evi 
tato comprendendo che 
il punto di fondo e il lavo 
ro la sua valonzzazione 
proprio in quanto e chia 
mato ad evitare un ulte 
riore degrado ad impe 
gnarsi sulla battaglia per 
Pefficienza Lefficienza 
della pubblica ammini 
slrazione è una battaglia 
che devono condurre i la 
voratori il sindacato le 
forze progressiste lan 
ciando su questo obietti 
vo una vera e propria sfi 
da al governo a chi ha 
responsabilità politiche 
Non si può assistere alio 
sfascio impotenti 11 ri 
schio è grande Forze ed 


interessi potenti non vo 
gliono un migliore funzio 
namento della pubblica 
amministrazione e dei 
servizi Non gli serve Ad 
esempio le piattaforme 
contrattuali che sono in 
corso di presentazione 
propongono una forte ri 
valutazione de) salano le 
gato ad obiettivi di etti 
cienza e di efficacia (por 
tandolo a) 3% del monte 
salari) Perché le contro¬ 
parti pubbliche non rac 
colgono questa sfida an 
ziché soffermarsi su un In 
sostenibile contenimento 
dei salari entro livelli 
inaccettabili dimentican 
do che pur senza porsi 
I obiettivo di rincorse imi 
tative il contratto scuola è 
già stato rinnovato? Ci so 
no ministri come Galloni 
che SI sbracciano a prò 
mettere al personale della 
scuola che avranno in bu 
sta paga presto gii aumen 
ti Fin qui è un atto dovu 
to Si può seriamente pen 
sare che gli altri lavoratori 
accettino i limiti assurdi 
presenti nella le^ge finan 
ziana? Non c è in questo 
atteggiamento la ragione 
di possibili reazioni cor¬ 
porative? La vera sfida sul 
tappeto è questa rimoli 
vare i lavoratori verso i) 
proprio lavoro ridare un 
senso al lavoro ellminan 
do sprechi passaggi inuli 
li lavori che non si giu 
stificano e aprendo seria 
mente una fase di nnno 
vamento della pubblica 
amministrazione e dei 
servizi pubblici 

L a scelta più co 
moda di fronte 
alla situazione 
attuale è il riti 
mmmmm ro dello Stalo 
dalla gestione pubblica, 
magan introducendo ro¬ 
buste iniezioni di privall^ 
zazione nei servizi come^ 
chiede la Conlindusina 
Eppure I intervento pub 
buco in campi di fondo 
come la sanità la scuola 
è parte di Importanti con¬ 
quiste sociali C è quindi 
uno stretto Intreccio tra 
rinnovamento e riordino 
dello Stato sociale e recu 
pero di efficienza nella 
pubblica ammmistrazio 
ne La via delle pnvatizza 
zioni è una alternativa? La 
sanità spende attraverso il 
pnvato oltre i) 50% dei 
SUOI fondi ma non per 
questo è più efficiente 
Ma gli esempi potrebbero 
essere altri Certo per va 
lonzzaie il lavoro occorre 
un sistema contrattuale 
più flessibile in questo 
senso simile ai pnvato 
Occorre costruire un 
meccanismo che consen 
ta di definire obiettivi da 
raggiungere nsuUati pos 
sibili e Segare parte dei ^ 
salari al loro raggiungi . 
mento E questo si può fa 
re solo delegificando, 
contraitualizzando, de* 
cen^ando la contrattazio- * 
ne E il contrano di quan 
to sta accadendo La ten 
tazione del governo ean ' 
che del Parlamento è 
troppo spesso di legifica 
re parti del rapporto di ia 
voro 
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■■ Dopo aver visto il duello 
televisivo Bush Oukakis sono 
andato a rileggere un articolo 
di Lester Thurow apparso 
I anno scorso su Le Scienze 
Ouglio 1987) con il titolo 
•L aumento della sperequa 
zione dei redditi negli Stati 
Uniti» Vi ho trovato due di 
mostrazioni e un ipotesi 
Statistiche alia mano Thu 
row afferma che nell ultimo 
decennio «le quote del reddi 
to totale che vanno ai diversi 
segmenti di popolazione sono 
cambiate in modo tale che i 
ricchi stanno diventando piu 
ncchi 1 poven stanno ere 
scendo di numero e la classe 
media stenta a conservare la 
propna posizione Si può defi 
nire il fenomeno come un on 
data di spercQuazione» Si in 
tuiva La sorpresa mi e venuta 
dalla seconda affermazione 
che CIO sia collegato pnnci 
palmenle alla «crescente per 
centuale di donne che entra 
nel mondo del lavoro I dati 
mostrano in effetti che «poi 
che le donne sono pagate 
mollo meno degli uom ni (la 
lavoratrice media guadagna li 


52 per cento di quel che gua 
dagna un lavoratore medio) 
una percentuale maggiore di 
forza lavoro femminile porta 
automaticamente a uni dislri 
buzione piu disuguale dei gua 
dagni Un automatismo mac 
cettabile che però come al 
tre ingiust z e e stato passiva 
mente accettato durante il pe 
nodo reaganiano Lo sperpe 
ro di risorse future che gonfia 
i consumi e addomenta le 
coscienze I abbiamo cono 
sciuto anche in Italia 
L ipotesi di Thurow era que 
sta «Se la stona può fungere 
da guida ! attuale tendenza 
alla sperequazione economi 
ca verrà a scontrars prima o 
poi con una controtendenza 
intesa a fermarla La natura di 
questa conirotendenza resta 
pero sepolta sotto il ghiaccio 
politico Avevo messo da 
parte 1 art colo nell eleroge 
neo magazzino di ntagli note 
documenti e segnalazioni di 
lettori che sorregge questa ru 
bnca senza pero credere 
molto a un prossimo disgelo 
Mi sono ricreduto appunto 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 

n materasso 
di classe 


vedendo con quale vigore Ou 
kakis ha difeso cause che 
sembravano non avere piu vo 
ce nelle elezioni 
nordamericane I istruzione 
per tutti I estensione dei ser 
VIZI sanitari pubblici la giusti 
zia sociale Ne Carter nelSIon 
dale awersan sconfitti da 
Reigan avevano avuto questo 
coraggio Non so valutare 
quanti voti abbia guadagnato 
Dukakis con questo atteggia 
mento e quanti ne abbia per 
SI Ma forse il ghiaccio politico 
SI va sciogl endo e le disugua 

f ;!ianze vanno emergendo nel 
a coscienza pubblica 
Ne ho avuto conferma dal 
(atto che il settimanale Time 
d) solito taciturno sulle ingiù 



stizie sociali ha dedicato un 
ampio servizio all estendersi 
delia mendicità nelle citta 
nordamencane Nel numero 
successivo (3 ottobre) i com 
menti dei lettori Dalla Geor 
già Joanna Adams si chiede 
«perche in una delle società 
piu ncche apparse nella stona 
della civiltà umana le nostre 
strade sono diventate croce 
via della disperazione?» Ri 
sponde dall Ohio un altra 
donna Kaihnn Grunder «Cre 
dere che la povertà sia sem 
pre la conseguenza delle pi 
gr zie ha permesso all Amen 
ca di razionalizzare il proion 
do squil brio delle sue rie 
chezze In realta la povertà e 
un circolo vizioso e dilficile 


ottenere un lavoro senza un 
domicilio fisso e difficile otte 
nere un domicilio senza un la 
voro e cosi via» 

E da noi? La dimostrazione 
e venuta un anno dopo 1 arti 
colo di Thurow con la ricerca 
su La mobilità sociale in Ita 
ha pubbicata dalla rivista Po 
lis apnle 1988 ripresa ampia 
mente da I Unita e nascosta 
da quasi tutti gli altri giornali I 
dall questa volta si nferisco 
no al quarantennio post belli 
co e mostrano che le dlffe 
renz*» di reddito di istruzione 
di benessere sono rimaste nel 
balzo m avanti dell economia 
sostanzialmente immutate 
Viene documentala la straor 
dinana stabilita del grado di 


fluidità della società italiana» 
in altre parole il peso esorbi 
tante della nascita nspetto ai 
menti nello stabilire chi può 
salire e chi deve fermarsi chi 
manca del necessano e chi ha 
il superfluo 

Insomma le classi esisto¬ 
no di giorno e pure di notte II 
caso piu cunoso è stato de 
scritto dal mannaio Michele 
(ozzelli in una lettera a / Uni 
tà che segnala le regole per 
dormire nella marina mercan 
tile Italiana II comandante ha 
dintto a due materassi uno di 
ianae uno di gommapiuma di 
centimetri 195 per 150 e a 
due cuscini di lana e gomma 
piuma GII ufficiali scendono a 
190 per 120 centimetri gli al 
lievi a 190 per 80 Lequipag 
gio ha cuscini di gommapiu 
ma e un solo materasso 190 
per 70 le loro membra in 
somma non possono posare 
sul morbido e devono anche 
evitare di crescere oltre le mi 
sure regolamentan Ricordate 
la canzone di Albore’ «La se 
dia è I ideale È giusta la poi 
trona E comoda l amaca 


Fantastico è il divano Ma ii 
materasso il materasso il ma 
lerasso è il massimo che c è» 
A volte non è il massimo è il 
mimmo 

Nel mio magaz 2 ^no c è mfi 
ne un articolo di Rmo Formica 
che commenta su la Reputa 
blica (17 settembre) le disu 
guaglianze in hai a «Ho i im 
pressione che mentre si cele 
brano le sorti magnifiche e 
progreuive del nuovo corso 
economico si corre il petico- 
lo di mettere in soffitta la spìn¬ 
ta nformista tuttora necessa 
na lasciando campo libero 
propno a quelli che avendo 
maggiormente beneficiato de) 
nuovo corso hanno anche In 
mano gli strumenti di convm 
cimento per far apparire che 
esso è stato benefico per tutti 
e non solo per definite mino 
ranze» Bravo* Coraggioso in 
Italia quanto Dukalus negli 
Usa C é una piccola diffcren 
za che là governavano Rea 
gan e Bush qui Craxi e De Mi 
ta Comunque ben vengano 
le riflessioni i npensamenii e 
gli impulsi che spero sincen 
alla rottura del ghiaccio politi 
co e alla spinta nformista 


l’Unita 

Mercoledì 
5 ottobre 1988 
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Da oggi alla Camera battaglia sul voto segreto 

Craxi attende che De Mita riagguanti la De 
Palazzo Chigi ora affaccia un’altra eccezione 
allo scrutinio palese: le leggi elettorali 




Occhetto: «Si tenta 
di impedire una decisione libera» 


Da oggi alla Camera si vota nel marasma. Palazzo 
Chigi prepara un compromesso sull’estensione 
delle eccezioni al voto palese alle leggi elettorali, 
ma solo per una Camera, Quale? Craxi acconsente 
al pasticcio e ottiene che la maggioranza torni a far 
quadrato in giunta del regolamento contro la nuo¬ 
va proposta del Pei. E Occhetto denuncia: «Si tenta 
di impedire una decisione libera». 


PASaUALE CASCELLA 


■■ ROMA. Un compromesso 
in extremis atrinterno delia 
maggioranza viene legittimato 
dairennesimo atto di rottura 
parlamentare. Il rifiuto oppo¬ 
sto dai rappresentanti dei cin¬ 
que partiti nella giunta del re¬ 
golamento della Camera di in» 
eludere l'ultima proposta del 
Pel nella formulazione dei 
principi su cui chiamare l'as- 
semblea al voto tende, con 
ogni evidenza, a riproporre 
quella «esclusiva» di maggio¬ 
ranza che tanti guasti ha già 
. provocato nel primo tragitto 
delie riforme istituzionali. 
•Per la prima volta nella storia 
della Repubblica - rileva 
Achille Occhetto - di fronte 
ad un tema di esclusiva com¬ 
petenza parlamentare viene 
esclusa ogni intesa e persino 
ogni discussione con Toppo- 
stzione». DI qui la ferma de¬ 
nuncia dei segretario del Pei 
della «pesante e grave respon- 
aabilltà davanti al paese» che 
■1 vertici dell'attuale maggio¬ 
ranza» si stanno cosi assu¬ 
mendo. Del resto, è proprio 
l'affannoso rincorrersi di In¬ 
contri, telefonale, riunioni alla 
ricerca di una via d'uscita a 


dimostrare quanto ia prova di 
forza offerta dai cinque alleati 
sia soltanto una dimostrazio¬ 
ne propagandista. 

Per la terza volta, in effetti, 
la maggioranza deve modifi¬ 
care la famosa formula del so¬ 
cialista Giorgio Cardetti. Que¬ 
sta volta nel novero delle ec¬ 
cezioni dovrebbe entrare 
secondo il dispositivo annun¬ 
ciato da Mino Martinazzoli in 
una riunione notturna dei di¬ 
rettivo del gruppo de della Ca¬ 
mera - il voto segreto sulle 
leggi elettorali ma solo per 
uno dei due rami del Parla¬ 
mento: «Alla Camera si do¬ 
vrebbe votare sempre a scruti¬ 
nio segreto, mentre il Senato 
potrebbe decidere di votare 
sempre a scrutinio palese». 
Una ipotesi, pure circolata, di 
una sorta di alternanza tra 
scrutinio palese e scrutinio se¬ 
greto di volta in volta tra Ca¬ 
mera e Senato, è definita da 
Martinazzoli «impensabile». 
Una gaffe che consiglia una 
precisazione: «Qui si sta discu¬ 
tendo il regolamento della Ca¬ 
mera, non potevo dunque cer¬ 
to parlare del Senato...». Ma 
Enzo Scotti esce da un incon¬ 


tro con De Mita a palazzo Chi¬ 
gi e dice: «Non si è deciso che 
sia la Camera a usare il voto 
segreto e viceversa al Senato». 
La telefonata (atta poco prima 
dal presidente del Consiglio a 
Giovanni Spadolini ha forse 
sconsigliato di presentare al 
Senato una minestra precot¬ 
ta? 

Ma «c'è il compromesso», e 
il vertice de pare convinto che 
basti a tirare le redini ai propri 
•peones». Il rapido aggiorna¬ 
mento del direttivo de sembra 
però indicare una persistente 
difficoltà. Presentala come 
una soluzione spaccata con 
una spada salomonica, resta 
la sostanza di una mezza mar¬ 
cia indietro e di un mezzo ri¬ 
sultato di facciata. Equamente 
da spartire con i socialisti. 
Prontamente Ugo Intini fa sa¬ 
pere che «la segreteria sociali¬ 
sta si riserva un giudizio ed un 
esame approfondito». Da par¬ 
te sua Claudio Signorile dice 
che «la proposta non è bella, 
ma non la ostacoleremo; cre¬ 
do che abbia più un significa¬ 
to politico che non pratico». 
L'esponente socialista prova a 
suggerire un'altra ipotesi, una 
sorta di doppio sistema di vo¬ 
to, ma a questo punto il libera¬ 
le Alfredo Biondi taglia corto 
con un motto veneto; «Peso el 
tacon del buso». Che tradotto 
significa: peggio la toppa del 
buco. 

t una babele, insomma. E 
per rimettere assieme in que¬ 
sto modo i cocci, frantumati 
dal disagio dei partiti laici e 
soprattutto dal dissenso scop¬ 
piato nella Oc, c'è stato biso¬ 
gno di una intera giornata. Era 
cominciata con un faccia a 



Achille Occheno 


faccia tra Ciriaco De Mita e 
Bettino Craxi. Sul tavolo di pa¬ 
lazzo Chigi era già pronta una 
prima bozza del compromes¬ 
so redatta dal segretario gene¬ 
rale Andrea Manzella. «Pur¬ 
ché non si vada oltre», ha ac¬ 
consentito Craxi. «Va bene», 
ha risposto il presidente dei 
Consiglio. Poi il segretario so¬ 
cialista aveva visto un Giorgio 
la Malfa perplesso e preoccu¬ 
pato. A mezzogiorno si riuni¬ 
va ia segreteria del Psi, per 
correggere il Martelli che il 
giorno prima aveva liquidato 
ogni possibile passo avanti al¬ 
la stregua di «aberrazioni» (e il 
numero due alla fine ha fatto 
mettere a verbale le sue riser¬ 
ve) e cercare di nascondere 


Ciriaco De Mita 


l'ulteriore correzione con un 
po' di voce grossa. Craxi è 
partito con un duro attacco a 
Giulio Andreotti: «Noi non ab¬ 
biamo messo il capilo a nes¬ 
suno... Non furono (ormuiate 
esplicite riserve da parte di au¬ 
torevoli uomini politici che. 
sulla base del programma no¬ 
to e concordato, entrarono a 
far parte delta compagne go¬ 
vernativa»; ha ricordato che la 
maggioranza alla Camera «di¬ 
spone di 377 voti quando per 
approvare modifìcne del re¬ 
golamento sono necessari 
316 voti»; ha paventato «una 
vera c propria spaccatura poli¬ 
tica tale da determinare ad un 
tempo una sconfitta parla¬ 
mentare. la sfiducia al goi^r- 


no. la crisi della maggioranza 
parlamentare»; ha persino 
presentato l’ultima iniziativa 
comunista come un proprio 
«parziale fattore di successo». 
Tanta sfacciata propaganda è 
servita unicamente a rendere 
meno amara la dichiarazione 
sulia «disponibilità» che «era 
ed è rimasta concreta, realisti¬ 
ca. ragionevole», pur fino a 
•dei limiti oltre i quali è asso¬ 
lutamente evidente come non 
possibile andare». 

De Mita forse si aspettava di 
più, ma tanto gli è bastato. C 
nella giunta del regolamento 
subitola maggioranza è torna¬ 
ta a far quadrato. Una scelta 
distorsiva né più né meno di 
queirincredibile «è interes¬ 


sante ma arriva troppo lardi» 
con cui l'altro giorno era stala 
accolla dalla maggioranza la 
proposta comunista di sancire 
il voto palese su tutta la mate¬ 
ria finanziaria e sulla spesa. 
Persino il vicesegretario de. 
Guido Bodrato, ieri mattina 
diceva: «Sarebbe come voler 
negare valore alla vittoria di 
Bordin nella maratona olimfri- 
ca, affermando che essa si è 
concretizzata negli ultimi me¬ 
tri. Una proposta è buona per 
il suo contenuto e non per il 
momento in pui viene avanza¬ 
ta». Occhetto fa propria la bat¬ 
tuta. E aggiunge con fermez¬ 
za: «Non c’è alcun ritardo, 
perché il Parlamento deve an¬ 
cora decidere e solo il Parla¬ 
mento è la sede dove si deve 
decidere». Il fatto è «che non 
si sa come rispondere perché 
la nostra proposta è giusta e 
coincide con posizioni larga¬ 
mente presenti nella m^gio- 
ranza». Occhetto, quindi, pun¬ 
ta l'indice; «Siamo noi a dire 
che altri sono in grave ritardo. 
In ritardo nel capire che con 
una politica fondata sull'arro¬ 
ganza si può solo ferire la de¬ 
mocrazia». 

L'atto di accusa di Occhet¬ 
to sembra aver colpito nel se¬ 
gno se Giuseppe Garganì, ca¬ 
po della segreteria politica 
della De. lascia palazzo Chigi 
annunciando Mr oggi «con¬ 
tatti col Pei». E un evidente 
sintomo di imbarazzo e disa¬ 
gio. Che trapela anche da que¬ 
ste parole qi Martinazzoli; «Se 
questo governo riuscisse a far 
passare il voto palese alT80% 
sarebbe un grande governo. 
Anche se cadesse cinque mi¬ 
nuti dopo». 


Così si è arrivati alla rottura sulle procedure 


Nella giunta del regolamento 
la maggioranza manipola 
gli emendamenti per l’aula 
Pei, Sinistra indipendente 
e Verdi abbandonano la seduta 


OtOROIO FRASCA POLARA 



■i ROMA. Sommando arro¬ 
ganza di potere e protervo ri¬ 
fiuto delle ragioni altrui, go¬ 
verno e maggioranza hanno 
imposto, iersera In giunta per 
il regolamento della Camera 
mentre le opposizioni abban¬ 
donavano la seduta in segno 
di protesta, l'approvazione di 
un pacchetto di cosiddetti 
prìncipi emendativi su cui l'as¬ 
semblea di Montecitorio do¬ 
vrebbe oggi esprimersi prima 
di giungere al voto finale sulla 
proposta dì abolizione del vo¬ 
lo segreto. 

Ma > ecco il punto - anzi¬ 
ché esser questi princìpi una 
sintesi realistica e oggettiva 
delle proposte modificative, il 
pacchetto è confezionato a 
misura degli interessi esclusivi 
della maggioranza, al punto 
che si pretenderebbe di sot¬ 
trarre alla Camera (per il ter¬ 
rore che possa essere appro¬ 
vato) il principio su cui. per 
iniziativa dei Pei, si è realizza¬ 
ta un'amplissima convergen¬ 
za, che il voto palese riguarda 
tutta la materia finanziaria 
Ceggi di spesa, bilancio, com¬ 
presi i relativi emendamenti) 


ma non le libertà, 1 diritti, l'or¬ 
dinamento costituzionale, le 
riforme istituzionali e regola¬ 
mentari. 

Per realizzare questo colpo 
di mano c'è voluta una intera 
giornata, ieri appunto. La 
giunta aveva cominciato a la¬ 
vorare alle nove del mattino, 
ed in capo a quattro ore e 
mezza è venuta fuori una boz¬ 
za dei princìpi (sette, ma in 
realtà frazionabili in quattordi¬ 
ci petizioni) su cui tutti ì grup¬ 
pi si sono riservati dì esprìme¬ 
re nel primo pomerìggio una 
definitiva valutazione. 

La logica dei pacchetto; 
nessun principio è preclusivo 
di altri, tutti sono concorrenti 
sullo stesso piano. Formal¬ 
mente un punto di partenza 
accettabile. Se non che. a ben 
guardare, saltavano subito al¬ 
l'occhio alcune grosse maga¬ 
gne, intanto, al primo princi¬ 
pio, quello da mettere per pri¬ 
mo ai voti, mancava un avver¬ 
bio-chiave. Dice: «Scrutinio 
palese nelle votazioni che 
concernono la legge finanzia¬ 
ria, le leggi di bilancio, te leggi 


Polemiche per un’assemblea (annunciata e mai svolta) del gruppo de 

Martinazzoli irritato con De Mita 
«I deputati de li convoco io» 


coHegate nonché le delibera- 
zioni che abbiano comunque 
conseguenze Rnanziarìe». Eb¬ 
bene, nel processo formatti^ 
di quest'espre^ione era salta¬ 
to un «solo» o un «solamente». 
Quindi tale principio non ave¬ 
va più alcun carattere esclusi¬ 
vo, alcuna impronta alternati¬ 
va. Poteva essere (e questo 
era e resta il calcolo della 
maggioranza) Tinizio di una 
valanga che via via avrebbe al¬ 
largalo l’area del voto palese. 
E infatti altri princli», succes¬ 
sivi, si muovono in questa di¬ 
rezione. Vero è che. qua» alla 
fine di questi princìpi, ce n'è 
uno che prevede l’amplia- 
mento dei casi di applicazio¬ 
ne delio scrutinio segreto «ad 
ogni altra deliberazione, fatti 
comunque salvi i casi di cui al 
punto 1». quello da cui era sta¬ 
to cancellato rawert>Ìo-chia- 
ve. Ma si tratta di un assai de¬ 
bole paracadute, che si po¬ 
trebbe rivelare di cartavelina 
se, in fase di votazioni prece¬ 
denti, non passassero i princì¬ 
pi per l'ampliamento delTarea 
proietta dal voto segreto alle 
leggi costituzionali e di revi¬ 
sione costituzionale, ^le leggi 


elettorali, e via elencando ma¬ 
terie delicatissime, g 

Alla ripresa pomeridiana si 
tornava presto in allo mare. 
Cominciava il socialista Silva¬ 
no Labriola manifestando per¬ 
plessità persino per il (atto 
che come primo principio fos¬ 
se messo ai voti lo scrutinio 
palese non soiamenle per le 
leggi di spesa. Era il segnale 
delle persistenti, pesanti diffi¬ 
denze socialiste per la linea di 
condotta della De: una volta 
ottenuto il volo palese sulla Fi¬ 
nanziaria e dintorni. De Mila 
sarebbe stato ancora ai patti? 
Poi tutte le puntuali osserva¬ 
zioni dei comunisti Minucci e 
Ferrara, delTindipendente di 
snistra Bassanini, della verde 
Filippini anche a nome di Dp 
e radicali non rappresentali in 
giunta. 

E da Pei e Sinistra indipen¬ 
dente la formulazione di nuo¬ 
ve proposte. La principale: o 
sì rende il primo principio al¬ 
ternativo e preclusivo, con 
Tincìusione del famoso soh 
tanfo-, o si fa seguire subito, a 
questo, un secondo principio 
che precìsi: tutte le altre leggi 
a votano per scrutinio segre¬ 


to. La subordinala: in man¬ 
canza di margini per principi 
correttamente interpretativi di 
tulle le volontà, si rinunci ad 
enucleare le sintesi e si vada 
in aula volando tulli gli emen¬ 
damenti, che non son poi uno 
sproposito ma appena 48. 

Niente; lutto rìfiulaio, tutto 
negato In radice. Un gesto dì 
prepotenza che Minucci e 
Bassanini sintetizzavano, ab¬ 
bandonando la giunta, nella 
formula: «Viene impedito al¬ 
l’opposizione di esercitare il 
diritto-dovere di formulare le 
proprie posizioni e vedersele 
giudicare dalTaula». Ce n'era 
a Iosa per registrare poco pri¬ 
ma delle otto di sera, in un'au¬ 
la eieurica, la consumazione 
di una rottura deliberatamen¬ 
te voluta per arroganza ma an¬ 
che per debolezza, i comuni¬ 
sti chiedevano allora di so¬ 
spendere la discussione, al¬ 
meno per il momento, in con¬ 
siderazione del sopruso com¬ 
piuto dalla maggioranza in 
giunta. Nilde lotti non poneva 
neppure ai voti la sosfxnsiva, 
e disponeva, in base ai propri 
poteri, Taggiomamenlo della 
seduta ad oggi pomeriggio. 


Nel gran battagliare de, un posto a sé merita l’improv¬ 
visa polemica tra Martinazzoli e De Mita. Ieri mattina 
molti giornali davano come imminente un’assemblea 
dei deputati de sul voto segreto. Martìnazzoii. risenti¬ 
to, ha smentito: «Non ne so nulla, e {'assemblea la 
convoco io. Se poi ora le convoca il segretario del 
partito, è un altro discorso,..». Che era successo? Che 
dopo l'incontro tra Andreottì e De Mita... 


FEDERICO 

■■ ROMA. Nell'idea di Ci¬ 
riaco De Mita, l'assemblea 
dei deputati democristiani 
doveva servire soprattutto a 
sancire un accordo; che lui. 
De Mita, sì impegnava a te¬ 
ner conto degli orientamen¬ 
ti che in materia di voto se¬ 
greto molli leader de aveva¬ 
no chiaramente espresso; 


QEREMICCA 

che ancora lui, De Mita, si 
impegnava - per questo - a 
ricercare una mediazione 
che rendesse possibile j'ac- 
cogiiemento delie richieste 
di vasti settori de; ma che 
loro, capicorrenle e deputa¬ 
ti scudocrociati, alla fine si 
impegnavano - qualunque 
fosse stato l'esito del tenta¬ 


tivo di mediazione - a so¬ 
stenere lealmente, nello 
scontro in aula, le posizioni 
delia maggioranza. 

D'altra parte Giulio An- 
dreotti, nell'incontro di lu¬ 
nedi mattina a Palazzo Chi¬ 
gi, gli aveva confermato ia 
disponibilità a seguire una 
strada simile: il ministro de- 

§ Ii Esteri, insomma, si era 
etto disposto a partecipare 
ad una assemblea del grup¬ 
po per ripetere a tutti i de¬ 
putati democristiani le sue 
riserve su una drastica limi¬ 
tazione del voto segreto ma 
anche per annunciare che. 
comunque fosse finita la 
partita. lui e i suoi avrebbe¬ 
ro sostenuto il governo. 

Ed è così che. dalle diver¬ 
se ricostruzioni del collo¬ 
quio tra il presidente del 


Consìglio e Andreotti, è sta¬ 
ta fatta filtrare la notizia di 
una imminente assemblea 
dei deputati de. Notizia che 
ha mandato Martinazzoli su 
tutte le furie. Terminata, a 
ora di pranzo, la prima riu¬ 
nione deila giunta per il re¬ 
golamento di Montecitorio, 
u presidente dei deputati de 
è stato interrogato da alcuni 
cronisti, che gli hanno ap¬ 
punto chiesto quando si sa¬ 
rebbe svolta l'assemblea 
del gruppo. 

Martinazzoli ha replicato 
in maniera assai polemica: 
«Di questa storia della riu¬ 
nione del gruppo io non so 
nulla. L'ho letto dai giornali. 
L'assemblea, fino a prova 
contraria, deve convocarla 
il presidente, ed io non ho 
convocato nulla. Se poi ora 


l'assemblea del gruppo la 
convoca il segretario del 
partito, questo e un altro di¬ 
scorso...». Una polemica 
trasparente con De Mita, 
dunque, al quale Martìnaz- 
zoli contesta una inaccetta¬ 
bile forzatura: l'aver fatto 
circolare la notìzia di una 
assemblea del gruppo a suo 
«uso e consumo», e senza 
neppure avvisarlo. 

Antonino Zanibonì, vice- 
presidente dei deputati de, 
dice: «L’idea della convoca¬ 
tone del gruppo non esi¬ 
ste. Noi sul voto segreto ab¬ 
biamo già fatto due assem¬ 
blee. e tutto quello che do¬ 
veva esser detto è stalo det¬ 
to. E, in ogni caso, è bene 
che tutti 1o ricordino: il 
gruppo lo convoca il presi¬ 
dente...». 



La Malfa: 
a palazzo Chigi 
solo segretari 
di partito 

Intervenendo al consiglio per le relazioni Italia-Usa Giorgio 
La Malfa (nella foto) ha proposto di stabilire la norma per 
cui «dev'essere il segretario di un partito della maggioran¬ 
za» a guidare l'esecutivo. A sostegno di quest’ipotesi il 
segretario del Fri ha ricordato la «stabilità» dei governi 
Spadolini e Craxi. Intanto la Voce repubblicano prende 
spunto dalla «sconcertante vicenda» delTalunno pescarese 
che, dopo aver deciso di non avvalersi dell'ora di religio¬ 
ne, si è visto assegnare dalTinsegnante un tema sulle ragio¬ 
ni del suo «ateìsmo», per tornare a criticare «una disciplina 
dell’ora di religione del tutto sbilanciata a favore di coloro 
che scelgono questa materia confessionale». 

et A •an^if A È cominciato ieri, a Marina 

JJlr 1 Ugento (in provincia di 

il fCStIVdl Lecce), Il festival nazionale 

navtAnalo giovani democriiliani 

naOOTdie atr.Europa dei 

001 QlOVdni oc giovani oltre le frontiere». 

La festa sarà conclusa saba- 
lo da Ciriaco De Mita. Sa¬ 
ranno circa un migliaio l giovani de che parteciperanno 
alla festa, che si chiuderà con la proposta di una «Carta 
della cittadinanza europea» e di una conferenza europea 
di pace per TIrlanda. Simone Guenini, delegato nazionale 
del Mgdc. ha sostenuto che i giovani de chiedono di esse¬ 
re «protagonisti, e non semplici spettatori» delie prossime 
elezioni europee. Citando Moro e don Milani, Guerrini ha 
detto che in questo modo «sarà possibile affezionare i 
giovani alia politica recuperando i valori delTamicizia e 
della solidarietà». 

Pmiìara Tactàiui* Gr^ia Gimmelll e Silvano 
Resone lOSCanaE en,f 3 n,|,j comunisti. 

0l0ttl sono stali eletti nella giunta 

Hiia ssccaccavI regionale toscana con 28 

aue asseuon ^ ps, * 

comunisti « le conuui (pc. 

Msi, Pri. Verdi e Op). I due 
neoeletll sostituiscono ri¬ 
spettivamente Ali Nannipieri e Marco Mayer. assessori al 
personale e alle attività produttive, che si erano dimessi 
per motivi personali la settimana scorsa. «Con la rapidità 
con cui è avvenuta la sostituzione •> ha commentato il 
capogruppo de) Pei Fabrizio Franceschini - la maggioran¬ 
za ha voluto dare un segnale di efficienza per smentire I 
segnali di un'eventuale crisi politica». 

Marfr Hara Dopo quattro mesi di iratta- 

monu» aopo ^ p^i 

QllduTO in0$l giunto un accordo per la 

%rreìeAi^ formazione deila nuova 

Kvurau amministrazione di Monza. 

DC*PSÌ II Consiglio comunale, che 

si è riunito l'altra sera fino 
alle tre di notte, ha rieletto 
sindaco la democristiana Rosolia Panzeri, che già guidava 
la giunta precedente. La nuova amministrazione gode deh 
l'appoggio esterno del socialdemocratici. In base all'ac¬ 
cordo lailcosamente raggiunto, alla De spellano, oltre al 
sindaco, selle assessorati, mentre al Psi ne sono stati attri¬ 
buiti sei. 


Monza, dopo 
quattro mesi 
accordo 
Dc'Psi 


A Caslellanela, un comune di 

A caswiMima , 5^,,, ^ 

(Taranto) vìncla di Taranto, ha dal 14 

nt.inta seltembie acotw una alun- 

® .. , la (ormata dalla De, dJ Mal 

con De e Msi e dai «democratici Indipen¬ 
denti». Non si tratta di una 
novità: Castellaneta à Stata 
infatti governata, dal dopoguerra al '59, da coalizioni Dc- 
Msi-monarchici, cui è seguita la lunga stagione dei mono¬ 
colori de. Il voto di maggio ha assegnato alla De U consi¬ 
glieri su 30 ma. nonostante la disponibilità dei due «indi¬ 
pendenti», le lotte intestine allo Scudocrociato hanno im¬ 
pedito per mesi la formazione di una nuova amministrazio¬ 
ne. II Pei ha quindi proposto un confronto programmatico 
a lutto campo, cui hanno aderito il Psi, il Fri e tre consigliò 
ri de. Ma a metà settembre, di fronte alTipolesl di una 
giunta progressista, la Oc ha scelto la strada dell'accordo 
organico con il Msl. 


La Fgd 
prepara 
il congresso 
nazionale 


Venerdì e sabato » riunisce i 

alTistitulo Togliatti di Frat- | 

tocchie il Consiglio nazio¬ 
nale della Fgci (nella foto. Il 
segretario Pietro Polena) 
per discutere i documenti preparatori del XXIV congresso 
dei giovani comunisti, che si svolgerà a Bologna dalT8 
alTll dicembre, il Consiglio nazionale, cui parteciperà 
Fabio Mussi, della segrelérTa del Pei, approverà il «Manife¬ 
sto politico-culturale» della Fgci (un lesto che sostituisce 
le tradizionali «tesi congressuali»), il nuovo statuto (che ^ 
chiamerà «Quaderno della Fgci») e t «progetti obiettivo», 
cioè i temi che caratterizzeranno l'impegno futuro dei 
giovani comunisti (razzismo, diritti dei minori, volontaria¬ 
to, informazione. Università e altri ancora). 


QIUSEm MANCHI 



Mino Martinazzoli 


NapoU 

Assenteismo 
in Consiglio 
comunale 


■■ NAPOLI. Il dibattito in 
municipio sull'eventuale chiu¬ 
sura dei centro storico di Na¬ 
poli interessa 41 consiglieri 
comunali su 80. Soltanto la 
metà più uno del membri del 
Consiglio comunale parteno¬ 
peo, infatti, era presente alia 
seduta di ieri mattina, che ave¬ 
va alTordine del giorno anche 
i provvedimenti riguardanti i 
Mondiali del '90. Ma non si 
tratta del primo episodio di 
assenteismo. «Continua - ha 
dichiarato il sindaco di Napo¬ 
li, il socialista Pietro Lezzi - lo 
squallido comportamento dei 
membri di questa assemblea. 
Con amarezza - ha proseguito 
- devo constatare che la sedu¬ 
ta è valida solo per un consi¬ 
gliere mentre alTordine del 
siomo abbiamo importanti e 
delicate questioni da discute- 


Palermo 

Consigliere 
si dimette 
dal Pri 


■1 PALERMO. II consigliere 
comunale di Palermo wnìto 
Velia si è dimesso dal Pri. Vel¬ 
ia ha comunicato ia sua deci¬ 
sione ai dirigenti nazionali e 
locali del partilo con una let¬ 
tera nella quale sono contenu¬ 
te forti critiche sulla gestione 
del Pri nel capoluogo sicilia¬ 
no. «Palermo - scrive Velia - 
è diventata per molti versi, per 
l'intera comunità e per la poli¬ 
tica nazionale, punto di riferi¬ 
mento per costruire un nuovo 
possibile. Rispetto a questo 
nuovo. Il Pri a Palermo, anzi¬ 
ché assumere una funtrione (ti 
proposta, ha assunto sempre 
più II ruolo di ostilità e di im¬ 
pedimento». Il consigliere af¬ 
ferma inoltre che il Pri pale^ 
mitano è «chiuso nel confronti 
delta società politica e delia 
società civile». Velia ora sie- 
derà in municipio come indi- 
pendente. 
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IN Italia 


La strage di Natale 

Il processo iniziato ieri 
a Firenze è stato subito 
rinviato al 2 novembre 


Assente il mafioso Calò 

Il camorrista «nero» 
Missi contesta il pm 
Un pentito ritratta in tv 


In aula la mbbìa dei superstiti 
«Mancano ^ imputati eccellenti» 


E venne il giorno delle ntrattazioni. «Ero coi nervi 
distnitti», spiega l'ex pentito Luigi Luongo ai giorna¬ 
listi. Ed è mezza retromarcia anche quella di Frie¬ 
drich Schaudin, che costruì i congegni per l'esplo¬ 
sione, intervistato in Germania da un tg. Difficilmen¬ 
te però ciò può incidere sul processo per la strage 
dei Natale '84, aperto ieri a Firenze. L'ha snobbato 
il mandante mafioso Pippo Calò con la sua corte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VMILE 


■i FIRENZE Uomini dalla 
faccia seria Giovani donne 
che quattranni fa dovevano 
essere bambine Sono i super¬ 
stiti delta strage di Natale sul 
rapido 904. Sabato Lembo, 
tecnico Sipi una gamba riat¬ 
taccata alla meglio, i timpani 
rolli, un mal di lesta che dura 
da quel Natale, urla verso le 
gabbie «Che buffonata, quelli 
sono i manovali, voglio vede¬ 
re gli Imputati eccellenti Per 
far tanti morti ci sono dietro 
grossi interessi, altro che Missi 
del rione Sanità» Ma è lui l'u¬ 
nico imputato dì qualche pre¬ 
stigio che si è presentato per 
recitare il copione assieme a 
due gregari di camorra ed un 

E lo che ci ha ripensato 
gabbia Missi, «o naso¬ 
ne», leggerà un comunicato 
scritto a stampatello e col plu¬ 
rale di maestà E poi c'è la 
gabbietta isolata di quel Luigi 
Luongo che sarebbe - secon¬ 
do le carte - reo confesso di 
aver trasportato I candelotti 
fomiti dal deputalo missino 
Abbatangelo al capo camor¬ 
ra. Ma qui Luongo nega di es¬ 
sere un pentito Lamenta di 


aver subito condanne Smen¬ 
tisce il tam tam che preannun¬ 
ciava una sua trasformazione 
in «pazzo» Invece «Ho detto 
quelle cose perché ero con i 
nervi a pezzi Ora sono lucido 
Ritratto tutto» Un avvocato 
della parte civile (feriti, fami¬ 
liari, Comuni, Province e Re¬ 
gioni deile aree toscana, emi¬ 
liana e campana) spiegherà 
che ritrattazioni siffatte, non 
motivate, non vengono prese 
in considerazione Anzi di so¬ 
lito diventano un altro ountel- 
lo per l'accusa 
Ma intanto è gran spettaco¬ 
lo, con quei Frednch Schau¬ 
din imputato e teste chiave, 
che da Francoforte fa una 
marcia indietro, seppur par¬ 
ziale «Voglio sapere come ha 
passato la fronlieral L'hanno 
fatto scappare», dichiara la 
«parte lesa» Lembo, in una 
pausa Ma Schaudin se I è fila 
ta dagli arresti domiciliari ad 
Ostia. Non cambia però radi¬ 
calmente versione. Più che 
una ntrattazione. quella che 
giunge via Tg appare come 
l'autodifesa, comprensibile, 
di uno che rischia l'ergastolo 



per strage «Non mi resi conto 
che quegli aggeggi servivano 
per attentati» Per il resto con¬ 
ferma committente era la cer¬ 
chia romana dei capomafia 
Pippo Calò, cassiere-amba¬ 
sciatore delle «famiglie», di- 
nmpetto ai ministeri ed alte 
sedi dei servizi segreti 
Calo e la sua corte hanno 
disertato l’udienza Lo spetta¬ 
colo avra altri mterpreli «Quei 
giudice Vigna - grida dalla 
gabbia Alfonso Galeota, cas¬ 
siere di Missi > ha fatto una 
sceneggiata Ma ha sbagliato 
atton» Nega di aver tenuto 
riunioni segrete nel suo nego¬ 
zio «Ero presidente del com¬ 


mercianti, facevo assemblee 
commerciali» Ma 11 senso più 
alto del palcoscenico ce l'ha 
Missi Che sbandiera un fo¬ 
glietto E poi lo legge «Vor¬ 
remmo sottolineare che il si¬ 
gnor ministro Vassalli disse te¬ 
stualmente che qualsiasi citta¬ 
dino poteva rivolgersi a lui 
quando un magistrato aveva 
eluso 1 articolo 348 Ibtti i ma¬ 
gistrati che si sono occupati di 
queste vicende, compreso 
l'onnipotente giudice Vigna, 
hanno sempre eluso sistemati¬ 
camente il predetto articolo.. 
Vorremmo concludere dicen¬ 
do che tutto si basa sulle as¬ 
surde insinuazioni e congettu¬ 


re fantasiose create, pilotate e 
sempre portate avanti dallo 
stesso pm E non abbiamo ca¬ 
pito perché stampa ed infor¬ 
mazione in genere Thimno so¬ 
stenuto» 

E il missino Abbatangelo io 
conoscevate^ «Siamo amici 
1\itti I giornali però parlano di 
me come fascista Ma come 
posso esserlo se sono nato 
nel '47?. 

E che pensate guardando 
quelli li, I familian delle villi- 
me? 

<Ci dispiace, ma i familiari 
nostn sono vittime pure foro» 

Dall'altro lato dell'aula bun- 
ker una donna intanto toma a 



Uiigl Luongo» uno degli undici imputati, da solo in una gabbia, 
durante Tudienza di ieri; a sinistra Giuseppe Missi, il camomsta 
legato all’eversione nera 


raccontare quella giornata ag¬ 
ghiacciante Ha perso una fi¬ 
glia e il manto E anche teste 
chiave Ha visto il sitano piaz¬ 
zar le bombe. Lo chiama 
«quel signore» Ricorda Rosa 
Gallinaro «QueU'anno non 
prenotai per la montagna Vo¬ 
levo portare i bambini a Mila¬ 
no fargli conoscere l'Italia 
Scelsi io la carrozza II treno 
era vuoio, passammo rutta \a 
giornata in questo maledetto 
treno A Firenze mio manto 
ha comprato i panini Slavo in 
corridoio e ho notaio questo 
signore che manovrava con 
quelle borse, due borse Per¬ 
sona non molto alta, non cre¬ 


do giovane. Però non immagi¬ 
navo che quel signore m quel¬ 
le borse stava mettendo le 
bombe, se no non nmanevo II 
ferma col miei tigli e mio mari¬ 
to» Testimonianza agli atti Su 
di essa si radica la competen¬ 
za temtonale a Firenze «Quel 
Signore» sali In quella stazio¬ 
ne Ed una delle eccezioni 
della difesa di Calò verte su 
qualche apparente discrepan¬ 
za tra questa deposizione e i 
periti la borsa «trasversale» o 
•perpendicolare»? E «sporge¬ 
va un poco» o «alquanto»? &• 
cezioni di lana caprina respin¬ 
te in serata. Si nprende li due 
novembre, giorno dei «Morti». 


Catania, pentito ritratta 

«Ho inventato tutto 
per potermi sentire 
un mafioso importante» 

Clamorosa marcia indietro dei pentito delia mafia 
catanese Filippo Lo Puzzo, che con le sue rivelazioni 
aveva permesso il rinvio a giudizio di SI mafiosi 
appartenenti alte cosche dei nintina e dei Pillerà, i 
perdenti nella guerra di mafia contro il boss latitante 
Nitto SantapaoTa. Ma le precedenti accuse di Lo Puz¬ 
zo in gran pare sono confermate dalle dichiarazioni 
del boss pentito Antonino Calderone. 


WALTER RIZZO 


RR CATANIA Si è premurato 
di scrivere ben due lettere, 
una alla madre e l'altra indiriz¬ 
zata genericamente al giudici, 
per smentire tutto quello che 
aveva precedentemente rive¬ 
lato sulle cosche «perdenti» 
delta mafia del capoluogo et- 
rieo Filippo Lo Puzzo, detto 
«Filippu u^banditu», oggi dice 
di essersi inventato tutto solo 
per I) gusto di sentirsi un ma¬ 
fioso Importante Rlbtte le ac¬ 
cuse - scrive il pentito nella 
lettera fatta recapitare ieri 
mattina ai giornali dalla madre 
e dalla convivente « sono frut¬ 
to della mia fantasia e bugie 
che mi sono inventato. Non è 
giusto che tanta gente sia in¬ 
giustamente incarcersta a 
causa mia». 

Le dichiarazioni di Lo Puz¬ 
zo avevano permesso, nello 
scorso mese di maggio, di cat¬ 
turare ottantotto mafiosi ap¬ 
partenenti ai clan perdenti dei 
nilera, dei Di Muro (Puntina) 
e dei Perlilo Le confessioni di 
Lo Puzzo delinearono la geo¬ 
grafia maliosa e il modo di 
operare dei gruppi di fuoco 
negli anni di piombo tra il 
19Ì2 e il 1984 Lo Puzzo parta 
di numerosi fatti di sangue tra 
cui spicca la strade di via Ins, 
dove vennero assassinale sei 
persone e per la quale, tra gli 
altn, il pentito accusava Artu¬ 
ro Caltabiano, recentemente 
arrestato insieme a Corrado 
Favara (accusato di tredici 
omicidO nel corso di un sum¬ 
mit manoso a S. Agata li Bat- 
tiaii. in quest'occasione, in¬ 
credibilmente. non è stato ap¬ 
plicato contro gli arrestati l'ar¬ 


ticolo 416 bis del codice pe¬ 
nale, che prevede il reato di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso 

Lo Puzzo si decise a parlare 
dopo avere subito un attenta¬ 
to La sua fine era stata decre¬ 
tata nel dicembre '86 nel cor¬ 
so di un summit mafioso tenu¬ 
tosi nell'albergo «La Perla Jo* 
Dica», dove tutti 1 maggiorenti 
della mafia catanese erano 
nuniti allo scopo di mettere 
fine alla guerra di mafia Lo 
Puzzo precedentemente ave¬ 
va tradito il clan dei Filiera. 
Nelle clausole della pax ma- 
fiosa rientrava quindi anche la 
sua eliminazione, per punirlo 
del tradimento. ÌPochi giorni 
dopo, l'agguato sulla circon¬ 
vallazione di Catania, ai quale 
Lo Puzzo sfuggi per un vero 
miracolo Si decise a svuotare 
il sacco autoaccusandosi di 
numerosi crimini e coinvol¬ 
gendo altre ottantotto perso¬ 
ne, per 51 delle quali è stata 
recentemente depositata la 
sentenza di rinvio a giudizio, 
dopo che I giudici hanno tro¬ 
valo numerosi elementi di ri¬ 
scontro, confrontando le di¬ 
chiarazioni di Lo Puzzo con le 
confessioni dell'altro pentito 
della mafia catanese, Antoni¬ 
no Calderone 

Quello che è successo in 
questi ultimi giorni, nei carce¬ 
re dov è detenuto Lo Pusio, 
non si sa. ma è facilmente in¬ 
tuibile. Minacce, probabii- 
mente Ma assai piu convin¬ 
centi di quelle che fino ad ora 
•Fitippu u bandltu» aveva ri¬ 
cevuto e degli due attentali 
subiti In carcere 


Torino 

«Barbone» 
carbonizzato 
in un’auto 


Stamattina i giudici decideranno se trasferirsi o far tornare il pentito a Palermo 
Ha paura e non vuole rimanere rinchiuso nel carcere deirUcciardone 


Dove parlerà Calderone? Forse a Rieti 


Pornografo accusato in Usa 

Cattolici di TVieste: 

«Il nostro vescovo 
non difese Moncini» 


■1 TORINO Per ripararsi dal 
freddo e dormire al coperto 
un «bartrane» ha perso la vita 
In un'officina di autodemoh- 
zioni alla periferia dì Torino 
L'auto in cui si era addormen¬ 
tatalo è esplosa, sembra a 
causa di un mozzicone acce¬ 
so. il fuoco è stalo alimentato 
dal serbatoio di gas del quale 
l'auto era munita Sul cadave¬ 
re completamente carboniz¬ 
zato sarà effettuata l'autopsia 
A dare t'allarme è stato ieri 
mattina il titolare deU'officina, 
Prospero Colletta, di 45 anni 
Ha riferito alla polizia che la 
Lancia «Fulvia» che avrebbe 
dovuto essere demolita in 
giornata, era esplosa all'im- 
prowiso L'ipotesi del fatale 
errore sembra essere la più 
acccredlta'a da parte degH In¬ 
quirenti E' lutto da verificare, 
infatti, se, come sembrava in 
un primo momento, dall’offi¬ 
cina sono state rubate alcune 
ruote e arnesi per io smontag¬ 
gio deile auto 


del pentito catanese comin¬ 
cia ad assumere i toni della 
farsa Ma andiamo con or¬ 
dine. Lunedi scorso Antoni¬ 
no Calderone, nuovo gran¬ 
de pentito di Cosa nostra, 
ex capomafia di Catania, 
sposalo con tre figli, instan¬ 
cabile accusatore di boss e 
gregari della mafia, sbarca a 
Palermo sotto scorta per 
deporre davanti ai giudici 
del terzo maxi-processo in 
corso nell'aula bunker an¬ 


nessa all Ucciardone, il car¬ 
cere del capoluogo sicilia¬ 
no. Doveva raccontare ai 
magistrati della Corte d'as¬ 
sise uno spaccato degli affa¬ 
ri illeciti della mafia, confer¬ 
mando le accuse preceden¬ 
ti e ie rivelazioni fatte ai giu¬ 
dici in fase di istruttoria In¬ 
vece, fa scena muta Dice di 
sentirsi poco protetto Pro¬ 
testa per li cambio della 
scorta Rivuole al suo fianco 
gii uomini di sua fiducia, gli 
«angeli custodi» del Nucleo 


anticrimine di Roma, per¬ 
ché non gli piacciono gli 
agenti di custodia dell'Uc- 
ciardone E airUcciardone, 
poi, non CI vuole neppure 
metter piede. Teme di esse¬ 
re avvelenato o ucciso Ha 
paura per sé e peri propn 
familiari Quindi impone al 
presidente Pnnzivalli un out 
out 


Le nuove 
nonne 


Senza la vecchia scorta, 
non una parola di piu per 
collaborare alle indagini 
contro la mafia E le sue pa¬ 
role mettono in imbarazzo 
la Corte Nell’aula bunker, è 
subito polemica. Perché? 

Perché la legge non per¬ 
mette di accontentare Cal¬ 


derone li 5 agosto di que¬ 
st'anno, infatti, li Parlamen¬ 
to. nel varve la legge che 
aboliva il soggiorno obbli¬ 
gato. ha modificato anche 
un articolo (il numero 251) 
del codice di procedura pe¬ 
nale, che nella vecchia ste¬ 
sura prevedeva che gii arre¬ 
stati fossero custoditi in car¬ 
cere o «altrove» Nella nuo¬ 
va versione mance proprio 
la parolina «altrove» e così 
d'ora in poi tutti i reclusi, 
pentiti compresi, dovranno 
finire m galera come tutti gli 
altri, e di conseguenza do¬ 
vranno e^ere sorvegliati 
solo da normali agenti di 
custodia La legge dovreb¬ 
be valere pure per Caldero¬ 
ne Ma lui gli agenti dell'Uc- 
ciardone non li vuole nep¬ 
pure vedere Teme brutte 
sorprese E in un primo mo¬ 
mento, ieri Taltro, il presi¬ 
dente Pnnzivatli lo aveva 
accontentato Calderone 


ottiene il permesso di torna¬ 
re alla casa circondanale di 
Rieti, scortato dalla Cnmi- 
nalpol, dove si trova tuttora, 
anziché restare a Palermo, 
nel carcere dell’Ucciardo- 
ne 


Le varie 
ipotesi 


Se vi fosse nmasto, avreb¬ 
be avuto come scorta solo i 
normali agenti di custodia e 
non 1 SUOI uomini di fiducia 
Per questo, appena m viag¬ 
gio. li pentito ha tirato un 
gran sospiro di sollievo Ma 
ora la palata bollente rima¬ 
ne tra le mani del presiden¬ 
te Pnnzivalli, che dovrà de¬ 
cidere stamattina il da farsi 
Secondo alcune indiscre¬ 
zioni filtrale dagli ambienti 


giudizian palermitani, Anto¬ 
nino Calderone resterà do¬ 
ve SI trova tuttora, al sicuro, 
nel carcere di Rieti, e saran¬ 
no I giudici della Corte d'as¬ 
sise a fargli visita la prossi¬ 
ma settimana per raccoglie¬ 
re la sua testimonianza Se¬ 
condo altre voci, Invece, lo 
stesso presidente Prinzivalli 
avrebbe insistito per navere 
Calderone in aula a Paler¬ 
mo, proprio per l'udienza di 
stamattina Ma In tal caso, 
chi dovrebbe sorvegliarlo 
airUcciardone, dato che al¬ 
la Cnminalpol non è per¬ 
messo di varcare la soglia 
del carcere*^ Una cosa sola, 
finora, sembra certa Che lo 
Stato, dopo questo pnmo 
inconveniente, dovrà riesa¬ 
minare a fondo la legislazio¬ 
ne globale riguardante i 
pentiti Almeno perché non 
diventino come pacchi po¬ 
stali, contesi e sballottati su 
e giù per la penisola 


A Palermo il presidente della Corte d'assise del 
terzo maxi-processo a Cosa nostra, Giuseppe Prin¬ 
zivalli, non si sbilancia. «Saprete tutto domani mat¬ 
tina, alla ripresa deli'udienza. Non posso dirvi al¬ 
tro, ancora è tutto da decidere». E il dubbio rima¬ 
ne. Dove parlerà Antonino Calderone? Tornerà a 
Palermo? Resterà a Rieti? Incontrerà i giudici in un 
luogo segreto? 


SILVIA FERRARIS 

tm PALERMO La vicenda 


MI TRIESTE Una quarantina 
di associazioni di Ispirazione 
cattolica della provincia di 
Trieste (ira cui CI) ha firmato 
un documento di solidarietà 
con il vescovo, mons Loren¬ 
zo Bellomi, in relazione alta 
lettera da lui scntta sul cosid- 
delio «caso Moncini» Il ve¬ 
scovo di Trieste, su nchiesta 
dei difenson di Moncini O'mi- 
prenditore triestino condan¬ 
nato negli Stati Uniti a un an¬ 
no e un giorno di reclusione 
per invio di materiale porno¬ 
grafico riguardante bambini), 
aveva reso testimonianza sui 
trascorsi di Moncini, afle^ 
mando di non conoscere al¬ 
cun particolare della sua vita 
privata La lettera, comunque, 
non venne utilizzata dai legali 
deH'imprendiiore «Appare 
evidente è scntto tra railro "• 
come l'intervento del vescovo 
51 collochi su un piano radical¬ 
mente diverso da ogni altro 
pronunciamento, sia per la so¬ 
stanza, inequivocabilmente li¬ 
mitata ad un'affermazione di 


non conoscenza, sla per lo 
spirito di verità e carità che 
anima la specificità del suo 
servizio episcopale nella chie¬ 
sa lergestlna Respingiamo 
pertanto con sdegno e fer¬ 
mezza - conclude il docu¬ 
mento - il vergognoso tentati¬ 
vo di utilizzare e confondere 
l'immagine del vescovo». 

A differenza di quella del 
vescovo, mai giunta alla magi¬ 
stratura americana, un'altra 
quarantina di lettere (che te¬ 
stimoniavano dei positivi tra¬ 
scorsi pubblici di Moncini) 
erano state inviate alla corte 
del Tnbunale di Los Angeles. 
Tra queste, quelle del vicepre¬ 
sidente della Giunta regionale 
del Fnull Venezia Giulia. Gian¬ 
franco Carbone, del presiden¬ 
te della Cassa ai nsparmio di 
Trieste, Aldo Terpln. del presi¬ 
dente dell'azienQa oi soggto^ 
no, Alvise Banson. e del prelu¬ 
dente del «Uovd Adriatico». 
Giorgio Imen E intanto stata 
smentita ia notizia, pubblicata 
da un quotidiano, della aca^ 
cerazione di Moncini. 


Chiaromonte illustra il «sì» al supercommissario 

«Contro la mafia poteri a Sica 
ma il governo non lasci il campo» 


NAOIA TARANTINI 


■i ROMA «La principale 
funzione» dell Alto commissa¬ 
rio «deve essere il coordina¬ 
mento effettivo» degli organi 
dello Stato impegnati nella 
lotta alla mafia «U lotta in 
questo campo - però - esige 
un Impegno politico comples¬ 
sivo ass^utamente nuovo nei 
confronti della questione me¬ 
ridionale», anche «rimuoven¬ 
do» nel Sud «ogni rischio di 
contiguità con culture e orga¬ 
nizzazioni maliose» Il parere 
dell'Antimafia sui poteri a Si¬ 
ta commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta ha inviato ieri 
ai presidenti di Senato e Ca¬ 
mera un documento che rac¬ 
coglie una proposta della ore- 
si^nza, integrata da un dibat- 
ìjjto durato Tintera mattinata 
^1 ieri li presidente Chiaro- 
monte lo hà fiia^ illustrato ne) 
pomeriggio, al Senato U do¬ 
cumento accoglie, sostanzial¬ 
mente, la necessità di dotare 
al più presto Domenico Sica 


del complesso di poteri attri¬ 
buitigli dal governo quindici 
giorni fa, con il disegno di leg 
ge che SI sta discutendo, ma 
sottolinea alcuni aspetti, qual¬ 
che carenza da colmare (co¬ 
me il coordinamento effetti¬ 
vo di legge, dei vari corpi di 
polizia), e soprattutto si con 
ferma Interlocutore privilegia¬ 
to delI'Aito commissario 
L'Antimafia inoltre accentua 
la responsabilità collegiale del 
governo 

L'Alto commissano in parte 
ha svolto e svolge una «tunzio 
ne supplente» rispetto alta 
mancata instaurazione di una 
collaborazione orizzontale tra 
i vari organi della pubblica 
amministrazione È qui che si 
è manifestala In passato la 
maggiore debolezza della sua 
azione li documento - a que¬ 
sto proposito - sottolinea co 
me da parte del governo pur 
nel rispetto delle reciproche 
competenze, fosse necessario 


«un rapporto di consultazione 
preventiva» con la Commis¬ 
sione, I cui poteri d'inchiesia 
sono stati di recente «ampliati 
e qualificati» E si rimanda ai 
dati offerti al Parlamento dal 
capo della polizia Parisi, che 
nel giugno scorso denunciò 
nel 1987, la Sicilia, ta Campa¬ 
nia e la Calabria «accentraro¬ 
no» rispettivamente il 53,9%, il 
48% e il 61.63% delle rapine 
gravi degli attentati e delle 
estorslonidi tutto il paese Pa¬ 
risi denunciò anche «1 esisten 
za di forze criminali che si 
pongono in forma di sfida e di 
antagonismo allo Stato» 

Per affrontare sfida e anta¬ 
gonismo di questo livello, sot¬ 
tolinea li documento, occorre 
li «coordinamento effettivo» 
come funzione base dell Allo 
commissario pur salvaguar¬ 
dando »i principi fondamenta¬ 
li di garanzia costituzionale» 
ed «evitando interferenze nel¬ 
le prerogative e nei compiti di 
altn poteri» É qui che la com¬ 
missione «s impegna ad ela¬ 


borare una propna proposta» 
per raccordare i poten dell'Al¬ 
to commissario con la legge 
di riforma della polizia Ma il 
governo non deve trovare un 
alibi per allentare I azione or¬ 
dinaria dello Stato contro la 
mafia 

Infine, i rapporti tra la Com¬ 
missione e l'AUo commissa¬ 
rio £ stato propno II presi¬ 
dente dell'Antimafia, Chiaro 
monte, a non volere nel docu 
mento una codifica di questi 
rapporti la Commissione, sul¬ 
la base delle sue prerogative, 
«controllerà nel modo che ri 
terra piu opportuno» I azione 
di Sica per stabilirne «la con 
gruità» con gli obiettivi delle 
legge istitutiva Neldibatilloin 
Commissione ie opinioni sui 
poteri a Sica sono stale artico- 
fate In particolare Giacomo 
Mancini ha espresso una etn¬ 
ea all'istituto dell Allo com¬ 
missario mentre il radicale 
Corleone ha messo in guardia 
dal pencolo che si trasformi 
«in un nuovo ufficio affari ri¬ 
servati» 


Ieri dibattito fino a tarda sera 

E oggi il Senato approva 
la le^e sul Commissario 


■■ ROMA Lalto numero di 
iscntti nella discussione gene¬ 
rale (dodici piu il relatore e li 
governo) ha latto slittare ad 
oggi I approvazione, da parte 
dei Senato, del disegno di leg¬ 
ge che confensce nuovi e (^u 
ampi poteri all alto commina¬ 
no per la lotta alla mafia 
In aula oggi si prevede un 
confronto vivace su alcuni dei 
punti cardine della proposta 
governativa gli effettivi ^terì 
da delegare all'alto commis¬ 
sario la garanzia che questi 
poten non stiano fuori dalle 
regole e dai principi generali 
del) ordinamento E intorno a 
tali questioni che ruotano, {^r 
esempio gli emendamenti dei 
senaton comunisti i quali, 
inoltre, propongono che I Al 
to commissariato sia posto al 
ie dipendenze della presiden¬ 
za dei Consiglio (responsabile 
della sicurezza) e non del mi¬ 
nistero degli Interni II Pei 


inoltre chiede di fissare in tre 
anni (prorogabili) la durata in 
carica del) olio commissario 
in tutto gli emendamenti 
comunisti sono dodici Uno, 
tn particolare, si preoccupa di 
garantire adeguata protezione 
non soltanto ai pentiti di mafia 
ma anche ai loro familian 
Ma basta l’istituzione di un 
Alto commissanato per con¬ 
durre una lotta efficace alla 
mafia^ Gerardo Chiaromonte 
e Ferdinando imposimato - 
intervenendo in aula > io han¬ 
no negalo Chiaromonte ha il¬ 
lustrato all’assembiea i) docu¬ 
mento delia commissione An¬ 
timafia sul disegno di legge ed 
ha chiesto «un impegno politi¬ 
co complessivo e assoluta¬ 
mente nuovo nei confronti 
della questione mendionale» 
Sui poten dell alto commis¬ 
sario se soffermato Imposi- 
mato essi sono straordinari 
perche tale è I assalto mafioso 


e tali sono i perìcoli per l'ordi¬ 
ne democratico e la conviven¬ 
za civile Rischi di deviazione 
CI sono - ha detto Imposimato 
- e non c'è legge che possa 
evitarli Mollo dipende dall’af- 
fidabililà democratica della 
persona investita dalla canea 
queste garanzie • ha detto l'ex 
giudice - li dottor Sica le of¬ 
fre Lo stesso imposimato ha 
ncordato i correttivi che il Pei 
propone per contemperare 
l'esercizio dei poten con l'or¬ 
dinamento costituzionale 
Uno riguardali nucleo dei ser¬ 
vizi segreti che agirà alle diret¬ 
te dipendenze di Sica si chie¬ 
de che la loro attività sia sotto¬ 
posta al controllo del Parla¬ 
mento, così come avviene per 
gli altn servizi di sicurezza. 
Inoltre, i colloqui riservati e 
personali che i alto commis¬ 
sario può avere con detenuti e 
internati non dovranno assu¬ 
mere valore processuale. 


Anna. Donatella, Franca, Qovan- 
na. Giuliana. Ilde, llvana Piera, Te¬ 
resa Di [orlo Paelti Maltese Or¬ 
landi Pmfen, Tempesta Zanforim 
sono vicini e partecipano ai dolore 
di Qabnella Bassissj per la perdita 
de) papà 

GIUSEPPE 

Milano, 5 ottobre 1988 


La famiglia Minoii partecipa al do¬ 
lore di Gabnella Mr I improvvisa 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE BASSISSI 
Ne ricorda I amicizia, la lunga mili¬ 
tanza nel Partito e in sua memoria 
sotioscnve per l Umtd 
Sesto S Giovanni, 5 ottobre 1988 


ANNITACONTADEUUCC* 

al (i|)io Aldo Grispignl e a tutta la 
famiglia giungano le più viva con¬ 
doglianze da parte dei componi 
della Sezione Can^e Monterano 

Roma. S ottobre 1988 


I compagni della Sezione di Castel- 
verde sono vicini, in questo irUie 
momento, tì compagno Massimo 
Pompili per la scomparsa della cara 

MADRE 

Roma, S ottobre 1988 


L'associazione lombarda coopera¬ 
tive di consumatori partecipa com¬ 
mon al dolore dei famiiian per la 
perdita di 

GIUSEPPE BASSISSI 
Milano, 5 ottobre 1988 


È deceduta, all’età di 45 anni 
MARISA DI LONARDO 

i parenti e le colleghe di lavoro nel 
dame il triste annuncio kUqmiìvq- 
no per I Unità II funerele id terrà 
oggi alle 15 alla Cappella del cimi¬ 
tero del Laterano 
Siena, 5 ottobre 1988 


Il Coordinamento taxi è vicino ai 
compagno Massimo Pompili per 

I improvvisa perdita della cara 
MADRE 
Roma. 5 ottobre 1988 


198) 1988 

Rosetta con Anna Benedetta Ma^ 
gherita e Ai^lo ricordano con 
molto amore 

GIUSEPPE LOY 





















IN Italia 


«Avvertimento» 
a Cutolo 


Il padre di Immacolata lacone, moglie di Cutolo, 
ucciso in un salone ad Ottaviano, «re^o» del boss 
Pochi giorni fa, in un’intervista a l’Unità e Tg3 
«don Raffaele» minacciò: «Dirò tutto su Cirillo» 


Eira seduto dal bairbieire 
Trucidato a colpi di fucile 



Lo hanno ammazzato dal barbiere a colpi di lupara in 
faccia. Sì chiamava Salvatore lacone, ed era suocero 
di Raffaele Cutolo. Il delitto è avvenuto in pieno cen¬ 
tro ad Ottaviano, il regno del boss. Cutolo, appena 
venerdì scorso, aveva detto e^H'Unità e ai Tg3: «Sto 
per dire tutto sul caso Cirillo. È bene che i politici lo 
sappiano». Quello di ieri, dunque, potrebbe essere un 
sanguinoso avvertimento «trasversale». 

DAL NOSTflO mvtATO 

WLAOIMIRO SETTIMELU 


■1 NAPOLI. Lo hanno liqui¬ 
dato proprio come il «grande» 
Albert Anastasia, capo dell’A¬ 
nonima assassini americana 
massacrato, nel corso di una 
guerra di bande, sulla poltro¬ 
na del barbiere net 1957. Lag¬ 
giù, l'ambiente era quello raf¬ 
finatissimo del Park Sheraton 
Hotel di New York. Qui, inve¬ 
ce, un povero «salone» nel 
vecchio centro di Ottaviano 
(piazzetta San Giovanni), ge¬ 
stito da Giuseppe Avino che 
non può neanche permettersi 
un secondo lavorante, ma sol¬ 
tanto Il «ragazzo di bottega». 
Ieri mattina alle 9,50 arriva per 
(arsi radere la barba Salvatore 
lacone, 54 anni, muratore. 
Entra e, non trovando un po¬ 
sto libero, va a piazzarsi su 
una poltroncina dove si mette 
a sfogliare alcuni numeri di 
•Novella 2000» e «Gente». E, 
diciamo così, un «signor nes¬ 
suno», anche se di lui parlano 
alcuni fascicoli in questura a 
proposito dì tutta una serie di 
piccoli furti. Dal 26 maggio 
1983 lacone è però diventato, 
dalla mattina alla sera, un «uo¬ 
mo di rispetto»; sua figlia Im¬ 
macolata di 27 anni, una bella 
ragazza dai capelli neri e dal 
piglio deciso, ha infatti sposa¬ 
to il «re di Ottaviano», Raffaele 
Cutolo, nel carcere dell'Asi- 
nara. 

Salvatore lacone, dunque, 
continua a sfogliare i settima¬ 
nali In attesa ael proprio tur¬ 
no. Ad un tratto, dalla strada, 
entra di corsa net «salone» un 
giovane alto con una calzama¬ 
glia scura calata sul viso e gli 


occhiali neri. Il nuovo arriva¬ 
to, senza proferire parola, alza 
una doppietta a canne mozze 
e la punta verso lacone che 
intuisce qualcosa e fa per al¬ 
zarsi. Un primo colpo devasta 
il viso del suocero di Cutolo, il 
secondo apre un'orrenda feri¬ 
ta al torace. È subito, tra la 

f iolvere degli spari, un fuggi 
uggì generale. 1 due clienti 
che stavano tagliandosi ì, ca¬ 
pelli saltano luon in un attimo; 
così il proprietario della botte¬ 
ga e il garzone. Il killer, sem¬ 
pre con il viso coperto, infila 
una stradina e si dilegua. Lo 
vedranno, pochi attimi dopo, 
salire su una macchina ferma 
In attesa e con il motore già in 
moto. 

Se questa è la scena dell'o¬ 
micidio, un'altra altrettanto 
tesa si svolge nell'aula della 
seconda sezione della Corte 
d'assise, a Napoli, nel «Palaz- 
zaccio» di Castel Capuano. 
Dentro la gabbia c'è lui, il 
boss Raffaele Cutolo. E accu¬ 
sato di essere stato il mandan¬ 
te di un omicidio efferato: 
quello del consigliere comu¬ 
nale socialista Pasquale Cap¬ 
puccio, un uomo che aveva 
commesso l'errore di voler 
cambiare le cose proprio ad 
Ottaviano. Su una panca è se¬ 
duta anche Immacolata taco- 
ne, la moglie. Sono appena le 
12. Entra un capitano dei ca¬ 
rabinieri che scambia, a bassa 
voce, alcune parole con il pre¬ 
sidente Carmine Cerino. L'uf¬ 
ficiale si avvicina poi a Imma¬ 
colata lacone che viene Invi¬ 
tata in una saletta. Alla moglie 



__ UÈ 

Nella foto accanto al titolo: Salvatore lacone, il suocero del boss Cutolo, ucciso ieri ad Ottaviano. Qui 
sopra: la città assediata dalle fone deil'ordine 


di Cutolo viene subita comu¬ 
nicato che a Ottaviano, dal 
barbiere, le hanno ucciso il 
padre. La donna sbianca e si 
mette a piangere, a gridare. 
Lui, Raffaele Cutolo, dalla 
gabbia non sa, non ha capito 
e chiama la moglie cercando 
di carezzarla. Lei grida; «Han¬ 
no acciso papà, hanno acciso 
papà». L'udienza viene sospe¬ 
sa. Quando Cutolo rientra ri¬ 
fiuta di parlare con i giornalisti 
e caccia fotografi e teleopera- 
tori. Con aria tesa, la fronte un 
po' sudata, ma a voce conte¬ 
nuta, dice; «Non lo vedevo da 
IS anni. So solo che era un 
onesto lavoratore». Niente al¬ 
tro. 

Alla «Mobile» e dai carabi¬ 
nieri. non si fanno Ipotesi sul¬ 
l'assassinio di Salvatore laco- 
ne. Si ricorda solo che. a Otta¬ 
viano. si danno battaglia da 
anni le famiglie Fabbroncini, 
Alfieri e gli uomini di Cutolo. 
Poi si ricorda ancora che nel 
feudo del boss, il 25 marzo 
1982, fu trovato decapitato in 
un'auto il corpo di un crimino¬ 


logo, Aldo Semerari, psichia¬ 
tra di fiducia di Cutolo. CI si 
ferma li. Ma c'è di più, ovvia¬ 
mente, molto di più, e lo han¬ 
no sottolineato alcuni magi¬ 
strati a Castel Capuano. Po¬ 
trebbe essersi trattato di un 
vero e proprio avvertimento 
trasversale a Cutolo, a propo¬ 
sito del caso Cirillo. Appena 
sabato scorso, infatti, l'Unità e 
il Tg3, avevano reso nota 
un'Intervista con il boss, otte¬ 
nuta nei corso di un'udienza 
nel processo d'appello per 
l'uccisione del consigliere co¬ 
munale comunista di Ottavia¬ 
no Domenico Beneventano. 
Un altro che aveva tentato, 
come Pasquale Cappuccio, di 
cambiare le cose. Cutolo, se¬ 
condo l’accusa, l'aveva fatto 
liquidare. «Don Raffaele», per 
la prima volta, aveva detto al¬ 
l'Unità, nel corso di queU'in- 
tervista, cose inedite e clamo¬ 
rose. Prima di tutto, aveva mi¬ 
naccialo I politici che «stesse¬ 
ro pronti perché ormai aveva 
deciso di parlare» e intendeva 


anche rendere pubbliche le 
lettere che aveva ricevuto, in 
tanti anni, da parlamentari e 
grossi personaggi governativi. 
Aveva aggiunto di avere an¬ 
che le registrazioni di alcuni 
colloqui sulla «trattativa» per 
liberare Ciro Cirillo che gli 
aveva lasciato in «eredità» 
Vincenzo Casiiio, il suo «aiu¬ 
tante» fatto saltare in aria con 
l'auto a Roma, davanti ad una 
delle sedi dei servii segreti. 
Cutolo, poi, aveva ripetuto al- 
rUnità e al Tg3, i nomi di Pic¬ 
coli. di Cava e dì Senzani. Or¬ 
bito dopo aveva accusato gli 
«apparati dello Stato», di esse¬ 
re intervenuti a man bassa, co¬ 
me ormai noto, nei momenti 
cruciati delta trattativa. 

Ora. dopo queirinter\4sta 
piena di minacce, ammicca¬ 
menti e mescsi sibillini, arri¬ 
va romicidìo suocero. Pa¬ 
re, diciamo subito, mollo di 
più che un avvertimento tra¬ 
sversale. Anzi, suona proprio 
come una «promessa» e un 
«impegno» presi pubblica¬ 
mente. 


Chi comanda .all’ombra del Vesuvio 


In un dossier della polizia 
la mappa della nuova 
criminalità camorrista 
Il regno dei «cutoliani» ormai 
ridotto alla sola Ottaviano 





H NAPOLI. Sono cinque¬ 
cento pagine che delineano la 
nuova mappa delia malavita 
nel Napoletano. Infatti nel 
dossier sono riportate analiti¬ 
camente tutte le alleanze e le 
fazioni in lotta. Il regno del 
boss di Ottaviano si è andato 
man mano assottigliando, fino 
a scomparire del tutto, come 
dicono gii inquirenti. La Nuo¬ 
va famiglia, nata dalla contap- 
posizione all'ascesa di Cutolo 
negli anni 70 e 80, si è sciolta. 
Ogni organizzazione ora ^i- 
sce in proprio. Del capi storici 
della Nf, dopo la scomparsa 
di Antonio Bardellino, e il ridi¬ 
mensionamento dei Nuvolet¬ 
ta, resta Michele Zaza. Il re del 
contrabbando di Santa Lucia 
sempre più legato con i clan 
vincenti deila mafia siciliana, 
ufficialmente se ne sta fuori 
dalla guerra in atto. 

Ecco comunque zona per 
zona i capi della città nera: 
Santa Luda-MergeUina. si in¬ 
dica Luigi Artiaco O’Antimafia 
gli ha sequestrato numerosi 
negozi di lusso in città) lo 
stesso Michele Zaza e i fratelli 
Mariano dei quartieri spagno¬ 
li. 

Rione Sanità, controllalo da 
alcuni personaggi che cerca¬ 
no di tenersi neutrali con Bar¬ 
dellino e Nuvoletta e di Giulia¬ 
no; sono Giuseppe Missi (sot¬ 
to processo per la strage del 
treno di Natale) e Giulio Piroz¬ 
zo, che secondo la mappa 
preparata dal questore, sono 
in lotta con Eduardo Contini, 
elemento di spicco del quar¬ 
tiere Vasto, 

Secondigliano: la famiglia piu 
Importante è quella dei Lo 
Russo 0 «Capitoni») in contat¬ 
to anche loro con la mafia si¬ 
ciliana. Attività prediletta. 


droga ed estorsioni. 
Pieaigrotta-SoccauO'Pianura: 
attività principale fino a qual¬ 
che anno fa quella del rici¬ 
claggio del danaro sporco de¬ 
rivante dagli investimenti nel- 
l'edilizia. Sono indicate le fa¬ 
miglie di Umberto Ammaturo, 
Antonio e Raffaele Baratto e 
Giorgio Lago. 

Rione TYaiano: Salvatore Pe- 
trolongo e Rosario Grillo e poi 
un lungo elenco di cani sciol¬ 
ti. 

Arenella-Vomero: segnalata 
una criminalità d'impoTtazio- 
ne: in particolare da Secondi¬ 
gliano e Marano. DalI'SS vi 
opera il clan di Gennaro Poli- 
ielli. 

Montecaivario: Ciro Mariano 
è ritenuto l'organizzatore del 
lotto clandestino nei quartieri 
spagnoli. 

Vicarìa-Pendino: un «listone» 
unico con in testa Pio Vittorio 
Giuliano e suo figlio Lovegino, 
gestiscono ii contrabbando e 
il gioco nero. 

Ponticelli: una volta regno di 
Raffaele Cutolo, attualmente è 
aperta una guerra airinlerno 
delta Nf. Personaggio di rilie¬ 
vo: Andrea Andreotti. 

In provincia: 

Torre Annunziata: I Gionla 
che hanno il controllo sul 
mercato de) pesce e sul traffi¬ 
co di droga e negli ultimi tem¬ 
pi anche su quello delle armi. 
Castellammare di Stabia re¬ 
gno dei fratelli D'Alessandro. 
Attività principali; appalti pub¬ 
blici e racket. 

Pomigiiano d'Arco: i Fabbro- 
cino. Appalti ed edilizia. 

No/o: Carmine Alfieri consi¬ 
derato il vero boss emergen¬ 
te. Controlla il mercato della 
macellazione delle carni, del¬ 
le estorsioni, e degli appaiti 
pubblici. 
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Castellammafe dì Stabfa 
D’ALESSANDRO 


La cartina Illustra le ione d'influenza delle «famiglie» camorriste: in grigi 
Fabbrocino e gli Alfieri, i clan che assediano Ottaviano, «regno» di CutoU 


’ìgio l’area in cui agiscono i 
lo 


Immacolata lacone 
al processo: 

«Hanno acciso papà» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Quando Im* 
macolata lacone si è buttata 
tra le sbarre per poterlo ab¬ 
bracciare e, con le lacrime 
agli occhi, gli ha gridalo 
«hanno acciso papà», ii vol¬ 
to di Raffaele Cutolo ha 
cambiato colore. Forse, di¬ 
cono in molli, in quell'aula 
delta I) sezione delia corte 
d’assise, è tramontato defi¬ 
nitivamente il mito di Don 
Raffaele. 

Iniziata ne) 1963 la sua 
carriera di malavitoso con 
Tuccisione, per motivi di 
viabilità, di un giovane di 
Ottaviano, Cutolo a metà 
degli anni 70 fa il grande 
passo: sfida ì contrabban¬ 
dieri di sigarette. Pretende 
da loro una tangente su 
ogni cassa di^ «bionde» che 
tocca terra. È l'inizio deila 
guerra con ii clan della nuo¬ 
va famiglia che si associa 
per contrastare il tentativo 
de) boss di Ottaviano. Ma 
nel regno di Cutolo, tranne i 
delinquenti della città dì 
Napoli, finiscono tutti i ma¬ 
lavitosi della provincia, li 
suo feudo è i) suo paese na¬ 
tale, Ottaviano. Poi, con l'e¬ 
ra dei pentiti e )e maxireta- 
(e, poco a poco i) suo clan 
si frantuma. Oggi può con¬ 
tare solo su poche persone 
fidate, per io più parenti: 
Rosetta, la sorella latitante 
ormai daH'SZ: riuscì a scap¬ 
pare un minuto prima del- 
i’arrivo della polizia. Poi 
suo figlio Roberto, un ap¬ 
prendista camorrista, già 
coinvolto, però, in numero¬ 
si procedimenti penali. Infi¬ 
ne sua moglie Immacolata 
lacone, conosciuta ne) car¬ 
cere di Ascoli Piceno, dove 
andava a trovare ii fratello 
detenuto Giovanni. Qui ii 
boss, tra le tante visite, tro¬ 
vò anche il tempo di inna¬ 
morarsi di lei. Infine conta 
su Pasquale suo fratello e il 
nipote Luigi (figlio di Pa¬ 
squale) miracolosamente 
vivo dopo aver subito, nel 
marzo scorso, un agguato. 
Secondo gli inquierenti, 
quel fatto di sangue fu il pri¬ 
mo segnale lanciato al boss 
dai capi dei clan emergenti 
che erano pronti ormai ad 
«occupare» anche Ottavia¬ 


no. Precedentemente vi fu il 
ferimento di Luigi lacone. 
figlio di Salvatore, ammaz¬ 
zato ieri mattina. Mentre era 
In compagnia di un vigile 
urbano, un commando gli 
scaricò contro un intero ca¬ 
ricatore. Si salvò solo dopo 
lunghe cure. 

Ieri l'ultimo fedele di don 
Raffaele (che da tempo 
sembra avesse chiuso con 
la malavita) è finito sotto i 
colpi delle lupare. L’uccisio¬ 
ne di Salvatore lacone, il 
132* dall'inizio dell'anno, 
dicono gli inquirenti, po¬ 
trebbe rappresentare pro¬ 
prio il colpo di grazia che gli 
avversari hanno voluto dare 
a Raffaele Cutolo. 

Ma non tutti, però, danno 
definitivamente per scom¬ 
parsa l'organizzazione della 
Nco. In questura qualcuno 
ipotizza che l'uccisione del 
suocero di Cutolo possa es¬ 
sere stalo solu un avverti¬ 
mento. In sostanza i clan 
nemici sarebbero preoccu¬ 
pati di una probabile riorga¬ 
nizzazione della Nuova ca¬ 
morra organizzata. 

Ma chi sono I capi dei 
clan che a tutti i costi vo¬ 
gliono penetrare nel regno 
che fu di don Raffaele Cuto¬ 
lo? Innanzitutto - dicono in 
questura • quelli di Carmine 
Alfieri, boss dell'agro noce- 
rìno samese e di tutta la zo¬ 
na nolana e quello dei fra¬ 
telli Fabbrocino, dì Pomi- 
gliano d’Arco, che già con¬ 
trollano vaste zone del ve¬ 
suviano. Due clan che da 
qualche mese hanno inizia¬ 
lo una dura guerra contro i 
Rosanova e gli Abbagnale 
(da sempre legati a Cutolo) 
di Sant’Antonio Abbate, do¬ 
ve due settimane (a venne 
ammazzato il consigliere 
comunale Diodato Daurìa, 
e dove ne) luglio scorso 
vennero ammazzali i due fi¬ 
gli de) vecchio bossAlfonso 
Rosanova trucidalo, come 
si ricorderà, in una stanza di 
un ospedale di Salerno al¬ 
cuni anni fa. Poi ci sono gli 
emergenti che da tempo, in 
assenza di capi perché o ar¬ 
restati o latitanti, non vo¬ 
gliono lasciare lo scettro 
del comando. 


(Quelle minacce dell’ex Big Boss 


■i ROMA. Raffaele Cutolo, 
quando gli hanno detto ieri 
mattina cne gli avevano ucci¬ 
so il suocero Salvatore laco¬ 
ne, si è mostrato - raccontano 
- allarmato e stupito: «Non ca¬ 
pisco che cosa sia successo... 
Non lo vedevo da quindici an¬ 
ni». 

Già, che cosa è successo? 
lacone non era un numero 
uno di qualche clan, era solo 
un fedele seguace di Cutolo e 
di quella sua bislacca «ideolo- 
eia» che ai tempi d'oro della 
Nuova camora organizzata 
servì a egemonizzare e esalta¬ 
re i giovani, a spadroneggiare 
e taglieggiare nei paesi, e a 
trattare arrogantemente con il 
potere politico locale (e non. 

lacone sapeva di avere un 
suo posto e ruolo nella gerar¬ 
chia del clan camorristico di 
Cutoio, proprio in quanto suo 
suocero, padre di quella Im¬ 
macolata veniisettenne che il 
Big Boss aveva sposato in car¬ 
cere secondo uno dei più 
classici stereotipi della sce¬ 
neggiata napoletana. E chi ha 
ucciso lacone certo sapeva 
bene, a sua volta, che sgarbo 
e segnale riguardavano solo 
Cutofo. 

Già ai primi di quest’anno, 
del resto, un figlio di lacone e 


dunque cognato di Cutoio, 
Luigi di 24 anni, era stato feri¬ 
to quasi a morte in un agguato 
vicino ai cimitero di Ottavia¬ 
no. E nel luglio scorso un ni- 

R ote di lacone, anche lui delia 
co - Pasquale, giovanissimo 
- era stato ferito molto grave¬ 
mente. Nello stesso mese era 
toccata anche al «postino» dei 
clan. Sabatino Saniano. Ieri 
dunque la spietata esecuzione 
aveva il valore di un suggello e 
infatti ha seguito un copione 
di vistosità che - dai tempi 
della esecuzione di Al Capone 
negli anni Trenta e dei film 
con Edward G. Robinson o 
Humphrey Bogart negli anni 
Quaranta - è ricorso spesso 
nel rituale camorristico: la «fu¬ 
cilazione» sulla sedia del bar¬ 
biere. 

Il senso immediato di que¬ 
sto delitto di camorra è quindi 
trasparente: dare un più bru¬ 
sco avvertimento, a Cutoio e 
ai residui soldati del suo eser¬ 
cito, che 1 tempi sono cambia¬ 
li, che il potere, il dominio illi¬ 
mitato, ) arroganza, sono lussi 
che la Nco ormai logorata, 
non può più permettersi. Nuo¬ 
ve camorre nascono, nuovi 
boM premono per emergere e 


UGO BADUEL 

Cutolo perde peso. 

È da tempo, appunto, che 
questo indebolimento delia 
Nco va avanti e ora ha rag¬ 
giunto un altro culmine. Ma 
come mai proprio ora? A que¬ 
sto punto - dicono le agenzie 
- gli inquirenti non escludono 
che possa esserci entrata in 
qualche modo la recente in¬ 
tervista che il boss di Ottavia¬ 
no ha rilascialo a)r«Unilà» e al 
Tg3 (sabato 1 ottobre). 

in quella intervista Raffaele 
Cutolo aveva voluto rivendere 
alla grande la sua vecchia im¬ 
magine di «potente fra i po¬ 
tenti», di castigatore, di deten¬ 
tore di «segreti segretissimi», 
di minacciosa ombra di Ban¬ 
co per molti politici di primo 
piano. Tutte allusioni, (rasi a 
chiave, avvertimenti. 

Domanda per «l'Unità», 
Vincenzo Vasile: «I nomi per¬ 
ché non li vuole fare?»; «£ per¬ 
ché li devo fare? Me lì tengo 
nella lesta», risponde il bos 
promettendo tutte le rivela¬ 
zioni al futuro processo sui ca¬ 
so Cinllo. E ancora dice, ripe¬ 
te. insiste. «So tante e tante 
cose», «Sono loro che mi han¬ 
no estorto di collaborare sul 
caso Cinllo», «Ci ho tutto quel¬ 


lo che mi ha consegnato Enzo 
Casilto», «Più in allo si va più 
puzza si sente», «lo vi posso 
dire che il biglietto ce l'Iio». 

Vasiie poi domanda: «Lei 
ha affermalo che Casillo ha 
fatto più volte i nomi di Cava e 
di Piccoli»; e Cutolo non dice 
«sì» e «no», ma risponde: «No, 
io non ricordo bene», E anco¬ 
ra una domanda: «Quali per¬ 
sonaggi?», «Tanti personaggi» 
risponde Cutoio; «Uomini po¬ 
litici?» dice Vasile, «Politici e 
no. Lo chiariamo al proces¬ 
so». £ infine un quesito che 
provoca upa risposta molto «a 
chiave»; «£ stato fatto il nome 
di Gava...», «Posso dire che 
Cava non l'ho mai visto, ma il 
ministro Gava dice una cosa 
giusta, che il caso Cirillo è ii 
caso Senzani». «E che vuole 
far capire Gava quando dice 
(^esto», domanda Vasile; 
«Domandatelo al ministro Ga¬ 
va - risponde Cutolo - io co¬ 
munque Tho capito che cosa 
vuol dire». Dunque questa co¬ 
sa la capiscono solo loro due, 
Cutoio e Gava. Di che si tratta? 
Noi - e il giudice Alemi - non 
siamo in grado di dirlo. 

in quella loresta di parole 


seminate da Cutolo come 
trappole, certo c'è molto fu¬ 
mo e poco arrosto. Almeno a 
lettura del profano. Ma al non 
profano, cne conosce il «lati¬ 
no» cutoliano, forse dicono 
molto quelle parole e anche 
altre dì cui noi lettori non pos¬ 
siamo cogliere il senso. 

Dunque Cutoio minacciava, 
e lo faceva nel momento in 
cui già appariva debole. Dargli 
un altro colpo come queuo 
deH'assassinio clamoroso del 
suocero può servire ad alme¬ 
no due scopi; spiegare a Cuto¬ 
lo che è ora che la smetta dì 
fare il galletto, perché il cer¬ 
chio si strìnge mtomo a lui, i 
suoi margini politici si restrin¬ 
gono e le sue minacce infasti¬ 
discono; spiegare alla gente 
che Cutolo ormai conta sem¬ 
pre meno, e non riesce più 
nemmeno a proteggere i suoi 
parenti più stretti, i militi della 
■ultima ridotta» del suo di¬ 
sperso esercito. 

Mandanti del delitto lacone 
e dello schiaffo a Cutolo? Cer¬ 
to qualche altro boss, certo 
qualche altro clan. Ma è altret¬ 
tanto sicuro che quel colpo ul¬ 
teriore alla van^loria detruo- 
mo «che sa troppo», increspa 
un sorrìso di soddisfazione 
anche su qualche labbro più 
rispettabile. 



Terrorismo 

nero, 

4 condanne 
definitive 


Sono diventate definitive le condanne per i terroristi accu¬ 
sati di aver (atto parte dell'organizzazione di estrema de¬ 
stra «Terza posizione». Lo ha stabilito la prima sezione 
penale della Cassazione, presieduta da Giuseppe Sorrenti¬ 
no, che ha rigettato tutti i ricorsi degli imputati ad eccezio¬ 
ne di quello presentalo da Giuseppe Dimitri, condannato a 
14 anni di reclusione ma che dovrà nuovamente compari¬ 
re di fronte alla Corte d'assise d'appello di Roma per avere 
lo «sconto di pena» che spella al olssociati in base all'ap- 
ppsita legge. Dovranno scontare, invece, le condanne in» 
ilitte dallaCorte d'assise d'appello di Roma, il 10 dicembre 
dello scorso anno. Mauro Addis (due anni e due mesi di 
carcere), Gilberto Cavallini (dodici anni), Valerio Fiora¬ 
vanti (14 anni) (nella foto) e Francesca Mambro () 4 annO- 
IVa I fatti di maggior rilievo contestati agli imputati rigura- 
vano rapine in armerie e Istituti di crediro. assalti a sedi di 
partito. l\)tti dovevano rispondere di reati che andavano 
daH’associazione sovversiva alla banda armata, dalla rapi¬ 
na al furto. 


Assassinato 
dopo essere 
uscito 
dal carcere 


Il pregiudicato e sorvegliato 
speciale Santo Russo, di 33 
anni, arrestato l'altra sera a 
Potenza dai carabinieri e ri¬ 
messo ieri mattina in liber¬ 
tà, è stato ucciso in serata 
in un bar di Melfi (Potenza) 
con alcuni cobi di Distola 
sparati. L'omicidio è avve¬ 
nuto aita presenza di diversi avventori, alcuni del quali 
sono stati identificati ed interrogati da polizia e carabinieri. 
Santo Russo era stato più volte denunciato ed arrestato per 
reali contro la persona ed I) patrimonio. Nel 1985 era stato 
rinvialo a giudizio, insieme ad altre 29 persone, con l'im¬ 
putazione di a^ociazione per delinquere di tipo mafioso; 
al termine del giudizio, Russo era stato condannalo a due 
anni di reclusione, perché riconosciuto colpevole per as¬ 
sociazione per delinquere «semplice». Era sorvegliato spe¬ 
ciale e l’altra sera, essendosi allontanato da Melfi senza 
autorizzazione, era stato arrestato. Processato ieri con rito 
direttissimo era stalo condannato a quattro mesi di reclu¬ 
sione e rimesso in libertà. 


Scoperta 

tipografia 

clandestina 

«miliardaria» 


Una tipografia clandestina, 
nella duale venivano stam¬ 
pati falsi valori bollali e (o- 

§ ti protocollo per un valore 
i centinaia di milioni, è 
stata scoperta ieri a Volla 
dagli agenti della squadra 
mobile di NaDoil. che han- 
no sequestralo macchinari 
sofisticati de) valore di alcuni miliardi. L'operazione si è 
conclusa con l'arresto di due persone. Si tratta di Alfredo 
Muoio di 36 anni, proprietario della tipografia denominata 
«Arte grafiche 87» e del suo collaboratore Mario Pugliese 
di 35 anni. 1 due sono stati accusali di associazione per 
delinquere con persone non ancora identificate, falsifi¬ 
cazione di bottatl e contraffazioni di marchi registrati. In¬ 
fatti sono stale sequestrate anche alcune lastre per la stam¬ 
pa di etichette di ditte di detersivi, oli minerali, delia «Piag¬ 
gio», della «Marzotto» della «Bassetti». 


Lettera 
di Spadaccia 
sul 

casoSofri 


Sulla vicenda legata alla co¬ 
municazione giudiziaria nei 
conironti dei senatore veh 
de Marco Boato relativa al 
caso Sofri, il capogruppo 
federalista europeo a oalaz- 
zo Madama Gianfranco 
Spadaccia ha Inviato una 
lettera al ministro di Grazia 
e Giustizia Vassalli e al presidente del Senato Spadolini, 
documento che pubblica «il manifesto» di oggi. «Net con¬ 
fronti di ogni cittadino > dice Spedacela - e a maggior 
ragione nel confronti di un parlamentare che ha un man¬ 
dato di rappresentanza elettiva in forza del quale deve 
assolvere funzioni di legislatore, funzioni di sindacalo e di 
controllo nei confronti degli altri poteri dello Stato, l) giu¬ 
dice deve accertare presto se i sospetti che hamto dato 
luogo alla comunicazione hanno qualche fondamento», 
doi^iché procedere formalmente o alla incriminazione 
o alla archiviazione. 


li piantone 
«disturbava» 
la radio 

del «Marco Polo» 


Due inchieste sono state 
aperte dalla magistratura 
militare e da quella civile su 
una serie di Interlerenze 
nelle comunicazioni radio 
tra la torre di controllo del¬ 
l'aeroporto «Marco Polo» dì 
Tessera (Venezia) e gli ae- 
, rei in arrivo allo scalo vene¬ 

ziano, venficatesi tra maggio e agosto scorsi. Secondo 
quanto si è appreso oggi, un giovane militare di leva in 
servizio, all’epoca, come piantone nella base aerea dell'e¬ 
sercito di Casarsa della Delizia (Pordenone) è stato arre¬ 
stalo dalla polizia postale Escopost-Escoradio mentre 
usciva dalla Ione di controllo della base friulana, da cui. 
secondo 1 accusa, avrebbe trasmesso i messagi radio. 


Assessore 
comunale Pei 
ferito 

nel Casertano 


Un assessore del comune 
di Casapesenna, ne) Caser¬ 
tano, Antonio Cangiano, di 
39 anni, del Pei è stalo feri¬ 
to nella tarda serata di ieri 
conlre colpi di pistola da 
uno sconosciuto nella piaz- 
za principale del paese. 
Cangiano stava camminan¬ 
do quando una persona gli si è avvicinata coprendosi il 
volto con una giacca ed e gli ha sparato più volte. L'uomo 
è statò soccorso da alcuni passanti è trasportato e^i'ospe- 
daJe Cardarelli di Napoli. I sanitari, che gli hanno riscontra¬ 
lo (ente in più partì del corpo, si sono nservati la prognosi. 
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Giuseppe Rossini 


Carlo Fuscagni 


La ^ena dei telegiornali 
Al Tg3 il primo round 
con Ret^uattro 
Nuovo direttore a Raiuno? 


■I ROMA. Al primo «scon* 
Irò», lunedi sera, la Rai ha vin* 

10 3 a 1: ilTg3 ha avuto 811 
mila spettatori alie 16,45 con 

11 quotidiano sportivo «Der- 
by>; subito dopo «Meteo 3» ne 
ha avuto 945 mila; alle 19 il 
T|3 ha realizzato 1 milione e 
599 mila spettatori. Alla stessa 
ora «Dentro la notizia», il 
•quasi tg» di Rete4. ha totaliz* 
zato SI) mila ascoltatori. La 
nuova «striscia» informativa di 
Rete4 è stata giudicata deiu* 
dente anche dal consigliere 
de della Rai, Marco Pollini; il 
quale, ricordando anche il 
successo d'ascolto riportato 
sabato sera dal «Fantasticoii di 
Montesano nonostante II di* 
spendloso spiegamento dì 
film operato dalla concorren* 
za, paragona il ijruppo Bertu* 
sconi air«lnvincibi(e Armada 
che naufragò nei mari d’In* 
ghllterra». 

L'informazione televisiva è, 
in questi giorni, anche oggetto 
di polemiche, innescate dalle 
critiche reiterate rivolte ai tg 
dal segretario del Pri, La Mal* 
fa, sistematicamente rimbec¬ 
cato dal presidente della Rai, 
Manca. Svanita, per l'indispo¬ 
nibilità di La Malfa, l'ipotesi 
(suggerita dal Tg3) di un «fac¬ 
cia a faccia» traldue protago¬ 
nisti. stasera si svolgerà, su 
Raiuno, un confronto in diret¬ 
ta intitolato «Giornali « tele- 
glomali». Si confronteranno 1 
direttori di «Repubblica», 
Scalfari; del «Messaggero», 
Pendinelii; de «La Stampa». 
Scardocchla; dei tg Curii, Fa¬ 
va, La Volpe e Porcacchia; in¬ 
terverranno anche il presiden¬ 
te (Borrì) e i vicepresidenti 
(Macaluso e Intini) della com¬ 
missione di vigilanza. 

AH'ottava commissione del 
Senato sono riprese, invece, 
le audizioni In vista della legge 
per i) sistema radlotv. Ieri è 
stato ascoltato il professor 
Cappuccini, presidente del 
Consiglio superiore delle po¬ 
ste. leTecomunlcazlonl e auto¬ 
mazione. Le spiegazioni e 1 
dati tecnici offerti dal profes¬ 
sor Cappuccini hanno confer¬ 
mato lo stato di caos che re¬ 
gna nell’etere e la necessità di 
un rigoroso censimento, su 
ba!4 scientifiche, prima di prò- 


Da sabato rubinetti chiusi 

Emergenza atrazina 
Porto Sant’Elpidio nei guai 
Non si trovano autobotti 


■■ ASCOLI PICENO Emer¬ 
genza idrica a Porto Sant’Elpi- 
dio, sulla costa adrìatica dove 
Il sindaco Pietro Spina ha vie¬ 
tato, da sabato scorso, l'uso 
dell'acqua erogata per scopi 
alimentari. L'acqua, infatti, 
sottoposta ad esame, è risulta¬ 
ta contenere atrazina in con¬ 
centrazioni superiori a quelle 
ammesse dalla normativa na¬ 
zionale. Difficoltà per il repe¬ 
rimento di autobotti sono sta¬ 
le incontrate ieri dall'ammini¬ 
strazione comunale che, per 
bocca dell'assessore aU'am- 
biente Fabio Renzi, ha accu¬ 
sato di «disorganizzazione» il 
servizio di Protezione civile. 
Disorganizzazione, ha specifi¬ 
cato l'assessore, che «ha co¬ 
stretto Il Comune ad una com¬ 
plessa trafila per ottenere 
un'autobotte situala a Macera¬ 
la solo perché questa città, 
lontana poche decine di chi¬ 
lometri da Porto Sant'Elpidio, 
appartiene ad un diverso di- 
stre^ per quanto riguarda la 
Pripilone civile». Ieri nuovi 
campioni di acqua sono stati 
prelevati e inviati ai laborato¬ 
rio muMzonale di sanità pub- 
bilda, 4 Jl Ascoli Piceno. Recen¬ 
temente l'Italia e stata con- 


Costretto a lasciare II capotreno: «Il regolamento 

la navetta Firenze-Livomo vieta le carrozzelle» 
perché non sta sul sedile E chiama i carabinieri 
Solidarietà dei passeggeri per farlo rispettare 

«Lei è handicappato 
perdo scenda dal treno» 


cedere, con inevitabili sfolti¬ 
menti, alia riassegnazione del¬ 
le frequenze. Ma quante reti tv 
sono possibili, hanno chiesto 
Giustinelii CPci) e Fiori (Sini¬ 
stra indipendente): 12, come 
sostengono Berlusconi e il go¬ 
verno; o 7, come affermano 
altri operatori del settore? «Di¬ 
pende dalle decisioni del po¬ 
tere politico - ha risposto il 
professor Cappuccini - e dalle 
dimensioni (nazionali, regio¬ 
nali, pluriregionali) che si in- 
lettde dare a ciascuna rete». 
«La risposta del professor 
Cappuccini - dice Giustinelii • 
si è rigorosamente tenuta su 
un piano tecnico. Ma io ne 
traggo la conferma che le 12 
reti nazionali Ipotizzate dal 
governo costituiscono un nu¬ 
mero fittizio, escogitato per 
giustficare le tre reti di Berlu¬ 
sconi». 

Domani, infine, alla vigilia 
di un viaggio di Manca e di 
una delegazione Rai negli Usa 
(ieri il presidente e il vicediret¬ 
tore generale, Milano, si sono 
incontrati con l'ambasciatore 
Usa a Roma, MaxwelLRabb) il 
consiglio potrebbe essere 
chiamato a nominare il suc¬ 
cessore di Giuseppe Rossini, 

g ensionando, alla direzione di 
aluno. La Oc ha scelto Carlo 
Fuscagni. ma la nomina ri* 
Khia di slittare in mancanza 
di accordo sul resto del «pac¬ 
chetto»: Rossini rileverà l'altro 
de Cresci alla guida della con¬ 
sociata Sacis? E Cresci andrà 
a far l'assistente di Fuscagni 
con la delega per le produzio¬ 
ni cinematografiche? E anco¬ 
ra: il Fsi riuscirà a strappare 
una stniltura di Raiuno, ^eila 
lasciata di recente da Silva, 
mettendoci Giancarlo Gover¬ 
ni? Da viale Mazzini voci di- 
scòrdanti: non c'è accordo né 
neiia De nè tra De e ^i e non 
se ne farà niente, benché il 
ritorno di Manca dagli Usa sia 
previsto per il 19 prossimo, 
appena un giorno prima del 
pensionamento di Rossini 
(che così, si troverebbe senza 
Raiuno e senza Sacis); no, di¬ 
cono altri, l'accordo c'é e do¬ 
mani il coniglio troverà il 
pacchettino già bello e confe¬ 
zionato. Og^ se ne swrà di 
più. □ A.Z. 


Alla stazione ferroviaria di Signa, alle porte di Fi¬ 
renze, un capotreno ha costretto un handicappato 
a scendere. Si è appellato al regolamento ed ha 
chiamato i carabinieri. Solidali con il viaggiatore gli 
altri passeggeri hanno minacciato di scendere in 
massa. Mauro Camici, da 15 anni sulla sedia a 
rotelle, alla fine ha deciso, amareggiato, di prende¬ 
re il treno successivo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■i FIRENZE .Scenda, qui 
non c’è posto per lei». Ameri¬ 
go Lanoaro, capotreno in ser¬ 
vizio sulla navetta Firenze-Li¬ 
vomo, ha fermato il treno alla 
stazione di Signa, deciso a 
non ripartire fin quando Mau¬ 
ro Camici, passeggero sulla 
sedia a rotelle, non avesse ac¬ 
cettato di sedersi sui normali 
sedili. «Impossibile - gli ha fat¬ 
to notare Mauro Camici, han¬ 
dicappato - ho una lesione al¬ 
la spina dorsale. Se non mi ag¬ 
grappo alla carrozzina cado in 
avanti». 1 tre amici che accom¬ 


pagnavano il signor Camici si 
sono rifiutati di farlo scende¬ 
re. Il eapotreno ha chiamato i 
carabinieri. Ed è scoppiato il 
putiferio. 

Amerigo Lanoaro che si ap¬ 
pella al regolamento, soste¬ 
nendo che vieta le carrozzel¬ 
le. Il capostazione di Signa, 
Galileo Nesii, che cerca di 
convincerlo che il treno na¬ 
vetta, con porte larghe e spa¬ 
zio sufficiente per la carroz¬ 
zella, può benissimo ospitare 
il signor Camici. 1 passeggeri 
che si coalizzano contro il ca¬ 


potreno e min^ciano di 
scendere in massa se non ac¬ 
cetta la carrozzella. ) car^i- 
nieri che arnvano dopo venti 
minuti. A porre (ine alla diatn- 
ba. dopo venticinque minuti 
di sosta forzata dei treno, è 
stato lo stesso Mauro Camici. 
«Fatemi scendere • ha detto 
amaramente agli amici - altri¬ 
menti questo treno non parte 
più». Poi il reclamo, il rappor¬ 
to del capostazione di Signa 
alla direzione compartimenta¬ 
le Fs di Firenze, l'attesa di un 
altro treno che ponga definiti¬ 
vamente termine alla disav¬ 
ventura, finalmente partito al¬ 
le 19.55. La navetta da aù 
Mauro Camici è stato scaccia¬ 
to. nonostante la sdidarietà 
degli altri passeggeri, era di¬ 
retta a Livorno. Oaltro treno, 
quello che è stato costretto a 
prendere, lo ha obbligato ad 
un difficile cambio a Pisa. «Fi¬ 
nora avevo preso il treno solo 
per andare al pellegrinaggi - 
commenta Mauro Camici il 
giorno dopo Era la prima 


volta che lo prendevo per fare 
una gita con gli amici, ed è 
finita cosi». 

Mauro Camici, livornese, 
ha 37 anni e da 15, in seguito 
aii'tncidente che gli ha rovina¬ 
to la spina dorsale, condivide 
la sua vita con la sedia a rotel¬ 
le. Di Amerigo Lanoaro, an¬ 
che lui livornese, lo ha colpito 
l'arroganza. «Sono stato ob¬ 
bligato a scendere dal treno • 
dice - per far partire gli altri 
viaggiatori». Umiliazione, rab¬ 
bia e disagio, così, sono stali 
solo ^oi. Vorrebbe sporgere 
denuncia alla magistratura, 
ma non sa qual è l’accusa 
esatta contro il capotreno. 
Nel frattempo ha scritto alle 
Ferrovie ed anche al ministro. 
Sotto sotto teme che esista un 
regolamento che dà ragione 
al capotreno. «La carrozzella 
va fatta salire sul bagagliaio - 
spiega il capostazione di Li¬ 
vorno In vettura non può 
salire. Forse il treno era pieno 
e non c'era posto per la car¬ 
rozzina». Ma il treno non era 


pieno e, come alla fine anche 
il capostazione livornese am¬ 
mette. non c'è regolamento 
che tenga di fronte al buon¬ 
senso. Sul versante della sicu¬ 
rezza dei passeggeri, poi, il 
viaggio di Mauro Camici sa- 
reboe stato assai meno insicu¬ 
ro sui sedili della navetta. 

Del fatto si occupa ora la 
direzione compartimentale Ps 
di Firenze, che ha già dato av¬ 
vio agli accertamenti ammini¬ 
strativi. «Non posso esprimere 
giudizi fin quando la pratica 
non sarà finita - spiega Tinge- 
gner Mario Raspini, oetla dire¬ 
zione Fs Prima dobbiamo 
ascoltare tutte le parti in cau¬ 
sa». Un giudizio duro viene in¬ 
vece dall'Anmic (Associazio¬ 
ne nazionale mutilati e invalidi 
civili), per bocca del suo pre¬ 
sidente regionale Lamberto 
Bennati: «u vicenda di Signa 
ripropone l'arretratezza delle 
Ferrovie dello Stato. Non è la 
pnma volta che (anno viaggia¬ 
re gli handicappati nel baga- 

g liaio, per non allontanarli 
alla carrozzella». 


Come abbandonare la logica dei provvedimenti 
tampone e dei decreti estemporanei in tema di sicu¬ 
rezza stradale? Ne ha discusso ieri l'aula di Monteci¬ 
torio sulla base di mozioni e risoluzioni presentate 
da vari gruppi politici. Ne è uscito «a pezzi» il doppio 
regime di velocità per i giorni ferialFc i festivi. Con¬ 
sensi ampi, invece, alla scelta di regolamentate i 
limiti. Verso la media europea (120''MÌn/h)7 


■■ ROMA. Buone le inten¬ 
zioni (e i risultati) del primo 
decreto estivo sui limiti di ve¬ 
locità per le auto. Confusione 
e improvvisazione nel secon¬ 
do provvedimento. È il giudi¬ 
zio espresso dai rappresen¬ 
tanti del Pei • e per la verità 
anche da altre forze politiche, 
non solo deH’opposizione - 
nel corso della discussione 
che si è aperta ieri alla Came¬ 
ra. 

Il risultato delie norme at¬ 
tualmente in vigore Ot doppio 
regime per l giorni infrasetti¬ 
manali e per i week end) non 


GUIDO OELLAGUILA 

! le inten- è soddisfacente. Si è determi- 
) del primo nata - hanno rilevato In molti 
limiti di ve- - una situazione dì incertezza 
Confusione alla quale gli automobilisti 
I nel secon- hanno reagito riprendendo a 
>. È il giudi- scorrazzare per strade e auto- 
rappresen- strade alla velocità dì prima, 
Ter la verità senza disciplina né vincoli, 
ze politiche, C'è bisogno di regole, dun- 
posizione - que, ma di regole chiare e cer- 
discussione te. 

i alla Carne- E il dibattito di ieri ha co¬ 
minciato a dare delle prime 
ì norme at- significative risposte in un set- 
e Ot doppio (ore (quello dei trasporti) do¬ 
ni infrasetti- ve la polìtica del governo è 
end) non per antonomasia carente. 


frammentaria e sbilanciata a 
favore dei grandi gruppi eco¬ 
nomici. Non a caso il oMnunl- 
sta Silvano Ridi ha rilevato co¬ 
me le ultime misure siano sta¬ 
te prese senza una preventivo, 
adeguato confronto in com¬ 
missione Non meno polemi¬ 
ca si è rivelato il rept^bllcano 
Mauro Dutto, cf» ha giudicato 
la politica del governo «sotto i 
Hmiti...di efficienza», citando 
a questo proposito te lungag¬ 
gini che precedettero Tobbii- 
gatorìetà dell'uso de) casco 
per i motociclisti. 

Chicco Testa, anch'egli co¬ 
munista, ha messo in risalto 1 
•positivi risuitati» conseguiti 
da) limite estivo di 110 chilo¬ 
metri orari sulle autostrade e 
di 90 sulle altre strade. Lo sce¬ 
nario prefigurato dalt'ispes 
Gstiiuto di studi politici e so¬ 
cial)) parla di 1200 morti in 
meno nell'arco di un anno, 
con npercussioni po^tive an¬ 
che sulla spesa sanitaria (ri¬ 
sparmio stimato in varie centi¬ 
naia dì miliardo. 


Testa ha citato la «denun¬ 
cia» deirUnione petrolifera, di 
un riscontrato calo della ven¬ 
dita di benzina super delTor- 
dine del 5-IOX, che uno stu¬ 
dio dell'Enea ha quantlficatò 
economicamentf^ in 1100 mi- 
bardi di risparroìo per gli italia¬ 
ni. Ma il limite di velocità (che 
per Testa andrebbe definitiva¬ 
mente unificato alla media dei 
limiti vigenti nei vari paesi eu¬ 
ropei; 120 km/h) avrebbe pro¬ 
dotto anche altri due effetti 
benefici. C'è stato un rispar¬ 
mio che su scala annua può 
essere valutato in 0.8 mega- 
tep, cioè l'intera produzione 
della centrale di Caorso; e in¬ 
fine si è ottenuto un minore 
inquinamento ambientale, 
con 250 mila tonnellate annue 
in meno di emissioni di ossidi 
di carbonio e di azoto. 

Mentre generale è risultata 
la nchiesta di un potenzia¬ 
mento degli organici degli 
agenti di polizia stradale ad¬ 
detti ai controlli su strade e 


A Roma, al Pincio, giovane picchiata, stuprata e derubata 

«Non mi violentate più. Ho l’Aids» 

E i due spaventati f^ono 


dannata, in seconda istanza, 
dalia Comunità europea pro¬ 
prio per non aver ottemperato 
alle norme che limitano l'atra- 
zina nell’acqua. Nel nostro 
paese il ministro Donai Cattin, 
dinanzi al dilagare de) feno¬ 
meno, ha alzato ì limiti di tol¬ 
lerabilità e ha reso potabile 
l'acqua «per decreto». Ma gli 
amministratori del Comune 
ascolano sono decisi ad otte¬ 
nere per gli abitanti della citta¬ 
dina acqua pulita e che rientri 
nei parametri stabiliti. Quello 
che chiedono è di essere mes- 
^ in condizione di fronteggia¬ 
re l'emergenza e non un de¬ 
creto che alzi i limiti dì tollera¬ 
bilità. Mentre si procede agli 
esami dell'acqua, i tecnici si 
pongono II problema di risali¬ 
re alla fonte dell'inquinamen¬ 
to. Come è noto l'atrazina vie¬ 
ne usata largamente nelle col¬ 
tivazioni intensive, ma la zona 
dove si è verificato l'episodio 
non è ad alta concentrazione 
agricola, il che ha destato an¬ 
cora più preoccupazione ne¬ 
gli abitanti e negli amministra¬ 
tori. il fenomeno è così esteso 
che dobbiamo considerare 
l'atrazina parte integrante del¬ 
la nostra «dieta»? 



L’hanno picchiata e violentata a Roma, nei cespugli 
di villa Borghese, con la scusa di accompagnarla alla 
fermata deirautobus. Dopo il primo stupro, mentre 
il secondo stava approfittando di lei. Beatrice, 25 
anni, ha urlato: «Fermatevi, ho l’Aids». 1 due giovani, 
che aveva conosciuto poco prima, sono fuggiti im¬ 
mediatamente, abbandonandola dolorante sull’er¬ 
ba. E stata ricoverata in stato di shock. 




I MAURIZIO FORTUNA 

, H ROMA «Basta. Fermate- proprio soli 
VI, non mi violentate più Ho gazza ha ap] 
I l'Aids» E mezzanotte, a Villa vorare Fa h 


Diecimila giovani 
ricordano Roberta a Cosenza 


■■ COSENZA Diecimila studenti hanno partecipato ien matti¬ 
na a Cosenza ad una manifestazione in memoria di Roberta 
Lanzmo, la studentessa di 19 anni violentata e uccisa il 26 luglio 
scorso a Falconara Albanese (Cosenza). La manifestazione è 
stata indetta dagli «ultras» della squadra di calcio del Cosenza e 
dalle missioni estere cappuccine, in collaborazione col Provve¬ 
ditorato agli studi che na esonerato dalla partecipazione alte 
lezioni gli studenti Un messaggio del presidente delia Camera, 
lotti, è stato letto nella piazza gremita. 


1 Aids» E mezzanotte, a Villa 
Borghese. Beatnce. ventìcin¬ 
que anni, è appena stata pic¬ 
chiata e violentata da uno dei 
due giovani che la stavano ac¬ 
compagnando a casa. E il tur¬ 
no dell altro: mentre il primo 
la tiene ferma lei urla, con tut¬ 
to i) fiato che ha in.gola, di 
essere sieropositiva. E un atti¬ 
mo. I due giovani si guardano 
sgomenti, le rubano ^ borsa e 
scappano Beatnce. barcol¬ 
lante, sotto shock, incontra 
una volante. Racconta con 
parole smozzicate la ^ av¬ 
ventura. La trasportano al Po- 
itclmico. dove la notte ste^, 
dopo le cure per le contusio- 
m, viene dimessa La prognosi 
parla di «shock psicomoto¬ 
rio» 

La serata di Beatnce co¬ 
mincia al bar Rosati, uno dei 
piu antichi e conosciuti locaci 
di Roma, a piazza del Popolo. 


proprio sotto li Pincio. La ra¬ 
gazza ha appena smesso di la¬ 
vorare Fa la stilista in un ate¬ 
lier di via Borgognona Si sie¬ 
de al bar è sola, gli uomini la 
guardano. Dopo qualcl^ mi¬ 
nuto Si avnncinano in tr# Due 
giovani, suiventotto anni, uno 
(»ù anziano, sui cinquanta. So¬ 
no cordiaii, simpatici, si sie¬ 
dono e le offrono da bere. La 
presenza dell'uomo più anzia¬ 
no la rassicura. Gli altn lo 
chiamano «maestro» e lui ii 
tratta con sussiego Fanno ra¬ 
pidamente amicizia, poi il 
«maestro» dice di avere un im¬ 
pegno di lavoro e si allontana 
Beatnce resta sola con gli altri 
due. Ma ormai il ghiaccio è 
rotto Fanno una passeggiala 
per le viuzze del centro, poi si 
Li tardi, la ragazza deve torna¬ 
ne a casa Abita m penfena, a 
Montesacro e i'ultimo auto¬ 
bus parte a mezzanotte 
I due ragazzi si offrono di 
accompagnarla. «Con la mac- 


Incontro a palazzo Chigi 

Deep Sea ancora ad Augusta 
mentre si riducono 
a 4 le navi dei veleni 


■i ROMA Sono solo 4 e 
non cinque le navi dei veleni 
che riportano in Italia le sco¬ 
rie abbandonate su sponde 
tonfane. Lo ha reso noto ieri 
Ruffolo al termine della riu¬ 
nione a Palazzo Chigi sui pro¬ 
blemi legati all'attracco a 
Manfredonia. AH’incontro 
erano presenti i ministri Lat¬ 
tanzio (Protezione civile), Ga- 
spari (Mezzogiorno), il sotto- 
segretario Misasi e il vicepresi¬ 
dente della Regione Puglia. 

I Borgia. 

Ruffolo ha precisato che ia 
Karin B non ha abbandonato 
Augusta e non si muoverà fino 
a quando lo stesso ministro 
non darà il via. Quindi dopo le 
tre navi dalla Nigeria (Karin B, 
Deep Sea Carner e Khiam 
Sea) dal Libano basterà una 
nave per riportare le scone 
abbandonate sulla costa liba¬ 
nese. L'arrivo è previsto tra la 
fine di novembre e la line di 
dicembre. Dove approderà? È 
ancora da decidere. Ma tor¬ 
niamo alla Deep Sea. Ruffolo 
ha nbadito che sono stati ap¬ 
profonditi ulteriormente i te¬ 
mi emersi nell'incontro co) 
sindaco di Manfredonia. Nei 
prossimi giorni ci saranno altri 
incontri. 1) discorso, ha detto 
Ruffolo, è stato aliargato dai 
problemi dell'ambiente a 
queili del Mezzogiorno. Sono 
in calendario altri incontri. 

Lattanzio ha colto l'occa¬ 
sione per annunciare un 
emendamento a) decreto Ruf- 
foio in base ai quale le spese 


sostenute dallo Stato per le 
operazioni riguardanti lo 
smaltimento dei rifiuti tossici 
vengano addebitate alle im¬ 
prese produttrici e al traspor¬ 
tatore e che atl'esazione si 
proceda come per la riscos¬ 
sione delle entrate erariali. 

Sulla Deep Sea sono inter¬ 
venute Ieri nuovamente le as¬ 
sociazioni ambientaliste Lega 
Ambiente, Wwf e Greenpeace 
hanno riproposto la questione 
della scelta di Manfredonia, 
giudicata «incomprensibile». 
«Non si capisce la logica in 
base alta quale si è scelto di 
scaricare 2500 tonnellate di 
rifiuti tossici in un luogo di¬ 
stante mille chilometri dai siti 
di stoccaggio provvisorio, che 
dovranno essere individuati in 
Lombardia». 1 container, dun¬ 
que, dovrebbero fare un altro 
fungo viaggio in (reno o (n Tir 
lungo tutta l'Italia. Container 
con vocazioni turistiche? Ma 
c'è poco da scherzare anche 
perché, secondo gli ambien¬ 
talisti, 111 container su 149 
sarebbero in cattive condizio¬ 
ni. E questo fa avanzare un al¬ 
tro dubbio SUI tempi di «lavo¬ 
razione» per procedere alte 
prime analisi e mettere i fusti 
in condizione di viaggiare. 
Sulle prime si era parlato di 6 
me^, poi abbassati a 2 senza 
che venisse ridotto il numero 
di operazioni da effettuare. 

infine Ravenna mette le 
mani avanti e ha fatto sapere 
al governo che non ci pensi 
nemmeno a dirottare nei suo 
porto la Deep Sea, 


Ieri dibattito in aula: si va verso la media europea dei 120 km orari? 

La Camera dice à a lìmiti più severi 
ma boeda la «doppia vdodtà» 


E’ morto Carlo (Carretto 

Viveva da eremita a Spello 
Negli anni ’40 e ’50 leader 
dei movimenti cattolici 


autostrade (provvedimenti 
conseguenti sono stati chiesti 
da Francesco Forleo, del 
gruppo comunista), di difficile 
gestione è stata giudicata la 
differenziazione dei limiti per 
cilindrata che peraltro rappre¬ 
senterebbe forse la soluzione 
più giusta e più equa. 

L’argomento che taglia la 
testa a) toro è quello delle 
macchine per la ntevazione 
delle infrazioni. Il supervelox, 
insomma, non è in grado di 
distinguere il mezzo m transi¬ 
to, e dovendosi mettere in 
funzione ad ogni eccesso ri¬ 
spetto alla fascia minima fini¬ 
rebbe col fotografare una mo¬ 
le enorme di auto «in regola» 
e quindi coll’lntasare il lavoro 
delle pattuglie. Una soluzione 
potrebbe essere quella di un 
limite «ai nbasso»; stabilire 
cioè una soglia inferiore per le 
auto di piccola cilidrala e affi¬ 
dare al giudizio degli agenti il 
compito di nievare «a naso» le 
eventuali infrazioni. Ma può 
essere questo il toccasana? 


M Carlo Carretto, uno dei 
protagonisti del movimenti 
cattolici degli anni Quaranta 
e Cinquanta, è morto ieri se¬ 
ra alle 22.35 all'età di 78 an¬ 
ni. nell'eremo di Spello dove 
viveva da 20 anni. Da due 
anni era stato colpito da una 
grave forma di leucemia. 
Negli ultimi sei mesi era sta¬ 
to ricoverato cinque volte 
nell’ospedale di Perugia da 
dove era stato dimesso ve¬ 
nerdì scorso avendo i sanita¬ 
ri constato ogni impossibili¬ 
tà di trattamento. Carretto 
nasce ad Alessandria il 2 
aprile 19l0in una famiglia di 
contadini provenienti dalla 
Langhe, terzo di sei figli. Si 
laurea in storia e filosofia e 
nel '40 è oireltore didattico 
in Sardegna; per contrasti 
con il regime fascista viene 
sollevalo dalTincarìco e 
confinato. Nel '46 diviene 
presidente della Gioventù 
italiana di Azione cattolica e 
poco dopo fonda il «Bureau 


International de la Jeunesse 
cathoiique» di cui diviene vi¬ 
cepresidente. Nel '53 esplo¬ 
dono i contrasti che covava¬ 
no in campo cattolico sul 
rapporti con la politica; si 
schiera contro quel settore 
che progettava un'alleanza 
con la destra italiana; e Car¬ 
retto deve dimettersi da pre¬ 
sidente della «Ciac». Ricerca 
allora con Laazati, La Pira, 
Gonnella ed altri ancora 
nuove strade su cui indiriz¬ 
zare il laicato cattolico im¬ 
pegnato. In quel periodo en¬ 
tra a far parte della congre¬ 
gazione religiosa dei Piccoli 
fratelli dì Gesù fondata da 
padre Charles de Foucault. 
Per dieci anni conduce vita 
eremitica nel Sahara: rac¬ 
conterà questa esperienza in 
un libro divenuto famoso: 
•Lettere del deserto». Nel 
'65 si trasferisce a Spello 
(Perugia) dove animò per 
vent’anni una comunità di 
Piccoli fratelli: 


china facciamo pnma. Ormai 
ti fidi, no?». Beatrice niiuta, si 
accontenta di un passaggio al¬ 
la stazione Termini, a) capoli¬ 
nea. «Va bene, andiamo a 
prendere l'automobile; è 
quassù, a) Pincio». Si arrampi¬ 
cano insieme per la stradina 
che porta alia villa, poi. im¬ 
provvisamente, i due cambia¬ 
no modi La spingono dietro 
un cespuglio, te danno un pu¬ 
gno in un occhio. Uno la tiene 
per le braccia, l'altro le solle¬ 
va la ^onna e la violenta. Si 
danno il cambio. Beatrice non 
ce la fa più, urla, si dibatte, poi 
l'uitima risorsa: «Ho l'Aids». E 
come una scanca eiettnea. I 
due violentatori si bloccano, 
poi decidono di smettere. 
Non la toccano più. Le rubano 
la borsa, con 250.000 lire, le 
chiavi dì casa e ì documenti, 
mime fuggono. Beatrice è 
stordita, si incammina per i 
viali deserti e incontra una vo¬ 
lante. Fa dei gesti, disperata. 
Gii agenti si fermano, la vedo¬ 
no agitata, confusa La ac¬ 
compagnano al Policlinico, le 
pnme cure, il primo racconto. 
Non parla di violenza, non 
vuole denunciare nessuno. 
Poi, lentamente, si nmetle e 
denuncia lo stupro. Ien matti¬ 
na Beatnce si doveva presen¬ 
tare in Questura, per la depo¬ 
sizione Non ce l ha (atta. Ha 
preferito nmanere a casa, con 


CONSORZIO PO-SANGONE 

Avviso dì licltaiìone privata 

Il Coniori» P^San^on* con dalibarationa 7 asllatnbra 1988 n 4026 (Doc 
41941 m corudt Bupvrvx* acpravauon* ha dawtmtnato l a«1ta 

lorniiura dei mobili e dagli arradt par il nuovo odilicio dei Serviti Generali 
presso l'impianto di depurazione mediania lieitaziont privata ai sansi dal- 
l'ari 73 lei) efdalRD 23 maggio 1924 n 827 con il procadimanto di cui «t 
successivo art 7B. sema pratlssKme di alcun limita di ribasso. L'ImiMrto • 
b«M di gprp * dIL. 2t0.000.000 a il tempo par dare completa esecuzione 
•Ila torniture è di 90 giorni natureli e cmtecutivi dalla firma del contralto 
Nella domanda di psrtecipationa. dovranno risuUara sotto forma di dichiara¬ 
zioni successivamente varificablll 

• di essere steli fornitori di tana ditta nel quinquennio precedente di 
forniture assimilabili a quelle oggetto della presente gara con esito positi¬ 
vo 

• di essere iscritti ad una Camera di Commercio. 

Si invitano le Onta interessate a partecipare alla gara, a ter pervenne la 
richiesta di invito in carte legale, tramite I AmmimstratMine Postale ovvero 
in corso particolare, alla sede del Consorzio Po-Sangone. via Pomba n 29. 
10123 Torino, entro le ero 12.00 «M glorne 27 ottobre ISSO. 

La richiesta di partacipaznna alla gara non vincola I Ammimsirazione. la 
quale provvedere alle spedizione della lettera d invito entro sessanta giorni 
dalla predetta scadenza 
Torino 5 ottobre 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

dr. Guido Ferrari Sergio Garberogilo 


PRETURA DI PISTOIA 


a Pratora di Pistoia 

con sentenza in data 6/7/1988 divenuta irrevocabile il 
21/9/1988 ha condannato CHERUBINI GIUNIO BRUTO, nato il 
14/6/1962 a Lucca ivi residente in via Fillungo n 143 alla 
pena di L 900 000 di multa per avere con più azioni esecutive 
di un medesimo disegno criminoso emesso n 26 assegni 
bancari senza che presso il trattano esistessero i fondi suffi¬ 
cienti per la loro copertura, ipotesi grave in relazione al nume¬ 
ro ed all'importo dei titoli 

Ha inoltre disposto che il prevenuto resti interdetto dall'emis¬ 
sione di assegni bancari e postali per il periodo di anni due ed 
ha ordinato la pubblicazione della sentenza per estratto e per 
una sola volta sul quotidiano «I Unità». Per estratto conforme 
all originale 

Pistoia. 23 settembre 1988 

IL CANCELLIERE dott. Daniela NIeolin 
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IN Italia 


Ventìmiglia 

Tunisino 
stritolato 
dal treno 


La Corte di cassazione conferma 
la sentenza d’appello 
11 anni e sei mesi a Toni Negri 
A Scalzone nove anni 


In giudicato anche l’assoluzione 
di Vesce, Castellani, Vimo 
Sconto di due anni a Barozzi 
Il nesso «teorizzazione-azione» 


Riforma dell’equo canone 

11 Pei: subito la legge 
degli affitti per fermare 
l’ondata di sfratti 


«7 aprile», 

La Cassazione ha scritto la parola «fine» nella vi 
cenda del «7 aprile» Dopo 8 ore di camera di 
consiglio la Corte suprema ha confermato la sen¬ 
tenza della Corte d assise d appello di Roma Di¬ 
ventano cosi definitive le condanne a 11 anni e 
mezzo per Tom Negri e a 9 anni per Oreste Scalzo 
ne Cosi come le assoluzioni di Emilio Vesce e di 
Luciano Ferrari Bravo 


ANTONIO CIPRIANI 


condanne definitive 


MVENIÌMIGLIA Un giova 
ne tunisino di 23 anni che 
tentava di passare clandesti 
namente dal) Italia la Francia 
con altri ] I connazionali per 
poi cercare un lavoro illegale 
è morto stritolato da un con 
voglio ferroviario Le strade 
sono molte per violare la linea 
di confine mare autostrada 
ferrovia valichi montani il 
gruppo dei 12 tunisini aveva 
scelto quella piu breve sem 
brava anche la piu facile cioè 
i) traccialo della ferrovia Riu 
sciti a sfuggire ad ogni con 
trollo SI trovavano a meno di 
ÌOO metri della Francia quan 
do nella notte e sopraggiun 
to un convoglio viaggiatori 
proveniente dall Italia Un sai 
to sulla massicciata e il convo 
glio e stato evitato Ma dal) al 
tra parte era in arrivo un treno 
merci Impossibile evitarlo II 
giovane tunisino 23ent:ie e sta 
to investito in pieno E morto 
sul colpo Altri hanno riporla 
lo fente Cinque sono stati ar 
restati dalla gendarmeria 
mentre cercavano di trovare 
rifugio nel centro abitato di 
Mentone Della comitiva può 
darsi che qualcuno sia riuscito 
a sfuggire 


■■ ROMA le motivazioni 
della sentenza d appello del 
processo 7 aprile hanno su 
parato 1 esame piu difficile 
quello del presidente della 
pnma sezione penale della 
Cassazione Corrado Carneva 
le Esiste un nesso tra teoriz 
zazione ed azione ed e ri 
scontrabile negli atti proces 
suali Cosi i giudici della Cas 
sazione hanno trovato mecce 


pibili le motivazioni che han 
no portalo alla condanna di 
Tom Negri rifugiato in Fran 
eia dopo essere stato eletto 
deputato nelle liste radicali 
Confermalo il reato associati 
vo di banda armata e il con 
corso morale (secondo la piu 
recente giurisprudenza della 
Cassazione) nella fallita rapi 
na di Argelato nel 1974 nel 
corso della quale fu assassina 


to il brigadiere dei carabinieri 
Andrea Lombardini e ferito 
Gennaro Sciarretta Negri do 
vra anche risarcire la vedova 
dei brigadiere Lombardini 
Definitive anche le condan 
ne a 9 anni per Oreste Scalzo 
ne a 7 anni per Oreste Strano 
e le assoluzioni per insuffi 
cienza di prove per Emilio 
Vesce Lucio Castellani Paolo 
Virnoe Alberto Magnaghi Re 
spingendo tutti i ricorsi la Cor 
te suprema si e limitata ad ap 
plicare in 13 casi lievissime 
riduzioni per prescrizione dei 
reati e peri benefici della nor 
mativa sulla dissociazione dal 
terrorismo Per questo e stata 
dimezzata la condanna di 
Leandro Barozzi (da 4 anni a 
2 e un mese) ed annullata 
quella al latitante Gianfranco 
Pancini che dalla Francia ha 
mandato la sua dissociazione 


Sara processalo di nuovo ed e 
questa I unica coda giudizia 
na Mentre ora partiranno 
mandati di arresto per gli im 
potati che devono scontare 
residui di pena 
Campeggia dunque la paro 
la fine» sulla vicenda del 7 
aprile I inchiesta giudiztana 
avviata dal magistrato pado 
vano Guido Calogero nel pe 
nodo piu «caldo» dell attacco 
delle Brigate rosse al cuore 
dello Stato Nel 1979 reai 
mente un «anno di piombo» i 
killer delio Br dissemivaro la 
penisola di omicidi e I anno 
della strage di piazza Nicosia 
a Roma dove durante 1 assai 
to alla sede della De provin 
ciale furono ammazzati a col 
pi di Kalashnikov il maresciai 
lo di polizia Antonio Mea e 
i agente Piero Ollanu II 7 apn 
le di quell anno con un blitz 


ordinato da Calogero i cara 
bmtenarrestarono2] persone 
dell Autonomia operaia orga 
aizzata finirono in manette 
Toni Negn Oreste Scalzone 
Emilio Vesce Alberto Magna 
ghi Luciano Ferrari Bravo 
Paolo Vinto ed altri accusati 
d aver costituito tra il 1974 e il 
1977 una «federazione di ban 
de armate E I inchiesta pas 
sera ^Ii annali legata a quella 
data che diventerà simbolica 
il 7 aprile Cosi come I ipotesi 
che guido I operazione del 
magistrato padovano 1 arci 
noto teorema Calogero» che 
ha rappresentato uno degli ar 
gomenti piu dibattuti nell ulti 
mo decennio Come il dubbio 
se Toni Negri fosse soltanto 
un «cattivo maestro» oppure 
la mente di un progetto ever 
stvo armato 

L istruttoria padovana in un 


primo momento era stata 
«stralciala mandata a Roma 
perche agli imputali veniva 
contestato il reato di insurre 
zione armata contro i poten 
dello Stato ed unificata a quel 
la sul «caso Moro» I procedi 
menti in seguito furono divisi 
c gli imputati del «7 apnie» nn 
viali a giudizio il 30 marzo 
dell SI 11 processo di pnmo 
grado termino con la senten 
za emessa il 14 gennaio del 
1984 I giudici della Corte 
d assise dopo 188 udienze e 
quindici mesi di dibattimento 
condannarono Toni Negn a 
30 anni Oreste Scalzone a 20 
anni Egidio Monferdm e 
Gianfranco Pancini a 25 anni 
Silvana Marelli 21 Emilio Ve 
sce e Luciano Fenan Bravo a 
14 Nessun ergastolo per I in 
surrezione armata neanche in 
pnmo grado per insufficienza 
di prove 


Terrorismo 

Moro-ter, 
si attende 
la sentenza 

■■ ROMA Dopo due anni e 
tre mesi di udienze nell aula 
bunker di Rebibbia costruita 
appositamente per questo 
processo il «Moro ter e alia 
stretta finale ieri il presidente 
della seconda Corte d assise 
Sergio Sorichilli ha chiuso il 
dibattimento ed i giurali sono 
entrati in camera di consiglio 
per decidere la sentenza Si 
prevede un attesa di almeno 
due settimane visto che la 
Corte dovrà analizzare la posi 
alone di ben 174 imputati ac 
cusati di quasi trecento reati 
firmati dalle Br e dovrà deci 
dere sulla richiesta di 29 erg'a 
slolt da parte del pm France 
SCO Nitto Palma 

t un lungo tragico elenco 
quello degli omicidi dei feri 
menti e del sequestri giudicati 
in questo processo Per que 
sta catena di delitti il pm Nulo 
Palma ha chiesto la condanna 
all ergastolo per Rita Algrana 
ti Vittorio Antonini Barbara 
Balzerani Susanna Berardi 
Vittorio Bolognesi Roberta 
Cappelli Marcello Capuano 
Alessio Casimirri Renato Di 
Sabato Eugenio Pio Ghigno 
ni Vincenzo Ouagliardo Car 

10 Giommi Maurizio lannelli 
Natalia Ligas Francesco Lo 
Bianco Cecilia Massara Pao 
td Maturi Franco Messina 
Mano Moretti Luigi Novelli 
Sandro Radula Remo Pancel 

11 Alessandro Pera Manna 
Petrella Nadia Ponti Giovan 
ni Senzani Pietro Vanzi ed 
Enrico Villimburgo 



Altri due attentati nazisti in Alto Adige 

Bomba tira le case dì Chiusa 
Salta tralìcdo deUe Femivie 


Ancora bombe m Sudtirolo ieri notte ad una trenti¬ 
na di chilometri da Bolzano sono state fatte esplo¬ 
dere due potenti cariche di tritolo «firmate» dalla 
Sigla neonazista Ein Tirol nota per aver sottoscritto in 
passato decine di attentati La pnma e scoppiata alle 
4,15 a Chiusa (Klausen) nei pressi di una casa La 
seconda, un’ora e mezza piu tardi ha fatto saltare un 
traliccio che alimenta la ferrovia del Brennero 


Il traliccio dell alta tensione 
abbattuto dalla canea 
esplosiva, nella caduta ne ha 
traKinato un secondo In alto 
le auto distrutte dalla seconda 
esplosione presso una casa di 
ferrovieri a Chiusa 


Comune ai cittadini affinché 
collabormo con le forze 
dell ordine e la promozione 
di un fondo di solidarietà 
per it risarcimento dei danni 
provocali dalle esplosioni 
Vogliono una campagna 
elettorale inquinata non se 
rena - ha dello Gino Di Sta 
SIO della segreteria della fe 
derazione comunista bolza 
nina - e rischiano di averla 
davvero Nessuno li ferma 
Cava meno degli altri» 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 


wm BOUANO Non e che 
I inizio di bombe hanno 
avvisato i neonazisti di Ein 
Tiro! ne scoppieranno an 
cora E si attuerà proseguo 
no un trattamento speciale 
per i parassiti italiani che 
porterà alla loro distruzio 
ne psichica Non una vera e 
propria guerra quindi ma 
par di capire una estenuali 
te campagna di attentati 
senza vittime allo scopo di 
minare la tenuta psichica 
del gruppo di lingua italiana 
per far saltare ogni ipotesi di 
pacifica convivenza tra le et 
me II programma e definito 
e «ammalerà» una delle piu 
inquiete vigilie elettorali del 
la stona di oueste tormenta 
le valli Ancne questa volta 
nessun ferito ma come 
spesso e accaduto solo per 
un soffio La prima carica 
esplosiva e stata piazzata a 
Klausen (Chiusa) sotto un 
carrello tenda posteggiato 
tra due abitazioni di ferro 


vieri famiglie tedesche e Ita 
liane Tre chili di tritolo che 
alle 4 15 del mattino ha fat 
to volare il carrello ha sca 
vaio una buca di un metro di 
diametro sotto di se ha 
mandato in frantumi le fine 
stre delie due abitazioni ed 
ha distrutto alcune aulomo 
bill attorno Lora della 
esplosione non e deliberata 
mente omicida ma a po 
chissima disianza dal carrel 
lo SI apriva il tombino di un 
serbatoio che contiene 
20 000 litri di gasolio da n 
scaldamento Per miracolo 
quella carica non si e tra 
sformata nella spoletta di 
una bomba ben ptu distrutti 
va 

Un ora e mezza piu tardi 
a cinque chilometri da Chiù 
sa lungo la strada provincia 
lecheportaa Villandro altri 
4 chili di tritolo hanno ab 
battuto un traliccio dell alta 
tensione di proprietà delle 
Ferrovie dello Stato che ali 


menta la linea ferroviaria 
del Brennero e che precipi 
landò ha trascinato con se 
un altro traliccio della Mon 
tedison Li vicino e stato tro 
vaio un volantino firmato da 
Ein Tirol una fotocopia se 
condo gii investigatori di 
quello recapitato recente 
mente alla sede Rai di Boi 
zano e spedito da Nonm 
berga una delle capitali eu 
ropee del neonazismo 
Sempre secondo gli investi 


gaton questa nuova raffica 
di attentati potrebbe essere 
messa m relazione alla mor 
te dei leader dei cristiano 
democratici bavaresi Franz 
Josef Strauss definito dopo 
la sua morte da Magnago 
grande estimatore amico e 
proiettore del Sud Tirolo 
Ma I sudtirolesi di lingua 
tedesca non provano simpa 
tia per queste bombe e le 
temono forse piu dei cittadi 
ni di lingua italiana perche 


sono il nemico principale 
della conquistata autono 
mia e di una condizione di 
vita decisamente conforte 
vote e protetta che li rende 
piu che disponibili alla con 
vivenza con gli altri gruppi 
etnici Non e infingarda la 
netta presa di distanza dalla 
violenza terroristica comu 
nicata dalla ammmistrazio 
ne comunale di Chiusa E 
neppure io sono 1 invito del 


Se non ci sarà la riforma de)] equo canone, con )a 
fine della proroga degli sfratti, la situazione abitati¬ 
va diventerà drammatica dal 1* gennaio 675 000 
sentenze da eseguire Per evitare ciò, in una confe¬ 
renza-stampa al Senato, il responsabile del settore 
casa del Pci, Lucio Libertini ha proposto che il 
Parlamento, in mancanza di un disegno del gover¬ 
no, discuta le proposte di iniziativa parlamentare 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA Equo canone il 
governo bluffa disattendendo 
I impegno di riforma entro 1) 
31 dicembre Da qui una gl 
gantesca ondata di sfratti La 
denuncia del Pci in una confe 
renza stampa al Senato de) se 
natore Liberimi responsabile 
del settore casa della Direzio 
ne Nonostante le promesse 
del governo non sara piu pos 
sibile discutere e approvare 
un disegno di riforma dell e 
quo canone entro il 31 dicem 
bre Finora nessun disegno 
governativo è stato depositato 
in Parlamento e neppure ap 
provato dal Consiglio dei mi 
nistri Inoltre I esame della Fi 
nanziana e le questioni istitu 
zionaii renderanno Inagibiii 
Camera e Senato fino alla fine 
dell anno Non si nesce nep 
pure a capire se il governo rtu 
scira a superare i suoi centra 
sti interni e definire un dise 
gnu di legge 

Il governo e rimasto inerte 
Nel febbraio scorso - ha ricor 
dato Libertini - il Parlamento 
aveva votato una proroga di 
tutti gli sfratti per le abitazioni 
e gli usi diversi esercizi arti 
giani commerciati turistoal 
berghlen fino al 31 dicembre 
nciriniesa che per quella data 
si affrontassero la riforma 
dell equo canone la legge su 
gli espropri e il nfinanziamen 
lo dell intervento pubblico in 
edilizia Nulla di tutto questo è 
avvenuto e alla fine del) anno 
ci si troverà di fronte al dilem 
ma tra una nuova proroga 
gravata di pesanti sospetti di 
incostituzionalità o una gi 
gantesca ondata di sfratti in 
fatti • sostiene Libertini > la 
fine della proroga «libera al 
meno 600 000 sfratti pregres 
si Ma ad essi si debbono ag 
giungere quelli maturati 
nell 88 (circa 75 000 secondo 
cifre ufficiali e quelli connessi 
a) patrimonio die gh enti pre 
videnziali e assicurativi hanno 
messo in vendila globalmen 
te 260 000 alloggi concentrati 
nelle grandi cittO Se si valuta 
la paralisi che ha colpito gli 
lacp in rapporto alla decisio 


ne dell ultima finanziaria (sol 
trazione dei proventi Gescal) 
si capisce che la tensione abl 
tativa supererà la soglia de) 

I allarme È questa la situazio 
ne che occorre fronteggiare e 
che gli annunci euforici del 
ministro Ferri non possono 
nascondere 

Quali le iniziative del PcP 
Che il Senato discuta subito le 
proposte di iniziativa parla 
mentare per I equo canone II 
governo > suggerisce Libertini 
- potrà intervenire con i suol 
emendamenti Per questo csa 
me SI può concordare una 
corsia preferenziale La Ca 
mera con te stesse procedu 
re potrebbe esaminare la leg 
ge non appena terminato i iter 
della Finanzia ria Solo una 
corsa contro il tempo può evi 
tare un vasto dramma sociale 
il 1* gennaio 89 

La proposta comunista sul 
la riforma dell equo canone • 
conclude Libertini - è assai 
precisa Essa punta all accan* 
lonamento della finita loca 
zione su di un esteso e più 
rapido ricorso alla «giusta cau 
sa (anche in caso di venditi 
su forti riduzioni fiscali per chi 
affitta ad equo canone e su 
tasse severe sugli alloggi vuo 
ti e prevede perequazioni di 
affitto per gli alloggi meno re 
centi a fronte di un forte fon 
do sociale per gli inquilini me 
no abbienti 11 Pel considera 
I equo canone riformato una 
soluzione di transizione in at 
tesa che una seria politica del 
la casa normalizzi la situazio 
ne e consenta il ritorno al 
mercato Intanto per incalza 
re il governo e per chiamare 
tutte Te forze politiche alle io 
ro responsabilità i comunisti 
assumeranno tutte le opportu 
ne iniziative parlamentari C 
pnma di tutto chiedono che il 
governo riferisca subito alla 
commissione Lavon Pubblici 
de) Senato sulta situazione 
che st è creata e sulle prospet 
live Bisogna fare presto No 
nostante la proroga già ci so 
no stati 6 800 sfratti con 1 in 
tervento della forza pubblica 


□ nel PCI [ 


L assemblea del gruppo dei deputati comunisti S convocata por oggi mor 
coledi 5 ottobre alle ore 11 30 , , , 

A cBusa dei lavori della Camera la riuniorte dalla Diraziona dal Pei è spostate 
a martadl 11 allo ora 9 30 • • • 

t deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi e domani 6 ottobra 

t giunta a Roma ospita dal Pci una delegazione del Partito comunista 
bulgaro guidata da Jordan Jotov membro dell Ufficio politico e della 
sagraiarla e composta da Liuben NAolov e Zonko Gbaorghiov La delega 
ziona dal Partito comuniaia bulgaro ha avuto un primo colloquio con t 
compagni Giorgio Napolitano a Antomo Rubbi della t^irozione 


Il prof che vuol fare lezione 

«Rieccovi lo stipendio» 
Ora deciderà il ministro 


«Perche fare solo 200 giorni di lezione quando la 
legge ne prevede almeno 200’ Questo e un ministe 
ro del Turismo non della Pubblica istruzione» Per 
protestare contro la riduzione di 15 giorni del ca 
tendano scolastico, un docente padovano ha resti 
tuito alla sua scuola meta stipendio II consiglio di 
istituto imbarazzato ha traslento ieri i soldi (e la 
responsabilità di accettarli) al ministero del Tesoro 

DAL NOSTflO INVIATO 

“ MICHELE SARTORI 


H PADOVA Settecentomila 
lire che viaggiano da un conto 
corrente all altro provocando 
scompiglio dove sostano dai 
conti del Tesoro a un profes 
sore di scuola media da que 
sti alla scuola dove insegna 
dalla scuola di nuovo al Teso 
ro Là piccola mina econo 
mica e la meta dello stipendio 
di agosto del professor Gio 
vanni Inanni origini calabro 
albanesi docente di ruolo di 
materie letterarie alle medie 
«Albinonl di Selvazzano un 
Comune confinante con Pa 
dova Un tipo ferratissimo sul 
lavoro e soprattutto coni suoi 
pnncipi È convinto ad esem 
pio che la riduzione del ca 
Fendano scolastico da 215 a 
200 giorni ches ripeie ormai 
da tre anni sia una mossa po 
litica piu vacanze ai proff in 
cambio di stipendi insufficien 
ti Così già i anno scorso ave 


va chiesto e ottenuto dalla sua 
scuola di venire ad insegnare 
per I 15 giorni tagliati fece 
un corso di recupero a luglio 
per studenti in difficolta Que 
st anno ha rinnovalo la nchie 
sta ma non e stata accolla 
Allora ha chiesto alla preside 
Maria Giuliana Bigardi d trai 
tenergli sullo stipendio di ago 
sto 1 equivalente in denaro 
dei 15 giorni di lezione b al 
rifiuto una decina di giorni fa 
è andato alle poste e ha versa 
to sul conto corrente dell isti 
luto 1 soldi 700mila lire spie 
gando «Persisto nei conside 
rare illegittimo demagogico e 
immorale il regalo di 15 g orni 
di vacanze che I amministra 
zione vorrebbe farmi senza ! 
mio consenso 

Il cons glio di is! luto si e 
riunito apposta lunedi sera cd 
e andato avani tre ore d fila 
I) professor Irianni non c era 


Tenere la somma rafforzando 
la lesi del docente respinger 
la al mittente con un effetto 
opposto^ Alla fine e stato de 
CISC di lavarsene le mani con 
eleganza trasferendo le 
700mila la da dove erano par 
lite il conto corrente del mi 
nistero del Tesoro che paga i 
dipendenti statali Naturai 
mente non finisce qui spetta a 
decidere adesso al Tesoro 
che pnma dovrà pero coinvol 
gere il ministero della Pubbli 
ca istruzione eh ssa che le 
700mila lire non viaggino ulte 
riormente I soldi sono ac 
compagnati da una lettera in 
viata dal professor Inanni alla 
sua preside e da quest ult ma 
per conoscenza a ministeri e 
provveditorato Ecco come il 
docente spiega il suo rifiuto 
li sovr ntendente scolastico 
inlerrcg onale hi determinalo 
li calendario delle lezion co 
me se fosse il calendario delle 
vacanze assegnando in prati 
ca e senza alcuna spiegazione 
alle lezioni stesse bolianio 
200 giorni laddove la legge 
ne prevede almeno 200 II 
sovrintendente agisce ag 
giunge il professor Iriann 
come se fosse un d pendente 
del ministero del Tur smo e 
n-’i dclerm nare un nunca 
Icndario delie Ic/ìoni pone in 
essere u o degli stnimenti 
con CUI di fan s rcalizz i lo 
seamb o polii co presi izoni 
r de Ite trattamenlo economi 
co ridotto 


Cassazione: licenziato prima della condanna 

Non si può lavonure in banca 
se mancano «moralità e dignità» 


Un dipendente può essere licenziato anche se la 
condanna non e ancora definitiva Lo ha stabilito la 
Cassazione a proposito di un bancario coinvolto m 
una vicenda di droga II contratto di lavoro prescri 
ve infatti «una condotta costantemente informata ai 
principi di disciplina di moralità e di dignità» Dice 
vi giurista sen Giugni «Sono vecchie norme di npor- 
to Mi meraviglio che vengano ancora applicate 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Pasquale Ippoli 

10 non tornerà a lavorare alla 
Banca popolare di Spoleto 
La Suprema corte ha rigettalo 

11 suo ricorso contro il Iicen 
ziamento deciso dall istituto 
di credilo dopo cY •» 1 Ippolito 
era stalo coinvolto in un traf 
fico di droga 11 rigetto e avve 
nulo benché a carico dell uo 
mo non fosse ancora mterve 
nula una sentenza definitiva 
di condanna 


1 fatti 

e le accuse 


La vicenda prende le mos 
se allorché Ippolito viene ac 
cusato di aver portato dalla 
Thailandia oltre cento gram 


mi di eroina E condannato in 
pnmo grado e durante il prò 
cesso il pubblico ministero 
gli contesta tutta una sene di 
precedenti 

La banca spoletma pero 
non ha perso tempo Lo li 
cenzia appena I episodio 
dell eroina thailandese viene 
divulgato dai giornali La de 
cisione SI fonda su una norma 
del contratto collettivo nazio 
naie di lavoro secondo la 
quale «il personale nell ap 
plicazione delie proprie atti 
vita di lavoro deve tenere 
una condotta costantemente 
informata ai principi di disci 
pi na di moralità e di digni 
ta II Tribunale del lavoro 
della citta umbra il 26 marz 
86 sanzi Dna il provvedimi 
to La previsione contrattua 
le SI legge nella sentenza 
era tale da consentire I eser 
tizio del potere disciplinare 


non soltanto in relazione a 
comportamenti riconducibili 
alla sfera dell attivila lavorati 
va Infatti te accuse conte 
state a Pasquale Ippolito an 
davano ben al di la della sfera 
della privacy o del rispetto 
dellavvtadv relazione sva per 
che oggetto di cronaca sia 
perche la loro sostanziale 
gravila non poteva non riper 
cuotersi nella sfera dei rap 
porti intersoggettivi instaurati 
dal dipendente con terze per 
sone 


Giudizi 

contrastanti 


Un giudizio che viene con 
fermato anche in secondo 
grado e ora come si e detto 
dalla Cassazione che in tal 
modo ha scritto la parola fine 
sulla vertenza Lelemento 
della fiducia presupposto in 
defettibile del rapporto di la 
voro afferma in sentenza la 
sezione lavoro della Suprema 
corte presieduta da Cesare 
Ruperto viene meno per 
comportamenti tenuti anche 
al di fuon dell attivila lavora 
Uva ove tale comportamento 
produca effetti riflessi nel 


I ambiente di lavoro» Secon 
do la Cassazione «i compor 
lamenti tenuti dal lavoratore 
nella sua vita privata costituì 
scono giusta causa di licen 
ziamento allorché per la loro 
gravita siano tali da far ntene 
re il lavoratore prolessional 
mente inidoneo alla prosecu 
zione del rapporto special 
mente quando perlecaralle 
nstiche e la peculiarità di es 
so la prestazione lavorativa 
richieda un ampio margine di 
fiducia esteso alla serietà dei 
comportamenti privati del la 
voratore» 

Sin qui I giudici Di diverso 
segno la valutazione di un 
giurista autorevole come Gi 
no Giugni ordinano di diritto 
de! lavoro all Università di 
Roma e presidente della 
commissione Lavoro del Se 
nato Queste norme inserite 
nei contratti collettivi dice 
Giugni sono vecchie di al 
meno cinquanta sessant an 
ni Le definirei norme di ri 
porto E ridicolo che venga 
no ancora applicate Si riferì 
scono infatti alla condotta 
esterna del lavoratore Si po 
Irebbe eccepire nel caso del 
bancario il problema del ma 
neggio del denaro Anche se 
con gli attinii sistemi ii for 
malici anche a quel riguardo 
mi paiono superate 


Con II patrocmio del Comune di Venezia 

Da una donna 
la forza delle donne 

ANITA MEZZALIRA (1886-1962) 

sala S Leonardo Cannaregio Venezia 
22 ottobre 1988 

Convegno di studi e testimonianze promosso 
dall Archivio Storico delle donne comuniste 

Ore 9 00 presiede Giorgio Nascimbenì assesto- 
re alle pan opportunità e ella sicurez¬ 
ze del Comune di Venezia saluto e in¬ 
tervento di Cesare De Piccoli vice sin¬ 
daco e assessore ai problemi dei lavo¬ 
ro dei Comune di Venzia 
Saluto dalle organizzazioni sindeceil 
relazione di Delia Murar «Perché que¬ 
sto convegno» 

relazione di Gigetta Rizzo «Emancipa¬ 
zione e liberazione un mare bagna 
due rive» 

Lia Finzi «La presenza di Antta in con¬ 
siglio comunale» 

F Trentm «Dalla stampa d epoca Ri¬ 
cerca SUI giornati d epoca» 

Ore 15,30 A Bellavitis «Anita in fabbrica Ricer¬ 
ca svolta presso gli archivi della Mani¬ 
fattura tabacchi» 

L Guadagnin «La manifattura coma 
mondo a sé delie donne competenza, 
corpo, identità» (testimonianze orali 
raccolte attraverso interviste) 

M T Sega «Anita e la compagne, 
identità relazioni valori delie donne» 
(testimonianze orali) 

Ore 16 30 dibattito 
Ore 17 30 conclusioni 


l'Unità 

Mercoleiji 
5 ottobre 1988 
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NEL Mondo 


I retroscena di quei giorni drammatici 
Dalla convocazione improvvisa 
dell’assemblea alle inaspettate 
dimissioni del vecchio Gromyko 

Gli enigmi dd Plmim 

Cìorbadov costretto all'offenàva 
dai nemid della perestrojka 


Terremoto 
ai Cr^nlino 



Solo gli storici potranno ricostruire i momenti cru¬ 
ciali che hanno portato alla svolta dell ultimo pie 
num del Pcus Ma una cosa appare fin da ora certa 
qualcuno ha cercato di impedire I attuazione delle 
decisioni della XIX conferenza e Gorbaciov e stato 
«costretto» a passare all offensiva Lo si deduce da 
una cronaca attenta ai particolari e che consente 
di scoprire dettagli illuminanti Eccola 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIiTTO CHIESA 


Mi MOSCA II momento cru 
clale della «crisi» che ha de 
terminato la svolta all ultimo 
Plenum del Pcus si e verificato 
tra venerdì 23 settembre e 
martedì 27 settembre Una n 
costruzione completa di cos e 
successo dietro le quinte in 
quei giorni indubbiamente 
drammatici solo gU storici 
potranno farla tra qualche de 
cennio Ma una cronaca at 
tenta al particolan può con 
sentire fin dora di scopare 
numerosi dettagli Illuminanti 

S iamo innanzitutto che i) 
itro degli Esteri Schevar 
dnadze era partito da Copena 
ghen per Washington ii2] set 
tcmbre senza sapere ancora 
che un Plenum era alloriz 
zonte immediato Altrimenti 
non avrebbe concordato una 
serie d incontri a New York 
che avrebbero dovuto occu 
pare I intera settimana succes 
<iiva Due giorni dopo Andrei 
Gromyko convoca il presi 
dium del Soviet supremo che 
approva II plano di lavoro del 
I organismo da lui pesieduto 
•fino al marzo 1989» e si oc 
cupa della convocazione del 
la sessione ordinaria prevista 
per il 27 ottobre. Quello sies 
so venerdì Mikhail Qorbaclov 
(accompagnato da Aieksandr 
Jakovlev) riunisce all Improv 
viso i rappresentanti dei mass 
media e delle istituzioni ideo 
logiche e pronuncia un di 
scorso carico di «segnali» che 
qualcosa sta accadendo nel 
vertice sovietico «CI rendia 
mo conto - dice il leader so 
vleiico > che certe questioni 
non si risolvono se non le si 
affronta alla vecchia maniera 
come prima Che altro si può 
lare? E questa la realta della 
vita» Non è difficile leggendo 
queste parole con il senno di 
poi alla luce di quanto è awe 
nuto scorgervi una prima in 
formazione Gorbaciov appa 
re «costretto» a passare all ol 
fensiva Qualcuno sta cercan 
do di impedire che si attuino 
le decisioni della XIX conte 
renza infatti Gorbaciov incal 
za il processo di democratiz 
zazione della vita interna del 
partito «non è semplice Viso 
no richieste di dimissioni Al 
cuni nostri compagni hanno 
vissuto tutto do come un 
dramma lo invece penso che 
si tratti di un processo natura 
te Si se ne vanno Ma solo 
quelli che non sono disposti a 


lavorare nelle nuove condì 
zioni oppure avvertono di 
non avere forze sufficienti Al 
loro posto vengono eletti uo 
mini nuovi aitivi competenti 
veri dirigenti che davvero ve 
dono il nuovo sanno come si 
deve combattere per realiz 
zarlo» Dunque si preannun 
ciano dimissioni Quel verbo 
al passato («hanno vissuto co 
me un dramma» ) indica che 
la discussione è già sfociata in 
concrete proposte di cambia 
mento e che te resistenze si 
sono fatte improvvisamente 
forti Gorbaciov spiega anche 
su quali temi si sta discutendo 
accanitamente Siamo ora 
impegnati nella riforma del 
1 apparato del partito E vo 
gllamo farla in fretta In prò 
posilo c è già stata la discus 
sione ed è stata presa la deci 
sione del Politburo» 

Ma la discussione è ancora 
in corso Anzi Gorbaciov ha 
convocato la riunione proprio 
perche essa è ancora in corso 
e vuole forzare i tempi Ma la 
riunione del Plenum non è an 
cora stata convocata non tut 
te le decisioni che oggi cono 
sciamo erano ancora state 
prese in quel momento Saba 
to 24 toma da Bucarest Mi 
khail Solomenzev uno di 
quelli che saranno «pensiona 
ti» Ad accoglierlo all aero 
porto SI reca Viktor Cebrikov 
che perderà la presidenza del 
Kgb meno di una settimana 
dopo Cosa succede nei week 
end è tutto da indovinare 
Certo è che qualcuno chiede 
di ridlscutere tutto In quel 
momento Andre) Gromyko e 
ancora al suo posto Infatti lu 
ned! la Frauda informa che 
egli andrà in Corea del Nord 
su invilo di Kim II Sung nella 
seconda meta di ottobre nel 
la sua qualità di presidente del 
presidium del Soviet supremo 
del) Urss Tentativo di para 
re» il colpo’ Forse la sorte di 
Grom^ ko non è ancora stata 
investita dai cambiamenti che 
SI annunciano Lo sara dopo 
24 ore circa Ma qualcun altro 
già sapeva in quel momento 
delia sua prossima promozio 
ne Domenica la Frauda pub 
blicava un articolo del mini 
stro degli Interni Aieksandr 
Vlasov che riletto a poslerio 
ri - appare come un congedo 
programmatico lasciato in 
eredità al successore Lo 


Codlastcìmpa 
ha preparato 
il «blitz» 

DAL NOSTRO INVIATO 



«show down» avviene mane 
di Una riunione del Politburo 
convocata all Improvviso 
(non ne viene data alcuna co 
municazione pubblica) regi 
stra un apeno scontro di posi 
zioni Forse à a questo punto 
che Andre) Gromyko si gioca 
li posto schierandosi con il 
gruppo conservatore 
Gorbaciov forse non voleva 
questo esito Nel suo discorso 
del venerdì precedente aveva 
dato I impressione di voler 
escludere proprio questa 
eventualità «È necessario - 
aveva detto • sgombrare il 
campo da) complesso estre 
mamente dannoso della lede 
nel buon Zar in un centro on 
nipotente in qualcuno che 
dall alto porterebbe ordine 
organizzerebbe la perastro 
ika» Non pensava di diventa 
re presidente del Soviet supre 
mo prima del tempo previsto 
prima dell elezione elei con 
gresso dei deputati del popo 
lo Ma il momento rivela 
un eccezionale pericolosità 
Non è piu possibile una «vitto 
ria ai punti Occorre dare al 
partito un segnale inequivoca 
bile che il potere è nelle mani 


dei riformaton Nonepossibi 
le neppure sostituire Gromyko 
con un uomo del gnjppo nn 
novatore significherebbe 
«bruciarlo» in sei mesi Ma 
non e neppure possibile met 
tere un «tiepido'* sostenitore 
della perestrojka al posto di 
Gromyko Nei prossimi sei 
mesi SI decide la nforma dello 
Stato Così Gorbaciov varca il 
Rubicone sarà lui il presiden 
te Gli altri (quanti sono’) 
debbono incassare il colpo 
Ligaciov esce dalla prova di 
forza nettamente rìdimensio 
nato La guida di una delle sei 
commissioni del Comitato 
centrale riformato non è che 
un modesto compromesso 
Nikonov resta ancor più nel 
I ombra Vorotnikov sembra 
che salga ma in realtà scen 
de La stessa cosa vale > con 
una certa raffinata perfidia - 
per Cebrikov Promosso in se 
gretena con 1 incanco prò 
pno a lui' - della nforma del 
diritto e delle istituzioni ma 
estraniato dal Kgb stnittura 
troppo importante per essere 
lasciala nelle mani di chi 
avanza obiezioni 


Mercoledì al pranzo in 
onore di Honecker leader 
della Rdt m visita a Mosca U 
gaciov sarà uno dei pochi as 
senti Slederà - al Stmet su 
premo di sabato - nella pnma 
fila di poltrone nell usuate 
posizione di ntievo Ma toc 
cheraaZaikov il pnmo segre 
tano di Mosca alzarsi per prò 
porre Mikhail Gorbaciov co 
me presidente Segno chtans* 
simo di un dissenso che per* 
mane dopo la battaglia per 
duta E perduta duramente 
Vadim Medvedev I unico pro« 
mosso nel Potitburo aveva 
già fatto sapere senza penfrasi 
che non sarà più necessana 
mente Ligaciov a presiedere 
la segretena in assenza di Gor 
baciov EUgaciovsaràdinuo 
vo assente > questa ralta prò 
pno I unico assente ira i dm 
genti mosccwit) alla riunione 
di lunedi scorso del Soviet su 
premo della repubblica fede 
rativa russa Dunque la partita 
non e finita anche se i rappor 
li di forza sono ora cambiati a 
favore di Gorbaciov Ma le di 
verse linee sono ancora «den 
tro» il Politburo e non cede 
ranno il passo 


M MOSCA Nella sala del 
Comitato centrale nel palaz 
zo delta Piazza Vecchia saba 
to 24 settembre Lev Zaikov 
pnmo segretario del partito 
parla al «plenum» di Mosca A 
poca distanza negli altri uffi 
Ci e nel non lontano Gremii 
no già era cominciato il con 
fronte serrato tra sostenilon e 
awersan della perestrojka 
sfociato sei giorni dopo nei 
terremoto politico dentro il 
Pcus Zaikov sostenitore sen 
za riserve della linea dei se 
gretano lancia segnali preci 
SI inequivocabili all organiz 
zazione piu importante Dice 
«Il partito quale avanguardia 
politica non ha alcun diritto 
di essere m ntardo Se il parti 
to e 1 SUOI quadri temporeggia 
no la perestro)ka segna il pas 
so * 

Nella capitale dell unione 
forse SI avvertono più imme 
diatamente i colpi dei «frena 
lon» Zaikov lo sa bene per 
ché avverte che «alcuni com 
, pagni Sembrano intimoriti dal 
le nuove condizioni dall alti 
vizzazione della vita sociale», 
ma ribadisce che il partito «si 
pronuncia decisamente per il 
nnnovamento» Dunque 
•nessuna mezza misura nes 
SUR palliativo» per sgombrare 
il campo da un «certo supersi 
sterna trasformatosi in regime 
di partito» Dai suo osservato 
no Zaikov sente che la gente 
dopo I clamori della confe 
renza «vuote che facciamo 
passi avanti reali» Mosca fa 
capire il pnmo segretano non 
crede piu ai «giuramenti» 
quando sa che solo nei pnmi 
mesi di quest anno «sono stali 
dati in pasto agli animati 
230mila tonnellate di ortaggi 
e palate che erano marciti Si 
vuole SI pretende una cresci 
la del livello di vita ma Zaikov 
dice apertamente che «sca 
vando in profondità si scopro 
no incrostazioni di problemi 
accumulati e la perestro)ka va 
avanti molto piu lentamente 
di quanto progettassimo» Re 
stiluendo grande potere ai So 
viel forse la si può spuntare 

Il processo di accelerazio 
ne non sembra nnviabile Sul 
la Frauda d^\ 27 settembre il 
giorno in cui il Politburo e tea 


tro della svolta un esponente 
«forte del dipartimento orga 
nizzazione del Cotnitato cen 
trale Igor Shvez scende in 
campo con un lungo articolo 
per spiegare conpignotena il 
significato del trasfenmento 
di funzioni dal partito allo Sta 
to Si tratta di una illustrazione 
delia nforma istituzionale del 
come e perché i segretan di 
partito ad ogni livello divenle 
ranno presidenti delle assem 
blee dei soviet dei sistemi 
elettivi che metteranno alla 
prova dinanzi ali opinione 
pubblica la capacita dei din 
genti E la designazione dei 
segretan di partito a presiden 
ti dovrà dimostrare cosa vale 
ciascuno di loro «Se il segre 
tano di partito non verrà elei 
to nconla Shvez ) organizza 
zione dovrà indagare sulle ra 
gioni della bocciatura sul per 
che gli è venuto a mancare il 
sostegno popolare Sequalcu 
no Sara costretto ad abbando 
nare la canea non ci sara nul 
la di male» 

Precisazioni vademecum 
insomma ma di chiaro valore 
politico che al loro centro 
contengono la preoccupazio 
ne vera «Formare un nuovo 
tipo di dmgenie politico» Che 
e poi I assillo generale del 
Pcus per liberarsi dei vecchi 
metodi per affermare il gor 
bacioviano «nuovo modo di 
pensare» Una sottolineatura 
di non poco valore perche si 
afferma con I abbinamento 
delle tanche (segretano del 
comitato di partito e presiden 
te di soviet) la volontà di sol 
toporre I apparato ad uno 
stretto controllo popolare 

Una «novoe mishlenie» 
(nuovo modo di pensare) 
che come dice con raro tem 
pismo I ex ministro del) Inter 
no Aieksandr Vlasov fedelis 
simo de] segretano presiden 
te deve coinvolgere il corpo 
della milizia «] problemi della 
polizia - dice sono legati a 
quelli della società* e pertan- 
lo e necessana «una legge 
che definisca idmtti i divieti e 
gli obblighi» dando vita ad 
un azione d> democratizzazio 
ne m piena glasnost creando 
funzionari «competenti prò 
fessionah moralmente im 
peccabili» DSSer 


Nuovi giornali per raccontare il nuovo Pcus 


■■ MOSCA Nascono due nuovi giornali in 
Urss Li fonda i! partito Si chiameranno nspet 
livamenie Izuesfija del Comitato Centrale del 
Pcus (rivista) e L informatore del gouerno (a 
periodicità piu frequente) Il «nuovo Polilburo 
del Pcus SI e r unito lunedì subito dopo la con 
clusione del Soviet supremo della repubblica 
russa e ha reso nota la doppia decisione I due 
giornali racconteranno tutto (o quasi) della vi 


(a interna del partito Ci sara spazio anche per 
I matenali degli archivi del partilo II nuovo 
organo del consiglio dei ministn s impegna a 
fornire all opinione pubblica non solo un in 
formazione sistematica su come lavorano mi 
nisten e dicasteri ma anche dati statistici ven 
tieri indagini sociologiche E si occuperà di 
controllare che i diversi ministeri nspondano 
pubblicamente alle cntiche della stampa 


«Il piano agro-industriale non va. Rifatelo» 


Il piano agroindustriale^ Un disastro non si può 
approvare I deputati del Soviet Supremo bocciano 
e nspediscono al governo dell Urss il progetto per 
r89 Lo stenogramma racconta una drammatica se 
duta Un teso interrogatorio per i dirigenti del «Go 
splan» il comitato per la pianificazione II grano che 
manca i trattori che non arrivano i miliardi di rubli 
che SI disperdono Ed «il popolo reclama i prodotti 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


MOSCA II progetto 
del piano non corrisponde 
affatto alle decisioni del 
XXVIl Congresso della XIX 
Conferenza e del plenum di 
luglio Va respinto ai dica 
sten Lo rifacciano Parla a 
raffica il deputato Vladimr 
llic Kalashnikov quasi in os 
sequlo at suo cognome di 
nanzi ai parlamentari della 
commissione del Soviet su 
premo che hanno esamina 
tò con stupore e sconcer 
to lo stato gravissimo delle 
campagne e verificalo an 
cora una volta 1 incapacità 
dei ministeri competenti ad 


affrontarlo Due giorni di di 
scussione accesa tra le mu 
radei Cremlino per una de 
cisione clamorosa mente 
piano» per le campagne se 
progettato alla vecchia ma 
mera come si può leggere 
nelle tre voluminose rela 
'%Ìoni che stanno sui tavoli 
dei deputati preparata dai 
«Gosplan dal ministero 
delle finanze e dal Cosa 
groprom il comitato stata 
le agroindustriale una sorta 
di supermmistero 
Dinanzi ad un quadro 
drammatico nessuna prò 
posta che metta 11 dito nella 


piaga 1 deputati mostrava 
no insofferenza quando al 
la tribuna si susseguivano 
interventi logorroici e alti 
sonanti brusio in sala si 
legge nel verbale Ma il si 
lenzio SI faceva totale quan 
do scorreva davanti a loro il 
film della catastrofe agneo 
la Prendiamo il settore dei 
cereali per vedere cosa ac 
cade in Urss Da 17 anni si 
apprende nella sede de! So 
viet supremo il raccolto e 
fermo SUI 15 18 quintali per 
ettaro quando in molti paesi 
sviluppati ( e persino in 
quelli socialisti commenta 
qualcuno) si sono raggiunti 
i 50 quintali E quest anno 
scenderà ancora sulle pre 
visioni Quadro fosco che 
non risparmierà la barba 
bietola e le patate che tra 
1 altro per un terzo si per 
dono per strada prima di ar 
rivare al consumatore in 
eterna attesa nelle code 
Stato di emergenza per i 
raccolti gravi disag per la 


gente delie campagne U 
piano ha dovuto registrare 
in passalo spese in eccesso 
per 1 3 miliardi di rubli 
(qualcosa come 4500 mi 
liardi di lire a) cambio uffi 
ciale) per edifici mai ultima 
ti mentre non e riuscito a 
completare le strutture so 
ciali programmate (scuole 
asili ospedali ecc ) R 
suona nell aula parlamenta 
re la denuncia antica sulla 
resa bassissima del mecca 
nismo economico sulla ir 
razionale utilizzazione delle 
materie prime E il caso del 
burro Le imprese hanno ri 
cevuto 44 milioni di tonnel 
late di latte per produrlo ma 
ne sono state utilizzate solo 
diciassette per scopi ali 
mentari il resto e servito 
come mangime Insomma 
sprechi e dissesti che fanno 
ammontare le perdile e le 
spese improduttive dell in 
tero comparto agro indù 
striale a venti miliardi di ru 
bli 1 anno Una somma 


enorme che impressiona i 
deputali che devono con 
statare come da un lato il 
programma non si realizza 
e dall altro di conseguen 
za SI deve dire addio al 
I abbondanza nei negozi 
Fuoco di fila di domande 
per Paskar vicepresidente 
del «Gosplan» Perche ha 
detto che «non e facile 
prendere le difese dell agn 
coltura’ Da chi va difesa’ 
C e il popolo che reclama 
c e il partito o no’ Lui 
Se noi non spendiamo per 
esempio un miliardo di cui 
disponiamo allora et dico 
no che non ne abbiamo piu 
bisogno e ce lo tolgono 
Chiede i] presidente Kala 
shnikov E voi che avete 
fatto’ Perche in certe zone 
le cose SI fanno e in altre si 
e m ntardo’ Si viene a sa 
pere dai documenti che su 
cento appartamenti costruì 
ti nelle zone agncole ci so 
no solo ottanta bagni che I 
cemento non basta mai 


che lì legno e insufficiente o 
non lo mandano Paskar e 
sulla difensiva abbozza n 
sposte evasivi Trai deputa 
li c e chi ride altri si infasti 
discono Si alza il deputato 
contadino Smelnikov Per 
che ci avete mandato le 
macchine per la raccolta 
senza garantirei assistenza’ 
Sono nmasle ferme per un 
mese Che diciamo poi alla 
gente’ 

In pieno Somet supremo 
riecheggia la vicenda dei 
potenti trattori «Ml3» che 
vengono esportati all este 
ro cosi come grandi quanti 
tativi di benzina e di gas II 
tutto per ottenere valuta 
Che se ne fa della valuta’ 
Elementare la valuta serve 
per comprare il grano 
Commento in sala Dun 
que mandiamo fuori tratto 
r 0 benzina per comprare 
q o che avremmo potuto 
ottenere se tratlon e benzi 
na fossero nmast in Urss E 
cosi’ Grande e 1 animazio 


ne «Ma si dirige così 1 eco 
norma di un paese’ I) Go 
splan può essere un puro e 
semplice erogatore di nsor 
se senza preoccuparsi di 
come vengono impiega 
te’» 

Si arriva alle cifre Sino al 
Duemila per il programma 
sociale nelle campagne si 
dovrà spendere 380 miliar 
di di rubli Ma il calcolo sve 
lai inganno comesifaravi 
sto che nell ultimo quin 
quennio sono stati spesi 60 
miliardi’ Ci vorranno alme 
no treni anni ma al Duerni 
la ne mancano solo dodici 
E allora lutto da rifare Ma 
gari impedendo al sapermi 
msiero agro industriale di 
ordinare macchine per il fo 
raggio che costino 42mila 
rubli ciascuna quasi cento 
milioni di lire 1) deputato 
Slroev pnmo segretano di 
Orlov commenta La cam 
pagna e stata saccheggiata 
non e giunto it momento di 
pagare i debiti’ 


Battaglia politica nel Pcf 

Ora i «reconstructeurs» 
contestano apertamente 
la linea di Marchais 


Contestazione dall'interno del Pcf per Georges 
Marchais e per la direzione li gruppo di comunisti, 
tra I quali Claude Poperen, già membro dell'Ufficio 
politico, e l ex ministro Marchel Rigout, definito 
dei «reconstructeurs» è passato all attacco con la 
pubblicazione di un testo politico molto cntico 
verso la conduzione del partito, neH'lntento di 
apnre un dibattito non preordinato 

_ DAL NOSTRO CORRlSPONDENTt 

GIANNI MAR8ILLI 

resta la ragion d essere del 


■i PARIGI Si chiamano! «re 
coRstructeurs» sono iscritti al 
partito e non intendono uscir 
ne chiedono 1 apertura di un 
dibattito «sereno e approfon 
dito» sulle cause del decimo 
elettorale degli ultimi quindici 
anni reclamano una applica 
zione corretta del centralismo 
democratico e I abbandono 
della pratica definita «super 
centralistica» deila dtrezione 
politica nazionale ieri matti 
na in una pubblica riunione 
hanno presentato il loro li 
bretto d intenti e di riflessio 
ne che s intitola «Che cos è 
un partilo rivoluzionano nella 
Francia del nostro tempo?» 
Spiegano che non vi è conte 
nula alcuna ventà nvelata che 
non hanno I ambizione di prò 
porre una linea politica fatta e 
rifinita ma che sollecitano I a 
perlura di una discussione ve 
ra quella che le istanze di par 
tito non hanno ancora con 
sentito I promotori non sono 
certo fili ultimi venuti il capo 
fila è Claude Poperen che fu 
già membro del Comitato 
centrale e dell Ufficio politi 
co Tra gli altri (Felix Dametle 
Philippe Haumont eccetera) 
figura anche il nome di un ex 
ministTO del governo Mauroy 
Marcel Rigout Sostengono di 
godere già di un vasto seguito 
e di essere maggioritari in due 
federazioni il Doubs e la Cor 
sica del sud II libretto fatto 
stampare a loro spese verrà 
diffuso m diecimila copie al 
prezzo di dieci franchi I una 
Verrà anche presentato nel 
corso di pubblici dibattili ai 
quali I primi invitati saranno i 
comunisti Timore di misure 
disciplinari di accuse di fra 
zionismo’ «Siamo determinati 
> risponde Poperen > a resta 
re dentro il partito siamo co 
munisti e intendiamo nmaner 
lo I «renovateurs» hanno avu 
to torto a uscire dal Pcf Ghie 
diamo 1 apertura di un dibatti 
to nel segno della continuila 
delia lotta al capitalismo che 


nostro impegno» 

I «reconstructeurs» si richia» 
mano alla perestroika perde 
finirla «rivoluzione nella rivo 
tuzione» e per stigmatiuare 
i atteggiamento del Pcf definì 

10 troppo «condiscendente» 
«È ridicolo affermare - scrivo 
no nel libretto - che noi 
avremmo già effettualo il no 
stro aggiornamento e che i so 
vietici cl seguono con ritardo 
Ciò che accade in Urss è di 
diversa portata La rìvoluzio 
ne gorbacioviana affronta 
questioni di fondo che la dire 
zione dei Pcf ha eluso» Parto* 
no da qui per s<^eneK che lo 
stalinismo alligna ancora nel 
Pcf e che non può essere eli* 
minato per decreto ma soltan 
to attraverso una approfondi 
ta analisi delle sue cause ana* 
lisi che non è stata ancora at 
luata Altri punti qualificanti 
dei «reconstructeurs» attengo 
no all Europa («non possiamo 
pensarla soltanto come un pe 
ncolo» va inoltre «recuperata 
la nozione di eurocomuni* 
smo non più come evoiuzio* 
nc democratica del partiti co* 
munisti ma ne) senso di un 
progetto comunista per 1 Eu 
Topa») all esigenza di alleiMa 
re la cinghia di trasmissione 
Pcf Cgt alia necessità di oc 
cupare lo spazio a sinistra che 

11 Ps lascia libero non soltanto 
difendendo certe categorie 
sociali ma elaborando una \i 
nea politica che abbia In se 
una reale prospettiva di tra 
sformazione socialista onz 
zonte oggi assente dalla linea 
definita «a zig zag» de) Pcf I 
«reconstructeurs» pensano ad 
un partito «di lotta e d) gover 
no» 

L iniziativa è destinata a pe* 
sare sulla Conferenu nasio* 
naie che II Pcf ha convocato 
per il 12 e il 18 novembre e 
rade li giorno stesso in cui 
I Humanitè ha annunciato I a 
pertura sulle sue colonne di 
una discussione preparatoria 


n congresso di Blackpool 

Neil Kinnock rilancia 
la sfida laburista 
al governo Thatcher 

ALFIO BERNABEI 


M BUCKPOOL Rieletto alla 
conferenza annuale de) La 
bour Par»y con quasi 189 per 
cento dei voti Neil Kinnock 
ha pronunciato ieri sera il suo 
atteso discorso nel quale ha 
nsposto tra l altra alla sfida di 
Tony Benn (sinistra labunsta) 
«Il nsultato - ha detto - è un 
mandato che deve essere usa 
to direttamente deliberata 
mente per nstabilire 1 unità 
del partito ed o|)erare quei 
cambiamenti che ci porteran 
no al governo alle prossime 
elezioni per il progresso del 
paese» 

Un po piu teso del solito 
lottando contro un improw 
so raffreddore Kinnock ha 
impostato il suo intervento sul 
tema della giustizia sociale le 
gala all efficienza economica 
«Sono due elementi interdi 
pendenti - ha detto - la giusti 
zia sociale dipende da una ba 
se di prosperila economica ed 
li successo economico non 
può essere ottenuto senza giu 
stizia sociale L attuale gover 
no ha ridotto del 30 per cento 
li settore manifatturiero non 
ha investilo nella ricerca e 
I addestramento scientifico 
ha creato disoccupazione di 
massa ha ridotto 1 educaz o 
ne scolastica II successo di 
tale «efficienza» non può esse 
re che temporaneo perché 
produce ingiustizia» ha detto 
sarcasticamente 

Kinnock si e poi rivolto di 
rettamente alle donne Facen 
do eco alla vittoria che e stata 
ottenuta dal Gruppo delle 
donne laburiste (da ora in poi 
nella selezione finale dei can 
didati al Parlamento di ogni 
distretto elettorale dovrà es 
serci d obbligo una donna) 
ha detto che bisogna smettere 
di trattare le donne come «cit 
ladine di seconda classe» 
«Anclie chi lavora par) lime 
deve godere pieni diritti» Ha 
poi reiterato la necessità di 
evitare le facili etichette d 
buono o di cattivo attribuite al 
settore pubblico e a quello 


privato dell economia «1 due 
settori devono lavorare insto 
me come in Germania m 
Giappone in Francia In Sve 
zia con I necessan regola 
menti che proteggono i con 
sumaton (ambiente la salute 
e la sicurezza sul posto di ia 
voro» Ciò e importante ha 
detto Kinnock in un momen 
to m cui stiamo per far parte 
deil Europa del 1992 «I con 
servatori vogliono «esistere 
agli obblighi sociali dei mer 
calo singolo L ostilità delia 
Thatcher verso il concetto 
delta dimensione sociale eu 
ropea ha disgustato perfino i 
conservaton europei Noi la 
bunsti vogliamo che l Europa 
sia non solo un mercato ma 
anche una comunità» ha del 
to Kinnock fra gli applausi 

E poi passato alla contro 
versa questione de) disarmo 
nucleare *)l rapporto Ira le 
superpotenze e cambiato dai 
tempi di Reykjavik Ci sono 
tangibili progressi davanti al 
fatto che sta Keagan che Gor 
baciov hanno avuto U corag 
aio e la saggezza di accettare 
n giudizio morale contro gli 
armamenti nucleari Debbia 
mo incoraggiare nuovi sviiup 
pi e cercare di prendervi parte 
direttamente» 

«Compagni - ha concluso 
Kinnock - Torse verrà un giof 
no in CUI potremo decidere 
fra due diversi tipi di sviluppo 
economico socialista su cui 
potremo scegliere Ma per ora 
dobbiamo ras^narci ai fatto 
che siamo davanti all econo 
mia del mercato e sarà con 
questa che avremo a che fare 
quando saremo ai governo 
Per cominciare dobbiamo far 
meglio dei conservaton La 
differenza è che noi lotteremo 
contro ia disoccupazione 
penseremo all addestramento 
professionale alle pensioni 
alla salute pubblica Non è ve 
TO che c è una slittata verso la 
destra come dicono alcuni e 
non c è nessuna concessione 
al thatchensmo» Per il Pei so 
no presenti al congresso Piero 
Borghini e Luciana Castellina 



S rUnita 
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NEL MONDO 


IL CILE AL VOTO 

Preoccupazione e attesa 
per l’apertura dei seggi 
Pinochet «sdegnato» 
per le pressioni Usa 

Scatta Toira X 
n dittatore alla 



Crossi titoli aprono le prime pagine dei quotidiani cileni annunciando il referendum di oggi 

inrova delle urne 


zioni americane secondo cui 
il governo degli Stati Uniti sa 
rebbe «molto preoccupato» 
per le voci circa plani per an 
Rullare il plebiscito cileno o 
«modificarne» i risultati sono 
state respinte nel modo piu 
solenne ed enfatico dal gover 
no di Santiago Questo ha an 
che manifestalo (o simulato) 
sdegno per il fatto che gli 
americani abbiano osato m 
tervenire negli affari Interni 


del Cile esercitando pressioni 
sull ambasciatore cileno a 
Washington 

Con una nota distnbuita qui 
a Santiago lo stesso amba 
sciatore Errazuriz afferma che 
la preoccupazione america 
na condivisa del resto da altri 
governi è «assolutamente in 
fondata» perché il governo ci 
leno «ha dato numerose prò 
ve piu che sufficienti per assi 
curare che il plebiscito sara 
trasparente e che li popolo 


potrà esprimersi liberamente 
e sovranamente» 

Con il trascorrere delle ore 
con I seggi già aperti presi 
denti scrutatori e rappresen 
tanti dei partili già al lavoro le 
voci sulla possibilità di un «au 
logolpe» dovrebbero atte 
nuarsi Ma non e cosi II giudi 
zio dei rappresentanti del 
•no» e complesso Le voci - 
dicono - potrebbero essere 
diffuse dagli stessi propagan 
disti del governo nel quadro 
•di una vasta operazione di 
guerra psicologica destinata a 
seminare la paura Tuttavia 
mettono in guardia «contro 
I adozione di misure estreme 
con it pretesto di disordini» 

E precisano «Un eventuale 
proclamazione del coprifuo 
co 1 imposizione a tutte le ra 
dio e televisioni di trasmettere 
obbligatoriamente in simulla 
nea Sottinteso sotto il con 
trollo della censura e soltanto 
le notizie diffuse dai gover 
no) la proclamazione dello 


stato d assedio o di qualsiasi 
altro stato di emergenza sono 
azioni che colpirebbero sena 
mente la validità e la legittimi 
tà del plebiscito» Infine i por 
tavoce del «comando per il 
no» esprimono una fiducia in 
venta un po contraddittoria 
nel «corretto comportamen 
lo» delle forze armate esor 
landò il ministero degli interni 
e I comandanti delle guarnì 
gioni ad adottare le «misure 
necessane ad assicurare che 
la votazione il conteggio dei 
voti e la consegna dei risultati 
SI svolgano in un clima di sag 
gezza responsabilità e traspa 
renza» 

Ma le voci continuano a cir 
colare i cileni specialmente i 
giornalisti sono insuperabili 
nel disegnare piani di provo* 
cazioni e complotti Dicono 
per esempio «Si sparge la fai 
sa notizia che una bomba e 
stata collocata in un determi 
nato quartiere popolare dove 


SI suppone che il no sia 
maggioritano Con il pretesto 
di scoprire dov è la bomba si 
occupa militarmente il quar 
nere e si sospendono le ope 
razioni di voto Ecco un mo¬ 
do per favorire il si che ha il 
crisma della legalità » 

Le stesse autorità ctmtnbui 
scono a seminare sospetti 
Hanno annunciato peresem 
pio che negli ultimi cinque 
mesi sono stali rubati sei auto¬ 
bus Mercedes benz modello 
1113 dello stesso tipo usato 
dai carabinieri E aggiungono 
che nvemiciati color verde 
olivo potrebtero essere usati 
da «sovversivi» magari in uni 
forme per compiere provoca 
zioni Al tempo ste^ però 
ogni volta che c e un grave 
fatto di sangue atlnbuito dalla 
stampa dell opposizione a 
scontn fra partigiani del «no» 
e del «SI» e all tnteivenlo del 
la polizia le autontà sistemati 
camente smentiscono come 


nel caso del povero operaio 
Pedro Vargas sostenendo 
che SI è trattalo di una «sem 
plice» rissa fra «antisociali» 
non di un fatto politico 

Incerti restano anche i nsul 
lati 1 comizi per il «no» sono 
stati I piu affollati Ma nessuno 
osa azzardare pronosiici Si 
gmficativa è la nservatezza 
degli specialisti del «consiglio 
per le eiezioni libere» I ente 
diretto dal democnstiano Ser 
gio Molina che hanno messo 
a punto un sistema scientifico 
per il «conteggio rapido» dei 
nsultati 

Fra 1 22 248 seggi elettorali 
essi ne hanno scelti 2 200 un 
campione che dovrebbe esse 
re assolutamente rappresenta 
tivo di tutto il paese In ogni 
seggio ci sarà un «testimone» 
che copierà il nsultaio e lo te 
lefonera ad un numero di San 
tiago dopo essersi identificato 
mediante una «chiave» (una 
specie di parola d ordine) 


Duecento volonian raccoglie 
ranno le telefonate nella misu 
ra di circa dieci o dodici a te 
sta trascriveranno i dati e li 
invieranno mediante un 
«messaggero» in un edifico 
dove saranno elaborati dai 
•computer» 

E tuttavia nonostante tutti 
questi accorgimenti gli spe 
cialisti di Sergio Molina nlen 
gono che solo intorno alle 21 
di domani si potrà avere un i 
dea abbastanza precisa del ri 
sultati perché i seggi posso¬ 
no si chiudere in anticipo e 
cioè subito dopo che avrà vo¬ 
tato 1 ultimo elettore ma deb¬ 
bono restare aperti fino a 
mezzanotte se ci sono niar 
datari dato che in Cile il volo 
è obbligalono 

Nessuna luce è venula dal 
van sondaggi effettuati nel 
giorni scorsi Hanno dato Pi 
nochet e opposizione tre a 
tre Risultato impossibile ma 
forse non lontano dal vero 


Pinochet ha respinto con sdegno le preoccupazio¬ 
ni degli Usa che temono un annullamento del ple¬ 
biscito o la modifica dei risultati Intanto i partiti 
del no, pur non sostenendo voci allarmistiche, 
mettono in guardia i cileni contro l'adozione di 
misure estreme con il pretesto di disordini Secon¬ 
do le opposizioni sarà possibile avere un'idea pre¬ 
cisa dei risultati non puma di domani 


ARMINIO SAVlOU 

■i SANTIAGO Le dichiara 


Non-stop di Italia Radio, 
veglie e manifestazioni 
nelle principali città 


wm ROMA Oggi In tutta Ita 
Ila si svolgeranno manifesta 
(toni di solidanetà con li po 
po)p cileno e veglie di attesa 
del risultati del referendum in 
Cile Dal momento in cui dal 
1 altra parte del mondo i cile¬ 
ni si recheranno alle urne fino 
al momento della loro apertu¬ 
ra nei paesi e nelle città Italia 
ne musica dibattiti e sit in di 
mostreranno la «vicinanza» al 
la gente del Cile che cerca di 
uscire da una dittatura troppo 
lunga C è una grande incer¬ 
tezza sui risultati e sulla loro 
legillimllà ultima delle notizie 
airarmanti il regime ha nega 
lo alla vigilia della consuUa- 
zione li permesso di entrare 
nel paese come osservatore al 
premio nobel per la pace 
Adolfo Perez Esquivel 
Ieri a Bologna in piazza S 
Stefano ha avuto successo la 
«non stop» organizzata da Pei 
e Fgci la piazza si è riempita 
di gente mollissimi i giovani e 
quelli che all epoca del gol 
pe erano nati da poco lanti 
giovani anche a Pisa al sit in 
sotto le Logge dei Banchi Ve 


diamo il programma di oggi 
nelle principali citta italiane 
A Roma in piazza Farnese 
dalle 19 in poi manifestazio 
ne con Luis Badilla Luciano 
Lama Franco Ippolito e Non 
ny boy musica video e cotte 
gamenti telefonici con Santia 
go Notizie sutia manifestaio 
ne in diretta verranno date 
da Italia Radio che dalle 
18 30 fino a domattina terrà 
una lunga non stop con colle 
gamenti e servizi da Santiago 
durante lo spoglio delle sche 
de con Italo Moretti e Armi 
RIO Savio)) mentre m studio 
saranno presenti intellettuali e 
dmgenti politici cileni 
A Bologna manifestazione 
nel quartiere S Vitale e dalle 

22 30 veglia di attesa nella sa 
la Rossa dei comune A Ceno 
va veglia presso il teatro sala 
Garibaldi A Venezia Latina 
Campobasso Milano e Caser 
ta manifestazioni di studenti 
A Livorno manifestazione a 
Modena meeting dalle 17 alle 

23 Sit in a Tonno e Imola Per 
domani sono In programma 
un Sii in a Firenze e un even 
tuale manifestazione in piazza 
Maggiore a Bologna 




Jugoslavia 

In cinquemila 
davanti 
al parlamento 


M Circa 5mila persone per la maggior parte 
operai detto stabilimento automobuislico di 
Rakovica ad una decina di chilomeln da Bel 
grado st sono radunate len di fronte al palazzo 
del) assemblea federale jugoslava (nella foto 
sopra è ben visibile d cordone di letizia che 
impedisce ai manifestanti di accedere al paiaz 
20 ) 1 lavoratori hanno marciato dalla fabbnea 
tino at centro delia capitale e a loro $t sono 
aggiunte via via altre persone già dai quartien 
periferici Motivo della protesta, il detenora 


mento della situazione economica iugoslava 
che vede un inflazione vicina ai duecento per 
cento I salan reali diminuiti dell 8 1 per cento 
1 generi di maggior consumo aumentati di con 
tinuo In due momenti hanno tentalo di nvo) 
gersi alla folla sia il vicepnmommislro Milos 
Milosavljevic sia il presidente del parlamento 
Dusan Popovski ma hanno nnuncialo a causa 
dei fischi L unico che ci è nuscito è stato it 
segretano del pc serbo, Slobodan Milosevic 
(nella foto a sinistra) 



Persuasioni 
occulte 
della Cia 
sul Centroamerica i 


La Cia orchestro una campagna di disinformazione per 
convincere gli americani delle buone Intenzioni dell am 
mmistrazione Reagan m Centroamerica Se ne parla m un 
rapporto della commissione Esteri del Congresso Usa La 
campagna di disinformazione venne ondotta mediante 
un intricala rete di organizzazioni governative fra le quali 
spiccano il Consiglio per la sicurezza nazionale e il Diparti 
mento di Stato 11 ruolo di questi due organismi nella vicen¬ 
da fu quello di far pubblicare sui principali quotidiani arti 
coll finanziati dal governo contro Daniel Orlega (nella 
foto) ingaggiare personaggi pubblici per conferenze sul 
Centroamerica che ncalcavano le posizioni del presidente 
e quello di piazzare grandi quanutà di documentazione 
pagata dal governo n^le biblioteche universitarie 


li ministro della Difesa del 
Nicaragua ha accusato 
I Honduras di aver attacca 
to una guarnigione di solda 
li sandinisli sulla linea di 
confine Lattacco sarebbe 
avvenuto sabato scorso 
contro la postazione di Mu 
rupuchl con l Impiego di 


Managua 

denunda 

incursioni 

dall’Honduras 


mitragliatnci e granate Fino ad oggi 1 Honduras ha sempre 
smentito analoghe accuse provenienti da Managua 


Cercavano carte d identità 
In bianco i tre Individui che 
hanno fatto irruzione ieri 
mattina negli uffici dell A 
nagrafe di Madrid Nel cor¬ 
so dell assalto i tre hanno 
ucciso un agente e ferito 
lievemente altre due perso¬ 
ne Alcuni testimoni hanno 


Madrid, 
assalto 
all’Anagrafe 
Muore un agente 


identificato tra gli assalitori due ricercati del Grapo ((ìrup- 
po di resistenza antifascista 1 ottobre) una organizzazione 
terronsta motto attiva fino alla fine degli anni 70 


Cina, 
eseguite 
undici 
condanne a 


Undici persone sono state 
giustiziate a Xian in Cina II 
tribunale aveva emesso le 
sentenze di morte a carico 
di nove imputati il 28 set 
tembre scorso Alcune per 
punire omicidi altre per 
stupro 11 giorno successivo 
■ il tribunale di Wenzhou 
condannato a morte due rapinatori ac 
Tutte le undici sentenze di morie sono 


morte 


nello Zhejiang ha 

cusati di omicidio _— 

state eseguile con un colpo di pistola alla nuca 

Un poliziotto del gruppo 
etnico albanese è stato tro 
vaio morto in una località 
della regione serba del Ko¬ 
sovo Sul crimine il comuni 
calo ufficiale precisa che li 
giovane agente aveva 26 
anni ed è stato ucciso da 
quattro colpi di pistola Ne) 
Kosovo si vive da tempo una situazione molto tesa perché 
la maggioranza albanese della regione è accusata dalla 
minoranza serba di soprusi e di sentimenti indipendendisti 
dalla Jugoslavia 

Un dirigente delle carceri 
nord irlandesi, Brian A^ 
mour 48 anni è saltalo in 
aria len con la sua vettura 
mentre attraversava un 
quartiere protestante rima 
nendo ucciso Nel rivendi 
care la responsabilità dei 
I allentato I Ira ha spiegalo 
che si è trattato di un esecuzione motivata dai maltratta 
menti inflitti dalla vittima ai guerriglieri rinchiusi nel ceree 
re di massima sicurezza di Maze a Belfast Lorganizzazio 
ne irredentista cattolica si è anche assunta la respon,>abili 
là della violenta deflagrazione (è stata usala un aulobom 
ba sulla quale erano siati collocati più di 225 kg di esplosi 
vi) avvenuta davanti ali ufficio delie tasse che ha subito 
gravi danni Una telefonata di preavviso avvenuta mezzo 
ra pnma dello scoppio ha evitato una strage 

Sir Alce Issigonis il creato¬ 
re dell auto che rivoluzionò 
I industria automobilistica 
inglese diventando un sim 
bolo degli anni 60 è morto 
all età di 81 anni II «padre» 
della Mini era nato a Smime 
m Turchia da madre tede 
e padre greco La mac 
china che aveva disegnato nel 1948 venne messa In produ 


Kosovo, 
assassinato 
un agente 
albanese 


ira rivendica 
assassinio 
dirigente 
delle carceri 


Smorto 

l’inventore 

della 

Mini Morris 


cnina cne aveva oisegnato nel iy48 venne messa in produ 
zione nel 1959 e fu ia risposta dell industria inglese al 
razionamento della benzina m seguito alla chiusura del 
canale di Suez che aveva provocato una massiccia impor 
lozione di vetture più economiche Delia Mini sono stati 
prodotti cinque milioni di esemplari 

VIRGINIA LORI 


Vietnam, uno era in coma da anni 

Sqsarati due siamesi 
dà d^oliante» 


Samir Geagea padrone della zona cristiana 

«Golpe bianco» a Beinit-est 
Gonayel ha perso la sua miliria 


Urss, sciagura ferroviaria 

Salta in aria un treno 
carico di esplosivi, 
quattro morti e 90 feriti 


Erano «figli della diossina», vittime cioè del defo- 
liante che i bombardieri amencani hanno sparso a 
tonnellate sugli altipiani vietnamiti Viet e Due era¬ 
no nati nel febbraio '81, siamesi Condividevano 
l'addome, le gambe, l'intestino retto, i genitali Da 
due anni e mezzo uno dei due era in coma se fosse 
morto il fratello ne avrebbe seguito la sorte Ieri a 
città Ho Chi Minh, l'ex Saigon, li hanno separati 


■1 TOKIO Con un opera 
zione complicatissima du 
rata almeno 14 ore e che ha 
impegnalo tra medici e in 
lermieri 72 persone sono 
stati separati due fratelli sia 
mesi di sette anni uniti nei 
corpo dai bacino in giu i 
gemelli vivevano una situa 
zione drammatica perché 
da quasi due anni e mezzo 
uno dei due era in coma La 
madre ha seguito 1 opera 
zione da una stanza vicino 
su una televisione a circuito 
chiuso L intervento e awe 
nulo all ospedale 1X1 Du a 
Città Ho Chi Minh I ex Sai 
gon 

Dodici ore sono state ne 
cessarle per separare i due 
mentre lopera di sutura ha 
nchiesto un altro paio di 
ore Viet e Due sono nah 
sugli altopiani centrali del 
Vietnam nel febbraio 1981 
e secondo i medici vietna 


miti sarebbero «figli della 
diossina» la loro deformità 
sarebbe dovuta cioè ai de 
follanti riversati m dosi mas 
sicce nella zona dagli aerei 
americani durante la guerra 
del Vietnam In particolare 
viene imputato i agente 
orange che contiene la 
diossina che come dimo 
strano esperimenti sugli ani 
mah di laboratorio in dosi 
concentrate può provocare 
deformazioni nei feti Si n 
tiene che sia la prima volta 
nel mondo che si tenta di 
separare una coppia di sia 
mesi con sette anni e mezzo 
di vita La dottoressa 
Nguyen Thin Ngoc Phuono 
vice direttore del! ospedale 
di Tu Du afferma di aver 
chiesto ai medici giappone 
SI di tentare 1 operazione 
durante una cura che i ce 
melli hanno avuto a Tokio 
perquatlro mesi nell 86 ma 


che la croce rossa giappo 
nese si e rifiutata citando ra 
gioni mediche ed etiche 

I dottori vietnamiti si so 
no decisi a procedere all ar 
duo compito per venire m 
contro alle suppliche di 
Due affranto dall angoscia 
provocatagli dal fallo che il 
fratellino era in coma Idot 
tori temevano che in caso 
di morte di Viet anche Due 
lo avrebbe seguito nel giro 
di minuti 

Prima dell operazione i 
due avevano in comune 
1 addome con un unico 
paio di gambe un unico in 
testino retto un unica ve 
scica un unico paio di geni 
tali e un unico paio di rem e 
condividevano anche una 
grossa arteria Un buon se 
gno e venuto quando i me 
dici hanno dovuto tagliare 
1 arteria la pressione san 
guigna dei gemelli non si e 
abbassata 

La media mondiale di na 
scile di fratelli siamesi e di 
uno ogni diecimila ma dice 
la dottoressa Phuong all o 
spedale di Tu Du il tasso è 
cento volte superiore 

La croce rossa giappone 
se ha fornito attrezzature e 
medicinali per loperazio 
ne 


Ennesimo colpo di scena in Libano la milizia della 
destra maronita «Forze libanesi» ha neutralizzato sen¬ 
za colpo ferire la milizia «privata» del! ex presidente 
Gemayel, pnvandolo di fatto di ogni residuo potere 
Corre voce che Gemayel stia per lasciare il Libano 
Intanto 1 ostaggio indiano, con residenza in Usa, rila¬ 
sciato la scorsa notte dagli estremisti sciiti e stato 
consegnato all ambasciata americana a Damasco 


GIANCARLO LANNUTTI 


H È propno vero che m Li 
bano tutto ruota e si gioca in 
tomo al rapporto con ta Sina 
o con Israele Lo dimostra la 
improvvisa caduta in disgrazia 
dell ex presidente della Re 
pubblica Amm Gemayel «col 
pevote» di essere volato a Da 
masco alla vigilia della sca 
denza del suo mandalo per 
cercare insieme al siriano As 
sad una via d uscita alla im 
passe che ha portato poi il Li 
bano ad avere due governi 
contrapposti (quello legate 
presieduto dal musulmano Se 
lim el Hoss e quello militare 
nominato dallo stesso Ge 
mayel presieduto dal genera 
le Michel Aoun) 

La Siria come è noto ave 
va pnma sostenuto la candì 
datura dell ex presidente (e 
suo alleato) Suleiman Fran 

g leh e poi concordato con gli 
sa quella di un altro cristiano 


ntenuto «amico di D<miasco» 
il deputalo del nord Michel 
Daher Lestablishmentcnstia 
no maronita si era opposto in 
blocco ma Gemayel era an 
dato a Damasco a discuterne 
con Assad e per questo era 
stato cnticaio dal capo delle 
«Forze libanesi» Samir Gea 
gea dal co'nandante delie 
sereno e ors pnmo ministro 
militare) generale Aoun e dal 
lo stesso palnarca maronita 
mons Sfeir Ora dalla cnlica si 
è passati ai fatti La famiglia 
Gemayel (cioè Amin dopo la 
morte del fratello Bashir e del 
padre Pierre) disponeva di 
una sua milizia di 1 500 uomi 
ni attestata nella regione mon 
tuosa del Metn (roccaforte 
tradizionale dei Gemayel) e in 
parte a Beirut est len Samir 
Geagea ha «ordinato» agli ar 
mali di Gemayel di consegna 
re le armi e di farsi assorbire 


dalle «Forze libanesi» mmac 
ciando in caso contrario di 
sferrare un attacco frontale 
(come quello con cui dieci 
anni fa al prezzo di oltre 300 
morti Bashir Gemayel «assor 
bi» nelle «Forze libanesi» la 
milizia liberal nazionale di 
Chamoun) Di fronte alla prò 
spettiva di uno scontro san 
gumoso Gemayel ha ceduto 
li vincitore lo ha autonzzato a 
conservare trenta guardie del 
corpo divise tra la sua casa di 
Sinn el Fil (m citta) e il villag 
gio natale di Bikfaya Ma pn 
vo con la sua milizia di ogni 
residuo peso politico e dura 
mente colpito nel suo presti 
gio a Gemayel non resta ora 
che uscire di scena Secondo 
fonti d) stampa I ex presiden 
te st accingerebbe a trasfenrsi 
con la sua famiglia all estero 
probabilmente in Francia 
Il nsultaio e un ulteriore raf 
forzamento di Samir Geagea 
anche nei confronti del gene 
rde Aoun e dei reparti cristia 
ni del) esercito e dati i rap¬ 
porti dello stesso Geagea con 
Israele e la sua recisa ostilità 
allaSina questo vuol dire che 
ta frattura in due dei Libano si 
è fatta piu profonda 
L unico elemento di schiari 
(a ne) quadro libanese è il 
nlascio da parte degli estremi 
su sciiti della «Jihad islamica 
per la liberazione della Pale 
sUna» di uno degli ostaggi 


amencani da loro detenuti 
L ostaggio in realtà è indiano 
ed è un professore della Ame 
ncan University di Beirut che 
aveva la sua residenza negli 
Usa era stato rapito il 24 gen 
naio dello scorso anno insie 
me ad altn tre professori della 
stessa università lutti slatuni 
lensi La «Jihad» ha definito il 
nlascio un «gesto di buona vo 
ionia» che dovrebbe faulilare 
la liberazione degli altn ostag 
gl per I quali la stampa di Bei 
rut (e quella israeliana) parla 
apertamente di trattative in 
corso fra Washington e Tehe 
ran Entrambe te capitali 
smentiscono Washington per 
ragioni anche elettoralistiche 
(certe cose specie dopo 11 
rangale si fanno ma non si 
dicono) e Teheran perché ne 
ga di essere responsabile di 
quel che fa la Jihad Ma alle 
smentite e soprattutto a quel 
la americana ben pochi ere 
dono Ieri comunque 1 ostaa 
gio i) prof Mithiieswar Singn 
e stato consegnato all amba 
sciatore Usa a Damasco la 
«Jihad» lo aveva liberato lune 
di notte nel quartiere di Bir 
Hassan alla penfena sud di 
Beimi dove era stato poi pre 
so in consegna dai soldati si 
nani di stanza m città Ha det 
to di essere stato trattato dai 
rapiton «meglio di quanto ci si 
potesse aspettare» ma che 
•niente e piu bello della ìiber 
ta» 


■■ MOSCA Forse per 1 erro 
re di uno scambista durame 
la notte la città di Sver 
diosvsk capoluogo dell omo 
nima provincia negli Urali è 
stata svegliata da una sene di 
botti e esplosioni a catena 
per quella che e la terza gres 
sa sciagura ferroviaria m Urss 
dall inizio dell anno Quattro i 
morti numerosissimi I feriti 
enormi danni matenali per Io 
scoppio di un treno che tra 
sportava esplosivi Le notizie 
nportate dalla Ta^ sono an 
cora frammentane e proba 
bilmente dovrà essere aggtor 
nato il conto delle vittime Ai 
le 2 30 di ieri notte un treno 
carco di matenale esplosivo 
SI è trovato sullo stesso bina 
no di un merci carico di car 
bone m uscita dalia città La 
collisione inevitabile ha cau 
salo una violentissima espio 
sione basti pensare che si è 
formato un cratere profondo 
dieci metn e largo sessanta 
Due operai sono morti sul col 
po mentre altri due sono spi 
rati m ospedale Per fortuna 
entrambi i treni non trasporta 
vano passeggeri altnmemi il 
bilancio della tragedia avreb 
be potuto essere molto più 
elevato Trecento persone so¬ 
no corse in ospedale per farsi 


visitare e medicare di queste 
90 sono stale ricoverale Ifen 
ti sono dovuti sopradutlo al 
crollo degli edifici successivo 
alt esplosione dodici abita 
zioni sono andate disimtle e 
molte altre lesionate Inoltre 
lo scoppio del treno ne ha 
provocati altri a catena sono 
saltati per ana anche i vicini 
depositi di gas e gasolio e per 
molto tempo 1 intera città è 
stata coperta da una cappa 
scura di fumo Una commis 
sione d inchiesta capeggiata 
dal vicepresidente del Consi 
glio dei ministri della federa 
zione russa Oleg Lobov si è 
già messa al lavoro per stabili 
re le cause del disastro Ma 
sotto accusa una volta di più 
è la fatiscenza del sistema fer 
roviario sovietico Lasciando 
da parte i piccoli incidenti di 
CUI non sempre vien data noti 
zia prima di questa altre due 
grosse sciagure sono accadu 
te quest anno Ne) giugno 
scorso a Arzamas città indù 
striale a 400 chilometri da Mo 
sca sono saltati in aria tre va 
goni di esplosivi uccidendo 
80 persone e ferendone 200 
Ventiquattro vittime e olire 
cento feriti i) 17 agosto per i) 
deragliamento di un treno 
passeggen sulla linea Ltnm 
grado Mosca 
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Lettere e Opinioni 


Quelle intelligenti 
provocazioni di Spriano 
che non dimenticherò mai 


FRANCESCO FERRI 


S ono passati poco 
piu di dieci mesi 
dal trascorso 18 

_ novembre quan- 

do il professor 
Paolo Spriano tenne, in oc 
castone dell'apertura del 
nuovo Anno accademico, la 
sua prima lezione di Stona 
del partiti politici sul tema 
•Alcuni aspetti della cultura 
politica italiana degli anni 
Sessanta^» Eravamo tutti li, 
nell’aula grande del Diparti¬ 
mento, uniti da un evidente 
entusiasmo per le sue parole 
E volle subito ringraziare chi 
come noi lo avrebbe seguito 
in quella e nella stagione suc¬ 
cessiva. Un ringraziamento 
pieno di stima e di rispetto 
per la nostra condizione di 
studenti in storia, ai quali piu 
volle in passato, ma anche in 
futuro, avrebbe confidato un 
suo assillo l'amara realtà di 
nuove generazioni sempre 
più ostili alla conoscenza 
storica E questo fastidio per 
la stona lui amava definirlo 
«mancanza del senso della 
stona, della storicità» Il ter¬ 
mine storicismo sicuramente 
gli piaceva meno Ed è que¬ 
sto il tema di alcuni suoi 
scritti, di una parte del suo 
Impegno intellettuale 
Nel gennaio del 1986 ap¬ 
parve su rUnilà un suo arti¬ 
colo con un titolo un po' ad 
effetto «Ma è davvero esisti¬ 
to Antonio Gramsci?» Qui 
sin dalie prime battute ci of¬ 
friva motivo di riflessione 
«Quasi nessuno legge più i 
suoi scritti, un nostro quadro 
giovanile sarebbe in grado di 
parlare per mezz'ora di Paso¬ 
lini ma farebbe, temo, sce¬ 
na muta sul fondatore del co¬ 
muniSmo In Italia» 
L'accostamento di queste 
due figure intellettuali non 
doveva essere fine a se stes¬ 
so, ma doveva servire a una 
htetUgente provocazione 
Come era possibile studiare 
seriamente II pensiero di Pa¬ 
solini senza un'altrettanto se¬ 
rta conoscenza del pensiero 
di Gramsci? Di quel Pasolini 
■che conosceva e amava il 
pensiero di Gramsci» E an¬ 
cora «Credo che non si pos¬ 


sa neppure in circostanze 
deputate come queste npar- 
lare di lui (di Gramsci, natu 
Talmente) senza porsi tali 
problemi, chiedendoci se 
una certa «sfortuna», un cer¬ 
to oblio, siano il naturale 
frutto di Situazioni storiche 
tumultuosamente nuove co¬ 
me quelle degli anni Ottanta 
0 non, piuttosto, di un igno¬ 
ranza tanto diffusa quanto m 
giustificata» 

Erano questi gli interroga¬ 
tivi semplici ecf elementari 
ma quantomai seri e impor¬ 
tanti sui quali dover riflettere 

Ricordo che la stessa pre¬ 
mura per la semplicità ebbe 
a manifestarla all'indomani 
della pubblicazione della sua 
prefazione alle lettere dal 
carcere di Gramsci edile 
dall’L/nifà Ci chiedeva se 
quella prefazione era davve¬ 
ro comprensibile al laureato 
e airoperdio Insomma cl ha 
sempre considerati una parte 
attiva e vitale del suo lavoro, 
non un peso che si trascina 
malvolentieri 

Propno in quella prima le¬ 
zione, a un ragazzo che gli 
chiedeva se ciò che aveva 
scritto nella prefazione a Le 
passioni di un decennio e 
cioè «Questo più che un libro 
di storta è un libro per la sto¬ 
na di certi anni», era ancor 
più valido per quegli anni 
che Cl apprestavamo a cono¬ 
scere, lui rispose «La do¬ 
manda mi lusinga molto, ma 
sono anche uno storico» E a 
una mia amica che si era re¬ 
cata in Sudafrica aveva chie¬ 
sto un resoconto giornalisti¬ 
co da pubblicare eventual¬ 
mente su un quotidiano Sen 
za nascondere il sacrosanto 
entusiasmo, la mia amica ac¬ 
cettò DI li a qualche giorno il 
professore te restituì, con la 
cortesia e l’Ironia che gli era¬ 
no proprie, quelle poche car¬ 
telle dattiloscritte assieme a 
una valanga di osservazioni, 
consigli e una battuta «Lo 
so, forse lei mi odierà per tut¬ 
ta la vita, ma non va» 

Bene, di uomini come lui 
che avremmo odiato per tut¬ 
ta la vita, noi ne abbiamo bi¬ 
sogno per continuare a lotta¬ 
re e ad amare la stona 


L’oro del Sudafrica 


EmtEMMEOIBBI 


razzisti sudafrica¬ 
ni erano stati giu 
Blamente esclusi 
da Seul Eppure 
hanno vinto più 
medaglie d'oro d'ogni altro 
paese Com'è possìbile? 

Per tutta la durata delle 
Olimpiadi, ogni sera, Tele- 
montecarlo ha messo in pa¬ 
lio tre medaglie d oro (da 2 
milioni) L'oro televisivo di 
tutti i quiz - gettoni, meda¬ 
glie, ninnoli vari - viene in 
gran parte dai Sudafrica, la 

S uestione va al di là dunque 
I quest ultimo episodio e 
coinvolge tutte le televisioni 
(Rai compresa), loro da 
gioielleria (campo in cui I Ita¬ 
lia è leader) e ogni altro uso 
Per quel che riguarda l'Italia, 
«Nei 1985 è stato importato 
dal Sudafrica oro per 2 347 
miliardi, equivalenti a 120,6 
tonnellate, cioè al 52% del 
totale delle importazioni d o- 
ro dell'Italia e al 18% delle 
esportazioni d'oro sudafrica¬ 
ne» (John Llnd su Politica ed 
Economia, luglio 1988) 

A livello mondiale il Suda- 
frlca è i) maggior produttore 
d'oro (665 tonn metr 


I 


44.3% del totale) La campa 
gna internazionale di boicot¬ 
taggio dell'oro di Botha chie 
de che i mercati di Zurigo e 
Londra quanto meno certifi¬ 
chino la provenienza dell o- 
ro, m modo che l paesi siano 
liberi di non acquistare quel¬ 
lo dei razzisti, coerentemen¬ 
te con le decisioni prese da 
molti Stati democratici (fra 
CUI, tiepidan\ente l'Italia) e a 
livello Onu E possibile - an¬ 
che tecnicamente - rimpiaz¬ 
zare quest'oro e premere co¬ 
sì sul governo dell apartheid 
perche smantelli la sua legi¬ 
slazione fascista Chi vuole 
saperne di piu chieda specifi¬ 
che informazioni ai coordi 
namenti antiapartheid o alla 
loro rivista, Conto alla Roue- 
scia (via S Maria dell Anima 
20 Roma) Ogni volta che in 
tv senti parlare di «gettoni 
d'oro», scrivi o telefona la 
tua protesta Quell'oro costa 
sangue dei neri oppressi se 
facciamo finta di non saperlo 
siamo complici anche noi 
E I oro delle medaglie di 
Seu) e di tutti i campionati, 
meeting e gare - decine e 
decine ogni mese -- a propo 
silo da dove viene’ 


«V>/he sarà dell’operaio, accerchiato 
da tanti schiavi tecnologici e ad un 
passo dal precipito? Io temo proprio che dovrà 
mettersi a imparare a volare...» 


Luddìsti, i pensionati mentali 


■■ Caro direttore scommetto che 
pochi conoscono il significato della 
parola «luddismo», da molti dizionari 
non viene riportata Solo qualche 
buona enciclopedia vi dedica alcune 
righe 

Non SI tratta di una particolare 
propensione al gioco ne di qualche 
rara malattia, trattasi invece del no¬ 
me che prese un movimento sorto 
agli inizi dell Ottocento in Inghilterra 
e SI richiamava all impresa di un ope¬ 
raio Ludd che alcuni decenni prima 
aveva distrutto per protesta un telaio 
meccanico della fabbrica 

A quel tempo il rimpianto per le 
condizioni di lavoro dell età preindu¬ 
striale SI esprimeva nel profondo 
odio degli operai per le macchine 

Gli artigiani ed i lavoratori a mano 
rovinali dalla concorrenza della 


grande industna, cosi come gli ope¬ 
rai di fabbrica ridotti ad essere una 
semplice appendice dette macchine, 
manifestarono molto spesso la loro 
protesta con la distruzione degli im¬ 
pianti e delle attrezzature meccani¬ 
che dei nuovi stabilimenti industriali 
Incendi e devastazione di fabbriche 
SI ebbero un po dovunque nell'Euro¬ 
pa industriale per opera di questo 
movimento 

Questa stona mi pare veramente 
emblematica e di scottante attualità, 
dopo aver percorso tutta la gamma 
degli utensili, dalla pietra scheggiata 
dell'«homo abilts» alla catena di 
montaggio del «cipputi», ( uomo sta 
per perdere la sua componente attiva 
come produttore di manufatti, sop¬ 
piantalo dal robot industriale 

Dopo essere stata vagheggiata dai 


pensatori illuministi, sfruttata da 
scnttori di fantascienza e presa in gi¬ 
ro da spot pubblicitan, la macchina 
«totMe» SI è presentata a noi non in 
una forma antropomorfa ma come 
e^re tentacolare multifunzionale 

Ed ora che ne sara dell operaio 
accerchiato da questi schiavi tecno 
logici e ad un passo dal precipizio’ 
lo temo propno che dovrà imparare 
a volare 

Se qualcuno pensa di poter imitare 
I luddisti conosce già come andra a 
finire, quindi la necessita di imparare 
a volare si fa impellente 

Imparare a volare significa ricon¬ 
vertirsi ma a differenza della neon 
vereione degli artigiani ad operai del¬ 
la pnma rivoluzione industriale che 
ndusse la competenza dell uomo, 
nel nostro caso si chiede a chi e stato 


per anni alla catena senza alcuna 
competenza e responsabilità di ele¬ 
varsi per assumere ruoli mollo com¬ 
plessi di controllo dei processi auto¬ 
matizzati e di assumersi la responsa¬ 
bilità di verifiche qualitative dei pro¬ 
dotti che le nuove tecnologie con¬ 
sentono 

Molli penseranno che l’abbia volu¬ 
ta mettere sul demagogico Ho inve¬ 
ce precisato solo cne non si deve 
diventare dei pensionati mentali e 
abbiamo robbligo, se non la voglia, 
di imparare cose nuove 

È infine compito dell'azione sinda¬ 
cale far in modo che i minori costi di 
produzione permessi da queste tec¬ 
nologie, consentano di creare nuove 
mansioni invece che aumentare i 
profitti 

Mauro Gnippionl, Bologna 


In trent’anni 
di patente 
e di attività 
ferroviaria... 


MCaro direttore, sono rima¬ 
sto sconcertato nel leggere 
che la nuova patente europea 
non potrà essere rilasciata, tra 
l'altro, alle persone colpite 
dal diabete 

lo ho un'esperienza tren¬ 
tennale, sopporto tranquilla¬ 
mente e serenamente questa 
malattia (ammesso che si pos¬ 
sa chiamare malattia) e per 
combatterla rispetto quotidia¬ 
namente la dieta di 1330 calo¬ 
rie, di conseguenza non ho 
osservato mai, in 30 anni di 
patente, alcun disturbo o gira¬ 
mento di testa durante la gui¬ 
da del veicolo, né ho causato 
danni a terzi o a me stesso, né 
ho avuto mai problemi di cuo¬ 
re, né ho subito sbandamenti 
durante la mia attività di capo- 
stazione delle Ps, addetto alla 
circolazione del treni 

Ora si parla di escludere i 
diabetici dalla patente e di 
coinvolgere anche i rinnovi, 
questo significa intraprendere 
una crociata anti-diabetici. 

Spero che sia stato un falso 
allarme, se no il ministro deve 
mettersi la mano sulla co¬ 
scienza e cancellare al più 
presto questo provvedimento 
odioso 

Colgo l'occasione e sotto¬ 
scrivo lire 50 000 per l'Unità 
Luigi Nobile. Milano 


«E voi pagati 
ad ingannare 
il popolo, 
voi bugiardi...» 


■■Cara Unità anche a me 
mancherà Tango molto mol 
iissimo mollissimo mi man¬ 
cherà Elle Kappa, e Aitar, e 
naturalmente Starno regista, 
umorista satirico unico Be 
ne, ne nparleremo di questa 
satira ineguagliata In questa 
Italia agnelliana e craxiana 
che se avesse un minimo di 
umorismo, ma dovrebbe esse¬ 
re anche tragico si auloesclu- 
derebbe Invece ha coralmen¬ 
te. trionfalmente scritto della 
chiusura di Tango, e incapace 


ELLEKAPPA 



di capire il nostro stile così al¬ 
tamente interpretato e agito 
da Starno (grazie Starno), 
quello che Michele Serra ha 
lunedì così ben fustigato in 
prima pagina neH'articolo Al 
{ora, chi ha assassinato Tan 
go^ 

Ma a me, leggendo Serra 
anzi leggendo, attraverso Ser 
ra, i vari Pucci, Bianconi, Ghi- 
reili e via elencando, è venuto 
m mente un verso di Walt 
Whitman, di una poesia, Euro 
pa, tradotta nel 1919 per I Or¬ 
dine Nuovo da Paimiro To¬ 
gliatti, che dice hE VOI pagati 
ad ingannare il popolo, voi. 
bugiardi, badate'» 

Luigi Pestalozza. Milano 


«Per svolgere 
in autonomia 
il ruolo proprio 
del sindacato» 


■iCaro direttore, ho letto 
con vivo interesse, come sem¬ 
pre, la nota di Giovanni Ber¬ 
linguer del 21 settembre. «5u- 
perprodotto? Diciamo coitf 
mo» 

Le nostre compagne di Bre¬ 
scia • Cristina Mioli e Ileana 
Antonelli - gli hanno rappre¬ 
sentato una contraddizione 
reale dei meccanismi retnbu- 
tivi vigenti nelle Poste e tele¬ 
comunicazioni (il «superpro- 
dotto», appunto) 

Voglio ricordare che la 
Filpt-Cgil, perseguendo l'o¬ 
biettivo di innalzare la produt¬ 
tività e la qualità del servizio 
postale, aveva proposto - in 
alternativa al «superprodotto» 
- I istituzione di un premio 
collettivo, legato ad obiettivi 
di qualità ed eificienza e, 
quindi, denvante da una con¬ 
trattazione, tale da dare ai la¬ 
voratori e al sindacato un rea¬ 
le potere di intervento sulle 
disfunzioni detrorgamzzazio- 
ne del lavoro 

Siamo - oggi piu di prima - 
convinti della validità e attua¬ 
lità della nostra posizione 
specie in una fase di stnscian 
te privatizzazione dei servizi e 
di indiscriminato addebito di 
CIÒ ai lavoratori 

Quanto alla presenza di sin 
dacalisti nei consigli di ammi¬ 
nistrazione, ricordo le indica¬ 
zioni deli'Xl congresso della 
Cgii e la lettera con la quale 
circa quattro anni fa. Camiti, 
allora segretario generale del¬ 
la Cisl, Invitava Lama e Benve¬ 
nuto a una decisione unitaria 
perché il sindacato uscisse dai 


consigli dì amministrazione 
del ministeri. La nsposte di La¬ 
ma fu positiva, ma, purtroppo, 
l'Iniziativa non ebbe seguito 
Per chianre e, in ogni caso, 
fugare il dubbio circa una ina¬ 
dempienza della FUpl rispetto 
ai deliberati congressuali del¬ 
la stessa, credo sia utile npor- 
tare il lesto delia tesi approva¬ 
ta *Nel quadro degli orienta¬ 
menti e delle proposte di ri¬ 
forma del ministero e dello 
costituzione dell'Azienda di 
posta e bancoposfo. propo 
marno che la Conferenza 
d'organizzazione della Cgil 
decida in via definitiva arca i 
consigli di amministrazione 
dei mrms/err, come indicato 
dall'Xl Congresso confedera 
le, comunque senza prevede 
re of loro inferno lo rappre¬ 
sentanza dei sindacati In 
questo senso va ripreso il 
confronto unitario con Cisl e 
Uil per costruire posizioni 
unitane arca il ruolo e la 
composizione degli stessi» 
il testo è in «sindacalese» 
ma il senso e e^hcito neU'a- 
zione della Pilpt che sostiene 
la necessità di pervenire alta 
riforma, alla costituzione di 
una Azienda di posta, banco¬ 
posta e telematica pubblica 
nella forma di Ente pubblico 
economico - e con rapporti 
di lavoro di dintto privato - 
che non comporti la presenza 
di rappresentanti del sindaca¬ 
to nel consiglio di amministra 


zione Non solo «per non con¬ 
dividere gli errati orienta¬ 
menti» ma, ‘soprattutto, per 
svolgere, nella distinzione di 
compiti e in autonomia, i) ruo¬ 
lo proprio del sindacato 
Spero che anche questa let¬ 
tera sia un contributo che raf¬ 
forzi l’impegno innovatore di 
tante compagne - come Cri¬ 
stina e Ileana - e di tanti com¬ 
pagni, e sono lieto che anche 
l'unità possa essere uno stru¬ 
mento utile a questo scopo 
Salvatore Bonadonna. 

Segretano generale aggiunto 
Federazione italiana lavoratori 
Poste e Telecomunicazioni 
della egli 


Si fanno scappare 
le imprese oneste 
allo scopo di 
sostituirle 


HCaro direttore, nelle scor¬ 
se settimane si è venficata una 
sene impressionante di atten¬ 
tati mafiosi contro imprese ed 
atUvita produttive nella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria II 
numero e la qualità degli at¬ 
tentati potrebbero segnalare 


una scelta diversa da quella 
estorsiva, da parte delle co 
sche maliose delia provincia 
di Reggio Calabria Si punte¬ 
rebbe invece soprattutto, por 
tando la richiesta di denaro a 
livelli non piu sopportabili per 
le imprese, all'abbandono da 
parte degli imprenditori one 
sti, al fine di sostituirli, esten¬ 
dendo così rimprenditoriaiita 
mafiosa, già abbastanza diffu¬ 
sa 

Il pericolo è grave e va se¬ 
gnalato perché istituzioni, enti 
locali forze politiche e sociali 
facciano la loro parte per con 
trastare i disegni mafiosi, so 
stenendo i'imprenditorialita 
pulita E questo un impegno 
da dispiegare subito, lenendo 
conio del flusso consistente 
d) finanziamenti per opere 
pubbliche previsto dai provve¬ 
dimenti per Reggio e la Cala¬ 
bria 

Le esperienze passate non 
sono confortanti è emblemti- 
ca in questo senso la vicenda 
deli appalto di recente con¬ 
cluso per ie infrastrutture ne¬ 
cessarie a! funzionamento del 
porto di Gioia Tauro per un 
importo di 85 miliardi di lire, 
aggiudicato a una ditta del 
Nord 

Allo scopo di rendere pos 
sibile la partecipazione alla 
gara delle imprese locali che 
sono iscritte all'Albo naziona¬ 
le dei costruttori per importi 
notevolmente mferion, ti Co 


milato regionale tecnico am¬ 
ministrativo della Giunta cala¬ 
brese nell esprimere parere 
favorevole al progetto aveva 
chiesto al Consorzio per 1 area 
di sviluppo industriale di Rcg 
gio Calabria di procedere alla 
suddivisione dei lavori in quat¬ 
tro appalti di lotti separati, esi¬ 
stendo elaborati tecnici per 
ogni specifica tipologia dell o- 
pera Tale richiesta fu sostenu¬ 
ta da un ampio schieramento 
di forze politiche e sociali, 
dall impegno della Giunta re¬ 
gionale della Calabria e trovò 
risonanza in Parlamenlo (in¬ 
terrogazione del senatore co 
munista. Girolamo Tripodi) 
ma I Asi, pervicacemente, 
con procedure discutibili e 
poco osservanti delle leggi, ha 
portato a termine la gara di 
appalto per un unico progetto 
per 1 intera spesa, escludendo 
COSI le imprese locali 

Risulta abbastanza strano e 
oscuro che un consorzio pub¬ 
blico abbia potuto realizzare 
tale operazione in contrasto 
con gli orientamenti e le Indi¬ 
cazioni della Giunta regiona¬ 
le. che aveva trovato l'appog¬ 
gio delle forze politiche e so¬ 
ciali e dell opinione pubblica 
E il caso di fare chiarezza sut- 
1 intera vicenda, di capire co¬ 
me la Regione Calabria abbia 
potuto alla fine accettare le 
decisioni dell Asi, maturando 
ripensamenti che non posso¬ 
no trovare giustificazioni at¬ 
traverso interpretazioni di co¬ 
modo di una delibera della 
Commissione di controllo su¬ 
gli atti della Regione Questo 
organo non ha infatti, annul¬ 
lato come si vorrebbe far cre¬ 
dere, la determinazione de) 
Cria per la suddivisione In 
quattro dell appalto, bensì ha 
contestato la competenza di 
un organo monocraiico (as¬ 
sessore) per imporre prescri¬ 
zioni all'Asì 

Di fronte all'attacco mafio¬ 
so che tende a liquidare l'im- 
prenditorialità onesta in Cala¬ 
bria, è necessario operare per 
assicurarne la sopravvivenza e 
lo sviluppo garantendo la 
possibilità di lavorare da que¬ 
sta e non da altre esigenze piu 
o meno chiare e palesi biso 
gna farsi guidare nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica se si 
vuole, anche su questo fronte, 
battere la mafia 
Ignazio Calvarano. Reggio C 


Quello che si 
risparmia, viene 
poi speso per le 
perdite d'acqua... 


M Signor direttore, le orga¬ 
nizzazioni sindacali del MlJffi- 
cio imposte dirette di Roma 
denunciano lo stato di abban¬ 
dono in CUI versa il più grande 
ufficio imposte d’Italia, nel 
quale lavorano circa 500 uni¬ 
tà Considerato il gran rumore 
che SI fa intorno ai problemi 
del «fisco», è bene che l’opi¬ 
nione pubblica conosca lo 
stato in CUI operano coloro 
che dovrebbero essere i pro¬ 
tagonisti della lotta ali evasio¬ 
ne fiscale 

In particolare te organizza¬ 
zioni sindacali denunciano la 
fatiscenza e la irregolarità, già 
rilevate a suo tempo dalla Usi 
competente, di tutto ì'impian- 
to elettnco dello stabile, che 
appare, per molti aspetti, ad¬ 
dirittura pericoloso per 1 inte 
gnta fisica dei lavoratori, la fa 
tiscenza di infissi porte e fine¬ 
stre, che avrebbero bisogno 
di una costante manutenzio¬ 
ne, lo stato di abbandono di 
molti dei servizi igienici \ qua¬ 
li, indipendentemente dalla 
pulizia, facendo parte di uno 
stabile piuttosto antico e da 
sempre trascurato, avrebbero 
aneti essi bisogno di radicali 
trasformazioni oltreché di ur¬ 
genti riparazioni 

Un annoso quanto stenle 
contenzioso è in corso tra 
Amministrazione ed Ente pro¬ 


prietario dello stabile O'Ina) 
circa la competenza a effet¬ 
tuare i lavori di ordinana e 
straordinaria manutenzione 
Sicché, tra inviti ai nspar- 
mio di provenienza ministeria¬ 
le, nchieste di paren circa tì 
cennato contenzioso, scam¬ 
bio di lettere tra gli uffici com¬ 
petenti (o incompetenti) a oc¬ 
cuparsi della situazione non è 
possibile neppure nparare 
una maniglia rotta o una ser¬ 
randa difettosa intanto tutto 
quello che si nsparmia por 
non rioarare gli impianti idrau¬ 
lici e i servizi igienici viene 
periodicamente speso per pa¬ 
gare le grosse perdite d acqua 
conseguenti ai mancali Inter¬ 
venti di ordinaria manutenzio- 
nei 

Lettera firmata per la CgiI 
Ctsl Uil Dirstat, Salfj del 1* 
Ufficio imposte dirette di Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono (e che in questo penodo 
Cl giungono con gravi ntardi a 
causa del disservizio postale). 
Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non vengono pubblica¬ 
ti, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per 11 giorna¬ 
te il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo 

Archimede Giampaoli, Ar- 
cola, Giuseppe Plons, Siliqua 
Giampiero Spinelli, Rondglio- 
ne, Williams Borghi, Formigi- 
ne, Giuseppe'Rimminaro, Mo¬ 
naco, Rft, Nello Mari, Ancona, 
Franco Rinaldm, Venezia, Mi¬ 
chele lozzellì, Loricl, Umberto 
Dellapicca, Monfalcone, Gi¬ 
gliola e Luca Pampaloni, Ca- 
lenzano, Giuseppe Scacchi, 
Milano, Gianfranco Spagnolo. 
Bassano dei Grappa («Z,o stu¬ 
pido ha la superbia di vedere 
solo I difetti degli altri e ve¬ 
dendosi solo lui perfetto, di 
sprezza e odia»') 

Egidio Lino Giugni Voluina 
Cola falce e il martello sono il 
simbolo del Partito comuni 
sta A mio avviso i simboli 
sono nati cosi e cosi devono 
nmanere Se c’è un cambia 
mento politico, sono le perso¬ 
ne che deuono cambiare e 
non all emblemi»), Enrico 
Ballerò, Caltagirone («Se la 
Democrazia cristiana dopo 
più di quarantanni di gover¬ 
no SI menta uno zero ai so 
ciahsti spetta un doppio ze 
ro, perche hanno sempre liti 
goto solo per la spartizione 
del potere») 

Edmondo Bozzi, lesi (»Sa 
boto I ? settembre con l’Unità 
ho trovato il libretto "La Trat 
tativa" Ecco un lavoro gior¬ 
nalistico di giandissima im¬ 
portanza e di coraggio Mi 
auguro che libretti di questo 
tipo - sia pure in campi di¬ 
versi - escano a ogni mamen 
to opportuno»), ^rgio Varo, 
Riccione (*Ho apprezzato le 
500 parole "Le cose impor¬ 
tanti di Natta" di Michele Ser¬ 
ra Bravo Serra' Un caloroso 
bentornato a Natta il Pci ha 
bisogno del suo apporto dia¬ 
lettico e politico, ora piu che 
mai'») 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome c 
indirizzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir 
mate o siglate o con firma ilieggi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in 
viati anche ad alta giornali La 
redazione si riserva <ti accorciare 
gli scritti pervenuti 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: ) alta pressione che ha interessato ì Italia si è ormai aitomanata verso 
levante ma ! anticiclone atlantico ripropone nuovamente una fascia di atta pressione verso 
ovest La parentesi fra queste due fasi di alta pressione dovrebbe essere caratterizzata drf 
peggioramento atteso da qualche giorno e che fino ad ora non si è manifestato se non con 
qualche fenomeno di scarsa entità 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irregolarmente nuvoloso con addensamen 
tl piu consistenti sulle zone alpine e il settore occidentale dove si possono verificare deboli 
piogge isolate Al centro scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno al sud tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali 

MARI: leggermente mossi 

DOMANI: condizioni generalizzate di variabilità co.i annuvolamenti piu consistenti sulle regioni 
settentrionali e centrali e schiarite piu ampie al meridione Sono possibili addensamenti 
nuvolosi locali asociati a qualche precipitazione 

VENERDÌ E SABATO: se I anticiclone atlantico non ci mette nuovamente lo zampino, dovreb¬ 
bero essere queste due giornate di tempo perturbato eoo annuvolamenti estesi e persistenti 
e precipitazioni diffuse I fenomeni si estenderanno gradualmente dalle regioni settentrionali 
verso quelle centrali e successivamente verso quelle meridionali 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA; 


Bolzano 

15 

19 

L Aquila 

13 

21 

Verona 

15 

20 

Roma Urbe 

16 

27 

Trieste 

13 

20 

Roma Fiumicino 

16 

25 

Venezia 

9 

19 

Campobasso 

12 

18 

Milano 

15 

19 

Bari 

15 

22 

Tonno 

14 

16 

Napoli 

17 

24 

Cuneo 

12 

14 

Potenza 

11 

16 

Genova 

19 

23 

S Maria Leuca 

16 

20 

Bologna 

12 

21 

Reggio Calabria 15/26 


Firenze 

13 

25 

Messina 

20 

26 

Pisa 

16 

24 

Palermo 

18 

26 

Ancona 

12 

21 

Catania 

17 

26 

Perugia 

15 

23 

Alghero 

13 

26 

Pescara 

15 

22 

Cagliari 

15 

25 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

8 

16 

Londra 

13 

17 

Atene 

15 

28 

Madrid 

13 

27 

Belino 

7 

20 

Mosca 

6 

13 

Bruxelles 

9 

19 

New York 

14 

19 

Copenaghen 

5 

15 

Parigi 

10 

20 

Ginevra 

12 

15 

Stoccolma 

6 

13 

Helsinki 

5 

12 

Varsavia 

2 

16 

Lisbona 

20 

30 

Vienna 

12 

22 
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Mercoledì 
5 ottobre 1988 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziano ogni mezz ora dalle ore 6 30 alle ore Ì2 00 e 
dalie ore IffilO alle ore Ì8 30 
Ore 6 40 incontro con lo scrittore Marcello Argilli 
Ore 7 00 rassegna stampa con Mariella Gramaglie direi 
tnce di «Noi donne» 

Per tutta la giornata collegamenti e approfondimenti sul 
dibattito alla Camera sul voto segreto 


Dalle ore 22.00 alle 6.00 del mallino di giovedì 
Unea diretta col Cile. 1 primi risultaU, 1 commeaU, 
le Interviste 


FREQUENZEINMHz. Torino 104 Genova 88 500/94 250 La 
Spezia 105 150, Milano 91 Novara 91 350 Pavia 90 950 Co¬ 
mo 87 600/87 750 Lecco 87 750 Mantova. Verona 106 650. 
Padova 10/ 750 Rovigo 96 850 Reggio Emilia 96 250 Imola 
103 350/107 Modena 94 500 Bologna 87 500/94 500 Parma 
92 Piea, Lucca. Livorno, Empoli 105 800 Arezzo 99 SOO Sie¬ 
na, Qroteeto. Viterbo 92 700/104 500, Firenze 96 600/ 
ÌOS 800; Pistoia 95 800 Matta Carrara \07 500 Perugia 
100 700/98 900/93 700 Terni 107 600 Ancona 105 200 
AacoH 95 250/95 600, Macerata 106 500, Pesaro 91 lOU 
Roma94 900/97/105 550 nosBtoOe)95 800 Pescara. Chìe- 
tl 104 300 Vesto 96 500 NapoiI 88 Salamo 103 500/ 
102 850, Foggia 94 600 Lacca 105 300 Bari 87 600 


TELEFONI 06/6791412 - 06/679663^ 
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Lira 

Modesta 
flessione 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ancora 
una seduta 
in nbasso 
(in Italia 
1386 lite) 



ECONOMIA&LAVORO 


Per la prima 
volta 

sciopero anche 
al Quirinale 



cga 

I chimici 
presentano 
nuove idee 

■i ROMA U d\batuto inier 
no alla Cgil sembra tornare a 
toni piu sereni e meno contin 
genti Una iniziativa m questo 
senso viene dal sindacato dei 
chimici che ha deciso di riunì 
re il 13 e 14 ottobre il proprio 
Consiglio generale alla pre 
senza di Fausto Bertinotti Tra 
le proposte in discussione 
quelle relative alla democra 
zia economica al sistema di 
relazioni sindacali alle regole 
interne alla Cgil alla riforma 
della contraiiazione «Voglia 
mo arricchire il dibattito ìnter 
no atta Confederazione - ha 
detto Sergio Cofferati segre 
lario del sindacato chimici • 
uscendo dalle genericità e de 
linendo concretamente i capi 
saldi su cui si costruisce la li 
nea politicai 

Altre polemiche sorgono 
invece in casa CisI Qui len 
tramile agenzie ha parlato 
Raffaele Morese per denun 
ciare il pericolo che il sinda 
calo SI trasformi in una «lob 
by» come dimostrerebbe la 
trattativa con il fisco se si 
smarrisse la bussola strategi 
ca Questa bussola nmane 
per Morese la concertazione 
0 la «triangolazione» con go 
verno e Imprenditori Lassen 
za di un tavolo unico di tratta 
tiva quello usato per mten 
derci nel 1983 e 1964 porte 
rebbe a questa divisione in 
lobby Quella degli mdustriah 
accontentati al sempre 
secondo Morese Quella dei 
lavoratori autonomi accon 
tentati al 90% e quella sinda 
cale accontentata al 30% Con 
quel fatidico tavolo triangola 
re la torta invece cosi ragio 
na Morese sarebbe divisa 
equamente 



I sindacati rilanciano la battaglia 
per la riforma del sistema fiscale 
Un mese di iniziative articolate, 
poi una grande manifestazione a Roma 


Da sinistra Franco Marini, Antonio Pizzinato e Giorgio Benvenuto 

«Nuova &se di lotta sul fisco» 


C^ Cisl, ITil: 


Un coese di iniziative nelle regioni nei luoghi di lavo¬ 
ro E quella che Pizzinato al termine delia segreteria 
unitaria di ieri ha definito la «seconda fase» della 
battaglia per il fisco A fine ottobre poi torneranno a 
riunirsi gli esecutivi di Cgil, Osi, Uil Che valuteranno 
la discussione fra i lavoraton e decideranno quali 
altre iniziative prendere Una comunque e già decisa 
una manifestazione nazionale a Roma 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA IVenia giorni po¬ 
co piu poco meno Un mese 
per lare di tutto Dalle assem 
blee nei luoghi di lavoro agli 
sciopen regionali dal «volati 
tinaggio« nei mercati alle di 
scussTonl coi parlamentali 11 
tutto entro questo mese Per 
ché alla line di ottobre tome 
ranno a riunirsi gli esecutivi di 
Cgil Cisl e Uil In questa nu 
mone gli organismi dirigenti 
delle tre conTederazioni valu 
leranno come e quanto sia 
cresciuto il «movimento di lot¬ 
ta» per la nforma fiscale e de 
cideranno come farlo andare 
ultenormente avanti Una co 
sa comunque è certa gli ese 


cutivi di fine ottobre dovran 
no solo stabilire i dettagli del 
la manifestazione nazionale a 
Roma Dovranno insomma 
solo decidere la data e le mo¬ 
dalità perche la manifestazio¬ 
ne nazionale è stata già indel 
ta dalla segreteria unitaria di 
len sera Segreteria che ha de 
ciao di avviate quelle iniziative 
di cui parlavamo pnma e che 
nempiranno tutto questo me 
se Iniziative per dirla con An 
tomo Pizzinato che segneran 
no la «seconda fase» della bat 
taglia per I equità fiscale 
Liter della mobilitazione 
dovrebbe essere questo Per 
prima cosa - e nel giro di po 


chi giorni - SI puniranno tutti i 
direttivi regionali di Cgil Ciste 
Uil E non è cosa da poco in 
sto che ci sono zone e regioni 
dove le tre confederazioni 
neanche si parlano piu Alla 
base della discussione di que 
sti direttivi ci sera un docu 
mento che «ripuntualizzera - 
sono ancora le parole di Pizzi 
nato - (a piattaforma sindaca 
le sul fisco» Un breve docu 
mento che un gruppo ristretto 
di segretan dette tre organiz 
zazioni butterà giu questa not 
te 

Giorgio Benvenuto il tea 
der della UH - it sindacato che 
len ha ospitato la nunione del 
la segreteria unitaria - ha co¬ 
munque anticipato che sara 
una brevissima nota con 
quattro capitoli La revisione 
delle aliquote dell Irpef la n 
chiesta di ampliare la base im 
pombile la conferma del sec 
co «no» al condono concesso 
ai lavoratori autonomi e la 
proposta di nforma dell am 
mimsirazione fiscale Propno 
a riguardo di quest ultimo 
punto sempre ieri sera un al 


tro segretano della Uil Walter 
Galbusera ha spiegato che il 
governo aveva fatto una prò 
posta che il sindacato aveva 
giudicato «interessante» Si 
trattava in sr»tanza dt intro¬ 
durre un meccanismo per cui 
una parte degli aumenti sala 
nait del pedonale dell ^mi 
nastrazione finanziana sareb 
bero stati collegati ai rz^mn 
gimento di obiettivi sid fronte 
delia lotta allevatone Una 
proposta che al sind^ato non 
dispiaceva si usa 1 imperfetto 
però perchè De Mita e i suoi 
mimstn se la sono subito n 
mangiala sostenendo che 
con questo metodo non ^ sa 
rebbe potuta quantiòcare con 
esattezza la spesa 
Ma torniamo alte decisiom 
di len sera 1 direttivi regionali 
avranno praticamente carta 
bianca sulla battaglia fiscale 
Dovranno indire assemblee in 
tutti i posti dt favoro ma poi 
avranno piena autonomia de 
cisionale su tutto il re^o po 
tranno decidue scioperi ma 
nifestazioni incontn Antonio 
Pizzinalo ha detto che alte 


stnitture decentrate del sinda 
calo chiederà uno «sforzo di 
fantasia» Si dovranno cerca 
re cioè forme nuove di com 
volgimento Un idea potrebbe 
essere I assemblea dei lavora 
lon addetti alla lolla al) eva 
sione aperta ai contribuenti 
Insieme si potrebbero studia 
re forme piu incisive per «sta 
nare» chi evade le tasse E poi 
ancora incontri con i gruppi 
parlamentari e con i rappre 
sententi degli enti locali «Sot 
tolineo quest ultimo aspetto il 
confronto con gii amministra 
tori - ha detto Pizzinato - È 
importante perché nel nostro 
progetto di nforma fiscale 
una parte essenziale è costi 
tutta dalla capacità Impositiva 
degli enti locali» Originalità 
nelle forme di lotta qualcuno 
ten ha pensato anche ad uno 
«spot» da far passare su tutte 
te televisioni Una pubblicità 
vera e propna Che costa 
quindi Ed ecco che a fianco 
all idea di un breve filmato 
sull iniquità fiscale è venuta 
anche I idea di una sottoscn 
zione di massa per pagare i 


«passaggi» > come si dice in 
gergo - televisivi 
Questo e tanto altro anco¬ 
ra è quello che i tre segretari 
hanno definito «lo sviluppo di 
un articolato movimento» A 
fine mese si è detto una nu 
mone dei tre esecutivi tirerà le 
somme di questo mese d im 
ziativa e deciderà come anda 
re avanti Una delle decisioni 
della nunione degli esecutivi 
già SI conosce la manifesta 
zione nazionale a Roma Que¬ 
st iniziativa - che come det 
to manca solo da definire nei 
dettagli - non sarà però il mo¬ 
mento culminante della mobi 
inazione per it fisco Anche 
questa manifestazione sarà 
solo una «lappa» 

Su questo ha insistito mollo 
Pizzinato Cosa vuol dire? Si 
gnifica che le centinaia di mi 
gitala di lavoraton che confluì 
ranno a Roma non saranno il 
momento culminante della 
mobilitazione Ci saranno se 
necessano iniziative ancora 
piu incisive Edopolamanife 
stazione nazionale c è solo lo 
sciopero generale 


Comincia male la trattativa per il contratto Integrativo 
De Benedetti vuole ridurre i costi e promette cassa integrazione 


Olivetti: «Niente aumenti nell’88» 


Imprese dì pulizia 
Si trascina da 22 mesi 
la vertenza sul contratto 
per i 400mila addetti 


Lo sciopero varca per la pnma volta le soglie del Quirinale 
Il sindacato autonomo dei dipendenti del segretariato ge 
neraie della presidenza della Repubblica eia Ui) hanno 
indetto per il 28 ottobre un agitazione di tutto il personale 
che opera nelle quattro sedi della presidenza Quirinale 
tenuta di Castelporziano (Roma) tenuta di San Rossore 
(Pisa) Villa Rosebeiy(Na^Ii) Il sindacato autonomo e la 
Uil chiedono II rinnovo dei contratto di lavoro e accusano 
il segretano generate ambasciatore Sergio Berlinguer di 
non voler rispettare una sene di diritti doveri Immediata la 
risposta dell ufficio stampa di Cossiga (nella foto) che ha 
definito il comunicato dei sindacati «non decoroso per le 
istituzioni» 


Un agenzia di stampa ieri 
parlava di un incontro fissa 
to per oggi tra sindacati c 
ministro dei IVasporti Noli 
zia smentita sia dal miniate 
ro (Santuz è in Svizzera) e 
dai sindacati («Abbiamo 
chiesto un confronto con 
tutti 1 ministn interessati al settore») Insomma ancora 
niente di fatto La vertenza di Cgil Clsi UH contro i tagli ai 
trasporti e per una nforma del comparto intanto prosegue 
Sabato dalle 8 elle 14 non si vola Si fermano luuT gii 
addetti al trasporto aereo controllori di volo e dipendenti 
di Civilavia compresi Alio sciopero aderiscono le associa j 
ziont autonome 


L’8 non si vola 
Ma sul trasporti 
il governo 
tace ancora 


Le aziende godranno di 
uno sgravio di 56 000 lire 
mensili per ogni donna o 
giovane assunti a tempo in 
determinato dopo il 30 no 
vembre di quest anno in 
aggiunta ai lavoraton già 
occupati alla stessa data Si 
tratta della fiscalizzazione degli oneri sociali per i assun 
zione di manodepera femminile e giovanile prevista dai 
disegno di legge sull evasione contributiva approvato dal 
governo 

Da oggi il gasolio e il petro 
Ilo da riscaldamento coste 
ranno undici lire in meno 
Per questi due prodoni in 
fatti si sono verificale in se 
in meno de Ceele condizioni per un [ 

nbasso II prezzo al consu 
mo passa ^rtanto dalle at j 
luaii 692 lire a 68 Mire al litro per il gasolio da rtscaldamen { 
lo e da 614 lire a 603 lire al litro per il petrolio invariati i 
prezzi degli altri prodotti petrolifen i 


Il gasolio 
da oggi 
costa 11 


Sgravi 
ad aziende 
che assumono 
giovani e donne 


Secondo te agenzie di 
stampa si è presentato da 
solo a) volante di una Re 
gala metallizzata Autista o 
non autista al seguito ien 
pomeriggio Gianni Agnelli 
si è recato da De Mita Di 
cosa hanno parlalo non si 
sa II colloquio a palazzo Chigi è durato circa un ora «Ab 
biamo parlato di tante cose e ho trovato il presidente di 
buon umore» si è sforzato di dire Agnelli Ed ha aggiunto 
che comunque tra i tanti argomenti toccati c è anche quel 
lo «del viaggio a Mosca della prossima settimana» Nella 
capitale sovietica si tiene la mostra «Italia 2000» 


De Mita 
incontra 
Agnelli 


PAOLA BACCHI 


«Quest'anno niente aumenti salanali Visto che ab¬ 
biamo perso quote di mercato, limiteremo il costo 
del lavoro per presentare comunque un bel bilan¬ 
cio» Cosi I Olivetti vuol far «partecipare» i lavora¬ 
tori all'andamento dell'azienda Lo ha detto len 
l'amministratore delegato Vittono Cassoni ai se¬ 
gretan dei metalmeccanici ed ha pure annunciato 
ricorsi alla cassa integrazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHEU COSTA 


■■ TORINO Nemmeno una 
tira Nemmeno quel modesto 
milìonemo lordo (pan a 60mi 
la lire mensili in busta paga) 
che ta Fiat ha elargito ai suoi 
dipendenti È la risposta che 
) Olivetti darà ai sindacati il 14 
ottobre quando cominceran 
no finalmente te trattative sul 
la piattaforma nvendicativa 
approvata dai 22mila lavora 
tori del gruppo 
Ad anticiparla è stato il 
nuovo ammmislratore delega 
to Vittorio Cassoni che ieri 
accompagnato dai responsa 


bill delle relazioni sindacali 
Arona e Panattoni si e incon 
trato a Milano con i segretan 
nazionali dei metalmeccanici 
Per la Fiom erano presenti il 
segretano generate Angelo 
Airoidi il segietario aggiunto 
Walter Cerfeda ed il capode 
legazione alle trattative Car 
melo Caravella Per la Firn e la 
Uilm c erano i segretan nazlo 
naìi Scaiia e Mucci 
Mentre finora I Olivetti ne 
gava il calo di vendite dei per 
sona) e minicompuler rivelato 
qualche settimana fa dal no 


stro giornale len Cassoni ha 
ammesso una «contrazione 
dei margini di mercato Ma e 
stala un ammissione strumen 
tale «Dobbiamo ridurrei costi 
- ha infatti aggiunto l ammini 
stratore delegato - per (are 
anche quest anno un buon n 
sultalo economico» Conclu 
sione niente aumenti per 188 
mentre 189 si vedrà in ogni 
caso dice i Olivetti gli au 
menti del prossimo anno do 
vranno essere legati all utile 
operativo lordo (non al Mol 
margine operativo lordo fan 
tematica voce di bilancio in 
ventala da un rotocalco) 
sempre che sia superiore a 
quello delia concorrenza 
Per il resto I Olivelli si è 
detta disponibile a discutere 
sul miglioramento delle rela 
zioni industnali e sulla sua 
presenza nel Mezzogiorno 
«Dulcis in fundo Cassoni ha 
detto che le difficolta di mer 
calo hanno provocalo insatu 
razioni» produttive ciosignifi 


ca che lavoraton saranno 
messi m cassa integrazione 
già entro la fine del corrente 
anno e nella pnma parte del 
1989 mentre si spera di supe 
rare le difficoltà nella seconda 
meta dell 89 

•Sulle questioni salanali - 
dice un comunicato diffuso 
dalla Fiom nazionale dopo 
1 incontro - abbiamo naffer 
malo la necessita di una arti 
colazione di risposte a partire 
dall anno in corso» 

L ossessione di presentare 
«buoni bilanci» con consisten 
ti utili immediati e quella che 
ha ridotto I Olivetti nelle attua 
li condizioni cntiche perche 
sono stati tagliati gli investi 
menti necessan ad ammoder 
nare i prodotti ed a dare un 
buon supporto alle vendite A 
volere quest» tagli non sono 
stali certo i lavoraton e nep¬ 
pure 1 dirigenti ma I azionista 
di riferimento Geggi Carlo De 
Benedetti) Ed ora alla resa 


dei conti chi dovrebbe paga 
re sono solo i lavoraton Un 
bel modo di concepire la toro 
«partecipazione» ai destini 
dell azienda 

Ma perché lOInretli vuol 
presentare ad ogni costo un 
«bel bilanao»^ Questa è soli 
lamento la preoccupazione di 
chi vuol mettere 1 azienda in 
vetnna per venderla tutta o in 
parte len Cassrmi ha nbadilo 
I intenzione dell Olivetti di n 
manere «compebtore glcHiate 
nel settore informatico» con 
una «prevalente presenza di 
retta ed operativa in Italia» 
Ma I dubbi nmangono Non 
sono passate molte settimane 
da quarKio De Benedetti trai 
lava con I Att per una cessio 
ne dt fatto agli amencam del 
controllo dell azienda di 
Ivrea E la recente divisione 
dell Olwetti in tre società ope¬ 
rative (che ieri è stata lUubtrata 
at sindacati) crea tre boccon 
cini ptu appetitosi per even 
tuaii nuovi «partners» 


H ROMA Avremo un albo 
«professionale» anche per le 
imprese di pulizia? Non e 
escluso Lo chiedono infatti i 
sindacati di categona Cgil CisI 
Uil che vorrebbero inierlocu 
tonpiuaftidabili in un settore 
estremamente polvenzzato in 
CUI prosperano aziende che 
operano spesso nell illegalita 
I requisiti per I ammissione al 
i albo dovrebbero essere 
1 «onorabilità» (non aver n 
portato condanne penali e 
non avere m corso procedure 
di fallimento) disporre di una 
certa capacita fmanziana 
(mezzi adeguati contributi 
versali e contratto di lavoro 
applicato) e professionale 
La richiesta di un albo è pa 
rallela al rinnovo del contratto 
di lavoro che si trascina da 22 
mesi per i) quale le parti si 
incontrano oggi convocate 
dal ministro del Lavoro Per 
1 occasione si svolgerà sotto 
ai ministero una manifestazio 
ne della categona in sciopero 
nel Lazio e nella Campania 


Le trattative sono bloccate 
sulla pregiudiziale dei datori 
di lavoro (Confinduslna Con 
(api Cooperative) che nfiula 
no la nchiesta sindacate di 
concordare una normativa 
che garantisca in caso di ccs 
sione degli appalti di pulizia 
(una pratica frequentissima 
nel settore) I assunzione da 
parte dell impresa subentran 
te dei lavoraton esistenti in or 
ganico Insomma per evitare 
che I passaggi degli appalti av 
vengano penalizzando 1 occu 
pazione 

Le altre nchiesie per i 
400mila addetti alle imprese 
di pulizia sono un sistema di 
relazioni sindacali per garanti 
re la sicurezza sul lavoro e ta 
valorizzazione della profes 
Sionalità enti bilaterali per 
concretizzare il dintio all in 
formazione cnten e limiti per 
I contratti di formazione 
125mi)a lire medie di aumen 
lo salariate il tutto perqualifi 
care un settore che è in pnma 
linea sulle questioni dell am 
biente 


Sciopero a Genova 

I lavoratori (Jeirindustria 
protestano contro 
I Temarginazione della città 


am GENOVA Lmdustna ge 
novese si (e[ma slamane per 
quattro ore E previsto un cor 
teo che dalla zona delle (ab 
briche raggiungerà alte 11 la 
prefettura l sindacali non tei 
ranno comizi limitandosi a 
consegnare at rappresentante 
del governo (e agli enti locali) 
un documento in cui si ribadì 
scono le ragioni della prole 
sta 1 lavoraton ( le forze sin 
dacali non sono più disponibi 
lì ad assistere passivamente al 
la emarginazione della città 
dallo sviluppo nazionale ed 
europeo In gioco non è solo 
il futuro dei 1000 siderurgici 
dello stabilimento Ilalsider di 
Campi al quali si offre a fine 
anno solo la chiusura senza al 
ternativa occupaz onale C è 
1 ombra di ulteriore crisi sul 


l Ansaldo cui viene bloccata 
ogni prospettiva di espansio 
ne internazionale su impor 
tanti settori produttivi e c è il 
rischio di uno smembramento 
del) llalimpianli 11 confronto 
e di una intera citta e di una 
regione con l In ed il governo 
Un confronto in cui purtroppo 
gli enti locali non riescono o 
non sono capaci di interveni 
re Ancora len »! sindaco della 
città Cesare Campart replica 
va alle accuse di impotenza 
rivoltegli sostenendo che «go 
verno sindacati e partiti han 
no compiuto una scelta geo 
olitica a favore del Sud» 
ontro questa posizione si so 
no schierati i comunisti geno 
vesi che invitano i lavoratori a 
battersi perche il governo e 
1 In scelgano i loro investi 
menti senza clientelismi e so 
lo nel nome dell economia 


Le donne danno la sveglia alla Cisl 


Noi donne siamo cresciute quanto a 
capacita progettuale e capacita poUu 
ca abbiamo delle cose da dire a que 
sto paesei la presa di coscienza spiega 
il perche 600 «cislin»» da stamattina 
daranno vita alla prima Conferenza na 
zionale dei quadri femminili e delle de 
legate della Cisl L appuntamento e a 


Roma all hotel Ergile per un dibattito 
che durerà due giorni oggi pomeriggio 
e atteso I intervento del segretano Ma 
Tini Lavoro m termini di occupazione 
e qualità e Stalo sociale sono i soggetti 
sul tappeto E l interlocutore’ Oltre il 
governo lo stesso sindacato a cui si 
chiedono potere e rappresentatività 


tm ROMA Carla Passalac 
qua responsabile femmin le 
della Cis! enumera per noi le 
cifre che illum nano la parte 
c pazione delle donne a que 
sto sindacato una base» che 
s aggira sul 35 38% degli 
iscritti con punte mass me fra 
I pensionati (oltre la meta de 
gli iscritti) e la categona iper 
femmin l zzata degli inse 
gnanu (! 80%) «Dati un po 
approssimativi perché nelle 
r cognizioni per il sindacato 
1 iscritto e ancora un soggetto 
neutro sp ega Passalacqua Si 
contano sulle d ta invece le 
dirigenti la segretaria nazio 
naie d una categoria forte i 
tessili una a d ngere una «fra 
zione» di categona c oe il 
Sism Cisl nessuna donna in 
segreteria confederale Se 
ché la Conferenza naz onale 
avra anche il conp to d sce 
gliere quali strumenti adope 
rare per ottenere rappresenta 
tivita la quota» oppure altro’ 


Abbiamo chiesto a Passalac 
qua anzitutto le cifre di questa 
ngabbia» per capire »n che mi 
sura la questione femminile si 
connette a quella della rap 
presentativita in senso ampio 
«Il nostro punto di vista e que 
sto )a forza lavoro d oggi e 
art colata e d versificata e un 
s ndacalo che aveva come 
modello la classe operaia 
adulta del Nord deve trovare 
invece un nuovo quadro di 
sol darieta Riconoscere di 


MARIA SERENA PAUERI 

nuovo la propna base» n 
sponde Passalacqua «Ecco ta 
spazio per \ affermazione del 
la specificità femminile il ta 
volo su CUI giocare la carta 
delia diversità» Carta decisi 
va se CI SI ricorda delle 
200 000 donne che in marzo 
hanno «concesso a Cgil C si 
U1 li corteo piu grosso e un ta 
no degli ultimi anni Ora c au 
tunno Fmanziana in geslazio 
ne partila in corso su pensio 
ni e f SCO Sul fronte pensioni 


appunto fra donne sembre 
rebbe realizzarsi quell unità 
trasversale alle organ zzazion» 
che te ha portate in p azza a 
marzo parola d ordine an 
che in casa Cist 1 «uscita fles 
sibile» dopo 1 55 anni tetto 
min mo pens onabile non in 
naizabile sopra i 15 anni E 
po ecco riprese proprio Je 
I irole d ord ne d quella ma 
festazione «1 problemi ur 
genti sono 1 occupaz one fem 
minile e la qualità dei lavoro 


noi nlanciamo appunto (a bat 
taglia per la nduzione dell o- 
rano È perche il cnteno della 
flessibilità rivendicalo dal 
1 impresa vada dalia parte 
delle iavoratnci anziché piena 
lizzarle Ma questo significa n 
mettere su) tappeto ta politica 
dei servizi che nel nostro pae 
se è ridotta all angolo com 
plici I tagli del governo ma an 
che un difetto grave di elabo 
razone da parte delle forze 
rogressiste» è l opinione di 
assalacqua li pacchetto di 
proposte che le 600 delegale 
discuteranno oggi e domani 
non sembra indolore tenen 
do conto della nuova figura di 
donna degli anni 80 inchio¬ 
data alla «doppia presenza» in 
famiglia e nel mercato del la 
voro scontrano con parec 
Ghia filosofia del programma 
economico De Mita il «famili 
smo» in pnmis Quanto vanno 
d accordo con la filosofia del 
la stessa Cisl? Si vedrà allora 
m questa duegiomi romana 



LA STOMA 
NEL CASSETTO 

Dotumenio-fiaba sulla realtà dell’apartheid 


La mostra è particolarmente diretta ai giovani agli afunn 

delle scuole elementari e delle medie inferiori gli obiettiv 

della mostra sono 

— formare il principio dell uguaglianza delle possibilità 
por tutt gli esseri umani senza distinzioni di razza 
fede politica e religiosa 

— rendere piu consapevoli » ragazzi d» quell» che sono 
d ritti ed i doveri di ogni cittadino e dell importanza 
del concetto di uguaglianza dei diritti civili in una 
società moderna 

— stimolare i ragazzi alta partecipazione cosciente nel)» 
resi zzazione di un ordine internazionale più giusto in 
CUI I popoli abbiano i medesimi diritti indipendente 
mente dalle idee e dalie diverse cultura di cui sono 

portatori 

— lavorare per la pace stimolando il senso della solida 
netà e della coopcrazione nazionale ed internazionale 

— foro re spunti di riflessione utili per un approfond 
mento nel programma scolastico che prevede stud 
di stona di geografia e d» problemi social» 

— fornire al personale insegnante strumenti nuovi e on 
g naii di comunicazione su nuove tematiche attinent 
) importante rapporto scuoia/società 

per richiedere la mostra rivolgersi a' 

CESVI Cooperazione o Sviluppo 
Via Pignolo, 50 - 24100 BERQAMO 
Telefono 035/243990 
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Economia e Lavoro 


Disinquinamento agricolo 

Ministero e Regioni 
presentano 
un piano per il Po 


■1 ROMA. Ministero dett’A- 
gricoltura e quattro Regioni 
(Piemonte, Lombardia, Vene¬ 
to, Emiiia Romagna) stanno 
mettendo a punto un piano 
triennale per il risanamento 
ambientale delle produzioni 
agrìcole che insistono sull'a¬ 
sta del Po. In particolare, il 
progetto riguarda gli alleva¬ 
menti suinicoli e le produzioni 
che richiedono un consisten¬ 
te utilizzo di additivi chimici. 
Lo ha detto ieri il ministro 
cieU'Agricoltura Mannlno nel 
corso di un incontro con la 
stampa cui hanno partecipato 
anche gli assessori airagricol- 
tura delle Regioni interessate. 
Cifre precise per ora non se 
ne fanno anche se probabil¬ 
mente gli Interventi globali di 
risanamento potrebbero com¬ 
portare costi finanziari attor¬ 
no ai l.OOO miliardi. Di questi. 
300 0 400 verrebbero stanziati 
dal ministero. Altri finanzia¬ 
menti sarebbero messi a cari¬ 
co dei bilanci regionali. Si pre¬ 
vede anche l'uso di fondi Cee. 
Una quota graverà pure sugli 
operatori economici che po¬ 
tranno accedere a crediti age¬ 
volati. 

Per il momento non è anco¬ 
ra chiaro nemmeno in che co¬ 


Londra estromette il Kuwait dalla Bp mentre il prezzo scende ancora 

Per il petrolio è guerra 


sa consisteranno gli interventi 
concreti di risanamento. Il tut¬ 
to è rinviato ad una cosiddetta 
«sede tecnica». Comunque, è 
stato promesso, entro una 
quindicina di giorni si dovreb¬ 
bero avere informazioni più 
precise. L'introduzione di tec¬ 
nologie pulite, il decongestio¬ 
namento delle aree a maggior 
intensità produttiva in partico¬ 
lare per quel che riguarda gli 
allevamenti, rinstallazione di 
impianti consortili di depura¬ 
zione, la lotta Integrata: sono i 
quattro punti indicati da Man¬ 
nlno come caposaldi del pia¬ 
no. Qualcosa di più ha detto 
l'assessore all'Agricoltura 
dell'Emilia Romagna, Ceredi, 
spiegando che tra gli interven¬ 
ti è previsto anche lo sposta¬ 
mento delle porcilaie in zone 
meno congestionate dagli al¬ 
levamenti ed il recupero delle 
delezioni per farne concime. 
Un impegno, ha sostenuto, 
che chiama in causa anche 
l'industria chimica, Eni e Mon- 
tedison in primo luogo. Sarà 
anche dato ampio spazio, ha 
ricordato l'assessore della 
Lombardia Ruffinl, al control¬ 
lo deirinquinamenlo agricolo. 
Quando partirà il piano? «In 
tempi ragionevoli» sostiene 
Mannlno. 


Il prezzo del petrolio oscillava ieri fra gli 11,50 dollari 
a barile di New York (157 litri di greflgio) e i 13,20 di 
Londra, il forte pompaggio in Arabia Saudita, che 
avrebbe raggiunto i 6 milioni di barili al giorno, ha 
fatto scrivere dì una possibile uscita della stessa dal 
cartello Opec. L’ambasciatore di Riad negli Stati Uniti 
ha smentito. A Londra scoppiava intanto il conflitto 
fra Kuwait e governo inglese. 


RENZO STEFANEUl 


Mi ROMA. Dopo dieci mesi 
di pressioni e diversioni 11 go¬ 
verno dì Londra è uscito allo 
scoperto ordinando al Kuwait 
Investimenl Office (Kio) di 
vendere tre quarti della sua 
quota del 21,7% nella Brìtish 
I Petroleum (Bp). Tre argomen¬ 
ti, variamente intrecciati, sono 
stati esposti dalle fonti ufficio¬ 
se inglesi: l'acquisizione di 
una posizione strategica da 
parte del Kio nella Bp «lede gli 
interessi nazionali inglesi»; il 
Kuwait è un paese arabo 
esportatore di petrolio mem¬ 
bro de) cartello Opec e questo 
«può dare ombra in America» 
(la Bp ha riserve in Alaska e 
investimenti negli Stati Uniti); 
il Kuwait, quale membro del- 
rOpec, aderisce ad un cartel¬ 


10 che ha scopi In contrasto 
con la legge antimonopollo 
inglese. 

Nessuno, per ora, ha osato 
ufficializzare queste motiva¬ 
zioni: in tal caso assumereb¬ 
bero il carattere di una presa 
di posizione politica che col¬ 
pisce tulli i 13 paesi membri 
dell'Opec (ed altri ancora) 
con un ostracismo il cui risul¬ 
tato può essere un blocco de¬ 
gli interessi nell'industria pe¬ 
trolifera mondiale. I paesi 
esportatori di petrolio sono 
interessati ad investire in tutto 

11 ciclo petrolifero, compresa 
raffinazione, elaborazione 
chimica e distribuzione. Ciò 
può assicurare loro degli 
sbocchi ma rivitalizza una in¬ 
dustria strategica che ha visto 


essiccarsi fe sue fonti di inve¬ 
stimento a! calare dei prezzi. 
Posizioni come quelle del go¬ 
verno inglese - ispirate anche 
da interessi nordamericani - 
sono pericolose per lo svilup¬ 
po dell'offerta di petrolio nel 
prossimo decennio. 

Ecco U punto di concito fra 
la posizione dt Londra e l'at¬ 
tuale situazione dei prezzi; il 
petrolio a 12-13 dollari il bari¬ 
le significa riduzione ulteriore 
degli investimenti nelle aree a 
più alto costo di ricerca ed 
estrazione. Una parte delle ri¬ 
serve negli Stali Uniti, nel Ma¬ 
re del Nord, in Unione Sovieti¬ 
ca ha un costo di aerazione 
che non può essere remune¬ 
rato dai prezzi attuali. Sarebbe 
quindi interesse di questi pae¬ 
si - e di tutte le economie im¬ 
portatrici - attirare inviti- 
menti di paesi esportatori nel¬ 
le diverse fa^ dell’industria 
petrolifera in modo da divide¬ 
re il rischio e mobilitare una 
massa maggiore di cafHtaii. I 
gruppi che predominano a 
Londra hanno deciso diversa¬ 
mente: preferiscono restrin¬ 
gere gli investimenti nella ri¬ 
cerca e, atta fine, puntare so¬ 
pra una rottura a medio tenni- 
ne del rapporto fra domanda 


ed offerta in modo da aumen¬ 
tare i profitti nei campi già at¬ 
trezzati. 

in sinteà. iniziative come 
quella contro l'investimento 
del Kio portano alla luce il la¬ 
voro sotterraneo col quale si 
prepara un rialzo dei prezzi 
che contìnua ad avere benefi¬ 
ciari nei grandi gruppi ameri¬ 
cani ed inglesi. L’Opec viene 
considerata un nemico per¬ 
ché vuole attirare la maggior 
parte dei profitti nelle casse 
dei produttori e «condiziona¬ 
re» raffinatori e distributori. 
Ognuno si arrocca nel seg¬ 
mento di industria dove può 
esercitare una posizione do¬ 
minante e lucrare posizioni di 
rendita. Cooperare per lavora¬ 
re con programmi coordinati 
lungo l'intero ciclo dalla ricer¬ 
ca al consumo, vecchio tema 
in auge ai tempi della crisi pe¬ 
trolifera, sembra passalo di 
moda. 

Questi sviluppi politici ri¬ 
propongono le aziende petro¬ 
lifere nazionali, diretta ema¬ 
nazione dello Stalo, rispetto 
alle «privatizzazioni*. La Bp è 
stata «privatizzala» meno di un 
anno fa a queste condizioni: 
gli amministratori della Bp 


•scontenti» della presenza del 
Kio, hanno manovrato come 
marionette i ministri del go¬ 
verno Thatcher; le azioni della 
Bp acquistale legittimamente 
sul mercato non possono es¬ 
sere detenute liberamente 
(tanto meno votate) da un ac¬ 
quirente non gradito». 

Allora, se le decisioni si 
prendono in sede politica e si 
attuano con la forza della leg¬ 
ge. viva la nazionalizzazione. 
Almeno l'azienda pubblica 
consente di trattare in modo 
diretto e scoperto una sparti¬ 
zione di interessi con paesi ed 
entità di altri paesi facendo 
prevalere gli obiettivi comuni 
di medio termine. La parteci¬ 
pazione dei paesi produttori 
agli investimenti nell'Industria 
chimica, di raffinazione e di¬ 
stribuzione redistribuisce i pe¬ 
trodollari verso i paesi consu¬ 
matori rendendo paradossal¬ 
mente più tollerabile anche 
l'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio. 

Nella decisione di Londra 
questi argomenti non hanno 
contato; una brutale logica di 
spartizione delle aree di in¬ 
fluenza commerciale ha de¬ 
terminato rorieniamenio del 
governo. 


Vicenda Parmalat 

I produttori di latte 
protestano: «Tanzi 
paga troppo in ritardo» 


Mi BOLOGNA. La Parmalat è 
ufficialmente sotto accusa per 
il mancato rispetto dei tempi 
di pagamento del latte al pro¬ 
duttori. I fornitori di Calisto 
Tanzi lamentano infatti che 
devono aspettare anche 
270-280 giorni, contro i 59 
previsti dall'accordo regiona¬ 
le fra produttori e industriali. 
Non solo. La Parmalat non pa¬ 
ga per questo ritardo neppure 
gli interessi. E per questo che 
la Confcoltivatorì dell'Emilia 
Romagna ha chiesto e ottenu¬ 
to la convocazione della 
Commissione arbitrale parite¬ 
tica, prevista daH'intesa regio¬ 
nale. 

La riunione delia Commis¬ 
sione si terrà l’undici ottobre 
in Regione e vedrà di fronte I 
rappresentanti delle organlza- 
zioni agricole e deirA^latle 
che tutela gli interessi degli in¬ 
dustriali dei settore, tra cui ap¬ 
punto la Parmalat. Questa no¬ 
tizia viene a confermare le dif¬ 
ficoltà finanziarie nelle quali si 
trova il gruppo parmense. Dif¬ 
ficoltà che spesso sono scari¬ 
cate sui fornitori di materia 
prima, come sono appunto i 
produttori di latte. La situazio¬ 
ne per la Parmalat è ulterior¬ 
mente aggravata da) fatto che 
sul mercato nazionale il latte é 


ormai introvabile mentre all'e¬ 
stero costa almeno 60 lire in 
più al litro. 

SI tratta di problemi nuovi, 
che si vanno ad aggiungere a 
quelli già noti, per ta «cordala 
bianca» capeggiata dalla Fe- 
derconsorzi che sta cercando 
di intervenire in Parmalat (o 
per meglio dire per ta pvte 
che fa nferimento alla Coldi¬ 
retti di Lobianco. dal momen¬ 
to che il presidente di Confa- 
gricottura Waltner appare 
sempre più orientato a negare 
il suo favore airoperazione). 
Oggi si riunisce il Consiglio di 
' amministrazione della Fedcr- 
consorzi. Ufficialmente, però, 
non si discuterà deli'operazio- 
ne Parmalat. 1 dissensi interni 
sono così rilevanti che non si 
sarebbe riusciti a trovare una 
mediazione soddisfacente. 

Sempre In materia di ali» 
mentare c'è da segnalare che 
dopo la presa di posizione 
delia Federazione alimentari¬ 
sti della CisI iavorevole alla 
privatizzazione della Sme, ieri 
li segretario confederale Rino 
Caviglioli ha affermato che <il 
governo non deve vendere li 
Sme. Permangono infatti tutte 
le ragioni che hanno indotto 
CgiI, CisI e Dii ad oppotsi alla 
sua privatizzazione». DW,D. 




BORSA DI MILANO 

M MILANO. Forti conirasti sui prezzi, 
domarrde e offerta sono al braccio di 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


begiàunpaccodilnterbancadioltreil rL25%. 1 titoli che invece denotano 
40% che potrebbe insidiare la posizio- una specie di sonrioienza sono quelli 
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RICEVUTI 


n cuore verde 
della 

pubblicità 


ORESTE RIVETTA 


D a una inserzione pubblicitana ap¬ 
prendiamo che (ino al 16 ottobre 
Sara in atto lo sciopero della carne 
Come ai tempi di Bava Beccans, 
malgrado i trend economici, stan¬ 
do alt’Agnelii, ^ano tutti lì a testimoniare che 
siamo diventati ricchi o ncchissimi'^ È vero che 
tre libn, uno appresso all altro, «Pane nero* di 
Miriam Maiai, «Mille lire al mese» di Gian Fran¬ 
co Venè e persino «CKiando eravamo povera 
gente» di Cesare Marchi, sono arrivati a lustrar¬ 
ci Il passato, a regalarci qualche memora op¬ 
pure - come osserva Stefano Reggiani su TUt- 
totibri - «un panorama di decotti, di litanie, di 
insulse facezie, di greve folclore, di passioni 
politiche iancidite • Le acque del tempo 
scorrono lente, si ngirano su se stesse nei gor¬ 
ghi che affascinavano Fenoglio specchiandosi 
si scopre la nostalgia Chissà dunque che lo 
sciopero della carne non sia solo una questio¬ 
ne di nostalgia, che ci rduta ad una dieta ptu 
sanamente mediterranea, contro l'abuso di 
grassi e proteine, per tener basso il colestero¬ 
lo 

Non scherziamo La «Usta verde* ci invita al 
boicottaggio degli allevamenti industriali, che 
producono «Macchine animali», mucche, galli¬ 
ne, polli e conigli In ballena, tralasciando per il 
momento Ben Johnson e alcune altre centi¬ 
naia di atleti reduci dalla ventiquattresima 
Olimpiade, indicandoci quanto è falsa, mani¬ 
polata, artefatta la nostra esistenza Contro di 
noi, dei nostn amici animali, di Ben Johnson e 
di lutti i suoi awersan 
Colpa dello sviluppo Ai tempi rimpianti da 
Cesare Marchi, i nostn nonni non mangiavano 
lo stesso la bistecca, ma sapevano almeno che 
non era gonfia di steroidi II progresso, spie¬ 
gherà fra una pagina Pltirlm Sorokin. sociologo 
russo-amencano, non dà la felicità Sempre 
che (e qualcuno in passato ci ha provato) non 
se ne modifichino i caratten Ma, cominciando 
dalla carne si nschia solo di ritrovarsi magn 
oltre che infelici, anche se perfettamente ade- 

S uati alle regole della moda e della cultura 
sica 11 nostro «progresso* é prontissimo a 
rimangiarsi le nvendicazioni che vorrebbero in 
qualche modo contestarlocnticarlo. mdinzzar- 
lo secondo progetti diversi 
La stona ci viene raccontata in una ncerca 
di Mario Diani. ncerca vasta e complessa so¬ 
prattutto nel confronto dell ecologismo italia¬ 
no con le situazioni intemazionali e là dove 
esemplifica i mutamenti introdotti nella politi 
ta dai movimenti ambientalisti, grazie ad una 
cultura interclassista e ad una scelta di raccor¬ 
do tra base e vertici tradizionali 
A proposito di bistecche, Diani sostiene pe 
rò che «le iniziative nel campo dell alimenta¬ 
zione alternativa sono ad esempio ormai diffi¬ 
cilmente distinguibili (se non per i prezzi, m 
genere nettamente supenon alla media) dalla 
pletora di attivila puramente commerciali sor 
le per rispondere alla crescente domanda di 
un’alimentazione pm corretta La diffusione 
deH'ecologismo m Italia sembra aver condotto 
ad una modernizzazione dei consumi culturali 
piu che al consolidarsi di mondi vitali alternati¬ 
vi» 

Ortomio, Mulino Bianco o Findus con le 
macchine o senza il cuore verde piace anche 
alla pubblicità 

Mulo DtuU, «Itole neU'utlpelago*. U MuU- 
pagg. 280, Ure 30.000. 


INTERVISTA 


miei libn sono autentici, non na 
scono mai da propositi intellettuali 
o da mode La narrativa I arte in 
genere deve toccare delle corde 
profonde, archetipiche che stanno 
dentro I uomo E per questo che (anta ietterà 
tura e tanta arte moderna ci lascia piuttosto 
indifferenti > 

Chi parla e Carlo Sgorlon lo scntlore fnulano 
cinquantottenne autore tra gii alln, de Lar 
mala dei fiumi perduti (Premio Strega 1985) 
e dei recente L'ultima valle Propno in questi 
giorni appare il suo ultimo libro II calderas 
«Vi ho raccontato - egli dice - la stona di uno 
zingaro, Smdei che sta a cavallo tra due cultu 
re la cultura nomade rappresentata dal vec 
chio che lo alleva Vissalòm e la cultura stan 
ziale, uno zingaro che ha la vocazione alla 
scnttura alla slanzialltà e soprattutto all in 
gresso nella Stona E nella stona nuscira ad 
entrare ma ad un prezzo altissimo perche di 
venterà partigiano e monrà lottando nella Re 


Tutto è accaduto di questi tempi neireditoria: concentrazioni 
e cambiamenti di proprietà diversificazioni produttive e ingressi in tv 
In testa Mondadori, Fabbri, De Agostini... 


L e mille luci della Bu- 
chmesse si accendono 
nella generale soddi¬ 
sfazione dei nostn edi- 
ton Intendiamoci II 
fatto che i nflelton sia¬ 
no puntati SUI nostn auton e sulle 
nostre opere è del tutto seconda¬ 
no Ottimismo, vitalità imprendito 
riale, sorrisi ntrovali dipendono 
non tanto dall'occasione franco 
fortese (per^tro fin troppo chiac¬ 
chierata e discussa) quanto dai bi¬ 
lanci positivi di grandi, medie e 
piccole ditte, dalle buone previsio¬ 
ni per rSé, dai miraggi di profitu 
crescenti per il settore che stanno 
come non mai solleticando l'appe¬ 
tito dei pesci più grossi 
Nei me^ successivi al pnmo Sa¬ 
lone del libro a Tonno (110000 
visitaton, 200 000 libn venduti dal 
19 al 23 maggio, per un giro d'affa- 
n superiore ai cinque miliardi) e 
immediatamente precedenti la Fie¬ 
ra di Francoforte, è successo di tut¬ 
to o quasi 11 gruppo Pabbn (Fab 
bn. Bompiani Etas, Sonzogno) ha 
acquistato il 37,8 per cento del ca¬ 
pitale della Nuova Italia (230 di 
pendenti, un fatturato neU'S? di 40 
miliardi), mentre è stata ufficializ¬ 
zata nei giorni scorsi una robusta 
partecipazione (40%) della Rizzoli 
Corsera Lbrì nella Camunia di Raf¬ 
faele Crovi, che diventerà consu 
lente della Rizzoli per la narrativa 
Italiana e sempre la grande casa 
editnce milanese ha annunciato, 
per bocca del suo presidente An¬ 
tonio Coppi, I acquisto dei 60% 
della Coccinella, editnce accurata, 
intelligente, con una forte presenza 
sul mercato dei libn per i più picco 
Il Non solo La Masson, leader nel 
campo dell'edilona medica, ha ac¬ 
quisito il 100% della PEG, specializ¬ 
zata m nviste tecniche 
Insieme ad un'azione a 360 gra¬ 
di sul fronte dei media Oe ultime 
notizie parlano di un ingresso della 
RCS neU'home video e nella produ¬ 
zione di programmi TV e dei prò 
getti iibran e audiovisivi della nuo 
va ditta di Leonardo Mondadon 
attesa al debutto per 1 anno pressi 
mo «aiutata* sontuosamente da Si- 
vio Berlusconi, che non trascura 
però neppure la vecchia Mondado 
n) insieme alle loint ventures su 
scala mondiate coi colossi (rance 
SI tedeschi e amencani dell edito 
na la parola d ordine e concentra¬ 
re onzzontalmente e verticalmen¬ 
te, controllare comprare 
I manager dell editona parlano 
sempre meno e agiscono sempre 
piu rapidamente (si veda la costitu 
zione della Etemond tra Electa e 
Mondadon per il controllo della Ei¬ 
naudi) sanno attrarre capitali (tra i 
nuovi azionisti deila Manetti figura 
da poco Rinaldo Piaggio) e darsi 
battaglia per arruolare i dingenti di 
piu chiara fama ^arco Pollilo e 
Gian Arturo Perran sono nenlrati in 
Mondadon dopo la parentesi nzzo 
liana alla Rizzoii e arrivato dalia 


casa di Sagrate, Giovanni Ungarel 
li) Cosi, se i piccoli edilon nesco 
no a crearsi significative nicchie di 
mercato grazie a lettori fedeli e 
specializzazione, le case di mag 
gion dimensioni consolidano le 
propne posizioni E non è detto 
che a grandi fatturati corrisponda¬ 
no sigle arcinote 

Neir87, infomia Data Dank, per 
quanto nguarda le quote di merca¬ 
to a valore (ossia il venduto al nel 
to dei resi e degli sconti) ai pnmi 
cinque posti figuravano Mondadon 
(14,5%), Gruppo Fabbn (10,1%), 
Istituto (Geografico De Agostini 
(6,1%), Istituto Encicolopedia Ita¬ 
liana (4,9%) e Utet Ó.S%) seguiti, 
neH'ordine, da Garzanti. RCS Lbn, 
ipsoa, Zanichelli, Curcio, Einaudi, 
Federico Motta e via elencando, fi¬ 
no a scoprire che la quota a valore 
della Feltnnelli (0,5%) è mfenore a 
quella della padovana CEDAM 
(0.7%). specializzata in libn giundi- 
CI, che ha un venduto effettivo di 
17 miliardi e 700 milioni Emerge 
insomma la nlevanza economica 
rede della scolastica, della manua¬ 
listica tecnica, delle dispense (vedi 
Curcio e De Agostini), della vendi¬ 
ta per corrispondenza e persona¬ 
lizzata (Enciclopedia Italiana) Al¬ 
tra cosa è la quota di mercato nle- 
vabile in base ai pezzi venduti in 
questo caso, ad esempio, la Rizzoli 
CRCS) sale a]ril% Stabilito che 
Laterza fa più opinione ma fa girare 
meno miliardi, poniamo, di Sele¬ 
zione dal Reader's Digest, della SEI 
o di Giuffre, torniamo ai grandi nu- 
men C'è da fame una vera abbuf¬ 
fata con le cifre ufficiali della pro¬ 
duzione librane per 187 fomite 
quest'anno dall'istat m anticipo e 
in tempo utile per Francofone 

Confrontiamo coi dati deir86 
La tiratura complessiva e aumenta¬ 
ta (più 14,5%), I prezzi sono saliti 
solo dello 0.9% in media (2,8% nel¬ 
la scolastica) sono solide premes¬ 
se per un mercato che si rafforza 
stabilmente La musica, nspetto ai 
tempi m cui le tirature scendevano 
e i prezzi salivano, e propno cam¬ 
biata Nell 87 sono state stampate 
26 785 opere con un incremento 
sull 86 del 10 4% Un dato su cui 
nfleltere l'incremento maggiore, 
del 21,5%, e stato registrato dall 1- 
stat pe^le nstampe, soprattutto di 
opere scolastiche Considerando 
poi I libn stampati in relazione al 
prezzo la «classe nella quale si ad¬ 
densa il maggior numero di pubbli¬ 
cazioni è quella che va dalle 5 001 
alle 10 000 lire* col 20 2 per mille 
del totale e la conferma che gli 
editon puntano con crescente de 
cisione SUI tascabili, magan diffe 
renziando abilmente la produzio¬ 
ne 

E li caso della Mondadon con gli 
Oscar Classici Moderni 0 ultimo 
proposto e «Gente di Dublino» di 
Joyce a 7 500 lire) e della Rizzoli 
COI Supersaggi Bur ( <Carte false» di 
Pansa a 8 500 lire) collane econo 



miche certamente, ma con libn di 
formato maggiorato nspetto ai noti 
tascabili delle due case, simili nel 
■packaging», nelt'aspetlo, alle pn- 
me edizioni niegate Prodotti pen¬ 
sali per un pubblico medio-basso 
abituato all'equazione libro «spar¬ 
tano* - libro poco «importante» 
Torniamo airistat Le opere sco¬ 
lastiche hanno costituito il 15% di 
tutta la produzione iibrana. le ope¬ 
re per ragazzi il 5,7% del totale, 
con una produzione onentala ver¬ 
so romanzi e racconti E il segno, 
dopo qualche stagione un po' mo¬ 
scia. di un ntomo in grande stile 
della fiction, della nairativa, con¬ 
fermato dal groppo «opere di altro 
genere», nel quale la produzione 
piu consistente è stata, anche qui, 
di opere di letteratura moderna 
(romanzi e racconti, col 13,9% sul 
totale del groppo e una tiratura 
complessiva di 22.6 milioni di co¬ 
pie) Più in particolare neir86 era¬ 
no stati pubblicali 1999 romanzi e 
racconti, neir87 ben 2 942, mentre 
per avventura e gialli si è passati da 
253 opere a 325 Di nhevo poi 1 in¬ 
cremento nei libn tecnici e ammi¬ 
nistrativi (da 89 a 1)4) e la tenuta 
di «filosofia, psicologia e metapsi- 
chica» (sicO (da I 184 a 1 290), 
con notevoli incrementi di tiratura 
Un ultimo dato II settore umanisti¬ 
co SI prende una bella nvincita con 
I 622 opere di «siona, biografia, 
araldica» (1 453 neli'B6) e i testi 
letleran classici, balzati da quota 
530 a quota 724 Che sia diventalo 
piu lecito sperare in un prossimo 
allargamento delta troppo ristretta 
fascia dei letton? Concentrare può 
essere necessano, ma se il pubbli¬ 
co degli acquirenti resta slnmmzi- 
to, il rosa potrebbe virare al grigio 


Qnquanta liie a pagina 


N on sempre le lamentele 
sull'eccessivo costo dei 
hbn sono giustificate 
Più a ragion veduta, e 
lecito «sospettare» di 
certi prezzi di copertina affibbiati 
alle opere arcireciamizzate delle 
grandi case, alle pnme edizioni n 
legate che si impongono «di forza» 
sui banconi delie librene Quanto 
alle «grandi opere» o alle strenne, 
chiunque sa a cosa va incontro 
Ma m che modo si «costruisce» il 
prezzo di un libro*' Come di con¬ 
sueto I Istat ha fornito i prezzi medi 
per opera e per pagina Naturale il 
prezzo medio per opera piu allo di 
bibliografie, enaclopedie e dizio 
nan (90 646 lire), mentre a poesia 
e teatro spetta li prezzo piu basso 
(14 942 lire), spiegabilissimo col 
basso numero di pagine in media 
104 Piu indicativo li prezzo medio 
per pagina che va dalle 256 2 lire 


per arti figurative e fotografia (car¬ 
ta migliore, alto costo dei fotoco¬ 
lor per le nproduzioni) e 180,7per 
architettura e urbanistica alle 50,8 
dei romanzi e 42,1 dei gialli (carta 
facilmente depenbile copertina 
leggenssima, alte tirature) 

Il prezzo, medio indicato dall’I 
^at non è comunque altro che la 
divisione del prezzo di copertina 
per il numero delle pagine Convie¬ 
ne dunque fare nfenmento al prez¬ 
zo di copertina Bene dividetelo 
per 6 (oppure 7 nel caso dei libn a 
maggior tiratura) e avrete li costo 
reale di produzione (dmtli d auto 
re traduzioni stampa e carta, utile 
editore) Ad esempio produrre un 
romanzo che trovate in librena a 
20 000 lire costa 3300 circa Atten 
zione produrre non equivale a 
vendere Fatto 100 il prezzo di co¬ 
pertina solitamente un bel 57 per 
cento se ne va tra sconto base per 


li libraio (30 per cento), sovrascon- 
lo promozione (4 per cento), co¬ 
sto promozione (è un 9% di provvi¬ 
gione ai «rappresentanti» del libro 
presso I punti vendita), distnbuzio- 
ne fisica (14 per cento) Il restante 
43 per cento rappresenta il costo 
industnale vero e propno e va sud¬ 
diviso in parti eguali Ira spese ge¬ 
nerali (dépliant, pubblicità e attivi¬ 
tà promozionali vane) e di produ¬ 
zione alle Quali abbiamo accenna¬ 
to pnma vediamo alcune voci m 
dettaglio I dmtti d'autore incidono 
Ira ) 8 e il ) 0 per cento, una percen¬ 
tuale che SI abbassa per opere ad 
alta tiratura e per la scolastica, e si 
alza nel caso di auton «di fama», 
che godono anche di robusti anti¬ 
cipi, l'utile delt’edilore viaggia m 
tomo a) 5 per cento La carta? il 
suo costo pesa non molto sui libn 
di vana ben di piu sui testi scolasti¬ 
ci Motivo? 11 fiume delle copie 
omaggio □ A/V A 


Lo zingaro la terra la guerra 


la tutti I suoi libri si manifesta sempre 
questo Insistito interesse per le culture ar¬ 
caiche e primitive, o comunque lontane nel 
tempo e nello spazio. Perché? 

lo sento che la collocazione che I uomo 
moderno soprattutto dall llluniinismo in poi 
ha dato di se stesso e della sua stona e non 
dico sbagliata ma insufficiente ed e un tipo di 
civiltà quella in cui viviamo che et porta diritti 
al disastro ecologico Tanti assolulizzano la 
ragione gli illuministi ne hanno fatto addinttu 
ra una idea e invece la ragione e un prodotto 
del cervello e il cervello un prodotto della Na 
tura lo credo dunque che per uscire da questa 
strettoia anzi da questa specie di caduta verti 
cale in cui siamo immersi si debba recuperare 
una visione universalistica metafisica dirti 
quasi religiosa delle cose Non basta essere 
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ambientalisti ed ecologisti ma bisogna avere 
anche una specie di rapporto religioso con 
I Universo altrimenti la nostra azione sara 
sempre parziale e legata ad un problema parti 
colare la Karen B la Zanoobia o la labbnca 
che deve chiudere il recupero delle culture 
arcaiche significa per me recupero di quella 
religiosità arcaica che ha in se intuizioni tern 
bilmenle vere Gli antichi avevano creato il 
mito della Gran Madre ma la Terra e veramen 
te la Gran Madre che in maniera mislenosa e 
attraverso evoluzioni durate milioni di anni ci 
ha prodotto creando milioni di esseri viwnti 
di specie diver:>a Questo fatto non può essere 
dimenticato dall uomo ed infatti egli non I ha 
dimenticato ma l ha relegato nell inconscio 


la magia il senso delie ongim il rapporto con 
la natura che e un rapporto sempre magico 
perche la natura e mistenosa Si tratta pero di 
un mistero al quale non possiamo sottrarci e 
non solo per una ragione conoscitiva ma an 
che per una ragione pratica perchè se noi 
perdiamo questa dimensione perdiamo una 
dimensione autentica ed importante della reai 
ta 

Ma perchè ha aceito di raccoolare proprio 
la vita di uo oomade? 

I miei personaggi sono un po sempre dei no 
madi o dei vagabondi o degli emigranti io 
sono un fnulano t luindi appartengo ad un 
popolo m CUI c c una specie di disposizione 
atavica al nomadismo dovuta forse alle conti 
nue migrazioni m cerca di lavoro ma m ime 


Tessano i nomadi anche perche sono un popo 
lo senza paina e il problema dei senza patna e 
Mraordinanamenle attuale nel mondo d oggi 
in cui CI sono tante nazionalità sacnficate 11 
nazionalismo e una cosa orrenda ma il senso 
di nazione e una cosa molto diversa perchè 
sia la il senso della cultura delle radici dell i 
deniità di un popolo Ecco gli zmgan hanno 
una cultura diversissima dalla nostra una cui 
tura che è ancora magico religiosa ed orale, 
che manca del concetto di patna e che non 
conosce dunque la pratica della guerra Tenga 
presente che se il popolo degli zmgan non ha 
mai costaiito una citta non ne ha neanche mai 
distrutta una 

Lei prima, anche a proposito di questo li¬ 
bro, ha parlato di autenticità e di Invenrione. 


UNDER 12000 


Adolescenti 
alìaiatì 
o venduti 


GRAZIA CHERCHI 


C hi è che ha fatto bene a resistere 
alle percosse e carette consigliate 
da Cechov e st è impuntato a voler 
scrivere? Raffaele La Capria, di cui 
gli Oscar Mondadori hanno ristam¬ 
pato il romanzo d'esordio (del 1952, poi ri- 
scotto nel 1976) Un giorno d'Impattenza Ri¬ 
leggendolo a distanza d’anni, si resta anccra 
ammirati dalla miscela inconfondibile di que¬ 
sto anstocratico scrittore, cioè sottiglieua, ri¬ 
gore e amara violenza. La peiionalita del pro¬ 
tagonista narrante, un giovane deila borghesia 
napoletana, vi è resa con grande acutezza: 
spazientito velleitarismo più accanita e sterile 
introspezione Per cut nsullano veniMi certe 
ingenuità anche stilistiche del trentenne La Ca- 
pna, mentre resta impressa, per la sua selvatica 
potenza, la chiusa umoralità e l’incapacità di 
afferrare la realtà e capire la vita degli altri di 
questo suo adolescente, simile a tanti adole¬ 
scenti (almeno d'antaiò l’età è quella delie 
insotlerenze e delle scontrosilà, in cui ci M 
sente personaggi e non persone Pampalonlhia 
definito La C^ria «scntlore gentile, elegante e 
complicato», aggiungendo che è dotato «di 
un'lntelllgenu vagabonda e complieaUssIma»: 
prefenrei definirla acuminata, lì che risulta an¬ 
che dal Post-senptum l9T€Cche ritroviamo ai 
termine del breve romanzo, forse La Capria vi 
eccede però in autocrìtica), molto utile anche 
per collocare Un giorno d'impazienza nel suo 
contesto, gli anni Cinquanta (« Con Un gior¬ 
no d'impazienza ho alluso all'Impazienza di 
un giovane perennemente incipiente, incom¬ 
piuto, adolescente, che somma alle sue le ina¬ 
dempienze della società in cui vive, l'impa¬ 
zienza di quella generazione, spinta dalle delu¬ 
sioni seguite al '48. o sui sentien sditali dell'a¬ 
lienazione. o nelle braccia altrettanto alienanti 
di un Partito Padre, custode di quella nvoiuziO' 
ne non avvenuta e, per il momento, rimanda¬ 
ta») Di La Capna, oltre, owiamenle, al suo 
romanzo maggiore Ferito a morte (leperibile 
anch’esso negli Oscar Mondadori), si legga an¬ 
che Una visita alla txntrale nucleare me la 
piccola casa editnce bresciana «L'Obtiquo» ha 
l'ottobre scorso opportunamente ristampato 
(apparve la prima volta nel settembre 1979 
sull' ^presso) St tratta dt urta vistla alla ceifttra- 
(e nucleare di Caorso e uno dei motivi per cut 
suscita interesse è che La C^na non è uno 
specialista dell’alimento, e le sue domande 
ai tecnici sono quasi te stesse che potrt^be 
rivolgere uno qualsiasi di noi (infatti da subito 
afferma «Non so niente di centrali, mente di 
scienza, niente di atomi, particelle e via dicen¬ 
do») In appendice La Ca|ma riporta una sua 
r^ensione a Cronache da una provincia deh 
l'Impero del fisico Vittono &lvcsliini. recen¬ 
sione che coj^ SI conclude «Se nei seminiamo 
rovina, la rovina - cioè la fine deH'umamtà - 
Sara» 

Digressione finale siete tifosi di calcio? Ec¬ 
covi allora un aneddoto raccontato dal filoso¬ 
fo Vitiono Dini, supertifoso del Napoli Nella 
domenica delio scudetto della squadra parte¬ 
nopea «un anziano a una tv fmvata ha detto 
che poteva monte tranquillo perché ora avreb¬ 
be potuto rifenre là agli amici che finalmente il 
Napoli aveva vinto lo scudetto E al cimitero è 
apparsa la scnlia 1 che ve site persoi' Ma 
sotto è stato aggiunto 'E tu che ne sai?'» 
Rafhele La Canrla, «Un pùn» E'hnpaiteB- 
za», Mondadori, pagi. Ilf;ure6$00. 

Raffaele La CaMt/^na vlalta alla centrale 
nucleare», L’Obliquo cdllorà, pegg, 27, L 
6,500, 

Quulo c’è di vero nelle nwln di Siede), U 
■caldèras»? 

Diciamo pure che tra autenticità ed inven¬ 
zione non c è contrapposizione, perchè anche 
quello che e sentito ma che non ha il suo 
comspettivo neh'accadulo e nello stonco, può 
essere autentico Comunque Smdei è una crea¬ 
tura d invenzione Tutta la stona è inventata 
Però devo dire che gli zmgan hanno una lunga 
consuetudine con i fnulani anche perchè so¬ 
no una popolazione che ha cominciato a di¬ 
ventare stanziale propno m Fnuli, magan an¬ 
dando ad abitare le baraccopoli degli ex teire- 
molati, cambiando naturalmente i propri tradi¬ 
zionali mestien perchè non » pitó fare il «caJ- 
deras» oggi che mancano le trèntole di rame 
da aggiustare Ed aggiungo infine che, anche il 
fatto che Sindel entri nella lotta partigiana. ha 
un suo fondamento stonco, perchè. <rome scn- 
ve Giuseppe Pedenali m Dove vanno gli zinga¬ 
ri questo e veramente accaduto nel veneto e 
forse anche in Fnuli lo dunque racconto in 
maniera leggendana in maniera epica, mai pe¬ 
ro in maniera del tutto arbitrana perchè a me 
non piacciono le stone del tutto arbitrane 
mentre ^o quelle leggende quei miti e quelle 
saghe che hanno sempre un fondamento di 
realtà 

























SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


rrrri 


■i In questo lungo racconto 
il nanatore tedesco - uno dei 
maestri deirespressionismo, 
vissuto tra il 1855 e il 1918 - 
affronta in una vicenda rac¬ 
chiusa in una breve estate il 
suo tema preferito; i conflitti di 
una aristocrazìa che assiste 
rassegnala a) suo lento decadi¬ 
mento. 


Eduard von Keyserling 
«Giorni d’afa» 

Sugarco 

Pagg. 88, lire 8.000 


■i Attraverso interviste rac¬ 
colte in 18 paesi dei Terzo 
mondo l'autore - dirigente in¬ 
dustriale ed economista fran¬ 
cese - sostiene la tesi che le 
loro difficoltà derivano dalle 
cattive politiche dei loro go¬ 
verni più che non dalle condi¬ 
zioni naturali e dai guasti del- 
Tìmperialismo. 


Guy Sorman 

«La nuova ricchezza delle 
nazioni» 

Longanesi 

Pagg. 284, lire 25.000 


wm Docente a Parigi, l'autore 
di questo saggio indaga sulla 
colpevolezza e sul senso di col¬ 
pa net loro rapporti con la ri¬ 
cerca psìcanalisUca. L'approc¬ 
cio viene condotto su tre regi¬ 
stri: metapsicologico, clinico e 
ideologico. La supervisione è 
di Lapianche. e la traduzione 
di Alessandro ^rra. 


Jacques Goldberg 
«La colpa» 

Feltrinelli 

Pagg. 206, lire 28.000 


Gian Franco Vene 
«Mille lire al mese» 
Mondadori 
Pagg. 300, lire 23,000 


Mi •Si potessi avere mille lire 
al mese...-: la diffusissima can¬ 
zoncina indicava quale fosse il 
miraggio della piccola borghe¬ 
sia italiana anni Trenta. In que¬ 
sto ghiotto volume i) noto 
giornalista racconta e docu¬ 
menta come si svolgesse la vita 
quotidiana sotto il regime fa¬ 
scista: prezzi, abitudini (impo¬ 
ste 0 conservate), miti, difficol¬ 
tà e divertimenti. 


Ross Russell 
•Bird Charlie Parker» 
Sperling & Kupfer 
Pagg, 246. lire 19.500 


■■In concomitanza con l’o¬ 
monimo film attualmente sugli 
schermi, esce questa biografia 
de) musicista negro-americano 
che visse tra il 1920 e il 1955 e 
che co) suo sassofono segnò 
profondamente l'epoca del be- 
bop. La sua tormentata e di¬ 
sordinata vita e narrata con 
minuziosa fedeltà e con la par¬ 
tecipazione di un biografo che 
gli fu sempre vicino. 


Sergio Ricossa 
«Impariamo Teconomia» 
Kizzoll 

Pagg. 206, lire 26.000 


H Docente presso la facoltà 
di Economia e commerìcio 
dell'ateneo di Torino, l'auto¬ 
re mette a frutto la sua cono¬ 
scenza scientifica e le sue do¬ 
ti didattiche per aiutare il let¬ 
tore comune a inoltrarsi age¬ 
volmente in un mondo tradi¬ 
zionalmente riservato agli 
specialisti. Il tema è affronta¬ 
to in maniera problematica, 
con una utile dose di umane¬ 
simo. 


Sessantotto alpino 


M li Sessantotto è trascorso ovunque, an¬ 
che su pareti e alte montagne. E questa la tesi 
della rivista specializzata, Alp, nel numero di 
ottobre (Editore Vivatda, lire 5000). Proprio 
■attorno al Sessantotto», spiega Alp. in un in¬ 
serto curato da Enrico Camanni, maturarono 
nuove concenzioni dell’alpinismo e soprattut¬ 
to un nuovo rapporto tra l’uomo, scalatore o 
escursionista, I ambiente, attraverso una criti¬ 
ca ai miti consolidali nella tradizione (anche 
letteraria). Contro l'alpinismo eroico e la reto¬ 
rica del rischio e della sofferenza, i giovani 
d'allora scoprirono il gioco dell'arrampicata, 
fino a teorizzarlo come momento di rottura 
con la storia passata. Da li nacque il free-ciimb, 
l'arrampicala su brevi falesie, che rinunciava 
alla vetta (anch'esso simbolo retorico), prefe¬ 
rendole il puro gesto atletico e tecnico. 1) cer¬ 
chio si ricniude su se stesso: il free-ciimb è 
diventato sport di massa, riproponendo e Ttco- 


struendo ancora miti e soprattutto mode e mi¬ 
stificazioni. 

Riproporre un «Sessantotto alpino» non è 
poi tanto azzardato. Come sempre tutto co 
minciò negli Stati Uniti, tra le montagne deio 
Yosemite, con Caiy Hemming, Royalnobbirts, 
Chuck Pratt. rappresentanti particolari di una 
generazione beat che avevaacelto anche quel- 
b strada per contestare la società dei consumi, 
il Vietnam, la politica, per testimoniare, come l 

U in- 

__, 

cende e una breve antologia (compaiono le 
firme di Messner, CJogna, Reinhard Karl, An¬ 
drea Gobetti, Franco Brevinl). 

L'apertura è affidata a Pasolini: «... oh gene¬ 
razione sfortunata, arriverai alla mezza eia e 
poi alla vecchiaia senza aver goduto ciò che 
avevi diritto di godere...». 


Biovani ai oerKeiey, un niiuiu. 

Alp ricostruisce quegli anni attraverso g 
torvpnti A\ miiTtprml nrotafionlsti di Que» 


ROMANZI 

Uomo medio 
Meglio 
se donna 


Pia Fontana 
•Spokane» 

Marsilio 

Pagg. 199, lire 20.000 


M. SANTAGOSTINI 

MI Anche l'uomo medio 
conosce le sue metamorfosi. 
Probabilmente, il Jedermann 
oggi è vicino a un quaranten¬ 
ne di cultura piuttosto vasta, 
ricco di «informazioni» e di 
frustrazioni intellettuali, con 

a ualche storia di donne dietro 
I sè, traumatizzalo dal fem¬ 
minismo e dall'onnipresente 
(e onnipossente) «crisi delle 
ideologie». Poco colpisce e 
poco affascina. In questo 
ometto (o. al caso, in questa 
donnetta): è tutta\4a un suo 
tratto distintivo il sentirsi do¬ 
minalo dai rituali della convi¬ 
venza, rituali che vengono al¬ 
lora sistematicamente trasgre¬ 
diti. Insomma è norma e non 
eroismo che le regole dell'e- 
thos vengano ^riolaie senza 
che nessuno sia in possesso di 
(orza 0 di attitudine per prose¬ 
guire la vita con un propria 
ethos, Il Jedermann di oggi è 
radicalmente immorale, ma 
anche ottusamente incapace 
di gestire la vita attraverso un 
suo codice; come spesso nel 
«medio», domina in luì una 
sorta di stupidità essenziale, 
una personalità da perdente 
nato. 

Spokane, primo romanzo 
di Pia Fontana, è - al di là di 
alcuni collages linguistici 
francamente discutibili - un li¬ 
bro interessante proprio per¬ 
ché aggiorna il lettore su que¬ 
sto nuovo modello di uomo 
medio, apre una impalcatura 
narrativa abbastanza serrala 
che esibisce le slacceriatuie 
di tale tipologia, ne mostra i 
(ratti essenziali, ne segue il 
percorso (ino alla (ine. SpokO' 
ne (cittadina americana di 
200 mila abitanti, assunta co¬ 
me esempio visibile della me- 
dietà occidentale), è soprat¬ 
tutto la storia e la parabola di 
Enrico, iiglio di un grande 
umanista, intehettuale a sua 
volta e padre di un umanista 
già più disincantato e scettico 
di lui. In questa porzione di 
s^a familiare, in questo giro 
di ripetizioni, proprio Enrico è 
l'anello debole, è in un certo 
qual modo l'inetto perché 
nassume troppo bene la me¬ 
diocrità morale. Asettico è il 
trattamento che l'autrice riser¬ 
va al personaggio perché prò- 
pno il ripetuto trasgredire, il 
mediocre sJorzo di ritondarsi 
tradiscono un sostanziale di¬ 
stacco dalla vita, un trattare 
cose persone luoghi all'irwe- 
gna dell'assenza di pathos e 
di affetto. In fondo, la sua è la 
parabola di un poveretto (un 
poveretto dì o^i) capace dì 
appiattire tutto: finirà in Kenia, 
tornerà in Italia, proseguirà i 
suoi movimenti in maniera - sì 
presume - sempre più mecca¬ 
nica, disumana, ^prattulto, 
> Enrico scomparirà dalla scerta 

; narrativa senza aver assimila- 

' to nulla; il «medio» non sa im¬ 

parare dalla vita perché per¬ 
mane in uno stato dì perenne 
inautenticità, perché - in fin 
del conti - non capisce molto. 
Forse, imparerà qualcosa il fi¬ 
glio in quanto appartenente a 
un'altra tipologia, in quanto 
. non rispecchia il pad^e.,Eqri- 

^ co ha un doppio, come spes- 

! so accade in letteratura. È la 

moglie, che trasgredisce an- 
ch'essa le regole per «inventa¬ 
re» un suo mbdp d’essere. 
Proprio sulla figura della mo¬ 
glie, Pia Fontana è leroce- 
mente impegnata a sviscerar¬ 
ne le pieghe: è una donna che 
non cresce ma modifica la 
personalità per accumulazio¬ 
ni, phe «fa espenenza» ma 
non taggiunge una sintesi au¬ 


tonoma, che appare solida ma 
si rivela emblema della preca¬ 
rietà, che scompare tragica¬ 
mente e stupidamente. L'uni¬ 
ca figura che in qualche modo 
sì stacca da questo desolante, 
■comico» e ripetitivo quadro 
di piccole immoralità per dar- 
» un luoio (nmalivamente e 
vitalmente) più consistente di 
tran-d’unìon ira le esistenze è 
l'ultima donna di Enrico. Per¬ 
sonaggio che in qualche ma¬ 
niera si chiama fuori da) nichi¬ 
listico crogiolo delle vicende, 
che non ambisce a fatue rifon¬ 
dazioni, che non viola le rego¬ 
le ma che si inserisce nelle vi¬ 
te con Vintento di registrarle, 
custodirle, consegnarle a) 
tempo. Personaggio meno 
trasgressivo e meno mediocre 
che, di fatto, sembra assumer¬ 
si una sorta di dovere etico. È. 
ovviamente, una figura fem¬ 
minile «totale», mitologica¬ 
mente totale verso cui l'autri¬ 
ce compie una palese opzio¬ 
ne. Curiosamente ma noft 
troppo. Spokane sale di tono 
proprio nel momento in cui 
questa figura si inserisce nelle 
vicende, si impone. Forse, è 
inevitabile che anche uno 
scrittore profondamente scet¬ 
tico quale sembra essere Pia 
Fontana «Inventi» una sua mo- 
raltà, «Inventi» un punto di vi¬ 
sta narrativo che, nelle pieghe 
del testo, accompagni i p^ri 
amorali. 


RACCONTI 

Firenze 
senza 
il mostro 


Carlo Lorenzinì (Collodi) 
•1 misteri di Firenze» 
Salani 

Pagg. 225, lire 20.000 


AURCUO NHNONNE 

■■ Dopo la prima edizione 
del 1857, toma a disposizione 
del pubblico degli specialisti e 
del curiosi quest'ocra mino¬ 
re del creatore dì Pinocchi. U 
titolo riecheggia il capolavoro 
(sui generis) di Eugene Sue, 
che ebbe varianti più o meno 
originali (a Londra e a Geno¬ 
va, a Monaco e a Milano, a 
Marsiglia e a Napoli) e imita¬ 
tori pvù o meno luminosi (Fé- 
vai e Sauli, Balzac e Barrili. Zo¬ 
la e Mastrìapi). I Misteri, in 
qualsivoglia città d'Europa in¬ 
dagati, SI caratterizzavano per 
■'ambientazione realistica e 
labirintica, per l'esotismo del¬ 
la porta accanto e dell’isolato 
più in là, per l'intreccio appa¬ 
rentemente immotlvato di di¬ 
sgraziate vicende private tutte 
palesemente false e eccessive 
eppure tutte credibilmente in¬ 
trise di vìssuto. 

Non cosi i Misteri di Collo¬ 
di che, a metà della fatica, 
non ne potè più e in tre pagine 
memorabili provò a spiegare 
che Firenze è troppo piccola 
e i suoi cittadini tutti recipro¬ 
camente noti tra loro perché 
vi sia qualcosa di realmente 
misterioso (il mostro di Scaii- 
dicci era ancora di là da veni¬ 
re) e che, alla fine, il suo libro, 
di veramente misterioso, altro 
non ha che la ragione per la 
quale l'autore vi aveva messo 
mano. 

Che cosa rimane, allora, al 
lettore? Una gustosissima ed 
elegantissima «messa in for¬ 
ma» linguistica, in cui il dialet¬ 
tale è giustaposio aH'ìntema- 
zionale e il curiale al gergale, 
in una pirotecnica babele Drìl- 
iantemenie dominata dal bu¬ 
rattinaio toscano. E l'anticipa¬ 
zione, se si vuole, di una lin¬ 
gua che troverà perfezione e 
compimento nel Pinocchio, 
testo nel quale confluiranno 
anche intere pagine di que¬ 
st'opera. Opera che, presenta¬ 
ta come primo volume per 
solleticare attese nel pubblico 
dell'epoca, cadde nel più in¬ 
differente dei silenzi e non eb¬ 
be mai seguito. La sua riedi¬ 
zione attuale ne premia, sia 
chiaro, il solo valore docu¬ 
mentale. 


Tipografia fiaturista 


I l futurismo e la 

gratlea. Vale la tesi 
sostenuta dai due 

_ autori di questo 

prezioso volume, 
Gianni Fanelli e Ezio Godoli 
(Edizioni Comunità, pagg. 200, 
lire 70.000). Cioè: nei confronti 
dei futurismo pesano da 
sempre alcuni pregiudizi. 

Fanelli e Godoli ne indicano 
due; il primo consiste nel 
considerarlo motto con la 
Prima guerra mondiale. Il 
secon& nasce dal lìtenerlo 
questione di pittori e di 
Boccioni in particolare. Se ne 
potrebbero aggiungere altri, 
legati ad una considerazione 
spesso ideologizzala e ad una 
immagine provinciale, che non 
rispetta cioè legami e 
intersecazioni intemazionali. Il 
libro dì Fanelli e Godoli risulta 
prezioso allora proprio perché 
smentisce la .visione 
pitturocentrica» e, per così dire, 
allarga i confini, consente cosi, 
ailraversoicontroml, 
valutazioni, anche storiche, più 
corrette. 

la rìcostnjzione di un dibatUto 
e di una storia è ricca e 
scrupolosa, attenta alle 
influenze europee, ai rapporti 
con la letteratura e la pittura, 
alla discussione sui tesU teorici. 
Ma la lettura più efficace 
avviene attraverso le immagini, 
centinaia di riproduzioni 
raccolte con certosina, 
crediamo, puienza, per una 
documentazione straordinaria 
e sorprendente. Gli autori cilati, 
sono Balla Acquaviva. 
Prampolini, Diulgheroff, Tato, 
Boccioni, Carmelich, Fillia, 
Bruno Munari, Ricas, Soilici, 
Sant'Elia, e, naturalmente, con 
numerosi altri. Fortunato 
Depero, conosciuto e celebrato 
anche in mostre recenti, 
propagandista di una fantasìa 
ribelle e coraggiosa, innovatore 
lino alla provocazione. Sue 
sono forse le cose più belle 
(come quella che 
riproduciamo), soprattutto là 
dove il colore piatto incrocia il 
segno fotte della grafica, 
accanto a quelle naturalmente 
di Bruno Munari. che anticipa li 
elaborazioni di raffinata 
astrazione. 


OSCAR OE SIASI 



ROMANZI 

Bambini 

per 

il passato 


GaiaServadio 
«Un'infanzia diversa» 
Rizzo)) 

Pagg. 196, lire 25.000 


AUGUSTO FASOLA 

■i È importante, di fronte 
alla bruma de) tempo che pas¬ 
sa, che escano libn a rinnova¬ 
re le testimonianze sulla guer¬ 
ra fascista, sulle persecuzioni 
razziali, sulle infinite sofleren- 
ze cui l'avventura mussolinia- 
na sottopose il popolo italia¬ 
no: e questo è uno di quei li¬ 
bri; nel quale il ricordo, filtra¬ 
lo aliraverso l'ingenuo e in¬ 
colpevole occhio di una bam¬ 
bina, assume tanto più carat¬ 


teri di drammaticità, quanto 
meno l'orrore e il patimento 
sono gridali e drammatizzati. 

L'autrice * autobiografica¬ 
mente - narra i mesi tra l'ago¬ 
sto del 1943 e il Natale del 
'46, la fuga da Padova appena 
prima di una retata (il padre 
era ebreo), il rifugio sotto fal¬ 
so nome nelle Marche, te diffi¬ 
coltà, le paure, la fame, i bom¬ 
bardamenti di quegli anni 
sciagurati. Certo, per tutti i ra¬ 
gazzi che vissero in quel tem¬ 
po l'infanzia fu «diversa»: ma 
per la piccola ebrea lo fu dop¬ 
piamente, costretta a lacere * 
senza capirne la ragione - il 
propno vero nome, a dover 
temere più degli altri il passag¬ 
gio dei nazisti, a subire anche 
qualche sottile e crudele di- 
scnminazione tra la gente. 

Una testimonianza validissi¬ 
ma, dunque. Ma parlarne solo 
in questi termini signiflcheTeb- 
be fare un torto al libro, che 
invece racchiude in sé solidi 
pregi letterari e psicologici e 
che attraverso preziose doli dt 
scnltura riesce a farci agevol¬ 
mente immedesimare nella 
drammatica esperienza di due 
innocenti occhi infantili. 


RACCONTI 

L’universo 

delle 

Langhe 

Beppe Fenogfìo 
«Un giorno di fuoco» 
Einaudi 

Pagg. 177, lire 14.000 


FRANCO GELSI 

■1 I) titolo è quello dì uno 
dei racconti, che compongo¬ 
no la raccolta che rappresen¬ 
tò per Beppe Fenoglio una 
sorta di ritorno alle Langhe e 
al parentado, quel parentado 
di uomini «senza mestiere e 
senza religione, così impru¬ 
denti. cosi innamorati di se». 
•Un giorno di fuoco» è la sto¬ 
na di un gran fatto di sangue, 
protagonista il contadino Pie¬ 
tro Caflesio che si barrica m 


casa e spara sui carabinieri. La 
cronaca è indiretta. Tutto si sa 
per quel che viene riferito da 
successivi testimoni e tutto, 
così, nei contorni dell’incerto 
e del misierìoso, si epicizza. 

Gli alili quadri si succedo¬ 
no. ripetendo atmosfere e 
sensazioni, scoprendo però 
infinite pieghe d'orgoglio, dì 
vita, di giustìzia, di coraggio, 
di ribellione all’autorità costi¬ 
tuita. «Ma il mio amore è Pa¬ 
co» è ad esempio l'esaltazio¬ 
ne della dissolutezza genero¬ 
sa di un ricco commerciante 
di bovini che « mangia lutto 
per correre dietro a una ragaz¬ 
za. Con «1 premilitari» (e poi 
con «Il padrone paga male* e 
«Golìa»), un capitolo della pri¬ 
ma stesura di «Primavera di 
beiiezza». st entra nella guerra 
partigiana e antifascista, piena 
di morte e di orrore. Nella vo¬ 
glia di riscatto e di giustizia, si 
ritrova lo spirilo forte di quegli 
uomini amati da Fenoglio. So¬ 
no dodici racconti, alcuni 
splendidi, occasione per avvi¬ 
cinare o ricordare Fenoglio, 
morto ormai venticinque anni 
fa di cancro Nota cntica di 
Maria Antonietta Gngnani. 


GIALLI 

Spionaggio 

allo 

sciroppo 

Tom Clancy 
«Attentato alla corte 
d’fnghilterra» 

Rizzoli 

Pagg. 540, lire 27.000 


RICCARDO RUBENS 

Mi «Attentato alla corte 
d’Inghilterra» è il terzo roman¬ 
zo avventuroso di Tom Clan¬ 
cy. Dopo aver sfruttato il mon¬ 
do sovietico nella «Gran fuga 
deirOtiobre Rosso» e in «Ura¬ 
gano rosso», l'autore utilizza 
qui 11 filone del terrorismo ir¬ 
landese, La politica, tuttavia, è 
un pretesto per raccontare le 
mirabolanti imprese dell'ex 
marine Jack Ryan che, per 
due volte, sventa il rapimento 
dei principi di Galles tentato 
da un gruppo dissidente dell'I¬ 


ra. Fra i due episodi l'eroico 
marine, inseguito dal terroristi 
che vonebbero sterminargli la 
famiglia, si trasforma in abile 
agente della Cia, mentre l'ere¬ 
de al trono si unisce al com¬ 
mando per catturare i rìbeili. il 
crosso volume è destinato a 
diventare un best-seller grazie 
alla mescolanza tra 1 generi di¬ 
versi. L'avventura e lo spìo- 
nugio sono immer^ nello 
sciroppo del romanzo rosa 
dove I bravi sentimenti colie- 

la e la grande famiglia ^ella 
Cia. Morale: «Jack, lei è una 
brava persona» dice il l^nci- 
pe. «Anche lei, amico. E per 
questo che vinceremo» ii> 
sponde Jack. A costo di am- 
ma 22 are la letteratura. 


ROMANZI 

Quei cani 

almeno 

abbaiano 


Renzo Paris 
«Cani sciolti» 
Danseuropa 
Pagg. 134, lire 16.000 


RACCONTI 

Malinconie 
profonde 
e benvenute 

Anna Maria Òrtese 
«In sonno e in veglia» 
Adelphì 

Pagg. 184, lire 16.000 


BLA CAROU 

Mi «Vi sono momenti nella 
vita di chiunque. In cui sembra 
• anzi si sente chiaramente - 
di trovarsi disperatamente 
fuori del proprio luogo natU’ 
rate, in cui si avverte W caratte¬ 
re di chiara relegazione e la 
volontà di punizione che la vi¬ 
ta (o qualcuno più su di essa) 
aveva • inventandovi » nei vo¬ 
stri confronti...». Le malinco¬ 
nie profonde, stranianti di An¬ 
na Maria Ortese si sono tra¬ 
dotte, questa volta, in raccon¬ 
ti: dieci ne raccoglie l'ultimo 
suo libro, «In sonno e in ve¬ 
glia» edito da Adelphi. che ha 
meritato il premio «Elsa Mo- 
rante-L’isola di Arturo» confe¬ 
rito a Procida il 10 settembre 
scorso. 

La grande scrittrice, la più 
schiva e introversa della lette¬ 
ratura italiana, non è andata 
personalmente a ritirarlo-, la 
tenorìzzano le manifestazioni 
pubbliche, gli onori, gli ap¬ 
plausi: ha ringraziato la giurìa 
a modo suo, mandando un 
messaggio toccante, bellissi¬ 
mo, con un ricordo intenso di 
Elsa Morante, Eppure l'autrice 
de «II mare non b^na Napoli» 
ha In passato ricevuto altri 
premi, il Viareggio, lo Strega, 
il Saint Vincent... Quesl’ultima 
opera la rivela ancora più fra¬ 
gile. sensibile, trasognala, dif¬ 
fidente verso la realtà- «C'è 
nella sua prosa - ha scrìtto 
Geno Pampalonì - un fervore 
che eccita una quasi virile ra¬ 
zionalità entro uno squisita¬ 
mente femminile sentimento 
del miracolo» e infatti la sua 
prosa è una continua attesa di 
epifanie, una febbrile tensio¬ 
ne verso la favola fin quando 
un momento dì lucidità non le 
appesantisce le ali e la sfian¬ 
ca, sconfitta. 

«La casa del bosco* è il pri¬ 
mo racconto, bellissimo, tra il 
descnttivo e il fiabesco; degli 
altri che seguono, forse il più 
compiuto, lucido e cesellato, 
è «La cura» del 1942 (tutti gli 
altri sono stati scritti nel de¬ 
cennio '70-80) dopo «L'igua¬ 
na» - uscito nel (965 e la cui 
terza edizione risale al 1986 - 
sono seguiti gli anni più pro¬ 
duttivi, anni forse di sonno e 
di veglia per la Ortese, addor¬ 
mentata all'opaco mondo 

S uotidiano ma allenta a quel 
ivìsmo soffocalo, sotterra¬ 
neo che solo la sensibiità del 
poeta sa cogliere negli affari e 
negli affetti che l’umanità in¬ 
treccia. «Cosi, ecco la ricetta 
- chi non avesse altro ogni 
sera, prima dì coricarsi, so¬ 
prattutto se c'è vento, se avete 
freddo e la città se n'è andata, 
ogni sera, in due dita d’acqua, 
due grosse gocce di pianto». 
Che il prossimo libro cl giunga 
presto, lontana e vicinissima 
Annamana Ortese, nomade e 
Illustre voce deila nostra in¬ 
quieta letteratura. 


ATTIUOLOUN 

M Con/ sciolti, di Remo 
Paris, scritto «in direna» negH 
ultimi anni Sessanta, fu pu> 
bticato dall'editore Ouaraldl 
nel 1973 e, successlvamenMv 
da Savelli, «purgato», però, 
dai documenti politici del Mo> 
vìmento degli studenti che già 
nel 198) (tfaia dell'usciti ne)* 
la collana: // pane e le 
apparivano ingombranti o> 
meglio, poco necessari arie 
lettura dei romanzo. 

IXjtlora questa «storia» epi¬ 
stolare resta tra le migliori te¬ 
stimonianze letterarie de) cori 
detto Sessantotto e imenli- 
sce, da sola, quel critici che 
oggi affermano, con troppa si¬ 
curezza e disinvoltura, che 
Quegli anni, per le lettere Ita¬ 
liane, furono, più che aridi. 
Inutili. 

Renzo Paris, un giovane 
abruzzese di origine contadi¬ 
na «emigra» a Roma vivendo 
le «avventure» de) movimenlo 
studentesco con una aorta di 
eccitato distacco. E già tanto 
colto da tentare, peitmo. una 
specie di rivalutazione ai un 
libro «nero» e maledetto co¬ 
me Baaatelle per un mosso- 
ero, diCéline e, stendendo il 
suo «diario», di ancorarsi arie 
solide pagine dell'Ortb del 
Foscolo. 

La ■scrittura» è assai malvi¬ 
sta dai compagril che la riten¬ 
gono, più che una piccola ma¬ 
nìa borghese, una perdita di 
tempo. La novità di Cani 
sciolti sta nello stile dlSBdo^ 
no e «povero» ma accorto e 
cosciente; una povertà voluti, 
studiata, di maniera che lo 
rende anche oggi straontlna* 
riamente attuale e assai lonta¬ 
no dalle retoriche nanà^ni 
coeve. 

Un lesto chiave si per capi¬ 
re i Movimenti giovanili degli 
anni Settanta ma anche un ro¬ 
manzo che diventerà un riferi¬ 
mento ineludibile per alcuni 
del nostri nanaiori che hanno 
avuto il coraggio di libeUant 
al romanzo, ormai trionfante, 
dei buoni sentimenti, dei vec¬ 
chi e stantii intrecci, dei bova- 
rismi riciclati e rifritti in ogni 
salsa. 

Cani sciolti indicava una 
strada che non verrà poi per¬ 
corsa, la vìa dì una buona spe¬ 
rimentazione. 

Ciò che salva questo libro 
è, soprattutto, io stile: mosso, 
originale, personale. Meno 
convìncono ì lacerti di storie, 
del resto, subito naufragate e 
la «lenta esistenziale», luogo 
comune dai quale Paris svico¬ 
la con sorprendente lucidità. 
Ne emerge il ritratto di un gio¬ 
vane «emigrato» del tutto cre¬ 
dibile perché continua a ci^ 
colare m queste p^ine quella 
strana e imprenttiolle «aria» 
che Celine chiamava petite 
musique, una musichetta che 
riesce a riscattare anche certe 
mevltablìl cadute, certa retori¬ 
ca comiziante che inficia tanti 
libri di queali anni. U «protago¬ 
nista» dì Cani sciolti è, dia 
maniera di Tozzi, un perocnte 
o, meglio, un metto. Dietro la 
contestazione e la sua «faccia¬ 
ta» . dietro tanta rabbia e rivol¬ 
ta dì maniera, c’è ben altro, un 
disagio che nessun attivismo, 
nessuna «erotia» può m^ica- 
le. 

Così, per fortuna, siamo as¬ 
sai più vicini a //poderedì Fe- 
dengo Tozzi che ai romanzi di 
Balestnni e Guerrazzi. 

Questa nuova edizione si 
avvale di una conversazione 
di Renzo Paris con Alberto 
Moravia, che è spregiudicata 
e iltuminunte più di qualsiasi 
prefazione, più un poscritto; 
(ma che brutta parola! perché 
non viene interdetta?) dove 
Pans, polemicamente, ma an¬ 
che con preoccupazione e U- 
more, si nvolge a] nuovo letto¬ 
re. Che. probabilmente, è già 
morto e sepolto. 
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Un fijturo distruttivo 


ArkadlJ StrugacklJ • Boria StnigacklJ 

«Lo scarabeo nel formicaio» 

Editori Riuniti 
Pagg. 316, lire 28.000 


GIOVANNA SPENDEL 


C ome e ancora di più che in passato, 
l'interesse del lettore comune con* 
tinua a indirizzarsi, con sempre più 
preoccupala insistenza, sulle pro¬ 
spettive de) futuro possibile; il futu¬ 
ro, naturalmente prossimo e limitato, delia 
propria vita individuale, ma soprattutto il futu¬ 
ro più o meno remoto della società in cui si 
troveranno a vivere gli uomini delle generazio¬ 
ni avvenire. Ciò può spiegare da una parte il 
successo, sia oggi che in passato, della lettera¬ 
tura fantascientifica e. daH'altra. un certo ca¬ 
rattere «impegnalo* che questo tipo di lettera¬ 
tura, sviluppatasi in altre aree culturali secon¬ 
do modelli prevalentemente di «evasione*, ha 
assunto fin dalle sue origini neirUrss. Basii 
pensare a un «classico* come il romanzo Noi 
(1922) di Evgenij Zamjatin (che a quella do¬ 
manda sulle prospettive del domani risponde¬ 


va nei termini di un’angosciosa utopia negati¬ 
va) e. sempre restando nell'ambito della lette¬ 
ratura post-rivoluzionana, alle opere di altri au¬ 
tori contemporanei ugualmente famose: da 
<4W/fo(1923) di A. Tolstoj a Uooa /d'/G//(1925) 
di M. Bulgakov, da L'uomo anfibio (1928) di 
A. Beljaev a Sleila rossa (1923) di A. Bogda- 
nov. Se gli anni staliniani segnarono per questo 
genere di letteratura un lungo periodo di stasi, 
esso conobbe poi una ulteriore fioritura dopo 
il XX Congresso dei Pcus: la cultura tecnologi- 


co-spaziale accentuava, fra l'altro, la domanda 
del pubblico e stimolava la crescita e l'aHer- 
mazione di nuovi scrittori dì fantascienza, tra ì 
quali i fratelli Arkadtj e Boris Strugacklj che. 
dopo aver esordito nel 1959 con il romanzo II 
paese delle nuuole purpuree e aver ribadito il 
successo iniziale con una decina dì altri ro¬ 
manzi, sono oggi tra gli autori di maggior fortu¬ 
na. È importante rilevare come, proprio per 
non voler essere delle semplici storie a sotto¬ 


fondo divulgativo, ma anche drammatiche ri¬ 
flessioni su scottali) problemi umani e sociali, 
i loro scritti hanno dovuto non di rado cercare 
ospitalità presso modeste riviste periferiche o 
addirittura case editrici straniere. 

Dei due romanzi che, in un unico volume 
arricchito da una informata prefazione e da 
un’utile bibliografia, Claudia Scandura ha ora 
tradotto per il lettore italiano, Lo scarabeo nei 
tormicoio, che dà il titolo al volume, è il più 


recente (1980) e forse anche il più coinvolgen¬ 
te per la lunga scia di interrogativi senza rispo¬ 
sta, di ipotesi e supposizioni non verificabili 
che esso lascia nell'animo del lettore. 

Il protagonista. Lev Abalkln, è esso stesso 
una creatura fantascientifica, nato com’è da 
un'ovocellula abbandonata da nomadi dello 
spazio: potrebbe essere (e così altri con lui) 
una specie di automa o portare in sé un «pro¬ 
gramma» elettronico per la prossima distruzio¬ 


ne del mondo. Come scoprire, dunque, le sue 
intenzioni? In mancanza di certezze, AlbaUn 
verrà ucciso per decisione del co-protagoni¬ 
sta. Rudolf Sikorskìj, Sua Eccellenza, collabo¬ 
ratore Insieme a un altro personaggio, Maksiin 
Kammerer, dì una commissione Incartcata di 
vigilare «perché la scienza, nel suo sviluppo, 
non rechi danno aH'umanità della Terra». 

Anche il progresso, infatti, presenta dei ri¬ 
schi; e Sikorskij si rifiuta di verificare come mai 
uno scarabeo sia potuto entrare nel lormlczùo, 
in quanto la verifica stessa Implicherebbe da 
parte sua (e di ciò che egli rappresenta) l'K- 
cettazione del molo di formica. Cosi decide, 
nel dubbio, di eliminare il misterioso Albakfn 
in nome, appunto, di quel cosiddetto «interes¬ 
se generale* sul cui altare troppo spesso (ed è 
questa la morale delia storia) si sono sacrificati 
1 diritti dell’Individuo. 


La felidtà non fa progressi 


Un inedito di Pitirim Sorokin del 1911 
proposto ora da Umberto Cerroni dopo 
la ripubblicazione in Unione Sovietica 
analizza la qualità dello sviluppo 


Nel 1989 ricorre il centenario della nascita di 
Pitirim Sorokin (1689-1968), il grande sociolo¬ 
go russo-americano. In vista di (ale avvenimen¬ 
to la rimasta sovietica SotsioiogHeskie iss/edò- 
vanija ha pubblicato una serie di lettere che il 
sociologo inviò all'Accademia delle Scienze 
deirUrss nonché (nel n. A del 1988) il testo di 
un manoscritto intitolato SotsiologiieskiJ prO‘ 
gress i printsip siastija 01 progresso sociale e 
il principio di felicità) che qui traduciamo dal- 
l'originale russo. IVattasi ' si legge nella nota 
di presentazione di A. Ju. Sogomonov • di un 


breve saggio composto sul finire del 1911 o 
airinizio del 1912 in vista detl'VllI Congresso 
intemazicmale di sociologia che avrebbe dovu¬ 
to svolgerà in Italia e che fu invece rinviato. Il 
manoscritto - scrive A. Ju. Sogomonov - non 
risulta pubblicato; fti invece pubblicata una va¬ 
riante molto più breve intitolata Obzor Teorij 
progresso i osnovnych probiem progresso 
(Rassegna delle teorie del progresso e dei 
Principal problemi del progresso) in Nouye 
idei u sotsiologi, 1914, 111. 

D Umberto Cerroni 


Un valore irrinunciabile 
che non accompagna sempre Tuomo 
mentre anche un maiale può essere 
più felice del grande Socrate 


i 


! 



I Come è noto, lo 
scorso anno 
avrebbe dovuto 
• tenersi a Roma tra 
•H—M il 12 e il IB otto¬ 
bre rVIII Congresso intema¬ 
zionale del sociologi, dedica¬ 
to all'esame del problema del 
progresso sociale. Il program¬ 
ma previsto doveva affrontare 
I principali aspetti del proble¬ 
ma 0 temi principali erano i 
seguenti: a) l'Idea dì progres¬ 
so, b) Il progresso antropolo¬ 
gico, c) economico, d) intel¬ 
lettuale. e) morale, Q politico 
e, infine. ^ la formula genera¬ 
le del progresso. Cfr. Revue 
iniernationale de sociologie, 
i91l,n.7,pp. 541-542). Ma. a 
causa del colera scoppiato in 
Italia e di altri motM, il con¬ 
gresso non si tenne e hi rinvia¬ 
to a tempo indeterminato. 

Esaminando late program¬ 
ma non trovo cenno di un al¬ 
tro, assai complesso e al tem¬ 
po stesso non meno essenzia¬ 
le problema connesso con 11 
progresso, cioè il rapporto fra 
Il progresso e la cosiddetta fe¬ 
licità. 

La formula del progresso 
deve ricomprendere in sé co¬ 
me elemento necessario an¬ 
che il principio di felicità o de¬ 
ve invece ignorare del tutto la 
felicità? E se la felicità rientra 
nel concetto di progresso, es¬ 
sa aumenta e sì sviluppa insie¬ 
me con il progresso o no? 

Se questo problema non d 
stato Immesso nel citato pro¬ 
gramma del Congresso, esso 
sarebbe tuttavia sorto certa¬ 
mente e certamente avrebbe 
suscitato animati dibattiti per¬ 
ché è impossibile esaminare il 
problema del progresso elu¬ 
dendolo; e di fatto non hanno 
potuto eluderlo tutti i teorici 
più o meno grandi del pro¬ 
gresso. 

Alcuni di essi, come per 
esempio Kant, Comte, Spen¬ 
cer ecc. hanno ignorato del 
lutto coscientemente il princi¬ 
pio di felicità nel risolvere il 
problema del progresso. Nel- 


2 A tutti 1 problemi 
sollevati dal Con¬ 
gresso si polrcb- 
# be dare risposta 
positiva e tuttavia 
ciò non significherebbe anco¬ 
ra che il progresso è al tempo 
stesso anche aumento di feli¬ 
cità (dì benessere, dì soddi¬ 
sfazione. di piacere ecc.). Si 
potrebbe dire che il progresso 
storico è al tempo stesso un 
progresso antropologico che 
si manifesta, secondo il crite¬ 
rio di Spencer c adiri in un du¬ 
plice processo di differenzia¬ 
zione e di uniformizzazione o 
integrazione dell'organismo 
umano. Si può ammettere che 
il processo storico è al tempo 
stesso anche un progresso 
economico, intellettuale, mo¬ 
rale e politico che si esprime 
nel perfezionamento dei mez¬ 
zi e degli strumenti di produ¬ 
zione, nella crescila ininter¬ 
rotta delle conoscenze, nel 
crescente altmismo e nella 
crescente solidanetà dell’u¬ 
manità s, ciononostante, non 
SI sarebbe così risolto il pro¬ 
blema di un aumento delia fe¬ 
licità, dei benessere, ecc. Ri¬ 
peto, si possono ammettere 
tutti i suindicati lipi di progres¬ 
so e tuttavia ci si può pronun¬ 
ciare negativamente sul pro¬ 
blema della felicità e del be¬ 
nessere. Felicità e benessere 
sono fenomeni, naturalmente, 
altamente soggettivi, ma v'è a 


la Idea di una storia univer¬ 
sale Kant ironizza abbastanza 
causticamente sui principio di 
felicità; se il progresso consi¬ 
ste nell'aumento del benesse¬ 
re • egli dice -Webbe stalo 
bene che nelle felici isole di 
Tahiti invece dei loro felici 
abitanti pascolassero felici 
mucche e pecore. 

Anche Comte nel 4* tomo 
del Cours de philosophie pò- 
sfriue(Paris 1864) dice: non si 
deve comparare con la felicità 
individuale la condizione so¬ 
ciale, non si possono fare ac¬ 
costamenti. Ciò è del (Ulto Im¬ 
possibile e perciò bisogna eli¬ 
minare questi vuoti ragiona¬ 
menti e pensare il concetto di 
perfezionamento (progresso) 
solo sotto l'idea dello svilup¬ 
po armonico permanente dei 
vari aspetti della natura uma¬ 
na secondo le leggi deirevo- 
luzlone (voi. 4, p. 272 sgg., 
Paris 1864). 

Lo stesso Spencer costrui¬ 
sce Il concetto di progresso 
«Indipendentemente dal no¬ 
stri interessi» e «lasciando da 
parte le conseguenze di be¬ 
nessere del progresso* (// pro¬ 
gresso. Suo leg^ e causa, 
ed. Tlblen, 5oggf, voi. I, pp. I, 
2) (ed. russa. San Pietroburgo 
1866). 

Invece un'altra rran meno 
vasta corrente considera pro¬ 
gresso solo quel cambiamen¬ 
to che comporta aumento dì 
felicità. L. Ward dice; «Poiché 
l'unico e ultimo fine degli 
sforzi umani è la felicità, non 
ci può essere vero progresso 
che non conduca a questo fi¬ 
ne. Quindi il progresso consi¬ 
ste nell’accrescere la felicità 
umana o... nel diminuire la 
sofferenza umana* (.Fattori 
psichici della civilizzazione, 
San Pietroburgo 1897, p. 
277... Lineamenti di sociolo¬ 
gia, Mosca 1901, pp. 140-141 
e 131). Il medesimo punto di 
vista è sostenuto da N. Micha- 
ilovstUi. P. Lavrov ecc. (clr. le 
loro opere passim 


nostra disposizione un criterio 
più o meno oggettivo che 
consente di giudicare se essi 
aumentano o no. È questo il 
criterio proposto da Dur¬ 
kheim In De la division du 
trovai! social e consiste in 
questo: anche se l'idea della 
felicità è relativa, soggettiva e 
mutevole, una cosa è indub¬ 
bia; se la vita è felice, essa vie¬ 
ne accettata e non viene rifiu¬ 
tata. Una vita felice è preferibi¬ 
le alla morte. Perciò, se vo¬ 
gliamo giudicare in maniera 
più o meno oggettiva se la feli¬ 
cità aumenta con il progresso 
o se si ritiene che il progreso 
sia al tempo stesso aumento 
di felicità dobbiamo conside- 
riue 11 numero dei suicidi. Se il 
loro numero diminuisce con 
lo sviluppo storico, vuol dire 
che felicità e benessere non 
aumentano parallelamente, 
ma diminuiscono. 

Considerando i dati, vedia¬ 
mo che il numero dei suicidi 
aumenta con la crescila della 
civiltà. Secondo i calcoli dì El- 
ting il loro numero in Europa, 
esclusa la Norvegia, dal 1821 
al 1880 si è triplicato ed è si¬ 
gnificativo che essi sono tanto 
più diffusi quanto più le socie¬ 
tà sono civilizzate. Fino a po¬ 
co tempo fa in Europa i suicidi 
erano più frequenti in Francia 
e in Germania e più ran in Spa¬ 
gna. Portogallo e Russia. Nei 



3 Se si considera il pro¬ 
gresso un processo du¬ 
plice di differenziazione 
• e di integrazione come 
indicato da Spencer e 
sviluppalo in rapporto alla società 
da Durkheim, Simmel e altri, il pro¬ 
cesso storico è al tempo stesso pro¬ 
gresso perché questa è una delle più 
attendibili leggi della vita sociale 
(cfr. Simmel, La differenziazione 
sociale, Spencer, Principi fonda- 
menfaif, Gumplowìcz, La lotta delle 
razze. Tarde, Le leggi sociali e La 
logica sociale, Bouglé, La démocra- 
tie deuant fa screnceecc.). Del pari, 
se consideriamo criterio del pro¬ 
gresso il principio dì economia e 
conservazione delle forze, allora da 
questo punto di vista lo sviluppo sto¬ 
rico nella forma di quel duplice pro¬ 
cesso diventa progresso (cfr. Slm- 
mel. La differenziazione sociale, 
cap. su La differenziazione e il prin¬ 
cipio di risparmio delle forze'). 

Se si considera criterio del pro¬ 
gresso l'aumento della solidarietà, 
della socialità e dell'eguaglianza, al¬ 
lora il processo storico è di nuovo 
progresso anche se non ininterrotto 
perché io sviluppo storico si compie 
in una data direzione (cfr. M.M. Ko- 
valevskij, il progresso in Vestnik 
£urop>, 1912, (ebbraioe /sociologi 
contemporanei, Bouglé, L'egualila- 
rismo, La democraiie devant la 
Science ecc.). 

Se criterio di progresso diviene 
l'aumento delle conoscenze, in que¬ 
sto caso il progresso è indubbio 
(cfr E.V. De Roberti, Qu'esKe que 
le Progrès?ecc...). 

Si potrebbe portare ancora una 
sene lunghissima di criteri differenti 
del progresso, neutrali o non diret¬ 
tamente attinenti al principio di feli¬ 
cità. cho pienamente corrispondo¬ 


no allo sviluppo storico e dimostra¬ 
no quindi la realtà del progresso. 

Ma come sì è già detto sopra le 
cose stanno in modo diverso se alla 
base del progresso poniamo il prin¬ 
cipio di felicità. In questo caso si ha 
o una risposta negativa o. in ogni 
caso, una risposta problematica. 
Non a caso i rappresentanti di que¬ 
sta corrente hanno definito regressi¬ 
vi gran parte degli elementi dello 
sviluppo storico (cfr. Ward e in par¬ 
ticolare Michajtovskìj e Lavrov). 

Ma sì può davvero escludere del 
tutto il principio di felicità dalla for¬ 
mula del progresso? Si può conside¬ 
rare progresso uno qualsiasi del 
principi suindicati se direttamente o 
indirettamente esso riconduce alia 
diminuzione della felicità e all'au¬ 
mento della sofferenza? Evidente¬ 
mente no. Per quanto caro possa 
essere di per sé l'amore per il prossi¬ 
mo, la solidarietà o la conoscenza 
(la verità) ecc., essi tuttavia non so¬ 
no accompagnati da uno sviluppo 
parallelo della felicità - o addirittura 
la diminuiscono - e perciò diventa¬ 
no valon dimezzati. È non è difficile 
mostrare che persino i più grandi 
razionalisti, gli stoici, gli asceti e lo 
stesso Kant che hanno considerato 
supremo valore la legge morale, 
hanno impllcUamente incluso in es¬ 
sa la felicità e il benessere anche 
senza identificarlo con la felicità 
quotidiana. 

Ha pienamente ragione A. Naviile 
quando afferma che in Kant e nei 
suo bonum perfectissimum c'è non 
solo un puro razionalismo, non solo 
il valore delta verità e delta legge 
morale, ma anche una certa «affetti¬ 
vità*. Facendo delta legge morale 
l'unico valore assoluto, egli implici¬ 
tamente vi immette anche la telicità 
come valore autosutficiente. Nel bo¬ 


num perfectissimum \iene conside¬ 
rato «le bonheur comme but et 
comme un concomitanl ou un co- 
rollaàre* (Revue philosophique. 
1911. lebbra. La matière du de- 
voìr, p. 120). Parimenti anche tutti 
gli altri principi di valutazione, per 
quanto possano essere lontani dal 
principio di felicità, in un modo o 
nell'altro io hanno presupposto e io 
presuppongono. E polche il concet¬ 
to dì progresso include non solo la 
formula dell'esistente e del passato, 
ma anche la valutazione del deside¬ 
rabile o dover essere, si comprende 
che in un modo o nell’altro i criteri 
dei progresso debbono connettersi 
cc4 principio di felicità. E lo stesso 
Spencer, per quanto oggettiva risul¬ 
tasse la sua formula dell’evoluzione- 
progresso, che escludeva inlenzio- 
naimente ii principio di felicità e be- 
neuere. tuttavia nei suoi Principi 
della morale ha Identificato il bene 
(desiderabile) con la soddisfazione 
o felicità. «La soddisfazione, dove 
che sia e quando sia, per qualsiasi 
essere e per tutti gli esseri costitui¬ 
sce la base, l'elemento inetiminabile 
di questo concetto* (del bene mora¬ 
le) - afferma egli stesso categorica¬ 
mente (p. 53. Spb. 1896. passim). 

E ciò è di per sé comprensibile. 
Per quanto grande sìa U valore della 
vetiùi o dell’altruismo o dell'amore 
attivo ecc., quando determinassero 
un ruimento di sofferenza per tutti 
essi perderebbero quel valore. 
Quindi, tutti 1 criteri del progresso 
pei quM^to vari siano sottintendono 
e deM>ono includere il principio di 
felicità. Possono non parlare di esso 
in forma soggettiva ma debbono te¬ 
nerne contoe presupporlo. Formule 
neutrali del progresso soqo soltanto 
un modo oggettivo di valutare la 
soggettività del principio di felicità. 


Quindi II valore delle formule «neu¬ 
trali* dipende dalla attendibilità con 
cui affermano il nesso causale fra il 
criterio oggettivo e la felicità. Per 
esempio il duplice principio della 
differenziazione e della integrazio¬ 
ne sarà giusto come contrassegno 
del progresso nella misura in cui sa¬ 
rà cauuimente connesso con l'au¬ 
mento della felicità e rappresenterà 
un modo oggettivo dì formulare 
questo fenomeno soggettivo. Se 
ogni passo sulla via della differen¬ 
ziazione è al tempo stesso un au¬ 
mento delta felicità (come formula 
del progresso) la formula è vera, se 
no è problematica. Lo stesso vale 
anche per le altre formule del pro¬ 
gresso e in genere per le formule 
che esprìmono il desìderabile-do- 
ver essere perché in questo caso la 
felicità è conditio sine qua non. La 
sofferenza assoluta di per sé non è 
stata mai e per nessuno un fine. 

Altrimenti stanno le cose, ovvia¬ 
mente, per le formule che constata¬ 
no l'esistente. In tal caso ha lutl’al- 
tro senso la stessa formula della dif¬ 
ferenziazione. Ma constatando l'esi¬ 
stente e limitandosi a ciò che è e a 
ciò che è stato essa si muta in una 
formula del processo e non del pro¬ 
gresso. 

Considerando che. dal punto di 
vista di tutte le suindicate formule 
«neutrali* del progresso, il progres¬ 
so esiste quand'anche lo sviluppo 
della felicità sia problematico e con¬ 
siderando che la felicità costituisce 
la conditio sine qua non del pro¬ 
gresso arriviamo alla conclusione 
che evidentemente lutti quei criteri 
non stanno in connessione causale 
necessaria con la felicità e quindi 
necessitano tutti, come formule de! 
progresso, di aggiunte o chiarimen¬ 
ti. 


villaggi il suicidio è un feno¬ 
meno assai raro mentre nelle 
città è assai più frequente ed è 
tanto più frequente quanto più 
grande è la città. Naturalmen¬ 
te il suicidio era noto anche 
nell'antichità, ma si trattava di 
un fenomeno puramente reli¬ 
gioso o di un fenomeno dovu¬ 
to a cause puramente econo¬ 
miche; al desideno di liberare 
il gnjppo o la famiglia da una 
bocca superflua La categoria 
del suicidio come conseguen¬ 
za della cosiddetta «delusione 


I olla vita*, a giudicare dal ma¬ 
teriale etnografico, non era 
nota all'antichità o, in ogni ca¬ 
so, era un fenomeno estrema- 
mente raro. Adesso di questa 
categoria leggiamo sui giorna¬ 
li quotidianamente. Di più, la 
morte incomincia ad essere 
idealizzata e compaiono «club 
di suicidi» che organizzano e 
propagandano il rifiuto delia 
vita, 

Tutti questi fenomeni del¬ 
l’ultimo tipo sono specifi¬ 
camente propri della società 


civilizzata, della cultura delia 
grande città, dell'anello più 
progredito della stona uma¬ 
na. 

Quindi, se davvero il feno¬ 
meno della «accettazione o 
rifiuto della vita* può servire 
da cnterio più o meno ogget¬ 
tivo per risolvere ii problema 
dell'aumento o della diminu¬ 
zione della felicità, si può ri 
conoscere il progresso di lut¬ 
ti gii aspetti della vita sociale 
e negare tuttavia che esso sia 


al tempo stesso un aumento 
della felicità. Per chi, come 
Comte, Spencer ecc., non in¬ 
clude nel concetto dì pro¬ 
gresso ii principio di felicità, 
le cose non cambiano: per 
loro il progresso c'è stato, c'è 
e ci sarà nonostante che la 
felicità non aumenti. Ma di¬ 
versamente stanno le cose 
per coloro che considerano 
criterio del progresso il pnn- 
cipio dì felicilà; dato che la 
felicità non aumenta ma di¬ 


minuisce, essi - per essere 
conseguenti - debbono con¬ 
siderare tutta la stona o la sua 
tendenza fondamentale non 
progressiva, ma regressiva. 

Sorge di conseguenza il di¬ 
lemma; si può riconoscere il 
processo storico come pro¬ 
gresso ma dal concetto di 
progresso si deve escludere 
un pnneipio di felicità: se poi 
la felicità è un criterio del 
progresso, allora resistenza 
stessa del progresso diviene 
problematica. 


4 Ma forse si può 
procedere come 
Ward. Michajio- 
^ vskìj e altri soste- 
nitori delle teorie 
eudemonistiche del progres¬ 
so; porre cioè a criterio del 
progresso direttamente il 
principio della felicità. Iblto 
ciò che aumenta la felici^ è 
progresso, tutto ciò che la di¬ 
minuisce è regresso; sarebbe 
questa la formula del progres¬ 
so che costituisce una modifi¬ 
cazione del criterio utilitaristi¬ 
co un massimo di felicità per 
un massimo di esistenza. 

È chiaro però che in questo 
modo i criteri mutano la toro 
base. Se tutto coorte nella 
lelicilà e nel benessere, non 
sarebbe la stessa cosa se Inve¬ 



ce di saggi sofferenti vivessero 
sulla terra maiali soddisfatti e 
felici? Non dobbiamo forse 
preferire dei maiali felici a dei 
saggi sofferenti, seguendo 
quel criterio? 

È noto che il dilemma si po¬ 
se a Miti e che egli lo risolse 
dal punto di vista deli’ulilitari- 
smo. La sua soluzione consì¬ 
stette proprio nel rifiuto del 
suo criterio. Per essere coe¬ 
rente avrebbe dovuto dire: 
«Meglio essere un maiale sod¬ 
disfatto che un uomo insoddi¬ 
sfatto. un imbecille felice che 
un Socrate infelice e sofferen¬ 
te». Ma egli dice proprio il 
contrario: «Si troveranno po¬ 
chi uomini che per una vita 
piena di piaceri animali accet¬ 
tano di cambiare la loro vita dì 
uomini con quella di un qual¬ 
siasi animale... Meglio essere 
un uomo insoddisfatto che un 
maiale soddisfatto, un Socrate 
insoddisfatto che un imbecille 
soddisfatto» (Z.'ut(7i/artsmo). 

Vuol dire che non sì tratta 
soltanto di soddisfazione e fe¬ 
licità e che bisogna aggiunge¬ 
re qualcosa che induce a pre¬ 


ferire un Socrate insoddisfatto 
a un imbecille soddisfatto. 

E cosi anche il principio di 
felicità come criterio esclusi¬ 
vo del progresso è di per aè 
insufficiente. 

in conclusione slamo di 
fronte a un dilemma: in quan* 
lo la formula del progreiio 
non si identifica con (a (onnu- 
ia del processo ed è non una 
formulazione dell’essere, ma 
una formulazione del deside* 
rabiie-dover essere, essa deve 
Includere anche 11 principio di 
felicità o benessere. Ogni pro¬ 
cesso che conduca a una di¬ 
minuzione della felicità o un 
aumento delta sofferenza non 
è progresso. La sofferenza 
non tu mal nè può mal essere 
un fine in sé e perciò non può 
essere considerata come po> 
sitiva e quindi come progredi¬ 
va. Se a ciò aggiungiamo an¬ 
cora che la sofferenza, dal 
punto di vista biologico, è 
quasi sempre un indice di di¬ 
struzione deirorganismo o di 
distruzione biologica, il pro¬ 
gresso sociale, in queste con¬ 
dizioni, diventa del tutto im¬ 
possibile perché la sua condi¬ 
zione essenziale è prima di 
hJtto la presenza di organismi 
biologicamente sani. C un o^ 
ganlsmo sano è possibile solo 
in assenza di sofferenze per¬ 
manenti o più o meno fre¬ 
quenti. In caso contrario l'or¬ 
ganismo sarà in un modo o 
nell'altro annientato (un par¬ 
ziale esempio sono tutte le 
possibili «leghe di suicidi») e 
al tempo stesso finisce allora 
anche ogni progresso sociale. 

Lo stesso risultato si ottiene 
anche quando solo criterio 
del progresso è consideralo il 
principio di felicità. Anche 
qui, svolgendo con coerenza 
questo punto di vista arrivia¬ 
mo alta medesima impossibili¬ 
tà e inessenzialità del progres¬ 
so. Se un dato essere (un 
maiale soddisfallo e un imbe¬ 
cille soddisfatto) sta bene, si 
considera (elice ed è piena¬ 
mente soddisfatto della sua 
condizione cade ogni fonda¬ 
mento per un ulteriore pro¬ 
gresso e perfezionamento. 
•Sono felice - dice questo es¬ 
sere - e non voglio altro» e 
nessuno ha diritto di esigere 
da lui un ulteriore progresso 
conformemente al principio 
di felicità. Pertanto tutte e due 
te tendenze - quella che igno- 
ra la felicità e quella che la 
considera l'unico criterio - 
sono di per sé ìnsifficienti e 
non possono risolvere il pro¬ 
blema del prc^re^. Sono 
troppo anguste ed è evidente¬ 
mente necessario sinletiz^a^ 
le. In caso contrario ia teoria 
del progresso rischia di dare 
invece della formula del pro¬ 
gresso, ia formula del proces¬ 
so, ovvero - invece della fo^ 
mula del progresso - la formu¬ 
la della stagnazione. 

Se una tale sintesi sia possi¬ 
bile e se anche in questo caso, 
poi, il processo storico sia un 
progresso non rientra nell'as¬ 
sunto di questa nota. 


NOTE • 1) Per una più dettagliata esposizione e critica del 
concetto di progresso vedi il mìo articolo Sul problema della 
evoluzione e del progresso, in Vestnik psichologìi, lUII, fase. 

m. 

2) l •club dei suicidi» non sono soltanto un nostro fenomeno 
attuale Ve ne sono anche all'estero. Vedi Dtendonné. Architi 
fùr Kulturgeschicht, 1903, voi. 1, p. 357. 
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SERENATE 

Le ultime 
Ma sempre 
capolavori 

Mozart 

«Serenate K 375 e 388>i 
Holliger, Baumann e altri 
Phllips420 183-2 


■■ Le Serenate per fiati in 
do minore K 388 e in mi be¬ 
molle maggiore K 375 sono le 
ultime di Mozart, che le com¬ 
pose a Vienna nel 1781 e 
1762. La loro stupenda ric¬ 
chezza musicale trascende 
compiutamente i limiti del ge¬ 
nere di intrattenimento a cui 
appartengono; questa non 
sembra musica da eseguire 
all'aria aperta, ma raffinatissi¬ 
ma musica da camera. Anche 
nei caratteri espressivi il gene¬ 
re della serenata appare spes¬ 
so lontano, in certi inquietanti 
chiaroscuri di quella K 375, e 
nella cupa drammaticità di 
quella K 38B; non conoscia¬ 
mo le circostanze della com¬ 
posizione di quest’ultimo pez¬ 
zo, il cui impegno cameristico 
è confermalo dalla trascrizio¬ 
ne che Mozart ne lece per 
quintetto e dalla presenza di 
un solo minuetto (dal caratte¬ 
re leso e severo). Interpreti di 
questi capolavori sono otto 
strumentisti ilUislri, fra i quali 
autentici virtuosi come Heinz 
Holliger, Eduard Brunner, 
Klaus Thunemann, Hermann 
Baumann; rivelano una bravu¬ 
ra, una intelligenza ed una fu¬ 
sione davvero straordinarie. 

O PAOLO PETAZZ! 


SINFONICA 

Romantica 

con 

mistero 

Bruckner 
«Sinfonia n. 

Direttore Sinopoli 
DG 423 677-2 


M II pnmo disco bruckne- 
riano di Giuseppe Sinopoli, 
che dirige la magnifica otaa- 
tskapclle di Dresda, è dedica¬ 
to alla Quarta Sinfonia (nella 
versione 1880). Frammenta¬ 
rie notizie sull'idea poetica 
Ispiratrice parlano di scene 
cavalterescne, di incanti della 
natura, di intense evocazioni 
d) paesaggi e vanno intese alla 
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luce del titolo «Romantica** 
per Bruckner questo aggettivo 
doveva far pensare a qualcosa 
di «religioso, misterioso e libe¬ 
ro da lutto CIÒ che è impuro» e 
doveva rimandare al mondo 
del Lohengrin Nella ncerca 
di Bruckner la Quarta segna la 
conquista di una maggior 
semplicità e chiarezza, di una 
compiuta sicurezza stilistica 
nella sua pacala, nflessiva, lu¬ 
minosa grandezza si sente n- 
vivere la lezione di Schubert e 
di Weber, più ancora che 
quella di Wagner E Sinopoh 
ne dà un'interpretazione arti¬ 
colata e ncca di sfumature, 
definendone con profonda 
adesione il mondo poetico, 
con tutta l'immediatezza del 
suo fascino e con le sue in¬ 
quietudini. 

a PAOLO PETAZZf 


OPERA 

Malinconia 
in tinta 
pastello 

Slrauss 

«Daphne» 

Direttore Bòhm 
DG 423 579-2 


WM La terz'ultima opera di 
Strauss, «Daphne», è una delle 
meno note, e l'Incisione diret¬ 
ta nel 1965 da Karl Bòhm, che 
ne fu ii primo interprete nel 
1938, nmase a lungo l'unica, 
prima di spanre dsù cataloghi. 
Oggi nappare in compact, e 
non ha perso il suo valore di 
documento illustre, grazie an¬ 
che alla presenza di cantanti 
come Hilde GDden, Fiilz 
Wunderlich, interpreti quasi 
ideali, ben affiancati dagli otti¬ 
mi James King e Paul 
Schòffler. La limpida direzio¬ 
ne di Bòhm è una magnifica 
guida alia scoperta degli in¬ 
canti pastorali e delle arcane 
malinconie, delle morbide tin¬ 
te a pastello, del raffinato gu¬ 
sto manierìstico che costitui¬ 
scono gli aspetti più affasci¬ 
nanti della partitura, a tratti di¬ 
scontinua, ma ricca di sugge¬ 
stioni intensissime. Esse sono 
poste sotto II segno della rare¬ 
fazione, della rassegnata, te¬ 
nera dplcezza che caratteriz¬ 
zano altri capolavori dell'ulti¬ 
mo Strauss, come il concerto 
per oboe o gli ultimi Ueder. 
Bòhm le pone in luce con raf¬ 
finata discrezione. 

□ PAOLO PETAZZ! 
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CLASSICI E RARI 

Tutto casa 
giungla 
e famiglia 

Un topo 

neir^erica 

pattumiera 

■vTarzan, l'uomo scimmia» 
Regia: W. Strong Van Dyke 
Inter.iJ. WeissmuUer, M. 
O'Sullivan, N. Hamilton 

USA 1932, Panarecord 

«Ratboy» 

Regia; Sondra Locke 
Interpreti. Sondra Locke, 
Robert Townsed 

USA 1986, Home Video 


■I Ci sono un bel mucchio 
dITarzan nel cinema america¬ 
no. o meglio, dì attori che 
hanno portato sullo schermo 
ii popolare «bvion selvaggio» 
del romanzo di Rice Bur- 
roughs. Da Elmo Lincoln, pn¬ 
mo a «svestire» i panni dell'e¬ 
roe delia giungla nel 1918, a 
Buster Crabbe. Lex Barker. 
Gordon Scott ecc ecc' Ma. 
naturalmente, il più noto, e 
forse il più credibile di tutti i 
T<uzan, è John WeissmuUer. 
atletico campione di nuoto, 
che ha interpretato il perso¬ 
naggio per dieci anni, dal 
1^2 al 1942. Il pnmo film 
della serie WeissmuUer è Tar¬ 
tan, f'uomo scimmie Jane, 
compagna dello svolazzante 
eroe, è interpretata dalla deli¬ 
ziosa Maureen O'Sullivan 
Non è noto il nome onginano 
della mitica Chita, esiiaranie 

Q uadrumane co-proiagonisia 
i tutta la sene in ogni caso 
Jane e il padre esploratore 
vengono catturati dai feroci 
indigeni e vengono salvati da 
Tarzan e dai suoi elefanti. Na¬ 
turalmente sboccia l’amore e 
ia bella Jane sì accasa nella 
giungla. A rivederlo oggi, un 
film come q^uesto, più che in¬ 
genuo potrà sembrare quasi 
commovente. Ma resta un alto 
esempio di come il sistema 
hollywoodiano sia stato capa¬ 
ce di impadronirsi dei miti 
della sbcìeià borghese, bana¬ 
lizzandoli e, pero al tempo 
stesso, proiettandoli nelVim- 
maginano collettivo 

□ ENRICO LIVRAGHI 


■■ Muso aguzzo, baffi spor¬ 
genti, orecchie a padiglione, 
statura lillipuziana e codino di 
almeno 15 cm: Ratboy è l'uili- 
mo dei tanti heaks che popo¬ 
lano la stona del cinema, aal- 
l'uomo-elefante di David 
Lynch al ragazzo-Mask di Pe¬ 
ter Bogdanovich. Come già a 
suo tempo i «capncci delia na¬ 
tura* di Tod Browning, tutta¬ 
via, anche il ragazzo-topo di 
Sondra Locke finisce per es¬ 
sere sopraUuiio un atto di ac¬ 
cusa nei confronti del mondo 
che lo circonda Che è, que¬ 
sto sì, un mondo davvero mo¬ 
struoso' clochards che rapi¬ 
scono il «topo» per venderlo e 
ncavapìe profitto, signonne 
bionde con perfidie michco- 
ckiane applicate alio showbu- 
smess, fratelli orrendi e ottusi 
bande di nen cacciati nei vi¬ 
coli fetidi delle penfene, poli¬ 
ziotti cretini e anchor-men 
odiosi Se Ratboy è la spazza¬ 
tura di questa Amenca, con la 
sua propensione a nasconder¬ 
si tra 1 bidoni di immondizie e 
le fogne. Sondra Locke - abi¬ 
tuale partner schermica di 
Clini Eastwood - ne nscopre 
sommessamente il candore e 
la dignità. E firma - al suo 
esordio come regista - un fiim 
che evita patetismo e lacnmc 
ma accusa da' di dentro la so¬ 
cietà pervasivamenie televisi¬ 
va che ci circonda Salvo qual¬ 
che fugace appanzione in un 
paio di città capoluogo il film 
e praticamente inedito in Ita¬ 
lia 

D GIANNI CANOVA 


SINFONICA 

Dionisiaco 
senso 
del suono 


Wagner. Schumann, 
Beethoven 

diretti da Victor De Sabata 
Nuova Era 013.6337 e 
013 6338 


M Oe Sabata incise pochis¬ 
simi diselli, ma le registrazioni 
dal vìvo possono ancora in 
una cena misura documenta¬ 
re la sua grandezza. La Nuova 
Era ne propone alcune nella 
■Victor De Sabata Edition»; i 
pnmi due volumi sono dedi¬ 


cati rispeffivameiile ad una 
antologia di pagine di Wagner 
e airOttava di Beethoven uni¬ 
ta al concerto per pianoforte 
di Schumann con Claudio Ar- 
rau solista. L'orchestra è la 
New York Philharmonìc e i 
concerti ebbero luogo a New 
York nel marzo 195): i nastn 
sono stati sottoposti ad un «re- 
mastering» digitale e la qualità 
del suono è più che discreta 
Anche chi, come me, non ha 
mai ascoltalo De Sabata dal 
VIVO riesce ad intuire almeno 
alcune delle ragioni che rese¬ 
ro leggendari la sua concezio¬ 
ne del suono e il vitalismo 
«dionìsiacoa. Nel volume ). i) 
Preludio e morte di Isotta e le 
altre interpretazioni wagneria¬ 
ne sono davvero trascinanti. 
Non è meno interessante il 
Volume W con l'impeto confe¬ 
rito all'Ottava e la beila colla¬ 
borazione in Schumann con 
Arrau in gran forma. 
a PAOLO PETAZZ! 


ROCK _ 

Quel trash 

creatività 

delFeccesso 


Anthrax 
«l'mthe Man» 
Isiand/Ricordi ANTH 
1000 


H II trash, figlio cresciuto 
dell'heavy metal, ha fatto par¬ 
lare di sé anche per funesti in¬ 
cidenti in cui i) pubbiico è ri¬ 
masto coinvolto; e fra i rap¬ 
presentanti più significativi ci 
sono gli Anthrax. ascoltati di 
recente in listila con altri gmp- 


pi di tale filone La qualità me- 
ntona del loro «sound» spicca 
di pnmo acchito L'heavy me¬ 
tal era ormai un codice, un 
prolungamento di regole di¬ 
venute indiscutibili da quanti, 
almeno, accettavano il verbo 
il trash degli Anthrax è creati¬ 
vità dell’eccesso e ciò com¬ 
porta, fortunatamente, una 
buona dose d'infrazione al 
codice. Con un buon sapore 
stregonesco nelle sonontà e 
ia voce di Joey Belladonna, 
velenosa ma con una sua bel¬ 
lezza propno come il fiore 
omonimo. L'Lp è m realtà un 
Ep formato 33 giri con tre ver¬ 
sione (una è «incensurata», 
un'altra «live») di Tm thè Man. 
Sabbath Bloody Sabbath, e 
alto due «live». A questo ricu¬ 
pero delio scorso anno, si è 
ora ^giunto un nuovo album 
dal titolo significativo: State of 
fuphono (Isiand 9916). 

D DANIELE IONIO 


NUOVOTANGO 

Seduzione 
per veri 
bianchi 

Astor Piazzolla 
«Horazero» 

Pangaea 461156-1 
CBS 


■■ 11 tango è davvero in Ar¬ 
gentina una linfa, un «feeling» 
culturale come il blues lo è 
nell'emisfere nero degli Stati 
Uniti. Ma, a differenza di 
quanto è avvenuto in questi ul¬ 
timi e assai più della suddivi¬ 
sione dei compiti attuatasi in 


Uombra della vita 

Sawallish dirige la prima versione integrale 
della «Frau ohne Schatten», sontuosa fiaba di Strauss 


PAOLO PETAZZI 


■i A Wolfgang Sawallisch dob¬ 
biamo la prima registrazione inte¬ 
grale della Frau ohne Schatten (La 
donna senz'ombra) di Strauss, parii- 
colarmente interessante perché è 
quasi impossibile ascoltare in teatro 
l'opera nella sua completezza. Nella 
Donna senz'ombra, come nel Flou- 
to magico dì Mozart che Hofman- 
nsihal prese Uberamente a modelto, 
una vicenda fantastico-fiabesca si 
canea di significati leggibili a diversi 
livelli e narra i destini paralleli di due 
coppie. Un Imperatore sposa la fi¬ 
glia dei Signore degli Spiriti: in quan¬ 
to fata ella non ha ombra (e non può 
generare); ma deve conquistarsene 
una se non vuole che il suo ^so 
diventi di pietra. L'Imperatrice si av¬ 
ventura allora Ira gli uomini e affron¬ 
ta tormentose esperienze: la sua vi¬ 
cenda si intreccia con quella del tin¬ 
tore Barak e della insoddisfatta, in¬ 
quieta moglie di lui. Proprio rinun¬ 
ciando ad ottenere l'ombra a prezzo 
della loro infelicità, l'Imperatrice su¬ 
pera l'ultima prova: è diventala 


compiutamente umana attraverso la 
sofferenza in mezzo agli altri uomini 
e attraverso la consapevole rinurteia 
a calpestare la felicità altrui. 

Ma raccontare la vicenda in que¬ 
sti termini significa semplificarla e 
presentarla in una luce edificanle 
che coglie solo gli aspetti più este¬ 
riori delta concezione dì Hofman- 
nsthal. Essa sembra fatta apposta 
per produrre fraintendimenti; al sìm¬ 
bolo dell'ombra si lega la capacità 
di generare, e la complicata vicenda 
rischia di essere presa per una predi¬ 
ca antiabortista (come accadde sot¬ 
to il fascismo). Eppure il tema cen¬ 
trale non riguarda la capacità dì ge¬ 
nerare, ma ii passaggio dell’Impera¬ 
trice dalla condizione lieve, incanta¬ 
la, trasparente, luminosa di fata a 
quella «oscura» di donna segnata da 
un destino di morte. 

Per Hofmannsthal la concezione 
della Donna senz'ombra era stata 
un'esperienza fondamentale: co¬ 
minciò a pensarvi fin dal 19) i e do¬ 
po aver scritto il libretto sentì il biso¬ 


gno di tornare sull'argomento con 
un lungo racconto, pubblicalo nel 
1919, Tanno stesso della prima rap¬ 
presentazione dell'opera. Di fronte 
a un testo così complesso, proble¬ 
matico ed affascinante Strauss mira 
a una semplificazione che conferi¬ 
sca immediatezza e coerenza teatra¬ 
le ai simbetii dello scrittore; ma an¬ 
che in questo caso l’incontro tra 
personalità tanto diverse produce 
singolari convergenze. Si deve al- 
Timpostazione fiabesca de) testo, e 
agli stimoli da questo offerti alla fan¬ 
tasia di Strauss, se la Donno sen¬ 
z'ombra è diversa da tutte le sue 
opere precedenti Vi sono episodi 
nei quali mu^ca e testo sembrano 
incontrar» in una regione sospesa 
ed Irreale, dove Slrauss crea con la 
grande orchestra un’enorme varietà 
di sortilegi sonori, arcane magie, im¬ 
materiali ar£ti>eschi, pagine di aerea 
leggerezza, inoltre piani drammatici 
e stilistici dWer» convivono in una 
sorta di sontuosa fantasmagoria. Il 
móndo reaii»ico di Barak ispira a 


Strauss accenti bozzettistici, senti¬ 
mentali o grotteschi; Tintersecarsi di 
piani diversi produce un gioco di al¬ 
ternanze e dissolvenze dove il gran¬ 
de illusionista sembra fagocitare di¬ 
versi aspetti della tradizione operì¬ 
stica, da Mozart a Wagner. Negli 
stessi anni in cui Berg stava scriven¬ 
do il Wozzeck Strauss chiarisce ed 
approfondisce il proptìo rifiuto a 
scavare nella crisi de) linguaggio; 
ma anche per questo la gigantesca 
macchina musicale della Donna 
senz'ombra rappresenta nel teatro 
del Novecento un momento molto 
significativo. 

Della grande pariitura straussiana 
Sawallisch è oggi il più illustre apo¬ 
stolo: egli trascina l'Orchestra deila 
Radio Bavarese a una bella prova, 
presentando con grande slancio e 
magnifica autorevolezza i molti 
aspetti di questo sontuoso e fiabe¬ 
sco gioco della fantasia straussiana. 
Cheiy) Studer, Ute Vinzing, Manna 
Schwan, Alfred Muff, René Kollo 
sono gli ammirevoli interpreti degli 
impervi ruoli vocali dei protagonisti. 



Geniaccio di macelleria 


GIANNI CANOVA 


La casa 

Regia; Sam Raimt 
Usa 1982 

Interpreti Bruce Campbell, Elien 

Sandweis 

Multivision 

I due criminaii più pazzi del 
mondo 

Regia Sam Raimt 
Interpreti- Paul L Smith, Brion Ja¬ 
mes 

Usa 1985 
Domovìdeo 

La casa 1 

Regia Sam Raimi 

Interpreti Bruce Campbell, Sarah 

Berry 

Usa 1987 

Ricordi De Laurentiis Video 

A scanso di equivoci, è bene 
dirlo subito quello di Sam 
Raimi non è cinema per 
tulli Alcune categorie di 
spettalon (madri di fami¬ 
glia. insegnanti, cattedra- 
uri con.siglien spirituali e, in genere, 
tulle le anime belle che credono dt 
aver capito una volta per tutte qual è 
il ccMiline I he separa il bello dal brut¬ 


to e il bene dal male) è bene anzi che 

10 evitino con cura: rischierebbero di 
incorrere in violentissime reazioni di 
ngello o in ancor più inquietanti crisi 
di identità. Sam Raimi è un cineasta 
sperimentale e. a suo modo, penco- 
loso. Non a caso, al Festival di Vene¬ 
zia non Thanno mai invitato Perché 
Raimi non si occupa deìle quisquilie 
da III secolo (Cristo era sessuato o 
asessuato?) che vanno tanto di moda, 
oggi come len. sut giornali e sulle tv 
italiane. Al conlrano, e molto più ra¬ 
dicalmente. lavora su interrogativi in¬ 
quietanti e sovversivi; quali sono i no¬ 
stri limiti percettivi? Qual è la soglia 
del visibile'^ Fino a dove è tollerabile 

11 vedere"^ Qual è il ntmo del nostro 
percepire? A queste domande, che 
coinvolgono il corpo pnma ancora 
che ii cervello dello spettatore. Raimi 
non dà risposte, piuttosto sperimenta 
e manipola, con la perizia di uno sca¬ 
tenato alchimista audiovisivo, alcuni 
possibili percorsi che ci obbligano a 
tendere fino al limite estremo di tolle¬ 
rabilità il nostro rapporto con il con¬ 
sumo di immagini 

Gli osservaton superficiali, di soli¬ 
lo. lo qualificano come un cineasta di 
genere «horror» e gli affibbiano fretto¬ 
losamente l'etichetta spregiativa di 
•esteta da macelleria» Definizione ri¬ 
duttiva, come sa bene chiunque ab¬ 


bia visto anche solo tl film d'esordio 
di R^mi (Lo coso, 1982). realizzalo 
con quattro soldi e subito diventato 
uno dei cult-movie più travolgenti de¬ 
gli anni 80. Ma i listini Nome video 
consentono ora dì rivedere anche gli 
altri due film che Raimi ha finora rea¬ 
lizzalo. I due cnminali più pazzi del 
mondoiCritnewave, 1985)e Lo casa 
2iEvdÙead2. 1987) Nel pnmo ca¬ 
so. siamo di fronte a una rapsodia 
horror dal taglio fumettistico e dai rit¬ 
mi vertiginosi Più demenziale dei 
Blues Brothers e più fumettaro di 
Creepshow. sgangheralo e sporcac¬ 
cione come certi film di Paul Bariel o 
di John Waters, Cnmewave porta in 
scena due cottimisti del delitto e li 
getta con allegria fraceissona in una 
struttura parodistica-goliardica che 
aneggia Romero e Popeye, cita Lu- 
bitsch e Kubnck. strizza l'occhio a in¬ 
diana Jones e lo pone in situazioni da 
Halloween, nsolvendo il tutto nella 
poetica delle torte in faccia 
La casa 2 è invece una danza ma- 
cobra che porta al macello ogni tradi¬ 
zionale concezione del tempo e del 
ntmo cinemcitografico Ratmi non de¬ 
forma piu l(i « osa vista» o gii oggetti 
(i corpi) visibili, quanto le modalità, 
le prospettive e i tempi della visione 
Fretta e lentezza Accelerazione e de¬ 


celerazione. Surplace e velocità. Rai¬ 
mi precipita la macchina da presa in 
vortici, abissi e mulinelli visivi. La lan¬ 
cia in soggettive da brivido. Poi la 
blocca, la fa rinculare su se stessa, la 
lancia di nuovo senza rete negli spazi 
claustrolobici della casa. In la) modo 
apre i confini della visione a esperien¬ 
ze inedite e obbliga tutti a salutari 
training percettivi. Ma non è tutto. Ne 
La casa 2 Raimi condensa il meglio 
della cultura figurativa de) '900 e la 
cenlnfuga all'insegna della velocità. 
Vi SI trovano echi espressionisti me¬ 
scolati a notazioni paesaggistiche che 
ricordano certi famosi quadri degli 
impressionisti francesi. I corpi dei 
SUOI personaggi richiamano i volti de¬ 
formi di certi quadn di Giacomelli o 
Munch, mentre un ponte divelto sem¬ 
bra diventare una scultura cubista 
Assieme alla lezione delle avanguar¬ 
die, Raimi recupera anche la grande 
cultura dei cartoons e delle fiabe, con 
un’operazione di mixaggio pungente, 
sofisticato, mai banale. A dimostra¬ 
zione che ('horror - quando è vitale e 
ha idee - raccoglie eredità più grosse 
di lui, e ripropone al pubblico di mas¬ 
sa esperienze ritmiche, colonstiche, 
corporee e materiche che i suoi de¬ 
trattori dovrebbero sanamente nme- 
ditare 


altre zone cciraibiche e sud 
americane, il tango, nono¬ 
stante la sua matrice africana 
(naturalmente non percepibi¬ 
le all'epoca della sua com¬ 
mercializzazione intemazio¬ 
nale. così come avvenuto pe 
rumba e samba), è stalo in 
grado dì costruirsi come au¬ 
tentica cultura bianca e di fer¬ 
mare una tradizione. Su tale 
ossatura prende forma la 
splendida fantasìa di Piazzolla 
e gli si può forse dar ragione 
quando definisce Questo «il 
più bel disco in assoluto della 
mia vita». Una musica sofisti¬ 
cata e insieme popolare, un 
intreccio incredìDiunente ric¬ 
co e sfumato, guizzi sensuali 
ed estenuata malinconia: co¬ 
me nel poliedrico, seducente 
Conderto para quinfefo. La 
seduzione, solitamente so¬ 
spetta, unita alla fantasia sono 
poi una caratteristica anche di 
questa nuova etichetta, da te¬ 
nere d'occhio, varata dalla 
Cbs. □ DAMELE IONIO 


CANZONE 

America 
senza 
i suoi miti 

John Hiatt «Slow tuming» 
A&M 395206-1 
Polygram 


M Cosi distratto dalle con¬ 
centrazioni promozionah da 
un lato e dalla dissipazione 
per genere dalTaltro, il consu¬ 
mo pop perde facilmente pre¬ 
ziose occasioni. Una di queste 
è John Hiatt, che si è potuto 
ascoltare da) vivo in ItaJla cir¬ 
ca un anno fa. Nelle canzoni, 
si sa. la semplicità è una gran 
dote: ma ama gli orpelli, i mo¬ 
di suadenti per rendersi accet¬ 
ta. Porse Hiatt è artista troppo 
diretto ed essenziale, uno di 
quei rari che non mette sui 
banco la sua merce. E, per di 
più, è al di sopra del ^neri. 
Anche se in questo nuovo al¬ 
bum le sue canzoni sono co¬ 
struite su una base sostanzial¬ 
mente blues, non c'è mai 
strizzatina d'occhio, nessuna 
compiacenza armonica. E tut¬ 
to costruito con pochi mezzi: 
ma la geometria è precisa, ni¬ 
tida. ^nzA rabbie gridate o 
amari intimismi, John Hiatt è 
fra le più autentiche voci d'u- 
na America senza miti. Qual¬ 
che neo è puramente margi- 
naìe: come ii coretto dì sotto¬ 
fondo qua e là. Rilevante la 
bontà acustica della registra¬ 
zione. □ DANIELE IONIO 


PANCE 

Europa 
unita 
in balera 

Compilation 
«Summer 1988» 
EM1EME-] 


■■ Soddisfare Testate e le 
sue richieste di «colonne so¬ 
nore» per le vacanze è (I truc¬ 
co della discografia. Fornire ’ 
ricordi sonori è l’altro segreto. \ 
Ed è la funzione di questa rac- ' 
colta disponibile simultanea- ^ 
mente in formato cassetta e in ' 
formato compact disc. Non la 
solita compilation di successi 
ufficiali, mauna «aumma», for¬ 
se più genuini, delle musiche 
che hanno dominato come 
sottofondo nelle discoteche { 
dell'estate. AITlnsegna del tut- I 
to europeo, anche se ia voce 
del redivivo Feiiciano, in A>n- 
te a cantar, uilva d'olire 
oceano. Una «dance» che è 
stala prodotta in Germania, 
Spagna, Belgio, Francia, Scan¬ 
dinavia, Olanda, Inghilterra e 
Italia sotto ii segno «comuni¬ 
tario», d'un assoluto cosmo- 
poUtbmo. Da ascoltale e se 
occorre biliare proprio tutte 
di seguito, un «continuum» 
con qualche diversificazione 
nel bene e nel male. Certo «re¬ 
tro» come Camp dì Sir Henry 
o Ballando alia Righiera degli 
Alaska y Dinarama può lascia¬ 
re un po' perplessi. Spicca, in¬ 
vece, U rullante e centabM- 
mo Swaat Fdnta Dialto di Al¬ 
pha Blondy, originario delle 
Costa d'Avorio. a conferma 
della crescente presenza del 
pop africano, anche se sì è an¬ 
cora lontani da un autentico 
•boom». Si fa notare Betti Vii- 
(ani, di Voghera, per la sua u- 
zeccala ispanlmilone dance 
di una vecchia canzone di 
Battisti. De nuevo tu, e Tulti- 
ma Guesch Patti. U raccolta 
consente anche un bilancio di 
questo genere di musica che, 
snobbatissimo dal versante 
rock, aveva fornito più d’una 
sorpresa a livello di sfrutta¬ 
mento dei mezzi elettronici e 
di inveniività. Assieme a un 
certo gusto di sperimentazio¬ 
ne. si è perso con II tempo 
anche quello di un’awilup- 
panie, evocativa lascìnosità, 
che permane in un solo pez¬ 
zo, Falien Angel di Monday. 

O DANIELE IONIO 


m COLIAMIIAXIONB CON 


NOVITÀ* 


COMMEDIA 


«La replaa più pazza del «lehtar» 


mondo» 

Regìa: Goven Champion 


Regia: Elune May 
interpreti: Oustin Hoffman, 


Interpreti: George C. Scott, Warren Beatty, Isatrelle Adja- 
Sonell Brooke, Joanna Cassi- ni 


USA 1974; Warner Home Vi¬ 
deo 


AVVENTURA 


«Amore tra le nuvole» 

Regìa: George Miller 


USA 1987; RCA Columbia 


DRAUmUOlCO 

«L'ultimo Imperatore» 

Regia: Bernardo Bertolucci 


Interpreti; Christopher Reeve, Interpreti: Jc^n Lone, Joan 
Rosanna Arquette, Jack War- Chen, Peter O'Toole 


Italia-GB 1987; RCA Columbia 


den 

USA 1985; Warner Home Vi¬ 
deo 


«Queattone d'amore» «lo e mia aorella» 

Regia; Jud Taylor Regia: Carlo Verdone 

Interpreti; Ben Gazzara, Paul Interpreti: Omelia Muti, Elena 
Servino. Robert Vaughan Sofia Ricci, Carlo Verdone 
USA 1982, Futurama Italia 1987; RCA Columbia 


COMMEDIA 


•Cliolces» 

Regia- David Lovell 


DRAMMATICO 

■La battaglia dt Algeri» 

Regia: Gillo Pontecorvo 


Interpreti George C. Scott, Interpreti: Yacef Saadì. Jean 
Jacqueline Bisset. Melissa Gii- Martin. Brahim Haggiag 


beri 

USA )987: Playtime 


Italia-Algeria 1966; Mastervi- 
deo 
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Antitrust 

Per la legge 
tempi 
più rapidi 


■■ROMA Sarà un comitato 
r;stT€lto di senatori delta 
commissione industria a pre» 
parare le norme antitrust ne* 
iaborando i due disegni di 
legge presentati nei mesi 
scorsi da Guido Rossi, ex 
presidente della Consob ed 
oggi senatore della Sinistra 
indipendente e dal governo 

La decisione utile anche 
per accelerare i tempi * è 
stata assunta ieri dalla com* 
missione industria al termine 
della discussione generale 
sui disegni di legge Gli ultimi 
interventi sono stati quelii di 
Guido Carli per la De diRen* 
20 Gianotti per il Pei e di 
Tommaso Mancia per il Psi 

Le conclusioni le ha tirate 
il ministro dell Industria 
Adolfo Battaglia che dopo 
aver difeso d suo disegno di 
legge ha «aweitito» la mag¬ 
gioranza del fatto che le nor¬ 
me governative sono frutto 
di un accordo di governo In- 
somma la maggioranza fa¬ 
rebbe bene ad uniformarsi a 
quel testo 

Dai canto suo, il Pel con 
Gianotti ha dichiarato la di¬ 
sponibilità a lavorare In co 
mitaio ristretto se l intenzio¬ 
ne del governo e della mag¬ 
gioranza e quella di redigere 
una legge sena e non di Ncar* 
la velina 

Fra I punti di particolare 
rilievo citati da Gianotti vi è 
l'oggetto fondamentale di 
una legge antitrust cioè l'in¬ 
tervento sulle concentrazio¬ 
ni conglomerali (le intercon¬ 
nessioni tra banche indu¬ 
stria assicurazioni editoria) 
li secondo punto riguarda i 
soggetti che la normativa de¬ 
ve proteggere oltre i consu¬ 
matori, la piccola e media 
impresa e i risparmiatori 1 
comunisti Inoitie, hanno di¬ 
chiarato il loro consenso per 
una legge «a maglie strette» 
(questa è la proposta di Gui¬ 
do Rossi) mentre preferi¬ 
scono la soluzione che il go¬ 
verno prospetta per la nomi¬ 
na e la composizione dell al¬ 
ta automa che dovrà gestire 
la normativa antimonopolio. 
In sostanza tale autorità de¬ 
ve essere inoipendente dal 
governo e offrire le necessa¬ 
rie garanzie di imparzialità 
L'autonta inoltre, dovrà es¬ 
sere dotata di poteri reali e 
stabilire relazioni con altre 
automa di vigilanza come la 
Banca d Italia 1 Isvap e il ga¬ 
rante per 1 editoria per evita 
re su materie aftini, giudizi e 
comportamenti contraddit¬ 
tori 


Economia e Lavoro 


Sembra volgere al termine la devastante 
guerra nella maggioranza per le nomine 
E questa volta la spartizione è complicata 
dai progetti di fusione tra vari istituti 


Banche pubbliche 
La torta è servita? 



Sono più di trenta, dalle grandi banche dell'In alle 
più piccole Casse di risparmio B, per alcune di 
loro, la proroga delle vecchie gestioni si è allunga¬ 
ta addinttura lino ad assorbire un altro quadriennio 
di governo (quello appena scaduto) è il pasticcio 
delle nomine nelle banche pubbliche, uno dei 
campi di battaglia più ciuenti all'interno della mag¬ 
gioranza. E quest’anno l'affare si complica 

ANOELQ MELONE 


■i ROMA «Evitiamo l’assal¬ 
to alla diligenza» sembrava 
dire nel febbraio scorso il go¬ 
vernatore della Banca d Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, in una 
allarmata uscita sulla situazio¬ 
ne del sistema bancario italia¬ 
no L occasione era quella del 
tesissimo avvio della discus¬ 
sione sulle proposte per la tra¬ 
sformazione degli istituti di di¬ 
ritto pubblico in Spa (e per le 
eventuali fusioni al loro inter¬ 
no) che è poi sfociata a caval¬ 
lo dell'estate In un disegno di 
legge del ministro Amato, e 
delia contemporanea discus¬ 
sione su una legge che garan¬ 
tisca una maggiore trasparen¬ 
za bancaria Ce che una legge 


CI debba essere Ciampi lo ha 
ripetuto nei giorni scorsi in 
una audizione in Parlamento) 
Ma la massima preoccupazio 
ne del governatore sembrava 
essere (ed ancora e) quella di 
preservare, per quanto possi¬ 
bile, te banche pubbliche dal- 
1 assalto delle forze di mag¬ 
gioranza che puntano a spar¬ 
tirsi il controllo dei loro 
SOOmila miliardi di depositi 
E contemporaneamente, di 
salvare istituti pubblici e priva¬ 
ti dall espansione a macchia 
d olio dei grandi gruppi indù 
striali nel settore bancario 
Già su questo secondo punto 
(quello cioè, della separatez¬ 
za tra banca e industria essen¬ 


ziale in ogni Stato di diritto) le 
difficolta non sono poche a 
partire da quella fondamenta 
le della assoluta necessita di 
molti istituti di credito di raf 
forzare i propn patrimoni Ed i 
casi si moltiplicano, anche in 
questi giorni dalle vicende 
che hanno al centro (nterban- 
ca (di CUI parliamo neU'artico- 
lo qui sotto) e che hanno por¬ 
tato anche alla temporanea 
sospensione del titolo in Bor¬ 
sa. al grande progetto di una 
«superbanca» al quale si sta¬ 
rebbe lavorando nelle stanze 
della Gemma Oa finanziana 
della Fiat) e che vedrebbe pn 
ma una Inedita fusione tra fi 
nanza laica > il Nuovo Banco 
Ambrosiano • e cattolica - la 
Banca cattolica del Veneto -, 
per poi amvare ad una ulteno- 
re fusione con la Banca del 
1 Agricoltura del conte Aulet- 
la che attualmente non navi¬ 
ga certo m acque tranquille 
Ma il grande scenario dello 
scontro resta quello delle no 
mine nelle banche pubbliche 
Cili istituti in CUI SI vive in «prò 
rogano», cioè che continuano 
ad essere gestiti dalle vecchie 
dirigenze anche se scadute 


sono oltre trenta Tra questi il 
Banco di Napoli e quello di 
Sardegna In questi ultimi due 
presidenti e gruppi dingenti 
sono addinttura «scaduti» 
nell 84 A quanto sembra, pe¬ 
rò, la guerra di trincea die da 
anni viene guerreggiata alFin- 
temo della maggioranza sta 
per raggiungere una pur pre- 
cana tregua Lo ha fatto capi¬ 
re il ministro Amato confer¬ 
mando per imminente una 
nunione del Cicr (it comitato 
mterministenafe per le que¬ 
stioni del credito) appunto a 
questo scopo Gl» ultimi «di¬ 
spacci dal fronte» parlano di 
un equilibno raggiunto in que¬ 
sto modo «acque chete» in 
casa democristiana con la 
conferma di Piero Baruccl a 
Siena e di Zandano aì San 
Paolo, passaggio di mano al 
Banco di Sicilia tra Parravicini 
e Trezza, da professore a pro¬ 
fessore, da repubbticanoa re* 
pubblicano Po^bile colpo di 
mano socialista nella esplosi¬ 
va situazione del Banco di Na¬ 
poli il socialdemocratico 
Coccioli verrebbe scalzato dal 
sempre piu emergente sociali¬ 
sta Passare, e cosi passereb- 
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bero sotto il controllo di via 
del Corso due delle piu poten¬ 
ti leve economiche del Mez¬ 
zogiorno la maggiore delle 
banche ed il grande istituto fi¬ 
nanziano Isveimer Un colpo 
che la De intende Incassare? 
Difficile dare una risposta si¬ 
cura, ma a molti è sfuggito un 
editoriale apparso sul Mattino 
di Napoli in pieno agosto il 
direttore Pasquale Nonno tra 
le sue «meditazioni sul giorna¬ 
le» (questo era il titolo) insen- 
va la notazione che «il mini¬ 
stro del Tesoro ha fatto cade 
re li suo veto, il Banco si tenga 
pure i SUOI quotidiani» Uno 
dei punti caldi della gestione 
del deficit, infatti, riguarda 
propno la possibile cessione 
dei due giornali del Banco di 
Napoli (c’è anche la Gazzetta 
del Mezzogiorno) ma, dico¬ 
no I maligni se 1 Istituto parte¬ 
nopeo passa in area socialista 
forse anche Amato si potreb¬ 
be convincere che ntirarsi da 
due giornali è superfluo 
Insomma, siamo alla solita, 
devastante lottizzazione Ma 
questa volta la questione è an¬ 
cor più complicata dalle con¬ 
temporanee iniziative di fusio- 


Inteitenca, il conte Auletta si ritira 


Non ci sarebbe la Bna 
dietro l’incetta di azioni 
dei giorni scorsi in Borsa 
La Banca d’America e d’Italia 
avrebbe lanciato la scalata 


H MILANO In mano di chi 
finiranno le azioni di Interban- 
ca che sono state in questi 
giorni rastrellate aul mercato 
di piazza Affari? C un Interro 
gativo ai quale, finora, non si 
riesce a dare risposta ma il 
destinatario piu accreditato 
del pingue pacchetto aziona 
no sembra essere proprio la 
Banca d America e d Italia 


Resta ancora aperta la possibi¬ 
lità che I acquirente finale dei 
titoli Interbanca possa essere 
la Banca Nazionale dell Aan- 
coUura ma questa Ipotesi è 
stata smentita - per quanto 
valgono queste dichiarazioni 
- dallo stesso presidente della 
Bna Giovanni Auletta Arme 
nise Le azioni di Interbanca 
sono state comunque riam 


messe ieri alla Borsa di Mila¬ 
no La Consob nei giorni scor¬ 
si aveva deciso di sospendere 
le contrattazioni di questo ti 
tolo propno per eccesso di 
nalzo A fare lievitare le quo¬ 
tazioni di Interbanca era stata 
una massiccia azione di ra¬ 
strellamento delle azioni di 
questo istituto di credito mes¬ 
so m atto da una finanziana 
svizzera la Sasea, che fa capo 
a Fieno Fiorini 
Dopo che lo stesso Fionni 
aveva ammesso lunedi di es 
sere lui il protagonista della 
incetta di azioni Interbanca la 
Consob ha disposto ieri matti 
na la revoca del prowedimen 
to di sospensione del titolo, 
giustificando questa decisione 
col fatto che «sono venute 
meno le cause di incertezza 
all ongine dell andamento ir¬ 


regolare del titolo* Questo 
provvedimento è ^ato preso 
anche se Fieno Fionm non 
aveva emesso nessun comuni¬ 
cato ufficiale, come richiesto 
m un primo momento dalla 
Consob. sulla destinazione 
definitiva dei titoli rastrellati in 
questi giorni sul mercato C 
noto infatti che la finanziana 
svizzera che (a capo al Fiorini 
non opera certo in propno, 
ma per conto di qualche altro 
istituto di credito 11 destinata¬ 
rio più accreditato sembrava 
essere la Banca Nazionale 
dell Agricoltura, che è già il 
maggiore azionista di fnier- 
banca e che ha quindi il diritto 
di prelazione su quel 40% di 
azioni rastrellato da Fionni in 
questi giorni in piazza Affan 
Lo stesso finenz^re svizze¬ 
ro aveva auicurato la Consob 
che con ogni probabilità 


avrebbe concluso la trattativa 
con la Bna entro la notte Fal¬ 
lita la uansazioTie notturna 
Fionni ha informalo telefoni 
camente la Consob rassicu¬ 
randola che la trattativa per la 
cessione delle azioni Inler 
banca continuava con altre 
controparti Una conferma 
del blocco delle trattative fra 
Fionm e la Banca Nazionale 
deli Agncoltura veniva dal 
presidente di quest ultima, 
Giovanni Auletta Armenise, il 
quale dichiarava len ai gioma 
listi «Non credo che incontre¬ 
rò Flono Fionni per trovare un 
accordo sut pacchetto di In- 
tei1>anca da lui posseduto» 

In questa situazione ancora 
molto incerta la Consob deci 
deva di riammettere comun 
que il titolo Interbanca alla 
contrattazione A) mercato di 


ne e nstrulturazione delle 
banche pubbliche, incentivate 
dalla legge Amato Significa 
trasformare le banche, ma • 
nella «perversa» logica della 
maggioranza - innanzitutto ri- 
defmire canche e zone di in¬ 
fluenza Cosi assistiamo ad un 
patteggiamento DePsi sulle 
due operazioni di integrazio¬ 
ne Santo Spinto-Cassa di Ro¬ 
ma (tutta di marca democn- 
stiana con feroci scontri tra 
demltiani e no) e Bnt Crediop, 
di marca soci^ista Invece di 
far sapere a cittadini e istitu¬ 
zioni, ad esempio, cosa nel 
pnmo caso I Iri intende fare 
del Banco di Roma si patteg¬ 
gia solo uno scambio Craxi- 
De Mita che sembra quasi rea¬ 
lizzato E cosa dire delle an¬ 
nunciate (e m qualche caso 
già decise) fusioni tra Casse di 
Risparmio - Ancona Macera¬ 
ta Firenze Bologna - che 
vengono bloccate da mesi da 
questo o quel contendente? 
Toma la annosa e decisiva 
questione delle regole nei si¬ 
stema delle banche e delle as¬ 
sicurazioni, ma da quest’orec¬ 
chio la maggioranza si rifiuta 
di sentire 


piazza Affari queste azioni 
hanno chiuso con una cresci¬ 
ta del 31,99% nspetto alle 
quotazioni di giovedì scorso, 
giornata precedente alla so¬ 
spensione 

Si fa sempre piu concreta 

titoli finiuwo nelle ma^ del¬ 
ta Banca d America e d'Italia 
che neU’ormai lontano 1961 
diede vita ad Interbanca assie¬ 
me con la Bna e coi vecchio 
Banco Ambrosiano Non è 
neppure escluso che attraver¬ 
so una complessa trattativa tra 
Fionni e la Bonifica Slele fi- 
nanziara, una società che de¬ 
tiene il 39% delta banca di Au- 
letta Armenise la Banca Na¬ 
zionale deH’AgricoItura resti 
ancora in corsa per I acquisto 
di questo 40% di azioni Inter- 
banca che costituisce la piu 

g rossa operazione speculativa 
I questi mesi 


Ora De Benedetti 
vuole 

la francese Epeda 

Finanza francese a rumore per la scalata di Oe 
Benedetti all'Epeda, società leader in Europa nei 
sedili per automobili. Il presidente Richier: «L'ope¬ 
razione è ostile, resisteremo». Equidistante, ma 
non troppo, il ministro dell'Industria, decida il 
mercato. Sul fronte interno la scalata alle Monda- 
dori privilegiate ha l'obiettivo di creare uno sbarra¬ 
mento anti-Berlusconi. 




■i MILANO Come al solito 
il gruppo De Benedetti osten¬ 
ta sicurezza Le cosa certa è 
che se il ministro delllndu- 
Bina francese si è lasciato 
scappare che «spetta al mer¬ 
cato» decidere suU'offerta 
pubblica di acquisto per arri¬ 
vare al controllo dei due ferzi 
della Epeda Bertrand Paure, 
questa volta la Cerus. la finan¬ 
ziana di De Benedetti che 
controlla la Valeo, ha agito 
cercando di trovare in tempo 
qualche alleato II ministro 
dell Industria francese non 
può in fondo che rammaricar¬ 
si de) fatto che «i costrutton di 
automobili francesi non sono 
Interessati» alia composizione 
del capitale delle società dei 
loro fornitori La Valeo-Cerus 
in realtà, ha spuntato ancor 
prima di concludere 1 opera¬ 
zione le lance del manage¬ 
ment della Epeda Questa so¬ 
cietà controlla la Uchaite 
specializzata in produzioni 
belliche e ciò rende indispen¬ 
sabile l'autorizzazione dei go¬ 
verno a qualsiasi modifica oel- 
le compagini azionarie per ra- 

f ioni di sicurezza nazionale 
bbene, tonti vicine al gruppo 
Gir affermano che la Vaieo è 
interessata soltanto alla com¬ 
ponentistica auto e non al re¬ 
sto Se I Opa andasse in porto, 
produzioni belliche, valigeria 
e materassi saranno posti In 
vendila Ciò fa aumentare i ti¬ 
mori del management della 
società scalata A nulla è ser¬ 
vito l’incontro tra il presidente 
della Valeo Noel Goulard e il 
presidente di Epeda Bertrand 
Paure Pierre Riehier «Per me 
I operazione è totalmente 
ostile», ha detto Rlchler Ag¬ 
giungendo «Siamo determi¬ 
nali a resistere» 

Secondo alcuni esperti di 
Borsa, Valeo avrebbe già in 
mano ti 5% del capitale Epe¬ 
da E SI sta muovendo alla 
grande L’offeiia pubblica di 
acquisto, che in realtà si confi¬ 
gura come una contempora¬ 
nea offerta di scambio dei ti¬ 
toli Epeda (per ogni titolo 
Epeda Valeo offre una propna 
obbligazione settennale ai 
6.5% più 500 franchi), ha due 
potenti supporti la più impor¬ 


tante banca d’affari francese, 
Paribas e la pnncipale società 
d assicurazioni, Uap Con 
questa operazione la Vaieo 
punta a rafforzare le sue posi¬ 
zioni di gruppo integrato della 
componentistica auto. Già og¬ 
gi è leader nelle frizioni, nel 
sistemi di riscaldamento, nel- 

I illuminazione e nei sistemi 
antifurto Controllando Epeda 
estenderebbe la sua leader¬ 
ship nelle sospensioni e negli 
scwpamentl La concorrenza 
in Europa è fortissima Nei tre 
paesi chiave ci sono tre gntppi 
leader in Germania Bosch, in 
Francia Valeo, in Italia Fiat 
con Magneti Marelli 

L'altra scalata debenedet- 
tiana è In corso su un vecchio 
fronte Si chiama Mondadori 

II fine è accumulare quante 
più azioni privilegiale possibi¬ 
le Il mezzo il clanico rastrel¬ 
lamento in Borsa, partito nel 
cuore dell’estate e giunto alle 
sue conclusioni (n quest ulti¬ 
mo periodo Cosi la quota del¬ 
la Cir ora ha sfondato il 50% 
Che cosa se ne fa De Benedet¬ 
ti di azioni privilegiate della 
casa editrice di Segrete che 
già abbondantemente con¬ 
trolla dopo resiromlssione di 
Leonardo Formenton Monda- 
dori e di sua madre Mimma 
dal consiglio di amministra¬ 
zione di qualche mese fa? In¬ 
tanto De Benedetti fa un affa¬ 
re visto l'incremento di valore 
del titoli negli ultimi tre mesi 
Meglio acquistare subito silen¬ 
ziosamente pnma che altri si 
accorgano deH'affare dietro 
l’angolo In secondo luogo 
c è il fronte del rapporti con 
Berlusconi 11 quale svolge un 
doppio ruolo nella Mondado¬ 
ri Finanziarla condiziona De 
Benedetti in quanto tino al '90 
vige il patto di sindacato In ba¬ 
se al quale tutte le decisioni si 
possono prendere solo a larga 
maggioranza, dall'altra parte 
Berlusconi è socio In affari 
con Leonardo Mondadori che 
sta per costituire una propna 
casaedilnce La Cir smentisce 
di avere i intenzione di appro¬ 
fittare deli accumulo di azioni 
pnvilegiate per convertirle in 
azioni ordinarie Ma questa 
possibilità esiste 
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Bergamo Bettoni Dina L 
tOOOO Deltuno Dal Bor¬ 
go Pietro L 10 000 Cam 
pobasso Scibusi Antonio L 
10 000 Cosenza Della 
Gatta Michele l tOOOO 
Palmiero Margherita L 
10 000 Como Anna Maria 
Sala L 100 000 - Cremona 
Aresu Antonio L 10000 
Ferrara Sez La Torre Di 
Salvo L 250000 Foggia 
lannicielio Guglielmo L 
10000 Ceddia Michele L 
30 000 Lupo Anna P Delio 
Paolo L 20 000 Lupo Savi 
no L 10 000 Barbano Bia 
gio L 40 000 • Firenze 
Fusi Silvano L 60 000 
Ariani Sergio L 30 000 Pa- 
glierani Pma L 50 000 Seo- 
ciani e Rinaldi L 200 000 
Bagni Diana Benelh L 
10 000 Mannelli Luigi L 
360 000 Peruzzi S 
Fraguglia L L 200 000 
Priori D Matteuzzi R L 
20 000 Annunziata Anna L 
100 000 Armani L 60 000 
Bagni Corrado L 100 000 
Batacchi Mano L 100 000 
Benvenuti Renato L 
10000 Bassotti L 50000 
Cardone Stefania L 10000 
Carlesi Lucia L 100 000 
Caroli Giuseppe L 60000 
Cocchi L 100 000 Conforti 
Carlo L 200 000 Cosi Ma 
nno L 50 000 Del Luigi Ce¬ 
sarina L 10 000 Gholli L 
50 000 Ghiselti L 50 000 
Giannotti L 50 000 Gozzini 
L 50 000 Incatasciato Be¬ 
nito L 100000 Lapini L 
50 000 Malvezzi Walter L 
100 000 Pacchini Giovanni 
L 50 000 Padovani Rolan 
do L 10 000 Pandinelli L 
50000 Parretti Renzo L 
50000 Perissi Rosetta L 
10 000 Polli Udio e Mara L 
20 000 Rastrelli Libero L 
50 000 Terracina Angelo L 


10 000 Zeppi Ivano L. 
100 000 Canulo Leonardo 
L 100 000 Mazzanti lelio 
L 10000, Mondello Anto 
nella L 10000 Morja 6u- 
zdoriaci L 20 000 Snazo 
Paolo L 20000 Caldera Ri¬ 
naldo L 10000 Forghieri 
Adriana L 60 000 Stefanel¬ 
li Giovanni L 50 000 Tur¬ 
chini Cesare L 50 000 Ber 
nardmi Doitno L 50000 
Coietti Maurizio L 50 000 
Gaileni Mauro e Agata L. 
50 000 Greganti Primo L 
100 000 Lacchi Daniela L 
10 000 Lucchi Deanna L 
10 000 Manzini Walter L 
10 000 Signorini Leonardo 
L 100 000 Farnesi Quartie¬ 
re 5 L 50 000 V&G L 
SO 000 Casacci Mochi L 
20 000 Corazzi Emo L 
10 000 Filippeschi Roberto 
L 10 000 Miniati Olinto L 
10 000 Noce» Aldo L 
100 000 Venturi Vannetto 
L 10000 Burberi Anseimo 
L 50 000 Fabbri Anacleto 
L 60 000 Faggi Alfa e For¬ 
tunato t 150 000 Masini 
Giuseppe L 20 000 Mazzo¬ 
li Umberto L 40000 NN 
L 200000 Solito Enrico- 
Marco-lsa L 30 000 Lavac 
chini L 10000 Pezzati 
Anna Maria L 50 000 Pon- 
drelli Novella L 20 000 
Rossi Zerbino L 50 000 
Salvadori M Fuscien D L 
50000 Acerbi Rita L 
10 000 Dauru Claudia L 
10 000 Dell Agnello Mauri¬ 
zio L 10 000 Oolfi Maurizio 
L 10 000 Cocchi Bruno L 
50 000 Fam Scala 5 con 
d di Viti L 100000 Fanfam 
Enzo L 50 000 FrancI Katia 
L 50 000 Lambocci CIau 
dio L 100 000 Loreti Silva 
na L 50 000 Malavolti 
Alessandro L 50 000 Nie 
coll Fabio L 50 000 Pieralii 


Mila L 50000 Rattrelli Lu¬ 
ciano L 20 000 Rosseti Fa¬ 
bio L 50000 Trallori Giu¬ 
liano L 1 000 000 Verdi 
Donella L 50 000 Serafini 
Mano L 10 000 Gnffini L 
50000 Forlì Almi Daniele 
L 10 000 Benzola Paolo L 
10000 Bassetti Giampaolo 
L 10 000 Belli Maria L 
10 000 Bielh Valter L 
10000 Bocchini Arianna L 
10 000 Cimatti Iside L 
10 000 Corbara Santina L 
10000 Dobngni Tiziana L 
10 000 Errant Marco L 
20 000 Fabbri Marisa L 
10 000 Farneti Ariella L 
10 000 Flamigni Piero L. 
10000 legrotti Stefano U 
10 000 Magnani Manno L 
10 000 Maltoni Edoardo L 
10 000 Mariotti Oretta L 
10 000 Panzavolta Nivardo 
L 10 000 Sacchetto Ar 
manda L 10000 Sedioli 
Sauro L 10 000 Simoncelli 
Davide L 10 000 Toffoli 
Ileana L 10 000 Turci Al 
fiero L 10 000 Turci Bru 
nella L 10 000 Zanobi Pa 
trizia L 10 000 Casali Mo¬ 
reno L 10 000, Filippini 
Fausto U tOQQO • Prosino 
ne Parente Antonio L 
20 000 Gorizia Bepi Fa 
bris L 10 000 Lecce Stella 
Tommaso L 20 000 Lati¬ 
na Capasse R Fiore B L 
10 000 Baraldi Livio L 
50 000 Macerata Rossi 
Augusto L 10 000 Messi 
na Baglione Vincenzo L 
30 000 Santino Vizzan L 
100000 • Milano Arcan- 
Qioli Olga L 10 000 Canuti 
Franca L 10 000 Tarsi Ma¬ 
no L Piadena ! Leone E L 
10 000 Ferrarmi Mano L 
20 000 Rognoni Marzia L 
10 000 Sez PCI S Martino 
Str L 150 000 Ganzi Mas 
san Carla L 10 000 Cara 


vielto Rocco L 50 000 Oriti 
Franco L 10 000 Chiarlone 
Fabrizio L 25 000 Sezione 
«Pirola» L 50 000 Villano 
va Marinella L 20 000 
Mantova Bonfietti Antonio 
L 30 000 Merini Gianni L 
10 000 Oe Angeli Enrico L 
100000 • Novara Di Gre¬ 
gorio A Filippo L 10 000 
Di Gregorio Filippo L 
10 000 Di Gregorio Vladi¬ 
miro L 10 000 - Palermo 
Sgolito Antonio L 10000 
Pescara Caposiena Amo 
metta L 10 000 Pavia 
Soliano Francesco L 
100 000 Potenza Gennari 
Mano L 50 000 • Ravenna 
Bellini Pietro L 20000 - 
Ragusa Spedala Giovanni 
L 100 000 • Rieti Sez PCI 
Fara Sabina L 10 000 
Roma De Angelis France 
SCO L 10 000 Sacchi Sabi 
na L 20 000 Favalli Nuzzo 
L 50 000 Panzoni Vittorio 
L 50 000 Rossi Celeste L 
50 000 Vecchi Mano L 
100 000 Scuieri Angelo L 
30000 Maraninl Otello L 
200 000 Sez PCI Villanova 
L 200 000 Borgognt Clau¬ 
dia L 10 000 Cerrom Ro¬ 
berto L 10 000 Temperetli 
Musella L 50 000 Aliberti 
Mario L 10 000 Anastasi 
Marco L 10 000 Letizi En 
neo L 10 000 Mancini 
Adriana L 10 000 La Spe 
zia Comunisti esecutivo SP 
L 100 000 Torino Sezio 
ne PCI Alba L 200 000 
Trieste Goruppi Walter L 
10 000 -Treviso Golfetto 
Marco L 20 000 Bagnolati 
Cerere L 20 000 • Varese 
Sezione PCI Onggto L 
50000 Viterbo Taborn 
Eugenio L 10 000 Non 
Aldo L 10 000 Reggio 
Emilia Pincelli Olinto L 
10 000 Forlì Bertuccioli 


Claudio L 20000 - Strio- 
gna Sermanghi Sandro L 
10 000 Gramola Antonia L 
20 000 - Piatola Micheiacci 
Sergio L 30000. Signorini 
Mireno L 10000 • FiranzO* 
Dolcetti Giovanna L 
100 000 Pisti Cattai Vittoria 
L 20 000. Bellucci Piero L 
10 000 Biancaiani Tosca L 
20000 CasiKo Maria L. 
20 000 Torricini Grazia L 
20000 Corteilo Zoa L. 
10000 Torricini Bruno L 
20 000 Sevenni Marmo L 
10 000 Freschim loiai>da L 
10 000 Montagnani Mano 
e Norma L 20000 BiarKd- 
lani Ottsvio L 50 000 Caia- 
massi Darlo L 20000 
Crassini Silvano L 20000, 
Turchi Livio L 10000 Ro¬ 
magnoli Violetta L. 20000 
Nencini Sauro L 50000 
Batalesi Carlo l 100 000 
Megli Elio L 10000 Ouglnr 
Alfredo e Franca L 50000 
Nesii Elio L 10000 Tinagli 
Sandra L 10000 Manetti 
Tosca L 10 000 Tinagli 
Giovanbattista L 30000 
Ognori Estolla L 10000 
Benelli Amely L 10000 
Bornim Ottorino L 10000. 
Cassani Quintilio L 10000 
Sezione PCI Sambuca VP L 
110 000 Viviani Sergio L 
15 000 Passerotti Settimo 
L 30 000 Fontinelli Stefano 
L 50 000 Fringuelli Aldo L 
10 000 Cocchi Ints L 
20000 Masi Guido L 
20 000 Dei Bravo P L 
20000 • Padova Galizia 
Michele L 100000 • Rovi¬ 
go Cellula PCI L 100000 • 
Treviso Vendramin GInetto 
L 50 000 Venezia Cuzziol 
Claudia L 20000 Cord Mi 
lena L 30 000 • Genova 
Bonazza Giulio e Libeta L 
20000 Pisa Sanozzi italo 
L 20 000 Firertze Lemmi 


Manno L 10000, Panichi 
Livio L 20000 Nardoni 
Mauro L 15 000, Cecchi 
Fallerò L 16 000 Consonm 
Mario L 30 000 Paradiso 
Emilia e Carla L 20 000 
Rosati Florido L 30000 Si¬ 
gnorini Otello L 30 000 
Biagiotti Edda t 10000 
Pecile Paolo L 100 000 
Bassi Stefano L 100 000 
Biagiotti Mauro L 10 000 
Scacciati Mario L 10 000 
Capanni Dano L 20 000 
Spinelli Emilio L 10 000 
Rocca Vincenzo L 10 000 
Gualtierotti Silvano L 
10 000 Pacmi Nello L 
20000 Bagnoli Roberto L 
10 000 Brunori Giorgio L 
50 000 Mengoni Massimo 
L 30000 Del Sordo Sergio 
L 10 000 Lucca Fusco 
Franca L 10 000 - Arezzo 
Tilli Paolo L 20 000 - Livor 
no Trotta L. Gori L L 
20 000 Tonno Martinelli 
PierCarlo L 10 000 Bian 
chini Donatella L 10 000 
Ricca Adriana L 10 000 
Salato Giuliano L 10000 
Negri Fedra L 20 000 
-Modena Grazi Carlo L 
100 000 • Ferrara Zeni 
Vanna L. 10 000 • Novara 
Pinato e Rosalia L 50 000 
Zanoia Giancarlo L 20 000 
Amici Unità L 200 000 
Brescia Pierluigi Milani L 
10 000 Bologna Oalloca 
Giuseppina t 15 000 Ta 
rozzi-Accorsi L 50 000 Pa 
dovani Ernesto L 20000 
Gubeliini Marisa L 10000 
'Milano Balestra Alberto L 
10000 Parma Ferrari 
Paola e Stefano L 20 000 
Modena PCI Sez Molinan 
L 100 000 Fori) PCI Sez 
Ronco L 100000 Tonno 
Scossellati S e R L 20 000 
Arezzo Atdinucci llano L 
30000 Massim Guido L 


30000 - Genova Bizzi 
Maura L 10 000 • Siena 
Berni Lilia L 20 000 - Fi¬ 
renze Lamponi Settimo L 
20 000 Guarnlerl Renzo L 
20 000 Zagli Rolando L 
40 000 Venuti Enzo L 
12 200 Signorini Giuliano 
L 50000 Somigli Enzo L 
20 000 Diani Igina L 
10 000 Diani Aurora L 
10 000 Diani Olga L 
10000 Caldani Donatello 
L 10 000 Guerri Dino L 
100 000 Dondoli Narciso L 
10 000 Dini Tarchi Gianna 
L 10 000 Bigazzi Giuseppe 
L 10000 Scarselli Giovan 
ni L 50 000 Chiuchioto 
Raffaele L 10000 Faggi 
Roberta L 10 000 Biagiotti 
Emanuele L 10 000 Colca 
Giuseppe L 10000 Cam- 
pailla Guglielmo L 10 000 
Pelacchi Emilio L 10 000 
Guasti Remo L 10QQQ Ca 
feccioli Gustavo L 20000 
Bianchi Roberto L 10 000 
Guasti Mena L 10 000 
Caldani Giorgio L 10 000 
Zoppi Stefano L 10000 
Meringolo Patrizia L 
30 000, Bonsanti Giorgio L 
30 000 Grassi Lodovico L 
30 000 Biagioni Moreno L 
30 000 Giovacchim Tom 
maso L 95 000 Nozzoli 
Franco L 50 000 Cardone 
Wilma L 50 000 Barbugli 
Stefania L 30 000 Bellini 
Giovanni L 50 000 Moret 
tini Antonio L 100 000 
Bocci Fabio L 10 000 Can 
tini Cantoni Carla L 10 000 
Biodi Tosca L 10 000 Mu 
gnai Corrado L 10 000 
Brondi Mauro L 60 000 
Morando Maurizio L 
10 000 Del Lungo Brunetta 
L 25 000 Del Lungo Attilio 
L 25 000 Benelli Mano L 
10 000 Macchioni Goliardo 
L 50 000 Inferm PA Si 


gna L 11 000, Ciampotlni 
Mario L 20000 Bartalucci 
Elena L 10 000 Viti Ga¬ 
briella L 50 000, Baronti 
Ada L 10 000 Cintelli Ca- 
vorni Emma L 10000 Ca¬ 
pecchi Marzio L 10000, 
Guidoni Alvaro L 10000. 
Benvenuti Benvenuto L 
10 000 Bianconi Settimo L 
50 000 Morandi Vladimiro 
L 10 000, Morandi Armido 
L 15 000, Orvai Mario e 
Giuseppina L 10000 Pa- 
lanza Domenico L 10 000 
Palanza Camillo L 10 000, 
Palanza Giovanni L 10000 
Palanza Roberto L 10000. 
Faggi Adriano L 20000 
Baccellini Graziella L 
10 000 Cinci Stefano L 
10 000 Cinci Stefenis L 
10 000 Anonimo L 
50000 Ferroni Marma 
Leonardo L 50 000 Sieni 
Ermmdo L 10 000 Odori 
Giuliano L 100 000 Pupilli 
Maria L SO 000. Cantini 
Luigi L 50 000 • Lucca Fu 
SCO Franca L 10000 - Mi- 
'ano Bavera Lorenzo L 
50 000 Bologna Vanni 
Leila e Renzo L 50000 - 
Siena Coordinamento Co¬ 
munale L 340000 • Gros 
seto Benini Ghino L 
10 000 Cerretani Umberto 
L 10 000 Pisa Madella 
Mariarosa L 50000 • FI 
renze Ferrato Carmine L 
20 000 Biagioni Bruno L 
10000. Carbone Franco L 
10000, Cheli Lea t 
10 000. Cascto Salvatore L 
20 000 Calieri Romanelli G 
L 10000 Biagiotti Emilio L 
10000 Lucarini Giancarlo 
L 10 000 Vicenza Uccel¬ 
latori Agostino L 10 000 
Massa Adriano U 10 000 
Gihm Adriano L tOOOO 
Barn Teresio Pietro Carla L 
50 000 Spalla Mano Ro 


berta. Giui L 50 OQQ, Chiuat 
Natale L 10000, Bassanp 
Mano L 10000, Monti 
Pierluigi L 50000. SanthiA 
Franca L 50 000 Menegatti 
Qiaber L 50000 Zampa 
Luigi L 10000, Croslq Giu¬ 
seppa L 10000, Brusa Car¬ 
lo L 1Q000 Mortarino Ar- 
senia L 10 000 Cantalupo 
Domenico L 10000 De 
Sanctis Pans t 20000. 
Tona Giuseppe L 70000 
Ramone Romolo L 10000 
Marangoni Riccardo L 
10 000 La Via Mano L. 
10000 Beccar! isabella L 
10000 


L. 10.000 
un metro 
quadrato 
di Parco 


I venamcnii pooono eaere etteimati 
iramite il Conio Oorrtnle Potiate n 
230508 (Vi Fed Fnnintiiu F«ua Na 
atonale do 1 UniU «Compra un pan». 
S aL Alamanni41 90123Ftrcnce 

Le ruevuie del venamento pouonn ev 
Mre niiraie prcuo lo iiaml "Compra un 
Parco che sarà allesiiio albi Fetta Na 
zmnale 


runità 

Mercoledì 
5 ottobre 1988 



















Troppi grassi 
neU’aiimentazione 
degli italiani 


Troppi grassi e proteine nei «menu» degli italiani e i risultati 
si vedono tra i 25 e i 30 anni gli obesi sia tra i maschi che 
te temmme oscillano tra 11 10 1S% e raggiungono punte 
del 30 40% all età di 40 60 anni segno evidente che I obe 
^ta aumenta con 1 età Gli obesi sono decisamente piu 
numerosi a tutte le età nelle zone meridionali del paese 
A tornire i dati e il ministero della Sanità nella sua relazione 
sullo stato santlano del paese per gli anni 84 85 e 86 
L obesità «malattia» moderna dipende da un aiimentazio 
nr’ in eccesso nspetto a quelle che sono le raccomanda 
zioni nutnzionali Gli eccessi maggion - sottolinea la rela 
zione - SI hanno nel consumo di grassi e di proteine per 
cui I energia proveniente dagli alimenti consumati supera 
del 45% la quota che sarebbe auspicabile 

Una pillola di vitamina «E» 
a) giorno attenua le rughe 
distende I epidermide e so* 
prattuito potenzia Incredi 
burnente il sistema immuni 
tarlo dell organismo dilen 
dendolo dalle aggressioni 
degli agenti esterni Lo so 
stiene un gruppo di gerontologi americani auton di una 
serie di studi e di espenmenti sugli effetti de) tocoferolo 
(altro nome della vitamina «E») sulla terza età L ultimo test 
è stato (atto su un nutnto gruppo di volontan con piu di 
sessanta anni e di entrambi i sessi a metà dei quali sono 
state somministrate quotidianamente piccole dosi di vita 
mina «E» «Già dopo un mese - ha riferito Simin Meydani 
che ha diretto le ricerche • i nsuitati sono stati sorprenden 
ti Chi era stato trattato con tocoferolo aveva migliorato in 
maniera evidente le difese del propno organismo e assun 
to un aspetto ben piu giovanile di pnma In definitiva stava 
in condizioni di gran lunga migliori rispetto all altro grup 
poa II ruolo della vitamina «E» non è stato ancora precisa 
mente accertato Si ritiene da tempo che la sua carenza 
possa provocare stenlita disturbi cardiovascolan vascola 
ri e nervosi 


La vitamina E 
aiuta 

a rimanere 
giovani? 



Secondo la Regione Pie 
monte gii Indici di qualità 
dell acqua del fiume Po so 
no nettamente migliorali 
Lo rivela la rivista «Inquina 
mento» riportando i dati 
elaborali dalla Regione II 
«toccasana» sarebbe len 
trata in vigore del depuratore che tratta gli scanchl delle 
fogne di Torino e deli hinterland Nel periodo che va dai 
I aprile al dicembre del 1966 sono stati estratti ad esem 
pio dal fiume Po 8000 metri cubi di immondizie 670 000 
chilogrammi di azoto 68 000 chilogrammi di fosforo e 
75 000 chilogrammi di fango 


Diminuisce 
l’inquinamento 
nel Po? 


Ricercatori Usa: 
«Autorizzate 
trapianti di geni 
nel malati 
di cancro» 


Ricercatori deli Istituto del 
la sanila americano hanno 
invitato il governo ad ap¬ 
provare il primo trapianto 
di geni esterni in pazienti 
malati di cancro per i quali 
nessuna terapia e stala effi 
cace c di cui si prevede il 
decesso entro un arco dt 
tre mesi Lo scnve il «New York Times» citando le dichiara 
tioni di French Anderson dell Istituto nazionale del cuore 
dei polmoni e dei sangue americano e di Steven Roseo 
berg dell Istituto nazionale del cancro Lespenmento non 
avrà nessun effetto sulla malattia ma servirà ad indicare 
agli scienziati quali tipi di cellule si dimostrano piu attive 
nella lotta ai tumori In futuro pero potrebbe portare ad 
una terapia genetica per correggere o curare alcuni difetti 
ereditati Secondo il dottor Anderson la proposta consiste 
nel trapiantare un gene di batterio in un tipo di cellula 
bianca che attacca i tumori II gene sarà posto in un virus 
cui sono state eliminate te capacita infettive e quindi mes 
so In un linfocita 


Concessi 
alla Nasa 
i finanziamenti 
per lo spazio 


Gli scienziati della Nasa re 
spirano II budget di 10 6 
miliardi di dollan per I anno 
fiscale 1989 che la Casa 
Bianca ha concesso alla 
Nasa soddisfano la richiesta di ) 1 miliardi di dollan che 
1 ente spaziale aveva chiesto E evidentemente un nflesso 
della riuscita della missione de) Discoveiy Si apre dunque 
la possibilità per la Nasa di investire dai 500 ai 600 milioni 
di dollan per ) esplorazione dello spazio interplanetano 
un attività largamente trascurata dalla fine degli anni 70 in 
pratica dal lancio delle sonde Voyager 1 e 2 Ora si prepa 
ra il lancio m aprile o in maggio della sonda Magellano 
che ha come destinazione Venere E in autunno dovrebbe 
partire la sonda Galileo verso Giove Tra le due missioni 
dovrebbe esserci I incontro della sonda Voyager 2 con 
Nettuno il penultimo pianeta del sistema solare 



ROMEO BASSOLI 


Una denuncia delle donne 

«In India Tamniocentesi 
serve per eliminare 
i feti di sesso femminile» 


H NEW DELHI Lamniocen 
tesi t analisi che viene esegui 
la sulla donna gravida a scopo 
diagnostico e quindi terapeu 
tico ma che consente anche 
di determinare in anticipo il 
sesso del nascituro m India 
viene usala su larga scala per 
decidere un aborto selettivo 
in modo da avere solo figli 
maschi è il risultato di un in 
chiesta compiuta nello Stato 
indiano di Cujarat (nel nord 
est) da alcune oiganizzazioni 
femminili Vi sono mdicazio 
ni aggiungono le stesse orga 
nizzazionl per ritenere che lo 
stesso acc^a anche in altn 
Stati indiani specialmente nel 
nord L Inchiesta ha scoperto 
fra ) altro che su circa 3 000 
amniocentesi praticate in Gu 
(arat almeno i 300 sono state 
seguite da aborto di feti fem 
mmili Negli ultimi otto anni 
su 20 000 casi di amntocente 
si piu di 9 000 furono seguiti 
dall eliminazione di leti fem 
minili E evidente conclude 
1 indagine che «questa prova 


medica viene usata anche e 
tanto spesso come strumento 
per un aborto selettivo contro 
li sesso femminile Benché 
noi crediamo * affermano 
queste organizzazioni - nel di 
nlto deila donna a decidere 
un aborto crediamo anche 
pero che la selezione del ses 
so non sia una motivazione 
valida» L inchiesta ha poi sco 
perto che per esempio a Ba 
roda grossa città del Gujarat 
VI sono 30 medici ginecologi 
che praticano l amniocentesi 
di questi solo tre si sono 
espressi chiaramente contro 
1 uso della prova per la deler 
minazione precoce del sesso 
del nascituro mentre gli altn 
hanno mostralo una grossa in 
differenza d fronte alla que 
stlone Le organizzazioni fem 
minili nel rendere noti i nsul 
tati del loro lavoro hanno an 
nunciato che quanto pnma 
lanceranno una campagna na 
zionaie per sollecitare dal go 
verno centrale appropnaii 
provvedimenti legislativi 


Scienza e Tìcnologia 


La dura vita degli astronomi 
chiusi negli osservatori 
isolati, appollaiati 
in cima alle montagne 


Il problema deirinquinamento 
luminoso rende 
ormai difficile quasi 
ovunque una buona osservazione 


Tololo e quello di Las Cam 
panas sette paesi europei 
(Francia Danimarca Svezia, 
Svizzera Belgio itaha Ger 
mania) si sono consorziati 
ed hanno realizzato un os 
servarono In località La Siila 
denominato Eso (Europena 
southern obsorvatory) dove 
CI sono )4 telescopi tra i 
quali i) piu grande ha uno 
specchio di 3 6 m di diame 
Irò I tempi di osservazione 
vengono assegnati m base al 
mento scientifico dei prò 
grammi propost (secondo il 
giudizio di un comitato m 
ternazionale) Una volta che 
la proposta viene accettata 
I Eso (che e finanziato dai 
singoli governi) provvede ai 
le spese di mgpio e soggior 
no del ncercd c rp Quando 
Si è a La Siila s f a proprio 
1 impressione di vivere in un 
vecchio monastero bene 
dettino dove seguendo la 
regola «Ora et Ubora» è di 
prammatica pregare petclie 
il tempo sia belìo (perché 
non SI sta fatto un mezzo gì 
ro dei mondo per guardare 
le nuvole dal di sotto) e la 
vorare (di notte ) per òppro- 
fìltare al massimo delle con 
dizioni ambientali che se è 
bel tempo sono ecccaona 
U U resto e molto regolare il 
riposo (di giorno) in camere 
ngorose ma confortevoii 
lettura scientifica nella forni* 
tissima biblioteca qualche 
peccatuccio di gola netta 
mensa di ottimo livello che è 
aperta 24 ore su 24 
LOsservatono di Mauna 
Kea in cima all omonimo 
vulcano nella grande isola 
delle Hawaii (ad una altltu 
dine di 4200 m) e I unico ad 
avere le condizioni atmosfe 
nche ottimali e per questo 
ospita 1 più grandi telescopi 
de) mondo 

Chi sente dire si va alle 
Hawaii per lavorare muore 
di invidia ma non sa che 
nella maggior parte dei casi 
le belle spiagge con le pai* 
me di solito iton si vedono 
neanche dall aereo durante 
I atterraggio perché laero 
porto e localizzato in una 
bmlla pianura di lava nera 
Come tutti I grandi osserva* 
ton anche qui si vive «nel si 
lenzio» e «nel buio» e in più, 
si deve anche cercare di ri* 
sparmiare acqua e luce per 
che e mollo costoso portar* 
le fin lassù 

In questo sito astronomi 
co di incanto tutti i principali 
centri di ricerca del mondo 
desiderano collocare un lo* 
ro telescopio Ci sono già 
quello della Nasa quello dell 
Caltech (il politecnico della 
California) quello dell uni 
versila delle Hawaii un tele 
scopro di 3 m inglese e 
quello di 36 m realizzato 
dalla comunità astronomica 
franco canadese 

Anche 1 Italia aveva espio 
rato la possibilità di realizza 
re il proprio telescopio na 
rionale alle Hawaii ma il 
progetto e apparso non fa 
cilmente realizzabile piu 
per motivi burocratici (mi«i 
sioni straordinari personale 
residente ecc ) che per ra 
giom finanziane 



■1 Oggi non et sono piu 
frati certosini che curvi su 
codici preziosi soddisfano 
lo spinto vivendo in simbiosi 
con la saggezza antica ma 
esistono altri studiosi che 
scrutano nel passato piu re 
moto dell Universo avendo 
come luoghi di lavoro gran 
di isolate strutture appollaia 
te su picchi elevati gli osser 
vatori Mentr<> i monaci me 
dioevali cercavano anche 
nella quiete dei monti la vici 
nanza spirituale col Cielo 
inteso come attributo della 
divinità gli astronomi mo 
derni trovano soltanto nella 
limpida solitudine delle 
montagne piu elevate la vici 
nanza fisica col cielo stella 
to ormai invisibile in luoghi 
urbanizzati che sono troppo 
illuminati ed inquinati 

Ma quale e la situazione 
da noi^ Se si prendono delle 
immagini notturne da satelli 
le deli Italia si vede come il 
profilo dello Stivale sia dise 
gnato dalla fascia continua 
delle luci dei centri abitati e 
come sostanzialmente nes 
sun luogo sia adatto per os 
servare il cielo neanche 
quei siti che a prima vista 
sembrano molto isolati e 
bui Da una decina di anni il 
morso della luce e arrivalo a 
colpire quasi tutti gli osser 
valori Italiani anche i piu la 
mosi come ad esempio quel 
io di Firenze sulla collina di 
Arcetn da dove Galileo per 
primo scruto le profondità 
del cielo Tutte le cupole 
che ospitano telescopi si so 
no trasformate in sale di prò 
va degli strumenti costruiti 
per condurre programmi di 
osservazione m altn osserva 
ton siti in luoghi piu adatti 

Fra 1 pochissimi osserva 
ton dove si può ancora os 
servare il cielo ci sono quel 

10 di Asiago sull omonimo 
altipiano dove e m funzione 

11 più grande telescopio ita 
tiano (l 83 m) quello di Ca 
tania sito sull Etna (ma an 
che il il «pennacchio» del 
troppo attivo vulcano spesso 
impedisce le osservazioni) e 
quello di Teramo dove no 
nostante le piccole dimen 
sioni dello strumento (50 
cm) sono m atto ncerche di 
routine in collaborazione 
con astronomi statunitensi 

Allargandosi a tutta l Eu 
ropa la situazione non è poi 
tanto più allegra solo due 
sono gli osservatori che han 
no buone condizione atmo¬ 
sferiche e che sono dolati di 
telescopi di notevole caratu 
ra tecnica LOsservatono 
dell Istituto di Astrofisica 
delle Canane isole «euro 
pee» al largo delle coste 
atlantiche del Marocco e 
SUI Pirenei I osservatorio di 
Pie du Midi a quota 3 300 

Non dimentichiamo che 
d altra parte anche il più fa 
moso osservatorio del mon 
do quello di Monte Palo 
mar nel sud della California 
che ospita il grande telesco 
pio con lo specchio di 5 m è 
minaccialo dalle luci della 
non lontana citta di San Die 
go Con grande sensibilità 
la giunta comunale di quella 
citta ha disposto la sostila 
zione di tutte le lampade per 


I illuminazione delle strade 
con le luci al neon meno 
fastidiose per le osservano 
ni (e grati per questo gli 
astronomi hanno «battezza 
to» col nome San Diego un 
asteroide scoperto al Monte 
Palomar) Malgrado tutto 
I inquinamento luminoso re 
sta troppo alto e anche i 
giorni dei Palomar sono 
contati 

Per fare delle buone os 


servazioni gli astronomi so 
no costretti ad andare Ionia 
no m posti «tecnicamente» 
ideali scelti per costruirvi gli 
osservaton moderni 
Ma come si vive in un os 
servatono astronomico del 
ventesimo secolo^ Come in 
un monastero dei «dugen 
to» se SI fanr^ i dovuti rap¬ 
porti tecncric^i^i Non a ca 
so evidentemente il dormi 
tono che ospita gli aslrono 


ANTONELLA BARUCCI 

mi al Monte Palomar si chia 
ma «Monasteiy» il silenzio e 
regola m questo monastero 
•speciale» tanto che è vieta 

10 anche fare la doccia pn 
ma delle ore 14 perché si 
disturberebbe il sonno di chi 
e amvato a letto dopo le 7 
della mattina per lavorare' 

Una delle mete tradiziona 

11 per gli astronomi sono le 
Ande cilene a circa 400 km 
a nord di Santiago in pieno 


deserto sassoso Lassù sono 
garantite le condizioni otti 
mah atmoslenche e di non 
inquinamento da luce per 
osservare i cieli dell emisfe 
ro australe Ci sono solo due 
modi per amvare fin la a 
mezzo di un piccolo aereo 
da tunsmo che atterra «a vi 
sia» su una pista (pomposa 
mente detta aeroporto di 
Pelicano) appena appena 
asfaltala e dove I unico se 


gno tecnologico e il pulmi 
no che aspetta gli astronomi 
per I ultimo strappo (20 km 
di strada sterrata) fino alt os 
servatono oppure con 10 
ore di pullman da Santiago 
lungo la famosa Carretera 
Panamericana fino ad un bi 
vio m prossimità dell aero 
porto poi di nuovo il solito 
pulmino 

Oltre a due osservaton 
amencani quello di Ceno 


Se guardare le stelle 
è solo un lavoro I 


disegno 
di Ciulio 
Sonsonetti 


Quanti fra gli innumerevoli lettori de 
«Il nome della rosa» non si sono la¬ 
sciati ipnotizzare dal fascino arcano 
del lavoro dei monaci amanuensi nel¬ 
la Biblioteca di quell’abbazia sperdu¬ 
ta nei monti dell Europa centrale^ 
Quanto noi dobbiamo a quegli oscun 
scrivani, che con pazienza, divenuta 


ormai proverbiale, hanno rappresen¬ 
talo la pnma organizzazione di rac 
colta e conservazione dell'informa 
zione (tanto pnmitiva quanto efli 
ciente) individuando con dieci seco 
Il di anticipo una necessita impre 
scindibile al progresso globale della 
natura umana le basi di dati 


D mal di testa si prende anche a tavola 


Cioccolato, formaggi, uova, salumi, 
propno gii alimenti che piu spesso 
compaiono sulle nostre tavole m ve* 
ste di protagonisti sembrano essere 
tra 1 responsabili del mal di testa 
Ipersensibili nei confronti delle so 
stanze contenute nei cibi mcnmmati 
sarebbero pero quasi esclusivamente 


) cefalalgici e gii ipertesi Si tratta di 
un campo ancora largamente me* 
splorato 1 cui primi nsuitati sono an* 
cora dei tutto sperimentali Ma in un 
convegno nazionale a Modena se ne 
e già discusso si e parlato delle prò 
babili cause ed eventuali terapie del 
le cefalee alimentan 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


■■ MODENA È una branca 
nuova della medicina gli $iu 
diosi lo ammettono manca 
nelle ncerche ancora un ente 
no metodologico preciso un 
approccio teonco ordinato 
ma I dall relativi ai pnmi studi 
effettuati devono far nflettere 
tra le cause dei tanto temuti 
attacchi d emicrania sembra 
no esserci alcuni alimenti spe 
cifici in grado di innescare 
una sequenza di reazioni enzi 
maliche che liberando so¬ 
stanze quali le amine scale 
nerebbero il dolore Tale stu 
dio in Italia come all estero è 
ancora in fase spenmeniale 
nacque infatti qualche anno fa 
poiché una certa percentuale 
di pazienti cefalalgici denun 
Clava alcuni alimenii come 
causa scatenante degli atiac 
chi E a confrontare i nsuitati 
finora ottenuti si sono nuniti 
in un convegno a Modena la 
scorsa settimana i maggion 
esperti italiani del settore 
convegno dal quale e uscita 
un unanime volontà di appro 
fondire e chiarire i contorni 
della materia con ulterion stu 


di ed incontn 

Da espenmenti condotti su 
campioni di persone si e cosi 
evidenziato i) possibile colle 
gamento tra alimentazione e 
cefalea Succede che su alcu 
ni soggetti ipertesi o per i quali 
le cnsi emicraniche sono n 
correnti quindi ipersensibili a 
questo tipo di dolore la som 
ministrazione di cibi quali la 
cioccolata il formaggio ie 
uova I salumi possa provoca 
re dopo circa 20 30 minuti il 
pnmo attacco La reazione di 
carattere biochimico e stata 
spiegala nfacendosi alla com 
posizione dei cibi stessi i quali 
contengono sostanze come 
le amine mitrati ilglutamma 
to monosodico ad azione va 
soatliva diretta o indiretta so 
stanze che alterano la pressio 
ne sanguigna normalmente 
metabolizzale da persone in 
buona salute ma probabil 
mente tossiche per i soggetti 
predisposti 

1 parametri di tossicità sono 
comunque diversificati nei 
formaggi ad esempio le amine 
sono contenute in quantità di 


verse a seconda del metodo 
di fermentazione e de) tempo 
di st^ionatura Nello vogurt 
nel latte fresco e fermentalo 
nella mozzarella la loro pre 
senza e insignificante mentre 
ne sono ncchtssimi provolo 
ne grana gorgonzola em 
menthal anche se in realtà 
per raggiungere la soglia di 
toilerabihla ne occorrerebbe 
una porzione dai 200 ai 400 
grammi Nitrati e liramina so 
no poi componenti fonda 
mentali degli insaccati e add 
ottura dei pomodon delia lat 
tuga degli spinaci che con 
tengono però anche sostanze 
chiamale endorfme in grado 


CLAUDIA BENATTI 

di mediare la trasmissione del 
dolore 

E cosa dire allora dei gela 
to golosità conosciuta ormai 
m tutto il rrondo^ Studi fatti 
hanno dimostrato che provo¬ 
ca cefalea nel 90% dei pazien 
ti emicranie e nel 30% delle 
persone m salute si venfica 
infatti un alterazione della re¬ 
golazione vasomolona e il 
freddo spesso causa una rea 
zione eccessiva e dolore Sim 
bolo d amore e di erotismo 
cibo prediletto degli innamo 
rati delusi il cioccolato poi 
oltre a lipidi contiene anche 
feniletilamina in grande quan 


tità che rende questo alimen 
lo imo dei possibili sdenti sca 
lenanti I emicrania 
Degna di menzione é anche 
la «sindrome da nslorante ci 
nese» un tipo di cefalea che 
colpisce circa il 30% delle per 
sene che mangiano cibi cine 
SI t sintomi oltre al mai di 
testa sono cosinzione alla 
faccia vertigini diarrea nau 
sea crampi addominali Ciò è 
dovuto ad una sostanza il giu 
lammato monosodico pre 
sente nella salsa di soia di cui 
SI fa iarghibsimo uso nella pie 
parazione delle pietanze cine 
SI Infine violente cefalee 


spesso accompagnate da nau 
sea doion addominali e verti 
gini possono essere provoca 
te da eccessive quantità di vi 
lamina A malessen che pero 
scompaiono in genere dopo 
alcuni giorni dalla sospensio¬ 
ne della sua assunzione 

Uno dei pnncipali falton 
scatenanti la terribile cefalea 
a grappolo è invece \ alcool 
che agisce inesorabilmente 
sul sistema nervoso centrale 
Chi e predisposto a soffnme 
presenta solitamente un colo¬ 
rito rubicondo del viso rughe 
scavale pelle a «buccia d a 
rancia» è alto ben piantato 
dal carattere timido con tratti 
istenci se uomo spesso su 
bordinato alla moglie e gran 
de fumatore 

Ma quali sono realmente le 
correlazioni causa effetto al 
l ongine di tale fenomeno? È 
opinione degli studiosi che le 
reazioni biochimiche respon 
sabili delia cefalea alimentare 
potrebbero essere dovute ne 
gli adulti ad un certo grado di 
intolleranza verso quel cibo 


specifico Mentre per gli attac 
chi m bambini durante la fase 
evolutiva si tratterebbe di rea 
zioni allergiche a determinate 
sostanze In tali casi nei primi 
anni di vita il sistemi immuni 
tano dell infante r s[)onde con 
affezioni gastroer tei che o 
cutanee dai 6 ani i in avanti 
invece soltanto nei bambini 
che hanno sviluppato un Iper¬ 
sensibilità agli alimenti sipas 
sa alle cefalee chesolitamen 
te precedono nausea e vomì 
to Laiimento maggiormente 
incriminato è sen<. altro i) latte 
vaccino presento anche in 
molti alimenti in commercio 
che viene spesso purtroppo 
preferito al iattc tnatcrno 
Per ora comunque non esi 
ste un farmaco specifico in 
grado di agire come «pana 
cea» nei confronti del tanto 
diffuso mal di testa Nei prò 
getti di studio i) metodo che si 
sta seguendo prtvede una lo 
calizzazionu delle cause pn 
me scatenanti gli attacchi c i) 
successivo intervento di pre 
venzione 
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Doppi turni 

Il Comune 
non consegna 
le aule 


■H Gli studenti di 20 Istituti 
superiori della Provincia di 
Roma sono costretti a fare i 
doppi turni a causa delle di 
sfunzioni e dei ritardi dell am 
mlnistrazione capitolina La 
denuncia viene dal presidente 
della Provincia Maria Anto 
nietta Sartori che accusa il 
Comune di non aver ancora 
consegnato come invece 
aveva promesso 160 aule 
In difficolta per i ritardi del 
Campidoglio sono sia scuole 
della città che istituti dell im 
mediato hinterland A Roma 
(anno i doppi turni il tecnico 
«Pacmotti che doveva avere 
21 aule In via Pian di Sco il 
Cine tv Rosselitni» cheaspet 
ta 16 aule in via Llbetta il tee 
nico «Colombo» in attesa di 
20 aule in via Vigne Nuove il 
tecnico «Boaga» che deve 
avere 12 aule in piazza delle 
Gardenie il «Bacheiet» in ai 
lesa di IO aule in via Borro 
meo io scientifico Malpighi» 
in attesa di 4 aule m via Lon 
ghena mentre I altro scientifi 
co «Keplero attende le aule 
promesse di via Cherardi So 
no in sene difficolta anche le 
scuole di Clampino Ladispoli 
e Pafombara Sabina 
I disguidi del) amministra 
zlone comunale secondo le 
accuse della Provincia stan 
no creando problemi anche al 
tecnico «Antonletti al «Per 
raris» all «Hertz e a) «Tosca 
nell!» di Ostia che attende 
ben 25 aule Ancora guai per il 
«Benedetto Croce» il tecnico 
«Lombroso» il «Morgagni» e 
I «Henriques» di Ostia Per tut 
le queste scuole denuncia ta 
Sartori il Comune aveva prò 
messo oltre 200 aule Ne ha 
consegnate solo 45 


Piazza Navone 

Due pestati 
a sangue 
Una vendetta? 


■i LI hanno trovati con la 
testa fracassata a terra piu ' 

morti che vivi nei pressi di * Jfc| 
piazza Navema Antonio Maz 
zarella 25 anni di Napoli 
con piccoli precedenti per 
spaccio alle spalle e Franco 1 
OeAngeiis 41 anni romano ^ '" “J 
sono stali soccorsi i altra not I ^ 
le da due automobilisti cheli ^ ^ 

hanno accompagnati al banto « • 

Spirilo Sui pestaggio del due 
indaga la squadra mobile e si . 

pensa che si tratti di una «ven 
detta» nel mondo dello spac j|H 
CIO di stupefacenti Gliaggres 
sori sono ancora sconosciuti 
Antonio Mazzarella è stato 
soccorso in piazza San Pania 
leo con la fronte fratturata 
una botta alla nuca e I orbita ■■P 
di un occhio sfondata Dal : 

Santo Spirito è stato ricovera fllllg 
lo in prognosi riservata al re 
parlo di neurochirurgia del 
San Giovanni Poco distante a 
largo Febo è stato trovato 
Franco De Angehs anche lui 
con la testa rotta e il volto 
sfregiato E ricoverato in prò 
gnosi riservata al Santo Spiri 
to 


La giunta promette: Il Pei: «Un altro imbroglio» 

«I primi pasti tra una settimana» Soddisfazione di CI 
Ma mensa privata toma alla carica I genitori non ne possono più 
Nuovo «siluro» alle autogestioni domani manifestano in Comune 

A scuola ancora piatti vuoti 


Mense a singhiozzo fino a novembre poi una trai 
tativa privata che affida la refezione fino a gennaio 
quando sara varato il mega appalto per 50 000 pa 
su per 5 anni E il canovaccio approvato a maggio 
ranza dalla giunta (con il no del Pn e dubbi del 
Psdì) Mazzocchi rivuole la delega alla scuola ma 
Giubilo (per ora) se la tiene CI plaude ma i genito 
ri domani «assedieranno» il Campidoglio 


ROBERTO ORESSI 


H Tutto risolto ma oggi 
nelle scuole non pranzerà 
nessuno £ neanche domani 
Tra sei o sette giorni apriranno 
(dice il sindaco) le mense a 
gestione diretta (28 000 pasti) 
e quelle in autogestione che 
hanno già la delibera circo 
scrizionale (poche) Pariiran 
no anche le refezioni gestite 
dall Ente comunale di consu 
ma (se si disbrigano le proce 
dure) Insomma la giunta am 
mette che le mense possono 
partire e quindi che il servizio 
poteva essere sla in funzione 
Ma le cose nel concreto an 
dranno diversamente Tutto e 
sottoposto alla «condizione 
sospensiva» di una trattativa 
privata che affiderà il servizio 
per tre mesi in attesa di un 
appallo concorso che darà le 
mense al privati per 5 anni Si 
dovrebbe quindi rimettere in 
piedi la refezione per soli ven 
ti giorni Non succederà Cen 
to autogestioni saranno af 


fondale perché un affida 
mento per venti giorni e im 
possibile E per un mese man 
gera al massimo un bambino 
su due 

Per questo modesto risulta 
to la giunta si è spaccata II 
repubblicano Saverto Coltura 
ha parlato di tempi bui il so 
cialista Antonio Pala ha votato 
a favore e ha attaccato il Pri il 
socialdemocratico Robinie 
Costi si e rifiutato di votare 
l assessore Antonio Mazzoc 
chi SI e detto disponibile ha 
riprendere la delega alla scuo 
la ma il vendicativo Giubilo 
gliela fard sudare CI registra 
un punto all attivo Le nostre 
richieste sono state sosian 
zialmente accolte esulta 

La contentezza di CI e lega 
tlma deve solo sopportare 
una proroga farsa di venti 
giorni poi CI sara di nuovo 
una trattativa privata «Con ga 
ranzie di pubblicità - dice il 
sindaco li bando potrete 



Bimbi a tavola In una mensa 


leggerlo domani sui giornali» 
•Ma chi ha deciso questa 
nuova trattativa privata? - de 
nuncla Franca Prisco capo 
gruppo del Pei in Campido 
glio - Non c e nessun atto 
formale La giunta continua a 
mostrarsi arrogante e ineom 
petente Gii assessori cono 
scono le loro responsabilità? 
0 vincono le logiche politiche 
della peggiore specie? Il Pci >■ 
dice ancora Franca Prisco - 
impedirà ogni irregolanta La 


nostra azione ha già costretto 
Giubilo a ntirare la delibera 
imbrc^lio e non permettere 
mo che gh spazi di paiteci{» 
zione e di controllo degli or 
gani collegiali della scuola e 
del cittadini vengano mortifi 
cati 

Il Coordinmento genitori 
democratici mantiene cosi il 
suo appuntamento di protesta 
per domani alle 17 e trenta in 
Campidoglio Per difendere il 
dmtto allo studio perche le 


mense siano aperte per soli 
darizzare con i consigli di cir 
colo I direttori e i presidi ca 
iunniati da Comunione e libe 
razione 

Ma come dovrebbe funzio 
nare 1 intricalo meccanismo 
messo in piedi len mattina 
dalla giunta*^ 

Mente dlMle. Apnranno 
tra una settimana non è quin 
di vero che non c era persona 
le per farle funzionare 

Menae autogeatlte Via li 




} 




Interrogato l’assassino di Fontana di Papa 

Ddittì e iraid senza patimenti 
«U dovevo zanmazzare» 


I :r 



«Li devo uccidere Non meritavano altro Quello 
che e successo e tutta colpa loro» H giorno 
dopo I assassino di Fontana di Papa non cerca 
scuse Albina Sarritzu la madre fenta racconta 
invece una vita familiare diventata un inferno 
«Era un mascalzone picchiava mia figlia conti 
nuamente non volevamo che la sposasse, non 
la meritava» 


MAURIZIO FORTUNA 



■■ Lo rifarei Se potessi fi 
ammazzerei di nuovo» Fausto 
Ferrari I autore del dimlice 
omicidio a Fontana di Papa 
non cerca scuse nonsiepen 
tuo «Erano delle persone in 
degne non le sopportavo p u 
avevano rovinato la vita a me 
e a Marina li giorno dopo 
Fausto Ferrari ha ripercorso 
con 1 carabinien le tappe della 
folle giornata di sangue Luci 
do freddo sicuro di se ha n 
cordato tutto momento per 
momento Ha lanciato nuove 
accuse ai parenti della moglie 
e ha rivendicalo la giustezza» 
della sua azione Un compor 
lamento che sembra mentire 


I ipotesi che abbia agito sotto 
1 efletto della cocaina 
Dai racconti degli altri prò 
(agonisti del drammatico raid 
emerge la ricostruzione di una 
vita familiare assuma Liti vio 
lenze quasi quotidiane La 
moglie oi Pasquale Musolino 
Albina e ncoverata all ospe 
dale di Genzapo fenta alia 
gamba destra E straziata «Lo 
sapevo che sarebbe finita co 
SI lo sapevo che era un delm 
quente un violento E vero io 
e mio manto non volevamo 
che nostra figlia lo sposasse 
Disoccupalo maleducaio 
senza nspelto per nessuno La 
picchiava anche quando veni 


vano a pranzo da noi Una voi 
ta le ha tirato un orecchio fino 
a farla piangere un altra le ha 
dato un pugno in un occhio 
Era un inferno vivere con lui 
Una smorfia di dolore per 
la fenta alla gamba poi conti 
nua «Manna non lo sopporta 
va piu Quando è nata Monta 
ha deciso di farla finita ed e 
venuta a vivere con noi Ogni 
tanto lui arnvava ed erano 
botte fino a lunedi Ha suona 
to alia porta ed e entrato Mio 
manto gli ha detto «Che 
vuoi^ Lui senza dire una pa 
rola ha tirato fuori il fucile da 
sotto il soprabito e gli ha spa 
rato a bruciapelo Poi si è gl 
rato e ha sparato a Marceli 
mio figlio Ho sentito mia fi 
glia che gridava mi sono af 
facciata al balcone e I ho vista 
che scappava Sono scesa al 

E iano di sotto e I inquilma mi 
a detto di non preoccupar 
mi che Monica era da lei Al 
lora sono risalita L ho incon 
trato sulle scale mentre stava 
scendendo mi ha sparato 
quasi senza guardarmi» 

La donna mostra la lenta di 
stnscio alla gamba Sembra 


Denunciato dalla convivente 


La Regione non ha ancora approvato il progetto 


Dava cocaina a un bùnbo Megs^lo nautico a Fiumicino 
ddesto rinvio a giudizio Lo propongono 119 ariende 


■P Costringeva i) figlio di 5 
anni della sua convivente a 
«sniffare cocaina E se la 
donna protestava erano pugni 
calci e minacce Per Antonio 
Lancia 38 anni una sfilza in 
terminabile di reati alle spalle 
il sostituto procuratore Fran 
co Ionia ha chiesto il rinvio a 
giudizio per reati che vanno 
dall induzione di un minoren 
ne all uso di sostanze stupefa 
centi alla violenza ai danni 
della convivente Daniela T 
23 anni ballerina di «Faniasti 
co 8 II pm ha chiesto all uffi 
CIO istruzione de! Tribunale 
anche il rinvio a g udizio per 
Daniela T ma soltanto per la 
stona di un assegno postdata 
to che firmò nel periodo in cui 
viveva con Antonio Lancia 
La vicenda del p ccolo Ste 
fano costretto a fiutare coca 
na attraverso la cartuccia ta 


gllata di una penna Bc fu 
scoperta proprio in seguito al 
la denuncia della madre stan 
ca di una vita di ricatti e vio 
lenze su di lei e sul figlio Stefa 
no Daniela T si presentò un 
giorno al pronto soccorso del 
San Camillo piena di lividi per 
le botte prese Ed ai medici 
del San Camillo racconto la 
vicenda del figlio Stefano che 
il convivente costringeva a 
drogarsi Subito dopo quel 
racconto e diventalo una de 
nuncia presentata al commis 
sanalo di Monteverde contro 
Antonio Lancia che aveva co 
nosc uto in occasione di una 
festa alio Sheraton dove Da 
mela era andata a ballare in 
occasione della festa di com 
pleanno del piccolo Rocco 
Lì ci s amo innamorati - ha 
raccontato al pm la donna e 


sono andata a vivere con lui 
insieme con il mio bambino e 
suo figlio Rocco di 4 anni 
Tutto andò bene fin quando 
comincio ad essere violento 
a picchiarmi ed a minacciar 
mi a soffrire di una gelosia 
morbosa 

Larma dei ricatto usata da 
Antonio Lancia era la cocai 
na fatta sniffare alla donna ed 
al figlio di 5 anni «Il piccolo 
era nervoso - ha detto Dame 
laT - piangeva non dormiva 
lo non potevo muovermi sen 
za il suo controllo Fin quan 
do durante una delle passeg 
giate controllale Daniela T 
è riuscita a scappare Era sce 
so a comprare le sigarette - 
ha detto ancora la donna io 
sola n macchina ho messo n 
moto e sono fuggita a casa dai 
mie genitori insieme con Ste 
fano 


Un grande polo nautico a Fiumicino nella zona di 
Fiumara Grande La proposta viene dal Coep un 
consorzio di 119 aziende che ha preparato un prò 
getto che dovrebbe coprire oltre l 400 000 metn 
quadri insieme all Unione industnaii Inoltre da) 
72 c e una proposta per la costruzione sempre 
nella zona di un nuovo porto turistico Ma la Re 
gione non ha ancora dato la sua approvazione 


■i Un polo nautico a Fiumi 
cino La proposta viene dal 
Coep li consorzio tra gli ope 
ratori del porto che si e costi 
lutto all inizio dell anno e che 
ha già associato 119 aziende 
Ieri mattina il progetto e stalo 
illustrato durante una conte 
ronza stampa dai presidente 
del Coep Marcello Fazvoh e 
da Danilo Chierici rappresen 
tante di una società la Santa 
Rita che per pnma sed ci 
anni fa ha presentato un prò 


getto per la costruzione di un 
nuovo porlo a Ptunucino nel 
la zona di Fiumara Grande 
Porto e polo nautico sono 
infatti strellamenie legati ira 
di loro ma per il momento i 
tempi di realizzazione sem 
brano piuttosto lunghi L iter 
per reai zzare quanto da n 
proposto ha detto il rapprt 
sentante della Santa Rita si 
sta d mostrando di una labo 
nosita bizantina Sinora abbia 
mo avuto otto pareti fav orevo 


li tuttavia manca quello vin 
colante della Regione che an 
cora non ha risposto» Da par 
te sua il Comune di Roma 
con due delibare ha vincola 
to propno la zona di Fiumara 
Grande a realizzazioni portua 
Il mentre li ministero della 
Manna Mercantile si e prò 
nunc ato per l esecuzione dei 
lavori acquisendo aree co 
stiere al pubbi co demanio 
Ma finora non c e stato nes 
sun via ai lavori il progetto 
presentato ten mattina dalla 
Coep s inserisce perfettamen 
te m quello che dovrebbe es 
sere il nuovo porlo d Fmmici 
no Prevede un centro mie 
grato di servizi cantieristica di 
produzione -vttivua portuali 
lursmo servizi commercial 
alberghi e rstorant servizi 
cultural e strutture per con 
gress In tutto si tratta di un a 


rea di oltre 1 400 000 metn 
quadn II consorzio ha elabo 
rato la sua proposta con I ap 
poggio dell Unione degli in 
dustnali della capitale 
«Quella è una zona di Ideale 
insediamento tunstico che e 
oggi lasciata nell abbandono 
e dove le iniziative dei pnvati 
sconfinano m forme di spon 
laneismo e improvvisazione» 
sostengono alla Coep II prò 
getto secondo le 1 ì 9 aziende 
che costituiscono il consor 
ZIO rientra nelle previsioni 
della legge regionale 13 
deli 84 «Gli interventi sareb 
bero svolli anche con I inten 
to dt salvaguardare ed esalta 
re scrive I Unione mdustnali 
u\ un suo comunicato \ am 
diente naturale terrestre e ma 
r no al fine di valonzzare me 
glio la ricettività dell insedia 
mento 




bera solo a quelle che hanno 
già la delibera circoscnziona 
le Poche perche nel caos po 
litico della maggioranza non è 
andato avanti nulla 

Mense dell'Ente cointUMle 
di consumo Serviranno pasti 
solo se le circoscnzioni faran 
no a volo gli affidamenti alle 
ditte e come dire che non 
partiranno 

Le Bwnse dii 24 ottobre al 
31 gennaio Con una trattativa 
privata si affideranno SOmila 
pasti divisi tra 18 ditte Le au 
logestioni potranno continua 
re ma anch esse tramite una 
gara alla quale dovranno esse 
re invitate due imprese tra le 
18 vmcilnci piu altre even 
lualmente proposte dai consi 
gli di circolo e di islilulo 

Le mense del IMS el 1993. 
Si farà un appallo concorso 
perperSOmiIa pasti da affida 
re a 18 imprese per 5 anni Le 
mense m autogestione po 
Iranno continuare sempre 
passando per la gara alla qua 
le dovranno partecipare due 
del 18vittcitori 

Un meccanismo insomma 
fatto apposta per erodere le 
autogestioni una volta affidali 
50 000 pasti sarà Impossibile 
che SI estendano mentre le 
rimanenti saranno «circonda 
te» e destinate alla lunga a 
scompanre Come chiesto da 
Ci Chi dice che fare ta voce 
grossa non serve? 


«Comuni 
pedonalizzati» 
contro 
le auto 


Un nuovo cartello segnerà I ingresso nelle cittadine della 
provincia romana Comune pedonalizzato Con questa 
proposta che fa il verso aita protesta delle municipalità 
«denuclearizzate» è la nuova trovata dell assessore prò 
vinciate all ambiente Athos De Luca In una conferenza 
stampa a palazzo Vaientlni ieri mattina in occasione della 
«Giornata del pedone» 1 Associazione dei diritti del pedo 
ne ha lanciato un grido d allarme sullo stress e I inquina 
mento da traffico che rende sempre piu fnvivibili le città 
•Contro la degenerazione delia «civiltà automobilistica» - 
ha affermato De Luca - doteremo anche i cani e i carrozzi¬ 
ni di rilevatori dell inquinamento» 


Oav 21 «Miicaa Ha fatto segnare un record 

rei II «Piuaesu jj successo di pubblico oh 

OCliclKrSra tenuto dai «Museo delie* 

nergia elettrica» realizzato 
. .. dalfEnel presso la Fiera di 

33niÌld visite Roma A due mesi dall i 

naugurazlone sono stali 
33mila i vuitatori di cui 
6070 soltanto m una delle ultime giornate Quale e il segre 
(o di tanto successo? «Il grande interesse verso I particolari 
oggeftì esposti - sostengono gli organizzatori del museo - 
molti dei quali unici nel loro genere 


PrI al ConatA «Sono stati i contrasti con 

» ) azienda sui) orario di lavo- 

«TraSfCnlU^nti ro a determinare il trasferì 
Mintàlul mento di alcune lavoratrici 

PU”*S”_ della Sip? SI tratta di trasfe. 

dild SiP?l> rimenti punitivi ?» E 

quanto vogliono sapere le 
senatrici comuniste dai mi 
nistri delle Poste e del Lavoro ^condo te senatrici i 
trasferimenti decisi dall azienda dei telefoni sarebbero in 
fatti arbitrari e ingiusti e decisi dopo alcuni scontri tra 
azienda e lavoratrici che chiedevano una revisione degli 
orari di lavoro 


«Il traffico 
é insostenibile» 
denunciano 
i vigili urbani 


Traffico caos mente nuovi 
parcheggi sempre più ion 
tani 1 nuovi mezzi pubblici i 
per I vigili urbani (nella fo | 
lo) la situazione «è sempre 
meno tollerabile» A ciò si aggiunge una carenza nell erga 
nieo dei tutori dei traffico romano tutto questo potreboe 
portare a gravi proteste e scioperi Di questo si è parlato in 
un Incontro ten mattina tra i rappresentanti sindacali dei 
vigili e t assessore alla polizia urbana Luigi Angrisanl «1 
vigili • ha detto 1 assessore - sono stali lasciati soli nella 
battaglia contro II traffico e I inquinamento» 



va in trance camminava co 
me un automa lo non ho qua 
SI sentito dolore ero troppo 
preoccupata Ho trovato imo 
figlio che respirava ancora Si 
girava si toccava il petto poi 
e morto» Poi smette di parla 
re e comincia a piangere II 
dolore cede il passo alla rab 
bia «Si e sempre disinteressa 
to di nostra figlia Vivevano 
dai gemton di lui ma quei po 
chi soldi che riusciva a guada 
gnare II spendeva da solo No 
non nella droga I giornali 
hanno scritto che erano lutti e 
due tossicodipendenti ma 
non e vero Manna non lo e 
mai stala lui in passalo qual 
che droga la prendeva poi Si 
e disintossicalo in una comu 
nita a Roma» 

Manna e ncoverata allo 
spedale di Anccia ma si nfiu 
la di parlare Nella caduta dal 
balcone si è Iraiturala una 
gamba ed e ancora sconvolta 
Fausto Ferran dopo le cure 
per le contusioni nportate nel 
lo scontro con i carabinien è 
stato trasportato al carcere di 
Regina Coeli a disposizione 
del sostituto procuratore An 
tomo Palladino 


icTodÌ morti Protestano le 350 famiglie 

« lupi munì complesso 

6 SpOIXlZld lacp di via Pietro Rovetil 

nollo racA larA ISO/a Dacircaunmese in 
USU lacp j istituto non provvede 

è TOipiQndtMrd» a pulire I giardini e t viali 
Intorno alle coslnizioni Ep 
gl) inquilini pagano 
regolarmente il supplemento per le pulizie che fino ad 
agosto scorso sono state effettuale Nell ultimo mese pe 
rò nei giardini si sono accumulati topi morti cartacce e 
ogni tipo dt immondizia In via Rovelli gli abitanti sono 
preoccupati per la situazione igienica «Abbiamo chiesto 
spiegazioni all lacp - dicono gli inqutluu - ma non abbia 
mo ricevuto risposta» 


Pmvinrla pressione dell acqua 

r IV wv scorre nelle tubature 

«En6f9UI pUlitS dell acquedotto del Simbri 

e mARA rskrsk ^ fornire energia elettri 

"’r'y . .7. ca per 160 comuni del Ca 

p6r i CdSt€llt>^ atelh Romani e dell atta va) 

^ ledell Amene con una sen 

sibila nduzione delle boUel 
te e dell inquinamento Lo ha reso noto il presidente della 
Provincia Maria Antonietta Sartori che ha illustralo il prò 
getto approvato dal consiglio I altra sera presentato dal 
1 assessore alla programmazione Giorgio Fregosi La spesa 
prevista supera 1 3 miliardi e consentirà di produrre ogni 
anno 3 milioni di Kilowatt/ora Contribuiranno alla reallz 
zazione oltre alta Provincia anche la Cee e il ministero per 
1 Industria 


I STEFANO POLACCHI 

Droga davanti alle scuole 

Vende eroìna 

alla presenza di bambini 

Preso alla Magliana 


wm Quando hanno visto la 
volante i bambini sono 
scappati da tutte le parli la 
sciando lo spacciatore da so 
lo Pasquale Fama 30 anni è 
sialo fermato dagli agenti e 
durante la perquisizione gli 
hanno trovalo addosso quat 
tro grammi di eroina E stato 
arrestato per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa 
centi 

E accaduto ieri pomeriggio 
alla Magliana di fronte alla 
scuola elementare Collodi in 
viale Ventimiglia Una strada 
percorsa spesso dalle macchi 
ne della polizia perchè è un 
abituale punto di ntrovo di 
spacciatori e tossicodipen 
denti Alte 15 30 quando so 
no arrivati gli agenti I auto di 
Pasquale Faina era parcheg 
giata proprio di fronte alla 


scuola Di scolari non ce ne 
erano escono alte 12 30 ma 
intorno alla macchina dell uo 
mo un noto spacciatore c e» 
rano una decina di bambini 
ira gh otto e i dieci anni Si 
sono accorti per pnmi della 
polizia e sono scappati urtan 
do Lo spacciatore non ha tat 
to in tempo E rimasto blocca 
to in macchina e non ha op 
posto resistenza È stato por 
tato al commi^riato di San 
Paolo dove ha negato di 
spacciare droga ai bambini 
«Mi trovavo li per una cornei 
denza I eroina serve a me 
non volevo spacciarla» Il fat 
to ha messo in allarme i din 
genti del posto di polizia che 
hanno deciso anche in osaer 
vanza delle recenti disposizio 
ni del questore di intensKi 
care la sorveglianza di fronte 
alle scuote del quartiere 
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Al via «Cinecittà 2» 

Il primo centro commerciale e direzionale 
sorge tra viale Togliatti e la Tuscolana 
da domani mattina aprirà i propri battenti 
al pubblico, ad orario continuato 



Comincia venerdì prossimo 
la conferenza di programma del Pei 

«I conti in rosso 
del 

pentapartito» 


Shopping tra gallerie e piramidi 


Dall'allo della piramide trasparente, si domina la 
«piazza», il corso, le vetrine chic dei negozi e le 
caffetterie. Poi si scende, con ascensori, scale mo¬ 
bili o di legno pregiato, inoltrandosi nel cuore del 
primo centro commerciale e direzionale della cit¬ 
tà. «Cinecittà 2», costruito tra via Tuscolana e viale 
Paimiro Togliatti, aprirà domani i battenti al pubbli¬ 
co per un inedito shopping, ad orario continuato. 


ROSSELLA RIPERT 


■i Tra marmi, specchi, le¬ 
gni lucidi e luce si potrà indu¬ 
giare in tutta tranquillità da¬ 
vanti alle vetrine di negozi 
esclusivi, sorseggiare un caffè 
o gustare un frullato. Fare un 
salto in banca o al supermer¬ 
cato e una corsa al mèrcatino. 
Oppure fermarsi nella «piaz¬ 
za», tra fontane ornamentali e 
piante, e salire sui due «balla¬ 
toi» della piramide di vetro 
per godersi lo spettacolo del 
primo centro commerciale e 
direzionale della città. «Cine¬ 
città 2», da domani aprirà i 
battenti al pubblico. Costruito 
alt'tncrocio tra via Uiscolana 
e viale Paimiro Togliatti, nella 
piazza di Cinecittà, a due passi 
dalle fermate delia metropoli- 
lana e deH'aulobus, è un me- 
ga-compte.sso che copre 15 
ettari di terreno. Su quest'area 
sorgono sette palazzi di vetro- 
camera riflettente e alluminio 
tinteggialo in rosso, già desti¬ 
nali ad uffici, un centro com¬ 
merciale con 120 negozi, cin¬ 
quemila posti auto, zone a 
verde con 80 pini, magnolie, 
cedri e palme, più di TO.OOQ 
piante ornamentali e 5000 
piante da flore. Una superficie 
a vetro di 50.000 metri qua¬ 
drati e una copertura com¬ 
plessiva in travertino da utiliz¬ 
zare come immense terrazze 
per incontri mondani o cultu¬ 


rali. E fra un anno saranno 
pronti anche la multi-sala ci¬ 
nematografica, quella per i 
congressi e gli spazi per le atti¬ 
vità ricreative. Una struttura 
commerciale e di servizi unica 
in Italia, la prima a sorgere in 
città, in una periferia urbana 
degradata e nell'area del futu¬ 
ro (se mai verrà) sistema dire¬ 
zionale orientale. Il comples¬ 
so, di proprietà della «Cinecit¬ 
tà centro commerciale srl», è 
stato costruito dalla «Lamaro 
appalti spa». Sedici mesi di la¬ 
voro per tirare su i sette paral¬ 
lelepipedi di vetro e alluminio 
e II «quartieretk delio shop¬ 
ping. 

Il centro commerciale. Un 

sistema di scale mobili per¬ 
mette di salire dal parcheggio 
sotterraneo, ai vari piani. Più 
di 100 negozi, abbigliamento, 
librerie, ottica, cartolerie e 
dintorni, avranno le toro vetri¬ 
ne affacciate sulle gallerie e 
intorno alta piazza illuminata 
a girono daua luce naturale 
che filtra attraverso le coper¬ 
ture di cristallo trasparente. La 
temperatura sarà tenuta co¬ 
stante durante tutto l'anno 
grazie ad un sistema di clima¬ 
tizzazione. Sotto I negozi chic, 
al primo piano, ci saranno i 
grandi supermercati, la sezio¬ 
ne alimentari e un vero e pro¬ 
prio mercatino. Circa 20 ban¬ 


chi, dove trovare fino alle no¬ 
ve di sera, orario di chiusura 
del centro commerciale, frut¬ 
ta, verdura e stuzzicherie va 
rie. Passeggiando nelle galle¬ 
rie si potranno incontrare 
chioschi raffinatissimi per la 
degustazione di caffè e frulla¬ 
ti, accanto a mirabili edicole. 
Un ascensore panoramico 

f ioi, dalla «piazza» centrale sa- 
irà fino alla vetta della pirami¬ 
de di vetro con i suoi spazi 
utilizzabili per mostre di pittu¬ 
ra ed incontri culturali. E do¬ 
po la «scalata», sarà possibile 
ordinare un buon pranzo al ri¬ 
storante. 

Centro direzionale. 50.000 
metri quadri, 3500 posti auto, 
sette palazzi in vetro e allumi¬ 
nio preverniciato, uffici per 
enti pubblici e privati, con 
moquette, pareti in granito 
fiammato. Utilizeranno gli uf¬ 
fici le Ferrovie dello Stato, al¬ 
cune banche, l lstituto Luce e 
altri. 

«Questo di Cinecittà è l'uni¬ 
co centro, voluto dalle passa¬ 
re giunte di sinistra, rimasto 
nel piano dei commercio», ri¬ 
corda Daniela Valentini, con¬ 
sigliere comunal e del Pei. 
«Devono essere realizzati an¬ 
che i sei ettari di parco», ag¬ 
giunge Luigi Panatta, del Pci. 
A poche ore ddll'apertura del 
centro commerciale Dp incal¬ 
za la polemica: «Non solo non 
è stato rispettato l'impegno di 
realizzare un'area verde in 
«cambio» del centro commer¬ 
ciale, ma addirìttuta una stra¬ 
da che va dritta al nuovo cen¬ 
tro, ha tagliato in due il futuro 
parco. E poi noi abbiamo mol¬ 
ti sopetti > conclude Giuliano 
Ventura, capogruppo demo¬ 
proletario - sulle procedure di 
assegnazione delle licenze. 
Per questo abbiamo presenta¬ 
to un esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica». 



Vetrine 
«famose» 
grandi banche 
e servizi 


■■ Ma chi attenderà j 
700.000 «clienti» che poten¬ 
zialmente dovrebbero affol¬ 
lare il primo centro com¬ 
merciale, magari insieme ai 
curiosi che arriveranno in 
massa anche dal centro sto¬ 
rico, approdando per la pri¬ 
ma volta nella lontanissima 
periferia? 

Nei 102 negozi del «quar¬ 
tiere» commerciate ci sa¬ 
ranno vetrine famose. La 
«Gs», «Coin», «La Margheri¬ 
ta», «Eldo», «Tutto Chicco», 
«Mandarina Duk», «Max & 
Co» insieme a «Benetton», 
«Stefanel», «Di Veroli», «Naj- 
Oleari». E poi negozi di cal¬ 
zature, articoli per la casa, 
banche, tabacchi, giorna¬ 
laio, chioschi per la ristora¬ 
zione, i frullali di «Pascuc¬ 
ci», il mercatino alimentare. 
Si potranno trovare banchi 
dì pane e pasta, carne, delì¬ 
zie e stuzzicherie, pesce e 
verdure, inoltre ci saranno 
pizzerie, fast food e risto¬ 
ranti. 

Negli uffici del centro di¬ 
rezionale andranno le Fer¬ 
rovìe dello Stato, con la di¬ 
rezione alta velocità e quel¬ 
la informatica, la Banca Na¬ 
zionale dei Lavoro, la Com¬ 
merciale Italiana, la Cassa 
di Risparmio di Roma, l'Isti¬ 
tuto Luce. 


STEFANO PI MICHELE 


M «La Regione e Roma so¬ 
no cambiate. Il pentapartito 
non è assolutamente in grado 
di gestire lo sviluppo». È l'idea 
di fondo sulla quale i muoverà 
la conferenza di programma 
del Pei del Lazio, che comin- 
cerà venerdì neH'aula II della 
facoltà di Economia e Com¬ 
mercio. «1 due enti locali, da 
quando sono governati dai 
pentapartito • ha detto Paolo 
Ciofi, coordinatore del pro¬ 
gramma del comitato regiona¬ 
le del Pei - rappresentano un 
fattore frenante in una regio¬ 
ne e In una città che dimostra¬ 
no invece di avere la capacità 
di una fase di rilancio e di svi¬ 
luppo». E a sostegno di questa 
incapacità da parte delle giun¬ 
te di Bruno Laudi e Pietro Giu¬ 
bilo. è stato presentato un 
dossier sui bilanci preparali 
dalle due amministrazioni. 

Particolarmente pesante la 
situazione alla Pisana. Il rendi¬ 
conto dell'esercizio '86 ha su¬ 
scitato una pesante presa di 
posizione da parta de) mini¬ 
stro del Tesoro Amato, che ha 
inviato alla giunta un lungo te¬ 
legramma dove contesta pun¬ 
to per punto 1) documento 
programmatico preparato 
dail'assessore GallenzI. Il mi¬ 
nistro chiede anche dettaglia¬ 
te spiegazioni, «non sussisten¬ 
do allo stato delle cose ele¬ 
menti di certezza circa la cor- 
mitezza amministratlvo-con- 
tabile». «Per noi si tratta di una 
vera e propria questione mo¬ 
rale», hanno detto Angiolo 
Marroni e Pietro Vitelli, consi¬ 
glieri de) Pel che una settima¬ 
na fa hanno presentato un'in¬ 
terrogazione sulla vicenda. 

Ma il dossier preparato dai 
comunisti fornisce altre cifre. 
Nell'86 la Regione ha lasciato 
inutilizzati ben 3000 miliardi, 
quasi tutti nei settori degli in¬ 
vestimenti e della program¬ 


mazione (il 47S5 per le Infra¬ 
strutture, il 97% neH’assetlo 
del territorio, il 6196 per l'or¬ 
ganizzazione istituzionale). 
Diversa, invece, la situazione 
della sanità. «Qui la quasi tota¬ 
lità della spesa - ha detto Ciofi 
> è spesa corrente, fonte di 
gestioni censurabili e cliente- 
lari». Stessa scena in Campi¬ 
doglio, con i suoi 2279 miliar¬ 
di di residui passivi dalla spesa 
in conto per Roma capitale. 
«L'8096 di questi residui viene 
dall'assessorato ai lavori pub¬ 
blici, proprio quello diretto fi¬ 
no a pochi mesi fa 
dair"efficientissimo’’ Giubi¬ 
lo», ha commentato ironica¬ 
mente Goffredo Bettini, segre¬ 
tario del Pei romano. Queste 
le cifre. E con queste cifre si 
scontra ogni giorno la possibi¬ 
lità di un rilancio del tessuto 
produttivo laziale. 

•Con questa conferenza vo¬ 
gliamo dare il senso di un pas¬ 
saggio che riguarda anche 1) 
Pei, che rifletterà su se stesso, 
sulla società, sulle forze in 
campo e indicherà la possibi¬ 
lità concreta di aprire una fase 
nuova», ha aggiunto Ciofi. 
Perché, secondo II Pei, lo svi¬ 
luppo di questi anni ha reso 
ormai vecchie le analisi degli 
anni 70, ha cambiato lo stesso 
blocco sociale che si ritrovava 
intorno al Pei. «Oggi quella fa¬ 
se è chiusa - è il parere di 
Ciofi Ma Insieme allo svilup¬ 
po sono cresciute nuove disu¬ 
guaglianze, povertà, aliena¬ 
zioni». Lo sviluppo sarà al cen¬ 
tro della conferenza di pro¬ 
gramma. Sviluppo che vuol di¬ 
re Innanzi tutto lavoro e quali¬ 
tà della vita, il suo rapf^rto 
con l’ambiente, quello con le 
scienze e la cultura, ed infine 
le istituzioni. «Cercheremo - 
dice il Pei - di Individuare i 
punti programmatici e le forze 
disponibili ad una svolta in cit¬ 
tà e Regione». 


Stranieri nella capitale 

Lavoro, ingressi 
e permessi di soggiorno 
Decalogo del sindacato 


Acquedotto inquinato, quinta ordinanza di divieto del Comune 

«Giallo ddl’acqua» a Civitavecchia 
Bere è di nuovo proìHto 


Aurelio 

Negozio 
distrutto 
dal fuoco 


Prima Porta 

Giovane 
trovato morto 
nel cortile 


M Cosa fare per favorire 
l’integrazione degli stranieri 
nel nostro paese e nella città? 
Alla domanda hanno risposto 
i sindacati, in una conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
Luciano Onofri, segretario 
Cis), Alberto Sera, per la UH, e 
Salvo Messina, segretario del¬ 
la Coi) romana. Neirinconlro 
con la stampa, i sindacati han¬ 
no presentato le cifre della 
presenza degli immigrali «re¬ 
golarizzati» nelle citta italiane 
e, contemporaneamente, una 
piattaforma di iniziative legi¬ 
slative e informative per favo¬ 
rire l'integrazione in una capi¬ 
tale che sta diventando sem¬ 
pre più «multirazziale». 

Per prima cosa va adeguata 
la normativa in materia di 
nuovi ingressi e di permessi di 
soggiorno, ferma agli anni 30. 


Altrettanto urgente è una nuo¬ 
va legge sul lavoro autonomo, 
sul lavoro temporaneo e sta¬ 
gionale. Né è più rinviabile la 
normativa suil'ammissione e 
la frequenza degli studenti 
stranieri all'università. 

Sono scaduti il 30 settem¬ 
bre i termini per le richieste di 
regolarizzazione e in città so¬ 
no quasi 800 le richieste di re¬ 
golarizzazione complessiva¬ 
mente inoltrate negli ultimi sei 
mesi, 8665 le iscrizioni globali 
alle liste di collocamento, 
9835 i perfezionamenti delle 
pratiche lavorative. 18.500 i 
javoratorl dipendenti. Infor¬ 
mare gli immigrati extra co¬ 
munitari sui loro diritti e dove¬ 
ri, creare in città un clima di 
accoglienza e non di intolle¬ 
ranza, secondo i sindacati, so 
no doveri primari delle istitu¬ 
zioni. 


Continua il «giallo dell'acqua» a Civitavecchia. Il Co¬ 
mune ha di nuovo stabilito con un'ordinanza che 
non è potabile. I prelievi parlano di una presenza di 
streptococchi fuori del normale, provocata sicura¬ 
mente daH'inquinamento del fiume Oriolo che ali¬ 
menta l'acquedotto. Questa è la quinta ordinanza di 
divieto dall'inizio dell'anno. Il sindaco; «E necessaria 
una bonifica del fiume oppure andremo avanti cosi». 


SILVIO SERANGELI 


M Nuovo black-out per 
l’acqua potabile a Civitavec¬ 
chia. Il fiume Oriolo, che scor¬ 
re nella vallata dei Monti della 
Tolfa, è inquinato. Le sue ac¬ 
que, insieme a quelle del fiu¬ 
me Mìgnone, costituiscono la 
miscela idrica che alimenta 


l'acquedotto della città por¬ 
tuale. 11 risultato delle analisi 
effettuate su campioni prele¬ 
vali il 29 settembre parlano.dl 
carica batterica e streptococ¬ 
chi. Cosi, ieri, il sindaco dì Ci¬ 
vitavecchia ha emesso una or¬ 
dinanza che, in forma cautela¬ 


tiva, vieta l'uso a scopo pota¬ 
bile dell'acqua erogata dall in- 
tera rete cittadina. 

A distanza di poco più di un 
mese, Civitavecchia si misura 
così nuovamente co) proble¬ 
ma dell'acqua a singhiozzo. 
Dal novembre '86 questa è in¬ 
fatti l'undicesima ordinanza, 
la quinta datrinizio delI'SS. 
Come è possibile? «Ordinanze 
come questa hanno uno sco¬ 
po prettamente cautelativo - 
risponde il sindaco di Civita¬ 
vecchia Fabrizio Barbaranelii 
-.Non ci sono gli estremi per 
mettere in allarme la gente. 
Certo rimane il problema ri¬ 
corrente delle fonti dì approv¬ 
vigionamento che sono costi¬ 
tuite da cor» d'acqua sui quali 


grava il rischio continuo dei 
guasti delie reti fognanti, degli 
scarichi abusivi, degli inciden¬ 
ti. Il territorio è molto vasto, 
difficile il controllo soprattut¬ 
to da parte di un numero mol¬ 
to ampio di comuni. È neces¬ 
sario, ora più che mai, un in¬ 
tervento di bonifica dell'area 
percorsa datl’Oriolo e dal Mi- 
gnone, altrimenti saremo sog¬ 
getti anche per il futuro ad 
episodi come questo». 

E intanto? I) copione, come 
nelle precedenti occasioni di 
divieto, sì ripete. C'è una cor¬ 
sa generalizzata aU'acquislo 
di canoni dì acque minerali, 
meno appariscente solo per¬ 
ché la maggior parte della 
gente da tempo non beve più 


l’acqua del rubinetto. E intan¬ 
to inizia l'attesa di possibili ri¬ 
sultati negativi sui nuovi pre¬ 
lievi. Proprio sull'attendibilità 
delle analisi e sulla lentezza 
dei risultati si incrociano I 
commenti della gente. «Non si 
capisce perché dopo una set¬ 
timana scoprono che dal 29 
non dovevamo bere l'acqua i 
che era inquinala - dicono al¬ 
cune donne L’acqua mine¬ 
rale? Ormù è una abitudine, 
soprattutto per chi ha dei 
bambini; dopo tulle queste or¬ 
dinanze non ci fidiamo più. 
Anche se fra qualche giorno 
le analisi diranno che è lutto a 
po.sto, chi ci toglie il dubbio 
se l’acqua è davvero potabi¬ 
le?». 


■f Ad appiccare il fuoco 
non si sa ancora cosa sia sta¬ 
to. Ma in un attimo le fiamme 
hanno avvolto la mobilia, le 
apparecchiature, le pareli e il 
soffitto distruggendo comple¬ 
tamente un negozio di fotoco¬ 
piatrici in via Aurelia. fi violen¬ 
tissimo incendio è scoppiato 
ieri mattina verso le sette, nei 
locali dell'esercìzio «Nashun». 
A dare l'allarme è stato lo 
stesso amministratore della 
società, Leonardo Vianetto, 
67 anni. Ma nonostante il tem¬ 
pestivo intervento dì due 
quadre di vigili del fuoco, le 
fiamme non sono stale doma¬ 
le in tempo ed il negozio è 
andato completamente di¬ 
strutto. Le cause dell'incendio 
sono ancora da accertare. 


Un giovane di 24 anni, 
Pabrìo Gotti, abitante In via 
delle Galline Bianche, a Prima 
Porta, è stato trovato morto 
ieri verso le 12 in un cortile 
dello stabile n. 76 dove abita 
una sua amica, il corpo del 
giovane era incastrato tra al¬ 
cune cassette di frutta accata¬ 
state nel cortile e vicino a lui 
sono state trovate due sirin¬ 
ghe. Secondo la polizia, la tra¬ 
gica morte è avvenuta lunedì 
notte, ma solo nella tarda 
mattinata di ieri qualcuno si è 
accorto del giovane. La poli¬ 
zia non esclude però che il 
giovane possa essere caduto 
dal terrazzo del quarto piano 
dove abita la sua amica. 


MEDICINALI PER IL 
NICARAGUA 

Prosegue la raccolta di medicinaii e 
di materiale sanitario per il Nicara¬ 
gua. Si richiedono, in particolare: 
antibiotici, antidiarroici, antipiretici 
e analgesici: 

bende elastiche, siringhe 
e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Via 
dei Frentani, 4) provvederà alla spe¬ 
dizione al Centro de Salud «F. Bui- 
trago» di Managua. ® 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 

B 
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mi 

MIGLIORI 
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1 

MARCHE 

y 

Ma' 
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# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oroì 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



miJtà 



CONTRO OGNI FORMA 
OIVIOlENIAiNTOUERANZA, 
XENOFOBÌA E RAZZISMO 


li 

El 

R( 

Wi 

ÌEHONSOLO'I 


:| Roms 15 onobre 1988 - ore 21 

I PIERANGELO BERTOLI 

TEATRO TENDA PIANETA 

> - 

Posto unico E. 13.000 + diritti di prevendita 


Prevendita: ORBIS I P.iia Esquilino • BABILONIA / via dal Corso 18B • Librarla RINASCITA 
/ via dalla Bottegha Oscure 1 / 2 • TEATRO TENDA PIANETA / via de Coubertin • CAMO- 
MILLA / Ostia » COOP. 1" MAGGIO / via De Lollls (Univaraità) • FGCI / via dai Frentani 4 


ili 
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C\f\ i’Unltà 

^ I I Mercoledì 
£età\J 5 ottobre 1988 

















































NUMERI UTILI 


1 SERVIZI 


^)ggi niercoledi 5 ottobre onomastico Placido 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

SI è conclusa una delle più lunghe lotte operaie di Roma Dopo 
centocinque giorni di sciopero e di occupazione gli operai 
della «Pischlutta» hanno lasciato 1 azienda Insieme all accordo 
al ministero del Lavoro e a quello delle Partecipazioni statali si 
e ottenuta un'intesa anche con 1 industriale che ha versato alla 
commissione interna dieci milioni da ripartire come extra-hqui- 
dazione ai lavoratori che hanno dato vita alla lunga e dura lotta 
Gli straordinari 105 giorni di occupazione hanno assicurato a 
tutti i lavoratori il loro posto di lavoro 



■ APPUNTAMENTI 


Armi e infonnaiione Domani, alle ore 17, nella sede dell'Ar¬ 
chivio Disarmo, via di Torre Argentina 18, sara presentata la 
3* edizione dell Osservatorio «Armi e informazione», indagi¬ 
ne sulla stampa quotidiana condotta dall'archivio e diretta 
da Rossella Savarese, docente di teoria e tecnica delle co¬ 
municazioni di massa dell'Università di Napoli Ne discute¬ 
ranno Guido Folloni (Avvenire). Antonio Ghirelli (Avanti') 
Valentino Parlato (Il Manifesto). Renzo Foa (1 Unita) Intro¬ 
durrà li sen Luigi Anderlini, presidente dell Archivio Disar¬ 
mo 

Alla Udo Presso la sede di viale Gonzia 23 (tei 85 07 78) oggi 
ore 18 15, corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa dei tarocchi», domani stessa ora confe¬ 
renza di Maria Rosa Bollea su «Alimentazione e salute 

Caso AlemI Dibattito oggi, ore 20, alla Casa della Cultura via 
Arenula ?6 Partecipa Cesare Salvi, responsabile Pci dei 
problemi della giustizia 

Nicaragua e Centramerlca Domani, ore 9 30, all aula 12 di 
Scienze pohiiche a La Sapienza incontro-dibattito sulle prò 
spettive di pace in Nicaragua e in Centramerlca C organizza¬ 
ta dall Associazione universitaria Nord-Sud e dall'Associa- 
ztone per la pace Partecipa Sebastiano Castro, segretario 
generale Comitato per la pace del Nicaragua 

■ aUESTOQUEUO 

Wwf Lazio 11 gruppo escursionistico (via Trinità dei Pellegri 
ni 1 tei 65 30 522) organizza nel mese di ottobre incon- 
tri/conversazionl con esperti e proiezione di diapositive II 
primo mercoledì 5 ottobre, ore 18 15 su «Fauna dei corsi 
d acqua» La delegazione Lazio del Wwf organizza anche un 
corso di «Cartografia, orientamento, studio dei percorsi» 
Inizio 5 ottobre, tutti i mercoledì, per 8 volte, dalle ore 20 
alle ore 22 

La Madrcperla L’associazione di via Orvieto 25 annuncia 
che sono aperte le Iscrizioni al corsi di preparazione alla 
maternità e alia paternità consapevoli training autogeno, 
per adolescenti, ^coierapia verbale, consulenze ginecolo¬ 
giche e pediatriche Shatsu e scrittura creativa II corso su 
maternità e paternità consapevoli e tenuto ogni venerdì dal¬ 
le ore 18 alle ore 20 da Rosa Brancatrella, Giuliana Monte¬ 
santo e Giuliana Orlandi Per informazioni tele! al 75 50 095 
e 70 00 085 

Spettacolo Nanni Loy, Michele Mirabella, Mano Moretti so¬ 
no I docenti del corso «1 linguaggi dello spettacolo» organiz¬ 
zati dalia Cooperativa Teatro It, presso il Teatro dell'Orolo¬ 
gio Il corso prevede tre sezioni cinema, teatro, radiotelevi¬ 
sione, oltre ad una serie di esercitazioni e letture dei testi 
affidate a Rosario galli Inizio del corso (durata 12 settima 
ne) è previsto per il 7 novembre Per iscrizioni rivolgersi al 
Teatro dell Orologio, via dei Filippini, 17/a, tei 65 4S 735 
tutti i giorni dalle 16 alle 19 

Educazione teatrale Si informano gli insegnanti delia scuoia 
elementare che operano nelle Regione che è stato istituito 
un «Corso di educazione teatrale» rivolto esclusivamente 
loro per un corretto comvolgimento del fanciullo alla prati¬ 
che e alle teorie del teatro Costo di iscrizione L 8 000, 
quota mensile L 15 000 Duarata del corso un anno fre¬ 
quenza bisettimanale per un totale di 150 ore Inizio del 
corso 1,5 ottobre Disponibili 50 posti Per informazioni 
telefonare Centro di cultura popolare per il teatro, te! 
75 52 563, lunedi, mercoledì, venerdì ore 16/20 

■ MUSEI 

Musei CapllollDl P zza del Campidoglio (tei 6782862) Ora 
no ienali 9-H festivi 9-13 mart e gio anche 17 20 sab 
anche 20 JO-23 chiuso lun Ingresso L 3000 gratis ultima 
domenica del mese Tra le opere esposte nel palazzi proget 
lati da Michelangelo Venere Capitolina, Calata Morente la 
Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo 
Gallerìa Dorìa PamphlU Pzza del Collegio Romano la (tei 
b79<}365) Orario mart ven sab dom 10-13 Ingresso L 
2000 Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tiziano Dosso 
Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez 
Museo dell'energia elettrica Piazza Elio Rufino (Fiera di 
Roma) Ore 9-13 e 16-20 Tel 5141686 Ingresso libero 



Antonello Venditti in concerto 



Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigli) del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 6766! 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con- 
dSit^54444 

Acotra) 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


QfORNAUDINOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilmo riale Manzoni (cine¬ 
ma Royai), viale Manzoni (S 
Croce In òerusatemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Pa 
mima Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Liidovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rien«> 

TVevi via del Tritone Gl 
gero) 


TEATRO 


Due debutti 
tra comico 
e commedia 


M Due debutti teatrali per 
oggi Con Pazzo shou) SI inau¬ 
gura la stagione della Sala 
Umberto Protagoniste. non¬ 
ché autrici insieme ad Ales¬ 
sandro Benvenuti, Katia Beni, 
Soma Grassi ed Erma Lo Pre¬ 
sti Debultarono un paio di 
stagioni fa con Galline un pic¬ 
colo spettacolo cabaret in cui 
le capacita delle tre attrici ve¬ 
nivano valorizzate da un testo 
giusto per un occasione di de¬ 
butto senza troppe pretese 
Pazzo show dovrebbe segna¬ 
re, invece, il debutto della ma¬ 
turità Se son rose 
Altra prima al Piccolo Eli¬ 
seo Dietro al titolo, neanche 
troppo vagamente wenmvllle- 
nano Non mi chiamo Ramon 
e non ho mai organizzato un 
golpe alle Maracas, si na¬ 
sconde l'ultima novità di Um¬ 
berto Manno, nconosciuta 
promessa della drammaturgia 
nostrana Protagonista e regi¬ 
sta è Sergio Rubini (qualcuno 
lo avrà visto nel deplorevole 
film di Andrea De Carlo T^eno 
eh panna o nei panni del gio¬ 
vane Fellini ne L intervista) 
che con Manno lavora da an¬ 
ni Accanto a lui Claudia 
Giannotti. Giacomo Piperno, 
Margherita Buy, Giorgio Gob¬ 
bi, Orsetta de Rossi, Marta Bi- 
fano Ce lo desenvono come 
«devoto omaggio ai maestri 
della commedia bnllante hol¬ 
lywoodiana», come un gioco 
entro i meccanismi classici 
del genere, con un occhio a 
quella umanità di piccoli uo¬ 
mini e donne che si agitava al 
di fuon dei mondi dorati e del¬ 
le magnifiche tollettes che 
propno al cinema venivano 
rappresentati 



Sergio Rubini e Giacomo Piperno m scena al Piccolo Eliseo da questa sera 


Rassegna 

Invasioni 

rock 

al Donna 


H Cambia 1 etichetta ma il 
contenuto è sempre lo stesso 
Ribattezzata col nome di Rock 
Invasion toma quest anno la 
rassegna-concorso Rock Ro¬ 
ma Rock, che tenne banco lo 
scorso inverno al Uonna club 
(via Cassia 871), non senza 
una coda di cntiche e polemi 
che, insoddisfazioni, anche 
legittime, riguardo i meccani¬ 
smi selezionatori, infatti a vo 
tare era il pubblico e di conse¬ 
guenza vinceva chi si portava 
più fans, amici e parenti Ma al 
di là di questo era il concetto 
stesso di competizione a la¬ 
sciare a molti dei gruppi I a 
maro in bocca Da allora pero 
ancora non si sono escogitati 
nuovi modi per stuzzicare i in 
(eresse, dunque se gara deve 
essere che gara sia anche 
perché la manifestazione, ol 


tre ad aver riscosso un note¬ 
vole successo di pi^lico. al¬ 
meno un mento lo ha avuto 
quello di fornire una p^ora- 
mica piuttosto ampia oi quan 
to SI muoveva nel circuito 
rock capitolino Inoltre, per i 
vincitori di quella pnma edi 
zione I Pasten Bell da allora 
le cose hanno cominciato a 
marciare bene ed in fretta 
Proprio in questi giorni e stato 
pubbiteato su etichetta High 
Rise il loro primo album, ener- 

f |ico ed entusiasmante, intito- 
ato No escope from Aad Hy- 
stena Staremo a vedere se la 
stessa fortuna amdera anche 
ai vmaton di quest'anno 11 
primo appuntamento con 
Rock Invasion e fissato per 
domani sera alle 21 30. e si 
npeterà ogni giovedì con due 
gnippi in programma (ingres¬ 
so L 6 000 compresa consu¬ 
mazione) Nella scelta dei 
gruppi SI è cercato di privile¬ 
giare nomi nuovi, gruiH)i che 
non sono comparsi Io scorso 
anno ed anche genen piutto¬ 
sto bistrattati da questo tipo di 
rassegne Lhard rocke rhea- 
vy metal, per esempio, e pro¬ 
pno con tma delle formazioni 
piu amate dai metallan rema 
ni si apre la rassegna Sono gli 
Schwartz, gruppo attivo da di¬ 
verso tempo eo in procinto di 


stranieri aperti alle nuove ten¬ 
denze Ecco allora, la scelta 
di ospitare formazioni diverse 
dal jazz al rock dalla «salsa» 
alla musica africana Non 
mancheranno mostre di piltu 
ra e altre iniziative culturali Si 
parte con unquintetto jazz 
d eccezione Roberto Ottmi 
(sax baritono), Massimo Man¬ 
zi (batteria) Danilo Terenzi 
(tromba) Antonello Saiis 
(pianoforte), Riccardo Lay 
(contrabbasso) Denso il ca¬ 
lendario dei giorni successivi 
Giovedì 13 ottobre sarà di 
scena la musica africana (con¬ 
dita con I cocktail più sperico¬ 
lati del Gngionotte), venerdì 
toccherà al quartetto Fassi-La 
Penna Infine da segnalare «I 
lunedi del Gngionotte», ap¬ 
puntamento fisso con il rock 
capitolino (il 17 serata «hot» 
con I Rouge Dada, rock dal 
sapore dadaista) 


tentare la sorte in Inghilterra, 
accanto a loro si e^biranno 
gli Umt, ancora un gruppo 
rock ma dai toni più passiona¬ 
li che energici, non a caso 
quando si parla di loro vengo¬ 
no sempre tirati in ballo gli 
U2 i prossimi appuntamenti 
sono per giovedì 13 con gli 
Spectra Electnc ed i Malcom 
X il 20 con Maximum Fee¬ 
dback e Okkay Pears, il 27 
con Rouge Dada e Sileni Sha- 
des □ A So 


GRIGIONOTTE 

Cocktail 
a tempo 
di «salsa» 


■■ L'appuntamento è per 
mercoledì 12 ottobre, ore 21 
Riapre il Gngionotte il club 
musicale di via dei Pienaroli 
30 Nella sua nuova veste do¬ 
po! lavon di restauro, il locale 
vuole essere un punto di nfen- 
mento per i musicisti italiani e 


LOCALE 


Al Fellini 
stasera 
si riapre 


■i Riapre questa sera «Al 
Fellini» il teatro cabaret in via 
Francesco Cadetti 5 li locale 
ha tentato di conquistarsi a 
Roma uno spazio analogo a 
quello che il «Derby» o «L'In¬ 
stabile» hanno a Milano e Ge¬ 
nova Uno spazio in CUI possa 
affermarsi la comicità caba¬ 
rettistica della nostra città, ac¬ 
cogliendo, ovviamente, anche 
quella che viene da fuon Ro¬ 
ma, a parte la tradizione un 
po' particolare del «Bagagli- 
no», non vanta grandi scuole 
di cabaret Ma impegno che 
lo staff deir«AI Fellini» ha de¬ 
dicato nei quattro anni di ahi* 
vita a questa «causa» è stato 
premiato dal pubblico Per 
quest anno i) cartellone è nc- 
co di promesse con attrazioni 
cabarettistiche nazionali. 


E la danza italiana va... al Trianon 


Wà Due mesi di spettacolo 
23 compagnie, una sfilata di 
nuovi e meno nuovi personag¬ 
gi parte stasera la «carrellata» 
sulla danza italiana che li Tna- 
non propone in collaborazio¬ 
ne con Mediascena Questa 
•Scorpacciata d'autunno» e 
un evento tanto insolito quan¬ 
to gradito per gli appassionati 
del settore, che di regola ve¬ 
dono la danza nei teatri relc 
gataaH'ullimo posto conspo 
radiche appanzioni Con il 
suo intenso programma, 
•Danzitaliana'» (cosi si chia¬ 
ma la rassegna), invece, tam¬ 
pona una volta tanto la voglia 
di vedere (degli spettatori) e 
di fare (dei «danz auton») Per 
l'occasione li Trianon ospita 
net foyer la mostra fotografica 
Danza Espressione Movi 
mento di Enrica Scalfan e Pie- 


R08SELLA BATTISTI 


ro Tauro Gli onori di scena 
il farà Adriana Borriello (sta 
sera e domani) con il suo ulti 
mo lavoro. Scirocco Ideato 
fra Barcellona e Polverigi, lo 
spettacolo reca impresse su di 
sé emozioni di paesaggi asso¬ 
lati e complicità mediterra¬ 
nee Dal 7 al 9 è la volta di 
Enrica Palmieri, «single» della 
giovane danza italiana che 
quest anno ha visto premiata 
la sua rigorosa ricerca sul mo 
vimenlo con una borsa di slu 
dio a Londra assegnatale dal 
British CounciI Lo spazio nel 
cuore visto in qualche spez 
zone in altre occasioni verrà 
presentato al Tnanon dalia 
Palmieri in versione integrale 
Il 10 serata unica dedicata a 
coreografi in erba Ricky Bo 


navita con Exkursus. Elena 
0 Aguanno del Crasc in Solo 
e Alessandra Petitti con Omis 
SIS Nera Cannella presenta 
«la seconda realizzazione di 
un progetto sui sentimenti» 
Huis clos (11-12 ottobre) 
adattato da Carlo Pa^uini da 
uno scotto di Jean Paul Sartre 
Spaziodanza di Cagliari segue 
a ruota il 13 e 14 con Amare 
comete, favola di personaggi 
in bilico fra reaita e fantasia 
con nchiami ai circo 11 15 e 
16 è fa volta di Virgilio Sieni 
che col suo Inno al rapace da 
un ennesima dimostrazione 
del suo sule colto e meticolo 
so La Modern Jazz Dance 
Company fa una fuggevole ap¬ 
parizione il 17 mentre Roberta 
Gamson si trattiene piu a lun¬ 


go (dai 18 ai 2 i) con Viaggio 
in 7, accompagnata come al 
solito dalle musiche sbagliate 
di Antonello Saiis La napole¬ 
tana Marianna IVoise è ospite 
del Trianon il 22 e 23 con 
Menti labili Vivace figura del 
panorama artistico parteno¬ 
peo, la Troise si vede rara¬ 
mente fuon dalla sua zona 
d azione un motivo di più per 
non perdere questo appunta¬ 
mento Nicoletta Giavolto e 
Isabella Venantini sono inve¬ 
ce volti noti al pubblico roma¬ 
no che potrà assistere alle lo¬ 
ro produzioni nspettivamente 
Il 24 25,26 OD 1988 colia 
ge di coreografie piu o meno 
nuove della Giavotto) e i) 
27-28 (Ombre di seta della 
Venantini m pnma esecuzione 
per il Tnanon) In Circumve 
suuianaOn scena il 29 e 30). 


l autore Paco Décina nchiama 
le sue origini napoletane, do 
pò aver vissuto e lavorato 
molli anni m Francia Chiude 
la rassegna d ottobre un’altra 
tornata di nuovissimi coreo 
grafi Stefano Armati con 
Mousike Paola Autore in 
Canti Mobili, incontro fra una 
danzatnee e un musicista, e 
Karin Elmore in Canto di Sire¬ 
na «esercizio di grammatica 
coreografica che insegne 1 os 
sessione» 

La rassegna continuerà poi 
per tutto novembre con gli 
stessi oran ore 21 e ore 18 
perlepiomendiane II Trianon 
che s) trova a via Muzio Scevo- 
la 101 e raggiungibile con la 
metro A (fermala Furio Camil 
lo) con ottime possibilità che 
la danza inizi per tempo dato 
che alle 22 di ogni sera segui 
ra uno spettacolo teatrale 



I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

S. Lorenzo. Ore 18 30 assemblea sui problemi di Roma, con 
Piero Salvagni 

Zoo» Portnenie-GlanlicolenM. Ore 16 in zona gruppo sahite 
con Augusto Battaglia e Piero Mancini 

Zona CenloceUe-Qvarticclolo. Ore 17 30 a Quarticciolo attivo 
straordinano sulle mense scolastiche con Aldo Pirone e 

. Elisabetta Alolsi ^ . 

Avvilo. Ore 18 30 in federazione, riunione su «Parco archeolo¬ 
gico ed Appia Antica» 

Sottoscrizione. I compagni consiglien provinciali di Roma, 
hanno sottoscritto presso il gruppo la somma di lire 
8 000 000, corrispondente ad un milione ciascuno, che si 
aggiungono ai versamenti ordinari alle rispettive organizza¬ 
zioni di appartenenza, quale ulteriore contributo alla sotto- 
sanzione per la stampa comunista 

A flinco del popolo elleno per dire no • Ptnochel. Oggi, a 
piazza Farnese, dalie ore 19 alle ore 23. manifestazione di 
solidarietà con il popolo cileno nel giorno del referendum 
L'iniziativa (che ha avuto l'adesione del Pci e della Fgci, 
insieme a quella dei Psi e di Dp, della De e del tre sindacati 
confederali e da numerose altre organizzazioni), sarà coor¬ 
dinata dal regista Nanni Loy. musiche a cura del Centro 
culturale «Charango», proiezione di video e filmati, collega¬ 
menti telefonici con Santiago Interverranno Luis Badilla, il 
magistrato Franco Ippolito, il compagno Luciano Lama 


I DOPOCENA I 


Aldebnma. via Galvani 54 rrestaccio) (dom riposo) Cnipeoo' 
ctem, via dei Genovesi SO^astevere) Qun) Gard«nia. via 
del Governo Vecchio 98 Rock «ubwny, via Peano 46 (San 
Paolo) (mere ) Rollerdun da Eruno, via Santa Maria del¬ 
l'Ànima 12 (Piazza Navone) (dom) Nalna, via dei Leutari 
35 (Piazza Pasquino) Wby not, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun ) Dan dam, via Benedetta 17 (Trasteve¬ 
re) Doetor Fox Vicolo de Renzi CTrastevere) AmlHiii. via 
Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom). Bar della Pace, piaz¬ 
za delta Pace 5 (dom matt ) Otkero, via Monte d'Oro 23 
(mere ) Rona dì notte, via Arco di San Calisto 40 11 pelo 
nelFuovo, via Augusto Jandolo 9 (Trastevere) piano Dar, 
musica dai vivo Ounedi riposo) 


■ MOSTRE I 


Galleria nazionale d'arte aioderaa Castone Novelli 
1925-1968, Achille Penili - Opere 1947 1988. Luisi Cosenza 
- L'aphamento della Gnam e altre architetture viale dello 
Belle Arti, 131 Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso II martedì la eallena é 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11 Tel 80 27.51 Proroga¬ 
la fino al 16 ottobre 

Oltre 11 flnrdlno L'architettura del giardino conten.poraneo 
seltamapannelli e sei film In/Arcn, via di Monte Giordano 
36 Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso Fino al 28 
ottobre 

Hennr Mlchnux Gallena di arte contemporanea via Garibaldi 
53 Domenica chiuso Fino al 15 ottobre 
Carlo Gunrtentl Esposizione di opere dal 1946 al 1988 pres 
so Villa Medici Ore 10 13 e 15-19, lunedi chiuso Fino al 28 
ottobre 

Francn Ghlttl Palazzo Braschi mostra di sculture fritti i giorni 
dalle 9 alle 13 30, domenica 9-13, lunedi chiuso, martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 19 30 Fino al 22 ottobre 

Caj^tondi A Viterbo, presso il Museo della Rocca degli Albor 
noz, una selezione di sculture m marmo Ore 9 13 Tino ai 9 
ottobre 

La nnsclta della Repubblica Fotografie, documenti, articoli di 

g iornale dal 1943 alla Costituzione Archivio centrale dello 
tato piazzale degli Archlvi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso 
Per le visite guidale telefonare al 5920 371 Fino al 10 
dicembre ' 

Femlnniidn Foga e l'architettura romana dei Settecento Cal¬ 
cografia nazionale, via della Stamperia 6 Ore 9 13, martedì 
e gioviedi anche 16 19 Fino al l2 novembre 
Allumiere Centro di documentazione tradizioni popolari, sede 
nel Palazzo Camerale di Allumiere Esposizioni permanenti 
sulla cultura contadina e operaia Visite niartedi, giovedì e 
sabato ore 17-19 e domenica mattina 


I PICCOLA CRONACA I 


Luteo È morto il compagno Carmelo Sammarco di 87 anni, 
della sezione di Torre spaccata Alia moglie Elisabetta e al 
figli Emiho, Carla, Mirella e Iole, le condo^ianze dei compa 
gm della sezione e dell Unità Per quanti vorranno partecipa 
re alle esequie, la moglie, i figli i genen e i nipoti annuncia 
no che avverranno alle ore 1 1 presso la chiesa Regina Mundi 
di Torre Spaccata 


Uno stadio per un «mondo di ladri» 


■■ il concerto di Antonello 
Venduti e stato organizzato 
minuziosamente La Premo 
ve, la società organizzatrice 
del tour si e messa nelle mani 
di un esperto I ingegnere 
Emanuele Codacci Pisanelli 
che da tempo si occupa di 
acustica per gli spazi rock e 
che con una relazione detta¬ 
gliata convinse le autorità a 
concedere le Terme di Cara 
calla per il concerto di Dalla 
Morandi 

«Cercherò di spiegare quali 
sono le difficolta acustiche 
per lo Stadio Flaminio - ha 
detto I ingegnere - e quali so 
no stati 1 nostri accorgimenti 
per evitare disagi agli abitanti 
dell area intorno allo stadio 
Sono due i sistemi di propaga¬ 
zione delle onde sonore da 
una parte I aria dall altra il 
terreno In questo secondo 
caso SI ha quello che e stato 
chiamato «effetto terremoto» 
Nel caso di Sprmgsieen, degli 
U2 dei Pink Floyd il palco 
montato sulla curva trasmet 
leva le vibrazioni dell impian¬ 
to attraverso 1 acciaio dell im 
palcatura il cemento armato 
fino alle fondamenta dello 


stadio che arrivavano in tutta 
la regione limitrofa (regione 
di bacini lacustn poco conso 
lidati) Noi abbiamo «sospe 
so» j impianto tutto il palco e 
stato spostato m avanti in mo 
do da restare tutto sul terreno 
che attenuerà le onde acusli 
che perche di diversa densità 
rispetto agli elementi dello 


ANTONELLA MARRONE 

stadio» Ma non e la diffusione 
diretta quella per ana a cau 
sare maggiori disagi"^ *No 
I effetto terremoto e causalo 
dalle onde che si propagano 
via terra perche sono le piu 
veloci viaggiano alla velocita 
di 2 000 2 500 metn al secon 
do contro i 340 metri della 
propagazione via ana Ma an 


che per la via aerea abbiamo 
trovato delie soluzioni L onda 
acustica che aggrediva la col 
Ima Panoli rimbalzava su di 
essa arnvando anche m zone 
piu lontane Spostando, come 
abbiamo fatto il palco sul lato 
opposto dello stadio le onde 
acustiche si troveranno da 


vanti solo le strutture dello 
stadio L impianto di ampliti 
cazione non sara sviluppato in 
altezza ma in orizzontale e 
avanzando I impianto posizio 
nando gli altoparlanti in posi 
zioni diverse, riusciamo a 
creare una buona resa «foca 
le» per il pubblico e nello stes 
so tempo ed abbassare la po 
lenza dell impianto» 

Non rischiate di deludere il 
pubblico senza una potenza 
elevata’ «La nostra espenenza 
- dice Libero Venturi il mana 
ger del concerto - ci ha inse 
guato che almeno per gli arti 
sii che noi serviamo non c e 
bisogno di centomila watt 
Con sessantamila si ascolta 
benissimo il concerto» Aque 
sto punto è tutto pronto man 
ca solo un ultima occhiata 
della commissione provincia 
le di vigilanza («Quella di Ro 
ma e la migliore m Italia* ha 
detto l ingegnere Codacci Pi 
sanelli) Se questa espenenza 
risultasse positiva, il Flaminio 
SI confermerebbe lo spazio 
romano per i concerti Sem 
pre che siano organizzati m 
modo seno 


«Vademecum» per fortunati con biglietto 


■1 Ecco qualche indicazione per il con¬ 
certo di domani sera 
Biglietto Tutto esaurito avete letto bene 
Non ci sono piu biglietti per il concertone 
venduti tutti i trentaseimilacinquecento Ma 
non disperate Dall 8 ottobre saranno già in 
vendita quelli per i due concerti replica del 
17 e 18 dicembre a! Palaeur 
Palco Questo punto e fondamentale Do 
vele entrare dalla curva word perche il pai 
co è stato spostato rispetto alla solita collo¬ 
cazione Per cui attenzione' 

Prato Manto verde ben curato su cui di 
solito ci SI «stravacca prima di iniziare a 
saltellare al olmo della musica sillabando 
le parole con i) cantante Sul prato si entra 


so/o con le scarpe da tennis Niente mo 
cassini o sVivaleui o dark 
Orari Come nella migliore tradizione ini¬ 
zio del concerto ore 21 00 La fine è previ¬ 
sta pei le 23 00 23 30 
Deposito Niente lattine niente ombrelli 
niente oggetti contundenti Verrà lutto trat¬ 
tenuto all entrata 

Tribuae Per i portatori di handicap saran¬ 
no approntate delle tribune speciali da rag¬ 
giungere tramite «corsie preferenziali» 
SvenlraeaU II si aizio d ordine assicurato e 
di 300 persona A disposizione 3 autoam¬ 
bulanze piu una di riserva pm la disponibi¬ 
lità per le chiamate 6 medici 3 punti di 
pronto soccorso 9 assistenti sanitari 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!llllllllll 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 

Matite Italiane per la Palestina 
PortfolioSySO 

Incontro con gli auton 
venerefi 7 ottobre ore 19 
Palazzo Valentini 
intervento di 
NEMER HAMMAO 

responsabile dell Olp 

Sarà presente Amnesty Imernationat 

ALTAN/ BROLLÌ/ CREPAX/ ELFO/ CHIGUANO 
CIACON/ IGORT/ MAGNUS/ MANARA 
MATTOm/ MUfìOZ/ PALUMBO 
PAZIENZA ■ COMANDINI/SCANDOU 
SCOZZARI/ VAURQ/ VINCINO/ ZEVOU 
Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / COEN 

informazioni 08I/63272S 635767 

■Mimi.... 


l’Unità 

Mercoledì ^ I 
5 ottobre 1988 X 


















TEUROMA 66 

Ore 12.20 «La città senza 
legge, film, 16.30 «Ciranda 
da Pedra», novela 16 40 
Cartoni animati 18«Lasgua 
driglia delle pecore nere», tele* 
film, 19 30 «Manna», novela 

20.30 «Formula 1 • Nell in* 
Terno del Grand Prix» film 

22.30 Teledomani, 23.30 
«Flashman» film 


GBR 

Ore 17 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm 17 30 «Cuori 
nella tempesta» novela 
18 30 «L enigma delle due 
sorelle» sceneggiato 19 Lu 
cy Show 20 45 «Il pianeta 
azzurro» film 22.30 Sport 
mare 23 45 Tg 0 15 «Fiso 
pisello» film 


N. TELEREGIONE 

Oro 16 Si o no 18 30 «Hon 
do» telefilm 20 Casa merca 
to 20 15 Tg cronaca 20 40 
America Today 23 «Mondo» 
telefilm 23 30 I falchi della 
notte 0 30 Tg cronaca 1 
«Adorabili creature» 




CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINiZIONI. A. Avventuroso BR Brillante C Comico D A . 
Disegni animati DO. Documentano OR Drammatico E Erotico, 
FA Fantasma C Oiallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale SM. Storico Mitologico ST Storico 


RETE ORO 

Ore 12 30 «L artiglio del dra¬ 
go» telefilm, 13 Cartoni 
Messaggio dallo spazio 
13 30Formula1 16 45«Li- 
dolo» novela 19 30 Tgr 

20 30 Special music box 

21 30 «Monjiro samurai soli¬ 
tario», telefilm 22.46 Rete 
Oro Speciali 23.30 «Curro ji- 
menez» telefilm, 0 30 Tgr 
0 50 Film vostra scelta 


TELETEVERE 

Ore 12 «Andate all inferno e 
dite al diavolo che vi manda 
Clegg» film 13 i cittadini e la 
legge 16 30 Musei in casa 
17 «Realtà romanzesca» 
19 30 I fatti del giorno 20 
Tutto calcetto 21 Controcor¬ 
rente 21.30 Redazione 
0.10 I fatti del giorno 1 
«Schiavi dell odio» film 


VIDEOUNO 

Ore 13.40 Juke Box. 14.10 
BasketNBA 17 Sport spet¬ 
tacolo 19 Calcio Internazio¬ 
nale Coppe Europee 22 30 
Telegiornale 22 40 Sportime 
Magazme. 23 Sport spettaco¬ 
lo 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 
VÌI Stamra 5 (Piaua Bologna) 

Tal 4^6778 


L 8 000 
PiaaaVarbano tS Tel 851195 


Piana Cavour 22 


L BOOO 
Tel 352153 


ALCIONE 

Vie L di Lesina 39 


L 6000 
Tel 6380930 


□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 
ST_(16 30 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vìa Montabello 101 Tel 4941290 


Film par adulti (10 11 30 16 22 30) 


AMIA8SADE 

Accadami# Agiati 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

□ Frantic di Roman Polanski con Harn 
son Ford Betty fiuckley G 

(15 45 22 30) 

AMERICA 

Vi N dei Grand# 6 

l 7 000 
Tel 5816166 

fi principe cerca moglie di John Landis 
con Eddle Murphy BR 116 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi# Archimede 17 

L 7 000 
Tal B75667 

□ Il cielo sopra Berlino di Wim Wen 
ders con Bruno Ganz Solveig Oammar 
un DR (17 15 22 30) 

ARISTON 

ViaCicaron# 19 

L 8 000 
Tel 353230 

□ Frantic di Roman Polanski con Harn 
son Ford Betty fiuckley G 

i15 45 22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perk ns BR 

(16 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176266 

Grano è bello di John Waters BR 
(16 22 30) 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tal 7610656 

Il princip# cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuel# 203 

L 6 000 
Tal 6875456 

0 La •tori# 4i Aija Kljacìna eh# amò 
senza apoiarai di Andrej Konchalovskii 
DR (17 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V d#gl)Scipioni84 

L 4000 
T«l 3581094 

Sembra morte ma è solo svenuto 
118 30) Anni 40120 301 Domani ac¬ 
cadrà 122 30) 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

il pranzo di BabaHa di Gebriel Axel con 
Stephan Audran Brigitte Federspiel OR 
117 22 301 

BARBERINI 

Piaua Barbarmi 

L 8 000 
Tel 4761707 

Beatlejucs di Tìm Burion con Michael 
Keaton-eR (16 30 22 30) 

BLUE MOON 

Vii dai 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tel 4743936 

Film por adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana 960 

L 6000 
Tel 7615424 

Il aegreto della Piramide d oro di Ken 
Kwa^s con Gyndi Lauper Jeff Gol 
dblum A (16 22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Scuola di poilzis N' 6 di Alari Myerson 
8R 116 45 22 301 

CAPRANICA 

Piasi Capraniea 101 

L 5000 
Tei 6792466 

Serata ad Inviti Rassegna di cinema so¬ 
vietico 

CAPRANICHETTA 

PiaMonfacitorio 125 

L 0 000 
Tal 6796957 

□ Codioa privato di Francesco Maselll 
con Ornella Muti • OR (17 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 6000 
Tel 3661607 

Il ciclo aopra Sariino di Winn Wenders 
con Bruno Cani, Solveig Oammartm OR 
117 16 22 30) 

GOLA DI RIENZO L 8 000 

Piaua Coll di Rionzo 90 

T«l 6876303 

Mr Crocodiie Oundaa it di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

116 45 22 30) 

DIAMANTE 

Via Prsnssfina 232 b 

L 5 000 
Tei 295606 

Coma fragara un poliziotto a un ma- 
floao PRIMA (16 22 30) 

EDEN L B 000 

PnaCelidiRianio 74 Ta) 6878652 

Bagdad Café di Parey Adion con Ma 
rianna Sagabrecht OR (16 30 22 30) 

EMSASSV 

Via Stoppini 7 

L 8 000 
Tal 87024$ 

Mr CroeedUa Oundaa U di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

116 15 22 30) 

EMPIRE L 8 000 

Vla Regma Margherita 29 

Tal 6S7719 

Trappola di cristallo di John MoTiernan 
A (15 22 30) 

ESPERIA 

Piani Sonnino 17 

li 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 
ST (16 30 22 30) 

ESPIRO 

Via Nonwntina 

Tal 893906 

L 5000 
Nuova 11 

Chiusura estiva 

ETOILC 

Piana in lueina 41 

L 6 000 
T«l 6876125 

□ La laggenda del tanto bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

EURCINE 

Via Lini 32 

L 7000 
Ta) 6910966 

Mr Crocodiie Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(15 45 22 30) 

EUROPA 

Coreo d Halli 107/a 

L 7 000 
Tel 864860 

H Sneck bar Budapest di Tìnto Bress 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 
DR (16 22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V dal Carmelo 

L 8 000 
Te) 5982296 

Reetlejuice di Tim Burton con Michael 
Keaton BR (16 30 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

0 Stregala dilla Iurta di Norman Jewi 
sort con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 30 22 30) 

FIAMMA 

Via Bissolaii SI 

l 8 000 

Tel 4751100 

SALA A □ Good morning Vietnam di 
Barry Levinson con Robin Williams BR 
(15 30 22 30) 
SALA S Paura di J Freedman DR 
(16 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevara 

L 6000 
Tei 562848 

Mr Crocodiie Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

GIARDINO 

Pua Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

Via Nomanlina 43 

L 6 0X 
Tel 664149 

Moderne di Alan Rudolph con Keith 
Carradine OR (16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7X0 
Tel 7596602 

□ La leggenda del Santo Bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

GREGORY 

Vìa Gregorio VII 180 

L 7 0X 
Tel 6380600 

□ Good morning Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 

117 22 30) 

HOLIOAY 

ViaB Marcello 2 

L 6X0 
Tel 858326 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Edd e Murphy BR (16 22 30) 

mouNO 

ViaG Induco 

L 6X0 
Tel 582495 

□ La leggenda del tanto bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

0 0 A di Rocky Morton e Annabel Jan 
kel con Dannis Quaid G 

116 30 22 30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 6 000 
Tel SI26926 

SALA A Poltergeist 3 di Gary Sherman 
con Tom Skerritt H (16 22 30) 

SALA B Dia mia vita a 4 zampe di 
Lasse Hallstroem BR (16 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppiB 416 

L 7X0 
Tel 766086 

■ Snack bar Budapest di Tinto Brass 
non Giancarlo Giann ni Francois Negret 

BR (16 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Rimini Rimini un anno dopo di Franco 
Corlis con G anfranco 0 Angelo BR 
(16 30 22 301 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 5 000 
44 Tel 

Firn per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via cM Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

■ Snack bar Budapest di Tinto Brass 
con Giancarlo Gannini Francois Negret 

BR (16 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 8 000 
Tel 869493 

Once More di Paul Vecchiali EIVM16) 
117 22 30) 

MODERNETTA 

Piaua Repubblica 44 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 70X 
Tel 7010271 

il principe cerca moglie di John Land s 
con Eddie Murphy 8R (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

M Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins BR (16 22 30) 


Vicolo del Piede 19 


L 5 000 
Tel 5603622 


Good morning Vietnam (versione ingle 
se) 116 22 40) 


PRESIOENT L 6 000 

Via App a Nuove 427 Tel 7810145 


Trappole di cristallo di John Me Ter 
nan A (15 22 30) 


D 0 A di Rocky Morton e AnnaDe) Jan 
kel con Oanms Quaid 6 
_ (16 30 22 30) 


PUSSICAT 

Via Caroli 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


Rhonda amore dal vivo E (VM18) 
(11 22 30) 


□ La leggenda del santo bevitore di 

Ermanno Olm con Rutger Hauer OR 
_(15 30 22 30) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 


L 7 000 
Tel 4743119 


Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy 6R (16 22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


L 7 000 
Tel 462653 


La parta piu appetitosa dalla donna 
E(VMia)/i;223dJ 


QUIRINETTA 

\fiaM Minghetti 4 


L 8 000 
Tel 6790012 


0 Madame Souaattka di John Schle 
singer con Shtrley MacLame OR 
(15 45 22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 15 


L 8 000 
Tel 5610234 


□ Frantic di Roman Polanski con Harn 
son Ford Satty fiuckley 6 
_(16 45 22 30) 


REX L 6 000 

Corso Trieste 113 Tel 864165 


Intrigo a Hollywood di Blake Edwards 
con Bruca Willis James Garner BR 
__(16 30 22 30) 


RIALTO L 6 000 

Via IV Novembre Tel 6790763 


b Ò A di Rocky Morton e Annabel Jan 
kel con Dannis Quaid 6 (16 22 30) 


RITZ L 8 000 

Viale Somalia 109 Tel 637481 


Il prinelpa cerca mogli# di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR (16 22 30) 


Via Lombardia 23 Tel 460883 


E Via Paradiao di Luciano Odorisio con 
Michela Placido Angela Molina * OR 
_(16 16 22 30) 


R0U6E ET NOIR L 8 000 

ViaSaltfianSt Tel 664305 


□ Frantic di Roman Polanski con Narri 
son Ford Betty Buckley Q 
__116 45 22 30) 


ROYAL L 8 000 

Via E Filiberto 175 Tel 7S74S49 


Trappola di criitallo di John McTiernan 
A (15 22 30) 


8UPERCINEMA 

Via Viminale 


L 8 000 
Tel 485496 


Mr Croeodllla Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 7 000 
Tel 8831216 


Kancai di David Stevens con Matt Oil 
km A 116 22 30) 


VIP 

Vìa Galla e Sidama 2 
Tel 8395173 


Il pronto di Babetta di Gabriel Aiel con 
Stephan Audran Bngitte Federspiel OR 
(17 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVmELU L3000 
Piazza G Pepe_Tel 7313306 


Kftrim Marine Trinidad brown - E 
(VM18) 


ANIENE 

Piazza Sempwne 18 


L 4 500 
Tel 890817 


Film per adulti 


AQUILA L 2 000 

Via L Aquila 74 Tel 7694951 


Super maachlo per moglie villosa E 
(VMtB) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7553527 


MOULIN ROUGE 
Via M Corbino 23 


L 3000 
Tel 6662350 


Porno farfalle bHtIal love E (VMtB) 
(16 22 30) 


NUOVO 

Lggo AscianghI 1 


L 5 000 
Tel 588116 


Brezìi di Terry Gilllan SA 
_(17 46 22 30) 


ODEON 
Piazza Repubblica 


t 2000 
Tel 464760 


n par adulti 


PALLADIUM 
PaiB Romeno 


L 3000 
Tel 8110203 


Morboaemente venre Kerin Sheu* 
ben • E (VMIS) 


SPLENOIO 

Via Pier delle Vigrw4 


L 4 000 
Te) 62020S 


Valerle Hot eeneetlon E (VM18) 
11122 30) 


ULISSE 

ViaTibifiina 354 


L 4 500 
Tel 433744 


n par adulti 


VOLTURNO 
Vie Volturno 37 


Fentaiexy par curve acenvolgenti I 
(VMiei 


■ CINEMA D'ESSAI! 


OEUE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 


0 L'impero del i 
berg FA_ 


■ di Steven Spiel 


1 CINECLUB! 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vii Tiburtme Antica 15/19 

Tel 492405 _ 


Non pervenuto 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 


Cinema apagnolo i 
Luis Bunuel 


8 21 «Viridisnai di 


IL LABIRINTO l 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


SALA A Venezie a Roma La bici ed io di 
Tao Oechen 119) Il litorale deH'eddio di 
WanRen|2045) Pruno verde e caval¬ 
luccio di bambù di Y Oechang 122 30) 
SALA B Tempi difTiclli é Joao Boteiho 
OR (19 22 30) 


TIBUR L 3 500 2 600 

Via degl) Etruschi 40 
Tel 4967762 


Cronaca di una morte annunciate d 
Francesco Rosi con Onelia Muti 6R 


I FUORI ROMA! 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panizza S 
Tel 9420479 


SALA A Mr Creodilf Dundee 11 di 
Jtmn Cornell con Paul Hagon A 
116 22 30) 

SALA B □ Codice privato di Prence 
SCO Maseili con Ornella Muti OR 
(16 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins BR 

(16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L7 0XTel94S6 41 

Mr Crocodiie Oundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

M(e moglie è une bestia di Castefiano e 
Pipolo con Massimo Baldi 6R 

(16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9X1868 

Delitto caritele E (VM 16} (16 22) 

OSTIA 

KHYSTALL 

Via Pallottini Tel 5603186 l S OX 

Cenerentola di Walt Disney OA 
(16 221 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

Mr Crocodiie Dundee >1 di Johrt Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22X1 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 

L 7 000 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Harris Elizabeth Perkins BR 

(16 22 30} 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

Poltergeist 3 di Gary Sherman umTom 
Skerrm — H 

VELLETRI 

FIAMMA 

□ La leggende del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(16 22 15) 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO • CONVERGENZA 
FORNITORE COMPLETE DI 
PNEVMATICÌ NU OVI E RICOSTRUITI 

ROMA• ViaCollatina 3-Tel 2593401 
GUIDONIA-ViaperS Angelo-Tel 302 742 
ROMA • Via Carlo Saraceni 71 - Tel 20 00101 


SCELTI PER VOI llllilM illlllllliilllil' llllill ll[llllllllll]l|l|llllllllllllll 


D LA LEOOENOA DEL 
SANTO BEViTOflE 
É un fdm di Ermanno Olmi ed è 
un Leone d oro Due credeneiali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete elui eiememi, sappiate che 
SI ispira e uit bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrii* 
torà delle «finte Austriaa» Che 
qui però d porte in quel d> parigi 
per raceontara le storie di An¬ 
dreas ex minatore che ora nella 
capitale francese consume le 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto 1 ponti Finché un giorno 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel 
lo solenne ben recitato de fìu- 
tgerHauereAntttonvOuayle èie 
prime voKe che Olmi lavora con 
attori profesaionisti 

AOMIRAL. ET01LE. 

GOLDEN. INDUNO 


□ LULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta mmuti d) fikn 
par raccontare la stona di Pu Yi. 
ultimo sforturteto imperatore del¬ 
la Cina Salito al trono a tre wim. 
ma quasi subito privato de) poteri 
effettivi, PuYi è secondo il punto 
di vista di Bertducci un uomo 
sdo malato di onnipotenza Una 
vara e propria sindrome detta qua¬ 
le guariré solo negli anni Sessan¬ 
ta. dopo le «rieducazione» in una 
prigione maasia, diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
flguretivamente splendido «Lui- 
timo imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polamice (Ber¬ 
tolucci ha sposato la versione uf¬ 
ficiale Cinese?) In ogni esso un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico, dova psicologia e storie 
vanno • braccetto senza stridori 
ALCYONE. ESPERIA 


O MADAME SOUSATZKA 
Grande prove <b Shirley MacLal- 
ne, che per queste mterpretezlo- 
ne è state premiate e Venezie 
'88 Madame SousetdiB 6 lei m 
tutto e per tutto una dispotica, 
iraaciblla, twteris&lma maestra di 
pienoforte, di origini russe che 
instaura con i suol allievi un rap¬ 
porto madre flgH dai risvolti pos¬ 
sessivi, quasi morbosi Un girne 
lo capita uno stedente indiano 
che è un vero prodigio Detto fat¬ 
to lo adotta, lo plasma, finché la 
«creatura» si ribella e sceglie le 
propria strada Regia (corretta, 
ma non mirabolante) deli inglese 
John Bchlesinger 

QUIRINETTA 


a LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Una gustosa sorpresa dalle Sve¬ 
zia Si chiama «La mia vita e 4 
zampe» ed era candidato agli 
O^ar nella categoria film strania- 
n c la storia di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tvdì anni Cinquanta, 
tra primi amori amereua a nuo¬ 
ve amicizie Simile par atmosfera 
al bellissimo «Stand by ma», «Le 


mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell elegia nostalgica In favore di 
uno stile sensibile e raffinato tut 
to cucito addosso alla prova stre 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius Si 
fide e CI si commuove e soprat 
tutto SI scopre che il cinema sve¬ 
dese non à solo Bergman 

MADISON 


O LA STORIA 

Di ASJA KUACiNA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelato» dopo vent anni è 
uno dei migliori film sovietici libe* 
rau dal nuovo corso Un altrol di¬ 
rete VOI S) è vero però fata uno 
sforzo «La storia di Asja» é un 
grande film Ed é quasi sicura 
mente II capolavoro di Andrej Mi- 
chalkov KonciaiovskiJ un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma¬ 
ria s Lovers» «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sua 
cose miglior) in Urss negli anni 
etagnenti del breznevismo Que 
sta è i originalissima stona di un 
triangolo amoroso contadino gì 
rato con kolchoziani veri in un 
austero bellissimo bianco e nero 
Par favore, andateci 

AUGUSTUS 


□ CODICE PRIVATO 

Un film scommesse Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Cocteau Francesco Maselli 
piazza Ornella Muti m una casa 
vuota a la segua per tutto il film 
facendo compiere ella macchine 
da presa le più spericolate evolu 
zioni 80 minuti nella vita di una 
donna, appena abbandonata dal 
manto (un ricco scrittore alla so¬ 
glia del Nobel), che si aHida al 
telefono e al computer (che forse 
nasconde un segreto ) per ten¬ 
tare di capire i perché di un amore 
finito Le Muti è in scena costan¬ 
temente da sola ed & bravissima 
Un film strano anomalo a metà 
tra li thrilling psicologico e un do¬ 
cumentario su un attrice 

CAPRANICHETTA 


■ BIG 

Curioso Gli americani hanno ri¬ 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vale a dire «Oa grande» di Franco 
Amurn, a cui questo «Big» somi¬ 
glia in modo impressionante In 
realtà t due film sono stati realiz¬ 
zati quasi contemporaneamente 
par CUI é difficile dire che abbia 
copiato ehi Quel che ò certo é 
che anche in «Big» un bambino 
Bogrra di diventare subito adulto 
e detto fatto ci riesce con tutti 
gli equivoci del caso il film ameri¬ 
cano é più scoppiettante di quello 
Italiano soprattutto é più malizio¬ 
so Del resto Tom Hanks (quello 
di «Splash Una sirene a Manhat¬ 
tan») è mano bambinesco di Poz 
zetto e la allusioni vagannente 


■ PROSA 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te) 
57508271 

Martedì 11 alle 2115 fVileprima 
Le leeindlera di Carlo (ìoidoni con 
P Parisi S Ammirata L Guzzardi 
Regia di Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6S44G01) 

Aperta campagna abbonamenti 
Slag one 1988 EÓ Orar» ootteghi 
no ICKIS e 16 19 escluso testivi 
ARGOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5698111) 

Al n 27 Sono aperte le iscrizioni al 
Seminario di Oommic Oe Fazo 
Actor s Studio New York su) tema 
«Formazione del) attore» 

Aln 21 Alle 21 Te piece *e pre- 
aepio? d D Ramiano P Castellec 

CI 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 

Alle2115 SslomèdiOscarWilde 
con E Russo U Margio C Brosce 
Reg a di Alberto Di Sias o 
CATACOMBE 2000 (Via Lab cena 
42 Tel 7553495) 

Sala A Sabato 8 elle 21 PRIMA 
Oiallo di e con Franco Venturini e 
con Edy Magg ol ni reg a d Franco¬ 
magno 

Sala B Aperte le isr^ z oni al corso 
di formazione crit ca per spettatori 
d Edy Maggiol ni 

CENTRALT (Via Gelsa 6 Tei 
6797270) 

Aperta campagna abbonamenti a 
sei spettacoli per la stag ore 
88/89 Orano botteghino ore 10-13 
e 16 20 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 561X79) 

Alle 21 Ambre macabre scritto e 
d retto da Lue a di Cos mo con Ste 
lano Castelli Dan eia OeL Ilo Gra 
z ano Gaintaro 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843X1 
Alle 21 Le picco)# bonsga dagh 
errori con tv) chele Renzulio Edi 
Angel Ilo reg a di Saver o Marcon 
Da oggi in z a la campagna abbona 
menu oraro 10-13 e 16 19 
DELIE ARTI (Via Seta 59 Tel 
4818598) 

Aperta campagna abbonamenti 
1986 89 Oraro botieghno 
10-13X016 19 sabato 10-13 do- 
men ca r poso G settscoli Karin, 
In Americe lo fanno da anni Ca- 
c4 a La patente Mac# papà) 
LilyeUly LaChunga Angeli aot 
to la luna 

DELLE MUSE (Va Fori 43 Te 
88313X) 

Nuova gest one incielamene r n 
nevato Per la stag one 1988 69 
vendila abbonameni per 5 spetta 
coll 

OE SERVI (Via del Iviortaro 22 Te 
67951X) 

Teatro totalmente r nnovaio Pros 
5 rno inizio stag cne 1988 89 
DUSE (Va Crema 6 Tel 75705211 
Prove di al est mento A e17TeTA 
bac di Arch mede Fata reg a 
Mass m I ano Terzo A Teat o è 
possble elfitluare l se zone ó 
I Accadem a del Clan de IX Cor' 
d ree taz one reg a oriofon a m 
mo mus ca cento 
ELISEO (Va Nazonae 163 Tel 
462114) 


Alle 20 45 Lea liaisona dangereu- 
sea di C Hampion con Umparto 
Orsini Pamela Vilipesi regia di 
Antonio Calenda 

E T ) QUIRINO (Via Marco Minghai 
Il 1 Tel 6794585) 

Abbonamenti stagione 1988/89 
E TI SAU UMBERTO (Via della 
Mercede X Tel 6794753) 

Alle 21 PRIMA PpueahowdiKa 
t a 8eni Soma Grassi Enne Mar a 
Lo Presti e Alessandro Benvenot 
con II Gruppo da ga I ne» 

E T ) VALLE (V a del Teatro Valle 
23/9 Tel 6543794) 

Alle 21 lo I attore 1988 Resse 
gna mternazKmale di teatro dram 
maiurgied Parigi e Roma 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Mercoledì ette 21 PRIMA Letto 
matrimoniale di De Hariog con 
PaoloFerrari Reg a di S Ivero Blasi 
GIULIO CESARE (V ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533X) 

Campagna ebbonamenii aperta per 
la stagone 1988/89 Orano bolle 
ghino 10-13 e 15 19 Tutti i gorni 
esclusa la domen ca 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Nort cl resta eh# ride 
re R balta di cabaret in due tempi 
con Pluio e B rilto A (redo Nocera e 
G manna 


MANZONI (Via Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 

Campagna abbonamenti Stagione 
1988/89 Oarobotieghno 10-13e 
17 20 

META TEATRO (V a Mameli 5 Tel 
5895X71 

A le 2 ( 15 La cognizione del do¬ 
lore d C E Godda con Anna Lei o 
Marco Carlacc n reg a d P ppo Di 
Marca 


OROLOGIO IVa de F ppni 17 A 
Tel 65487X1 

SALA ORFEO Alle 21 X II sotto¬ 
suolo d Oostoevsk | con Valent no 
O teo Mus che d Patr z o Espos to 
SALA CAFFÈ TEATRO Al e 21 15 
Disrio intimo di Sslly M«rs d R 
Queneau con M chela Caruso Re 
ga d Savana Scafi 
SALA GRANDE Al e 21 Dosami 
che d Ad ana Ma i no con R Za 
mengo G Conversano Reg a d Ro¬ 
berto Gu cc a d n 

PARIOLKVa Gosue Bors 20 Tel 
8035231 

Al e 21 X Gsllinavecchia fa buon 
Broadwsy riveduto e corretto 
con La Prem ata 0 Ita C ufoi Ora 
ghen Fosch Inseqrv) 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
IX Tel 465095) 

Ale 21 PRIMA Non mi chiamo 
Ramort a non Ito ma) organizzato 
un golpe all» Maracas» di Um¬ 
berto Marino con Sergio Rubini. 
Claudia Glannotti Regia di Ser¬ 
gio Rubini 


SALONE MARGHERITA (Va due 

Macai 75 Tel 6798269) 

Goved 13 a e 21 X Miti e De 
Miti d Castel acc ePngiote con 
Leo Gu lotta karen Jones Reg a d 
Per (- ancesco Prg tf e 
SISTINA Va bstna 129 Tel 
4 '•684 

A e 20 45 La gatte cenerentola 
tavola n mus ca d Robe to Oe S 



■erotiche» si sprecano Diverten¬ 
te comunque Dirige la giovano 
Penny Mashall 

PARIS, ARISTON It 


□ GOOD MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams 
È lui li trasgressivo disc-jockey 
chiamato e Saigon per ridare 
smalto alle soporifere radio mili¬ 
tare Siamo nel 1965, la sporca 
guerre sembra ancore una sem¬ 
plice operazione di polizie, ma 
nelle etrade delle capitela su- 
dvietnamita qualcosa di grave sta 
succedendo In originale Robin 
Williams (il Popeye di Altmen) fa 
meraviglie imitando Roosevelt, 
Nixon, Johnson e tutta una seno 
di attori Speriamo cha ta versio¬ 
ne italiana non rovini I effetto co¬ 
mico 

FIAMMA Isole A) 
PASQUINO. GREGORY 


■ VIA PARADISO 

Torna Luciano Odorisio e per I oc¬ 
casione siamo ancora e Chiati co¬ 
me a) tempi di «Sciopèn» C è di 
mezzo un vecchio cinema che gli 
americani vogliono comprare e 
basso prezzo par farne una multi¬ 
sela Questo lo sfondo della sto¬ 
na un occasione per far reincon- 
trare due ex amanti (Michele Pla¬ 
cido e Angela Molina) che il desti¬ 
no hanno tenuto separati per an¬ 
ni Vite di provincia, piccole paz¬ 
zie e grandi saggezze un po di 
sesso «malato» che tanto non 
guasta mal Si ride anche se il 
contesto rimane agro come le 


sorti del cinema «Eden» 

RIVOLI 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Slamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in cittA per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima all aeroporto due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
i ha vista uscire insieme ed un 
uomo Per il nostro eroe (brillan¬ 
temente intM^pratato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che io porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi del¬ 
la «ville lumière» Un film di at¬ 
mosfere torbide in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock e si di¬ 
mostra degno del maestro 

ROUGE ET NOIRE, 
REALE ARISTON, 
AMBASSADE 


■ SNACK DAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brass diverso dal solito 
(forse per questo I hanno proibito 
aoio ai minori di 14 anni) La¬ 
sciando le atmosfere solari e car¬ 
nali di «Miranda» il regista vene¬ 
ziano impagina un «noir» di sapo¬ 
re postmoderno (alla Qeineix, 
tanto per intenderci) che combi¬ 
na I estetica del fumetto aado- 
meso con il rock di Zucchero, la 
Buggestlone iperrealiste con le 
suspense gialla Molto sesso e 
molto nudo, senza la gioloslté e 
cui eravamo abituati Giancarlo 
Gianni attonito e senza baffi è 
I avvocato, uno «scorticato vivo» 


che cercherà un impossibile re¬ 
denzione schierandosi dalle parto 
sbagliata 

EUROPA MAESTOSO, 
METROPOLITAN 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi («vec¬ 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakis sorella del candidato al 
la presidenza Usa) per un ftimono 
dalla confezione abile e accatti 
vanta Nel) ambiente della Broo 
klyn italo-amerlcana si consuma 
no storie d amore incrociata tra 
cene al riatoranta e «prirra» della 
Bohème a) Metropolitan E sape¬ 
te perché? Perché e è la tuna pie¬ 
na Corretta e Intriganta la re 
già deli esperto Norman Jewi 
son 

FARNESE 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 
E il nuovo, atteso film Oi Wim 
Wenders, Il ritorno m Germania 
per II regiata tedesco dopo I e 
sperienza americana di «Pans 
Texas» Ed è un opera delicata in 
bilico fra idillio stona d amore e 
avventura fantastica In poche 
parole, Wendera immagina che 
Berlino sia popolata di angeli F 
che uno di loro, Innomoratosi di 
una bella ragazza cha lavora in un 
circo scelga di diventare uomo 
rinunciando ali immortalità ma 
assoporando finalmenta i snnti 
menti le gioie e ) dolori di una 
vita mortaio Protagonista Bruno 
Gens, me 0 é spazio per un sim 
paiico intervento di Peter Pelk noi 
panni di aa etesso sì secondo 
Wlm Wendera anche il tenente 
Colombo è un angelo 

CASSIO, ARCHIMEDE 


SPAZIO UNO (Via dei Ranier> 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Oltre ogni limite di Wil 
liam Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando DoriSVan 
Thuri Regia di Massimo Navone 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

iser z oni al laboratorio teatrale Lu¬ 
nedi e veneidl ore 21 3D-23 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67B82B9) 

Alle 2 1 La grazie umane di Anto¬ 
nio Nediani con Roberto Herl tzka 
Elsabetta Carta regia di Marco 
Luccnes 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Annie 
Webblar di A Wesker d retto ed 
intepretaio da Elisabetta Pozzi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccaiim 
Monica Guazzini Pasquale Anse! 
mo Regia di Pietro De Silva e Patri 
zia Loreti 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 788D985) 

Alle 22 II randagio d Enzo Cor 
mann con Massimo Verdastro Re 
g 8 di G anfranco Varelto Vedi an 
che spazio DANZA 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 Circuì Toeov con la com 
pagn a Fooisbarn Theatre 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CRISOGONO (Va S Gallcarw 8 
Tel 5280945) 

Al e IO Mattinate per le scuole su 
prenotar one Torquato Taieo ca- 
veber di panna a apada di Fortu 
naio Pasqualino con i Pupi s c I ani 
dei Fratei Pasqualino 
DEI PICCOLI (P azza Grottapinia 21 
Tel 6879670) Alle 15 Facciamo 
teatro iniieme? 

(NTERNATiONAL MUSIC INSTITU- 

TE (V a Angelo Secchi 3 Tel 
873244) 

Sono aperie le scr zion al Corso- 
Spettacolo Crascara con la muel- 
ca per bambin da 3 ann 
SAN CARLO Al CATINARI (P azza 
Ca roli 16 Tel 6543554) 

Oggi 10 Fiaba clatiicha a farsa 
con I Puppet Theatre 
TEATRO MONGIOVINO W>a G Ce 
nocch 15 Tel 5139405) 

Domen ca 9 alla 16 30 L oehina a 
la volpa F aba popolare con le ma 
rioneite degli Accettella 


■DANZAI 


TRIANON (V a Muz o Scevola 101 
Tal 78809851 

Alle 21 Scirocco spettacolo di 
danza di Adriana Borr elio 


■ VIDEO 


VILLA MEDICI 

Pesi vai Eurovsom Alla 21 Alte 
definizlona Europa Rassegna d 
progiamm per ri saiell (e d Europa 


■ MUSICA 


CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
n am no G gli 8 Tel 4617551 
R coso 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECL 

UA (Va della Conciliazione 1el 
67X742) 

Sabato elle 19 domenica elle 
17 X lunedi alle 21 e martedì alle 
19 X Concerto diretto da Norberi 
Baiatsch Anne Posar (soprano) 
Anne Ojevang (mezzost^rano) Ja 
mes Wagner (tenore) Philipp Kang 
(basso) Carlo Bruno Franco Mar 
tucci Franco Medori AldoTramma 
(pianisti) In programma Biuckner 
Stravinsky 

ASSOCIAZIONE CULTURALE eCA- 
SAL DE PAZZI» (Via G C Sertero 
37) 

L Associazione culturale Casal de 
Pazzi apre le iscizioni a corsi di mu 
sica (chitarra clarinetto (lauto dol 
ce pianoforte ritmica dalcroziana 
per bambini) corei di danza classi 
ca e moderna informazioni ed iscn 
zjoni presso la segreteria delle 
scuola di musica (Viale Rousseau 
X) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 

Aperte le iscrizioni stagione 80-89 
corsi di eh terra e materie teoriche 

BASILICA S NICOU IN CARCERE 
(Via del Teatro d MarcBlto 46 Te) 
5136148) 

R poso 

CASALE CIRiBELLI (Viale P co della 
Mirandola) 

Da questo mese riprendono « corsi 
di chitarra classica e iniormazione 
musicalo tenuti da Patrizia Fram 
molini e Savano Gazzotloni Per ul 
tenori informazioni telefonare ai 
numeri 540 58 X/?X 69 87 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 6233519) 

Iscrizioni 81 corsi di strumento edu 
caz one mus cale di base sollegg o 
coro bambini e adulti Informazioni 
lunedi e venerd ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sonoiniz alo le iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianoforte violino mate¬ 
rie teoriche preparazione esami di 
Conservator o Campagna abbona 
menti stagione concerti 1988/89 
Segreteria Te 6543303 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Oggi alle 21 Concerto di Paolo Poli 
(voce recitante) e Anton o Ballista 
(pianoforte) Mus che di Strauss e 
Poulenc Domenica alle 11 Mus ca 
Oggi Stockhausen Manmno Nico- 
tosi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
50 Tel 361X52) 

Aperte le nuove iscrizioni per la 
stagone 1988 89 che si inaugura il 
15 ottobre alle ore 17 30 c/o i Audi 
lorium S Leone Magno con un con 
certo del soprano Cqc lia Gasdia 
del flaut sta Roberto Fabbricini e 
del panisia Carlo Bruno 

OLIMPICO (P azza G da Fabriano 18 
Tal 3962035) 

Domani alle 21 Concerto dei Solisti 
Veneti drett da Claudo Scimone 
In programma la testa pastoiale «Il 
nascimer\to dell autore» di Albinoni 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Prosegue campagna abbonamenti 
Stagone concert st ca 1988/89 
Orano segreter a 9 13 (vicolo della 
Scimmia 1/6) 


SCUOU POPOURE DI MUSICA 
Dt VILLA GORDIANI (Via Piamo 
24) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali ed insegnanti (basso alai 
trieo e contrabbasso batteria e 
percussiont canto corsia chnarr# 
classica e jazz) inoltre rorai di li 
sarmonica pianoforte jazz tromba 
Per informazioni la segreteria rice¬ 
ve Il lunedi marcolQd) e venerd) di i 
le 17 alle 20 

JAZZ - ROCK • FOLK 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tictac 
CIO 96) 

Alle 22 Concerto con il gruppi 
Jazz Union 

FOLKSTUblOiViaG Srcchi 3 Tei 
6892374) 

Alle 21 X Blues in concerto tnn ir 
Chitarre National di M ke Corpci e 
Mark Makin 

FONCLEA (Va Crescenzo 62/a 
Tel 6530302) 

Alle 21 X Jazz tradizionale con la 
Firai Gai# Syneopator» 

STADIO FLAMINIO 

Vanord 21 Concerto di Anime o 
Vend tti 

TUSITALA (Va dei Neolu 13 r 
Tel 6783237) 

Alle 21 Do# Pclabraa Ree tal d 
poesie latino-americane e palasi 
nes m I ngua originale e tradotte 






VIAGGIO SULLA CIMA 
OELU NOTTE 
Raeconii polacchi dal IMS 
a oggi 

a cura di Paulo Stalui) 
Unoecasions pet avv c nars a 
una leiiaraiura p esaocne 
sconosQ uia al uubbi co 


^ Editon Riunilìr ^ 


Sili! 
UNABELU 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 




a partire da 

daL1S.3X.000 




y^UIOD/lRDO 

Conc#t«ion«H# in Rome 
Via del Prati PiacaM 248 
Tal 06(8126431 


C\C\ l'Unità 

X Z Mercoledì 
ZmmI 5 ottobre 1988 
















iVlontesano 

incontra ancom a stampa: il suo «Fantastico» 

ha vinto ma accetta le critiche 

Previsti alcuni «ritocchi» per sabato prossimo 


I-,. .1 ,, f\ Mantova 

quasi una prima per il «Sogno di un tramonto 

d’autunno» di Malipiero-D’Annunzio 

Vivo successo nonostante la modesta esecuaone 


VedìrePro 




Francoforte 

Biichmesse 
aU’italiana 
Si parte 

‘ OfcV NOSTRO mVifcTO 


ORESTE RIVETTA 

M FRANCOFORTE. Sono ar- ! 
rivali due ministri degli EslC' 
ri, Andreotti e Genscher, ad 
inaugurare in una giornata 
pacatamente grigia la Fiera 
del Libro di Francofone, 
grande, imponente, persino 
felice in spazi di buona e ra¬ 
zionale architettura, e per di 
più dedicata all'Italia. 

Alla cultura italiana, ai 
buoni rapporti tra i due paesi, 
alla necessità di una sempre 
più intensa collaborazione, 
hanno fatto riferimento ì due 
ministri. La cultura, si sa, è un 
buon veicolo per affari di 
ogni genere e scadenze im* 
portanti, economiche e poli¬ 
tiche, SI avvicinano. Andreot- 
ti non se ne è dimenticato e 
ha ricordato che anche una 
manifestazione culturale co¬ 
me questa può dire la sua, 
positivamente, ne) dialogo 
Est-Ovest. Tanto è vero che a 
Francoforte si progetta già, 
dopo gli appuntamenti nei 
prossimi due anni con la 
Francia (per la Rivoluzione 
francese) e con II Giappone, 
di aprire all'Unione Sovietica 
nel 1992: Europa unita cioè 
che insegue mercati oltre 
frontiera. 

Quella che inizia oggi (fino 
al IO ottobre) potrebbe esse¬ 
re in un certo senso una pro¬ 
va generale, con l'Italia mos¬ 
sa a far da cavia, con un im¬ 
pegno non indlflerente e un 
risultalo, al primo botto al¬ 
meno, apprezzato dai tede¬ 
schi ospitanti. 

li «Diario italiano» è ric¬ 
chissimo di voci che da Fran- 
colorte hanno raggiunto o 
raggiungeranno numerose 
altre città tedesche; da Am¬ 
burgo (con la rassegna che 
Illustra la storia dei sindacati 
italiani) a Badcn Baden, da 
Magonza a Darmstadt, a 
Stoccarda, Monaco, Colonia. 

Quanto sia costato tutto 
questo neppure il coordina¬ 
tore generale, Stefano Rolan¬ 
do, ha saputo dire con esat¬ 
tezza nel corso di una confe¬ 
renza stampa (con l'amba¬ 
sciatore italiano a Bonn, Ra¬ 
niero Vanni d’Architrafi). 
Quindici miliardi, probabil¬ 
mente, per lo più coperti da 
sponsorizzazioni (anche te¬ 
desche) o da interventi diret¬ 
ti delle imprese interessate, 
le solite banche, italsìder, 
Olivetti, Efim, Finsider. Per 
certo, Invece, tre miliardi e 
mezzo è costata la mostra 
del Forum, all'ingresso della 
BQchmesse, cuore e simbolo 
della presenza italiana, sbor¬ 
sati per lo più direttamente 
dalla Presidenza del Consi¬ 
glio, che comprendono - è 
stato precisalo - anche sei¬ 
cento milioni di iva. 

Aggiungiamo un miliardo 
della Rai. per la sua serata 
d'onore, ospiti Giorgio Al- 
bertazzi. Carla f'racci, Omel- 
IlaVanonl. Severino Gazzello- 
tnl, Angelo Branduardi, Fer- 
ìruccio Soleri. Peppe Barra 
Jcon la maschera di Pulcinel¬ 
li ia. Non sarà un panorama in- 
\ novalivo deila cultura nazio- 
) naie quello che propone 
< l'ente televisivo. Ma questa 
strada, che sa di ripieg^nen- 
to sulle buone tradizioni, è 
stata percorsa anche dalla 
esposizione del Forum, rea¬ 
lizzata dallo scenografo Ma¬ 
rio Garbuglia Seguendo l'e- 
' stro che gli dettava il mestie- 
' re. Garbuglia ha trasferito, su 
(Quindici tir, da Cinecittà sulle 
rive del Meno, citazioni varie 
'i dell'architettura Italiana: mo- 
dell! m cartapesta, splendidi 
' frontoni, facciate, ingressi di 
palazzi italiani, che vanno dal 
Quattrocento al nostro seco¬ 
lo. Tra questi scenari si può 
< seguire la stona de! libro e 
' dei suoi autori, tra le edizioni 
rare, le versioni tedesche, i 
1 ' titoli classici e le facce foto- 
^ grafate dei nostri autori con- 
P temporanei, in una galleria 
ampia quanto arbitraria che 
va da Bufalino a De Crescen- 
i zo. La vera passerella comin- 
- cera oggi, con la vedette che 
lutti ci invidiano e che offu- 
« scherà sicuramente ministri e 
* sottosegretari (attesi Carraro, 

' Bono Parnno. Susanna 
Agnelli, Manzella) Diciamo 
ovviamente Umberto Eco. 


CULTURAe SPETTACOLI 


La guerra dei Bocdoni 



Il Metropolitan Museum 
apre lo scontro 
con il Moma e usa come 
arma l’artista futurista 


ENRICO PARLATO 


■i NEW YORK Una grande 
relrospeUiva dedicata a Um¬ 
berto Boccioni (1882-1916) 
apre la stagione delle mostre 
al Metropolitan Museum di 
Nevtf York. Sorprende - data 
la notorietà deH'artista - che 
fin'ora non fosse stata ancora 
realizzala una mostra mono¬ 
grafica che ne coprisse l'inte¬ 
ro arco creativo: quattordici 
intendssimì anni, dai 1902 al 
1916, documentati in questa 
esposizione da più di cettto 
opere tra dipinti, sculture, di¬ 
segni e incisioni, visibili fino 
airs gennaio. Sono presenti 
pezzi (ondamenlaii, capolavo- 
n come La mata, La città sa¬ 
le o la serie degli Stali d'anh 
mo, visti di recente alla mo¬ 
stra futurismo e /urunsmi 
(Venezia, 1966). 

Per gli Stati Uniti iì tratta di 
una novità e, forse, per molti 
visitatori di una scoperta; Boc¬ 
cioni infatti era finora scono¬ 
sciuto al grande pubblico. 
Non così in Italia, dove negli 
anni scorsi alcune importanti 
mostre come Boccioni a Mila¬ 
no (1962*83), Boccioni prefa- 
tunsta (1983) e Boccioni a 
Venezia (1985) hanno messo 
a fuoco diversi momenti fon¬ 
damentali dal suo percorso 
artistico. Senza dubbio questa 
mostra di New York riprende 
un lavoro di ricerca maturato 
fondamentalmente in Italia. 
Se la ncerca è italiana il colle¬ 
zionismo è americano; negli 
anni Cinquanta, quando nes¬ 
suno era interessato alla pittu¬ 
ra futurista, vennero acquistati 
a basso prezzo pezzi molto si¬ 
gnificativi tra cui La città sale, 
rifiutata dalla Galleria d'arte 
moderna e poi acquistata per 
il Museum of Modem Art. So¬ 
no gli anni in cui si forma una 
delle più straordinarie colle¬ 
zioni di arte futurista, quella dì 
Lydia Winslon Malbin le cui 
opere costituiscono quasi 
l'ossatura di questa mostm e 
di un'altra dedicata alla grafi¬ 
ca di Boccioni (aperta in con¬ 
comitanza con l'esposizione 
del Metropolitan alla Yale Art 
Callery di New Haven). 

Altro elemento di novità è 
costituito dalla presenza di 
un'istituzione paludata e tradi¬ 


zionalista come il Metropoli¬ 
tan nel campo dell'arte mo¬ 
derna, terreno dominato fino 
a pochi anni dal Museum of 
Modem Art. Da un anno e 
mezzo inlalti tl Metropolitan 
ha inaugurato una nuova ala 
dei museo dedicata esclusiva- 
mente all'arte moderna e con¬ 
temporanea. Di conseguenza 
la sua presenza nel settore si è 
fatta più aggressiva, non solo 
per attirare nuovo pubblico, 
ma anche e soprattutto nuovi 
potenziali donatori, e I colle¬ 
zionisti che potranno fare dei 
lasciti al museo nel prossimo 
futuro SI occuparlo soprattutto 
di arte contemporanea. Bill 
Ueberman, direttore della se¬ 
zione di arte del Novecento e 
ideatore di questa letrospetti- 
va su Boccioni, si propone 
quindi, attraverso una mostra 
di tono sostenuto e un po' eli¬ 
tario, di spezzare il «monopo¬ 
lio» del Museum ol Modem 
Art. 

Seguendo una formula che 
ormai da anni caratterizza le 
esposizioni organizzate dal 
Metropolitan • basti ricordare 
quelle dedicate a Van Gogh, a 
Manet o la mostra di Degas di 
prossima apertura - questa re¬ 
trospettiva su Boccioni ha un 
taglio monografico; ripercor¬ 
re la carriera deH'artisla dal 
1902 al 1916. dagli esordi nel¬ 
la Roma umbertina fino alla 
morte sul fronte durante la 
prima Guerra Mondiale. Il per¬ 
corso espositivo di grande 
chiarezza e linearità è integra¬ 
to nei catalogo redatto da 
ester Coen da un'indagine 
dettagliata sulle >4cende dì 
Boccioni e dei suol contem¬ 
poranei e sugli intricati rap¬ 
porti tra Futurismo e le avan¬ 
guardie del Novecento pre¬ 
sentata nel saggio introdutti¬ 
vo. La profonda conoscenza 
che la studiosa ha di questo 
artista (Maurizio Calvesì e 
Ester Coen sono autori della 
più aggiornala monografia su 
Boccioni) emerge anche nelle 
schede di catalogo dove è 
puntualmente individuato il 
contesto e artistico e culturale 
in cui si collocano le diverse 
opere. 

Le prime due sale peimet- 



«la risata» (1911) di Bocciont, uno dei dipinti esposti al Metropolitan 


tono di seguire il passaggio 
degli anni dell’apprendistato 
romano, sotto ia guida di Bal¬ 
la, alla nuova concezione del 
reale ispirala dalla conoscen¬ 
za dell'opera di Previati. ^ 
passa dal divisionismo positi¬ 
vista della Campagna roma¬ 
na (Ì^OZ), o dal realismo del 
Ritratto di vecchia, un grande 
pastello del 1905, allo spiri¬ 
tualismo che già promana dal 
vibrante contrasto dì colorì 
complementari di Campagna 
lombarda (1908) o del più 
tardo Ritratto femminile 
(l909), per arrivare alla sofi¬ 
sticatissima tessitura grafica 
dei Ritrarrò della madre, un 
disegno a penna del 1909. il 
percorso artistico di Boccioni 
sembra doppiare ia sua natura 
di inquieto viaggiatore iungo 
un itinerario, quasi obbligato 
in quegli anni, da parigi a Pie¬ 
troburgo. 

A Milano in una realtà in ra¬ 
pidissima irasfomiazione, a 


contatta con un ambiente ojI- 
turale molto stimolante, co¬ 
nosce Russoio. Carré e infìne 
Marinetli e maturano in un 
brevissimo arco di tempo le 
premei del Futurismo. Il 
processo creativo è assai più 
tradizionale di qu^to ci si 
aspetterebbe; diversi studi so¬ 
no dedicati ai cavalli, elemen¬ 
to cardine delta composizio¬ 
ne; infine un bozzetto e un di¬ 
segno preparatorio ne docu¬ 
mentano la fase finale. Nel 
primo Tait'ista verilica )a tenu¬ 
ta cromatica delia composi¬ 
zione, nel secondo Mene mes¬ 
sa a punto ia raflinata tessitura 
grafica, ancora simbolista, td- 
la base delle linee di forza su 
CUI è costrwto il dijMnto. 

La conoscenza del Cutn- 
smo dì Braque e dì Picasso 
imprime un nuovo corso alla 
pittura dì Boedorù: è osses¬ 
sionato dal problema della 
forma neiio ^azìo, » dedica 
quasi esclusivamente alla 


scultura. A documentare que¬ 
gli anni sono esposti VAniigra- 
zioso, Forme uniche della 
continuità dello spazio. Svi¬ 
luppo di una bottiglia nello 
spazio. Ai di là deile polemi¬ 
che verbali con i Cubisti e con 
Apoilinaire, da queste opere 
datale attorno al 1912-13 
emerge l'onestà intellettuale 
di Boccioni che vede un pro¬ 
blema e lo affronta con capar¬ 
bietà. Si nota anche la dille- 
renza fondamentale fra it Cu¬ 
bismo analitico di Braque e di 
Picasso - indagine oggettiva e 
cartesiana del reale spoglialo 
dì ogni bellezza esteriore • e 
la ricerca di Boccioni e dei Fu¬ 
turisti, tesa invece a ncreare 
una situazione mentale di per¬ 
cezione dinamica. 

A conclusione sono espo¬ 
ste opere che risalgono agli 
ultimi due anni di vita dì Boc¬ 
cioni. Mostrano una riflessio¬ 
ne aperta a diverse soluzioni e 


possibilità. Boccioni continua 
aripensare al problema della 
figura in movimento; ecco i 
disegni di ciclisti più aderenti 
all'estetica del Futurismo, 
contìnua a riprendere il pro¬ 
blema della rappresentazione 
spaziale aperto da) Cubismo, 
nei volumi pieni e compressi 
del Bevitore o nel colorismo 
più disteso di Sotto la pergola 
a Napoir, toma improvvisa¬ 
mente alle scomposizioni cro¬ 
matiche prefuturìste nelle Due 
amiche, dove sconcerta )a ca¬ 
pacità di rìmellere in discus¬ 
sione anni di lavoro per poi 
avviarsi nell'opera conclusiva, 
il beliissimo Bìtroìto dì Ferruc¬ 
cio Busoni, a una geometriz- 
zazione nimica dell'Immagine 
basala su un denso impasto 
cTomaùco che crea una nuova 
sintesi plastica. Con quest'o¬ 
pera si interrompe improvvi¬ 
samente un'avventura artisti¬ 
ca. Boccioni muore in guerra 
all'età di Irenlaquattro anni. 



I sudamericani 
del Novecento 
tornano 
nelle librerie 


Dodici edizioni critiche delle opere dei più grandi scrillorf 
latino-americani dimenticati, dal guatemalteco Aslurias 
(Nobel per la letteratura nel 1967) al messicano Mariano 
Azuela, saranno presentate oggi da Ernesto Sabato, presi¬ 
dente de! consiglio intemazionale doU'associazione «Ar- 
chives», nella sede romana dei Consiglio nazionale delle 
ricerche. Saranno distribuiti in anteprima i titoli di una 
iniziativa editoriale di notevole importanza che ha come 
intento quello di pubblicare e diffondere la letteratura su¬ 
damericana. L'iniziativa, nata sotto l’egida dcirUnesCo, 
riunirà a Roma i responsabili delle politiche culturali e di 
ricerca dì otto organismi europei e latino-americani che 
hanno lavorato sotto la consulenza di Gabriel Carda Mar- 
quez (nella foto) e Mario Vargas Ltosa. L'Investimento 
complessivo per l'iniziativa è di 650 000 dollari annui ed è 
prevista la distribuzione simultanea in Italia, Francia, Spa¬ 
gna, Portogallo, Argentina, Brasile, Colombia e Messico. 


OfirsAcp* il quotidiano cattolico di 

® , Bruxelles La libre belgique, 

QlOmdlC uno dei più diffusi in Belgio, 

nli nona si è nfiutato di pubblicare 

?** ** iMjt- annuncio pubblicitario 

Id pubblicità àeW'Uliima tentazione di 

Cristo, ii contestato film dì 
Scorscse che da venerdì sa¬ 
rà in programmazione anche nelle sale italiane. Il direttore 
del giornale ha spiegato che «il film di Scorsese ha diviso il 
mondo cnstiano, perciò noi non abbiamo voluto offende¬ 
re i sentimenti cattolici di molti lettori de La libre 
belgique». Ad ogni modo il giornale ha pubblicato una 
lunga recensione al film nella quale si afferma che il Cristo 
di Scorsese non è blasfemo, ma piuttosto poco riuscito dai 
punto di vista cinematografico. 

t ottpraiflira* L'Accademia di Svezia ha 

. . * confermato ufficialmente 

ò QlOmi che il vincitore del premio 

Il Mnhpl Nobel per la letteratura sarà 

” ' % comunicato uno dei giove- 

Cnl VìnCGrèr di ai questo mese; domani 

stesso potrebbe essere II 
giorno giusto. Sul nome del 
vincitore, comunque, ci sono già parecchie indiscrezioni, 
anche perché si stanno susseguendo gli incontri privati Ira 
i diciotto membri deH'Accadcmia. Fra gii autori più getto¬ 
nati c'è il messicano Octavio Paz al quale lo scorso anno 
fu preferito all'ultimo minuto il poeta Josip Brodskl) e due 
anni fa il nigeriano Wole Soyinka. Fra i papabili anche le 
poetessa cinese Ru Zhyjan e il connazionale Pa Khln. il 
francese Miche) Toumìer, lo svizzero Friedrich DOrren- 
mali, il tedesco Gùniher Grass e II peruviano Mario Vai^as 
Uosa. Fra t candidali c'è anche il poeta lucano Albino 
Pierre, recentemente oggetto di una vera e propria risco¬ 
perta editoriale in Svezia. 


Un ronVRnno Domani e dopo, a Palazzo 

ri; Ha Napoli, 

SU Uc MdninO si terranno due giornale di 
A Ia <lnUtrA ^udio dedicate alla «Slnf- 

« la MiiiAira meridionale nel secon- 

mCndlOnàlC do dopoguerra (1943-54)». 

organizzato dall’Istituto so- 
cialista di studi storici in 
collaborazione con l'Istituto italiano di studi filosofici. A) 
convegno, dedicato a Francesco De Martino, prenderan¬ 
no parie, fra gli altri, Gaetano Arfè, Rosano Villari, Piero 
Boni, Giuseppe Galasso, Antonio ChirelU e Maurizio 
Valenzi. 


A FànO domani fino a sabato, a 

V .. Fano sarà di scena la nuova 

6 01 SCcnd poesia sovietica, fi centro 

Ia nnPCÌA internazionale «Poesia del¬ 
io |zy»io Metamorfosi», infatti, ha 

SOVlOtlCà organizzalo un incontro de¬ 

dicalo a La poesia sovieti- 
co- gli anni del cambia¬ 
mento, al quale parteciperanno alcuni tra i più significativi 
poeti dell'Unione Sovietica. Accanto alle letture pubbliche 
degli autori presenti (Rasul Gamzatov, Bons Oleinik, Junna 
Morìe, Buiat Okudaszava), sono previsti incontri e dibattiti 
con studiosi, Iradullorì e slavisti, fra ì quali anche Evgenij 
Solonoviasc. li celebre traduttore che ha contribuito molto 
alla diffusione della nostra poesia in Unione Sovietica. 

WCOLÀFANO 



Polanski, il piacere di non essere ftantic 


«Se il film va così bene che cosa sono venuto a 
fare?». Roman Polanski è a Roma per Frantìc, ì) 
thriller con Harrìson Ford appena uscito nei cinema 
italiani (dovunque file di gente). Dopo il tonfo di 
Pirati, per il regista polacco è un momento magico: 
il suo Kafka a teatro è stato un successo e la Warner 
Bros, gli farà fare probabilmente un altro film. Gio* 
vaniie e spigliato (ha 55 anni), sì racconta così. 


MICHELE ANSELMI 



1 Roman Polanski: un ritorno alla grande con «Frantic» 


■i ROMA Un Roman Polan¬ 
ski poco frenetico A differen¬ 
za dell'Harrison Ford di Fran- 
^ tic (appunto, frenetico), il re- 
gista polacco che ineontna- 
Il mo a Roma tra un'intervista e 
l'altra sembra un cnquanten- 
ne giovanile in pace con se 
stesso Completo chiaro d’al¬ 
ta sartona, stivali nen da co¬ 
wboy ai piedi, capelli mossi 
sulla fronte, sorriso aperto, il 
regista maledetto che fuggì 
dagli Stati Uniti nel 1978 per 
non finire in carcere (era ac¬ 
cusalo di aver abusato ses¬ 
sualmente. con l'aiuto della 
droga, di una tredicenne di 
Woodiand Hills) si scusa del 
ritardo e si dice disposto a 
parlare di tutto. Si vede che 
sta bene. A teatro, recitando 
nella Metamorfosi di Kafka, è 
piaciuto alla critica e al pub¬ 
blico, al cinema, il suo nuovis¬ 
simo Franile s\à mietendo do¬ 
vunque incassi d'oro (a Roma 
domenica sera c'erano file in 


ogni cinema). 

Questa fecceuda di Hi- 
tchcock DOD l'ba un po’ 
stancato? «Frantic» è dav¬ 
vero COSÌ hltchcocklano 
come dice fa critica? 
Chiunque si misuri con il thnl- 
ler deve fare i conti con quel 
gemale acetone È inutile ne¬ 
garlo. Nel caso dì Frantic c'è 
una sola citazione consapevo¬ 
le quando Hamson Ford ac¬ 
chiappa per ìe mani Emma- 
nuelle Seigner che sta caden¬ 
do dal tetto ho voluto fare un 
omaggio al Cary Crani di Intri¬ 
go intemazionale. Per il resto 
mi pare un film molto poco 
hltchcocklano «Hiich» dava 
tutti gli indizi al pqbblico, la¬ 
sciando che i suoìlpersonaggi 
scopnssero a poco a poco la 
venta 11 divertimento e la su¬ 
spense co» erano assicurati 
Io ho cercato di fare l'oppo¬ 
sto. Il pubblico scopre insie¬ 
me ad Hamson Ford quel che 


sta succedendo; l’effetto di 
spaesamento è più drammati¬ 
co, e permette di studiare me¬ 
glio le psicologie de) perso¬ 
naggio. 

Perché proprio Parigi? È 
stata uoa rtcUesla degli 
americani? 

No. per niente. Venivo da due 
anni di schiavitù in Tunisia: Pi¬ 
rati mi ha letteralmente mas¬ 
sacralo. Avevo voglia di star¬ 
mene un po’ a casa, senza 
barbe Imte. spadoni e galeoni 
tra I piedi. E mi piaceva l'idea 
di ambientare un thniler nella 
Pangi che amo di più- non 
quella bozzettistica e rassicu¬ 
rante di Irma la dolce o del 
Moulin Rouge ma quella un 
po' ghiacciata e asettica del 
Beaubourg Una Parigi fatta di 
ingorghi, di grattacieli, di pari¬ 
gini arroganti. Dove puoi dav¬ 
vero uscire pazzo se non parli 
una parola di francese. 
t vero che per 11 dottor 
Walker lei avrebbe voluto 
DusUn Hoffman? 

All'inìzio c'era solo un intngo 
con dei personaggi vuoti.. 
Quando insieme a Gérard 
Brach pensammo ad un medi¬ 
co newyorkese in trasferta a 
Pangi per un congresso venne 
fuon l'idea di Hoffman. Ma 
poi mi sembrò più giusto pun¬ 
tare su un attore meno caral- 
tenzzalo* volevo un classico 
americano medio E Hamson 


Mercoledì 
5 ottobre 1988 


Ford era perfetto, nonostante 
1 suoi trascorsi da Indiana Jo¬ 
nes. Sono molto soddisfatto 
di luì. Capita raramente di 
aver un rapporto così intenso 
con un divo di Hollywood. 

Ha aoRerto per ■PlraQ»? 
Certo, non fa piacere dedica¬ 
re due anni della tua vita a un 
film che non ha visto nessuno. 
1) problema è che Pirati è ve¬ 
nuto troppo lardi, quando la 
gente era stanca di un cinema 
di puro divertimento. U con¬ 
troprova? il pnmo progetto dì 
hrati rìsale al tempi di Guerre 
stellari. Allora, ne sono certo, 
avrebbe funzionato. Due lustri 
dopo invece.. A volle mi 
chiedo se la mia ostinazione 
non sia stata un errore. Ma ero 
scoraggiato. Tess era stato ri¬ 
fiutato dagli americani (poi è 
uscito ed è andato benissi¬ 
mo). avevo una gran voglia di 
tornare dietio la macchina da 
presa. 

A proposito del passato, 
uoa rivista bancese ha 
tcrtUo che M cootlderm 
«Cul-de-sac» 11 tuo film mi* 
gUore: è vero? 

Bah. sono cose che si dicono 
spesso nelle interviste. Ma è 
vero che sono molto affezio¬ 
nato a quel film. Lo trovo ve¬ 
ramente onginale. nella storia 
e nella torma. Non poteva es¬ 
sere altro die un film, come 
pièce o come romanzo non 


avrebbe funzionato. A diffe¬ 
renza di Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, che sarebbe 
potuta essere un'ottima com¬ 
media musicate. 

PolansU, lei vive a Parl0, 
risponde In Inglese a delle 
domande In Italiano e di¬ 
ce, tanto, di voler to^ 
otre tn America. Perché 
non parta mrt ddla Poli^ 
nla? 

Mi 6 difficile parlare della mia 
terra. Sono cresciuto lì e forse 
vi monrò Ma per ora sto be¬ 
nissimo in Francia. Non ho 
smesso comunque di frequen¬ 
tare ì registi polacchi. Skoli- 
mowski lo vedevo spesso a 
New Yoric. Wajda lo incontro 
ogni tanto a Parigi... Magari 
pnma o poi riuscirò a fare un 
film in Polonia: è un vecchio 
progetto, una storia ambienta¬ 
ta durante la seconda guerra 
mondiale. 

Dopo tutto quello che lei 
ha detto sul regime polac¬ 
co? 

Non mi pento di niente. E anzi 
le dirò di più. se qualcosa di 
buono accadrà in Polonia sa¬ 
rà per mento di Gorbaciov. Le 
novità possono venire solo da 

n... 

Veniamo all'America, se 
non le dispiace. Il «Los An¬ 
geles Times Magazlne» ha 
scritto che alcuni suol 
amici stanno lavorando 


per rendere pouIMle un 
suo ritorno a Los Angeles. 
Sono solo chiacchiero «U 
giornale? 

E per ora non prevedo ritorni 
negli Stati Uniti. Diciamo che 
sono più pronto dì prima, ma 
ancora non del lutto pronto. 
Gii Stati Uniti hanno una 
splendida Costituzione, però 
sono alllvttì da altre cose che 
devono imparare a tenere sot¬ 
to controllo. Il puritanesimo, 
ad esempio. Ne so qualcosa 
IO Non, solo per repìsodio di 
quella r^azza. Quando ucci¬ 
sero mìa moglie Sharon fui 
sottoposto dai giornali ad una 
specie di processo pubblico. 
Poi venne fuori quel pazzo fu¬ 
rioso di Charles Manson, le 
cose sì chiarirono, ma io con¬ 
tinuai a essere descntto come 
un depravalo malato di prota¬ 
gonismo. 

E oggi come ri sente? 

Tranquillo. Dopo quest'inier- 
vista chiudo con Fiontic e me 
ne tomo a Pangi. Per ora non 
ho progetti cinematografici, 
solo un Riccardo III a teatro. 
Ma sento di dover andar cau¬ 
to Come uno che, do|K> due 
matrimoni, non sa se sposarsi 
per la terza volta O'immagine 
è metaforica, ma ai cunosi 
confermiamo che Polanski è 
venuto in Italia con la giovane 
fidanzata Emmanuelle Sei¬ 
gner. sì propno quella di Fton' 
tic. ndr). 
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Cultura e Speuacoli 


Una legge, 
prima che arrivi 
Berlusconi 


A Milano la giornata della radiofonia: il pubblico c’è ma mancano i soldi 

Povera radio, è rimasta senza spot 


ENRICO MENDUNI 


F a piacere che si 
dedichi una gior¬ 
nata alla radio. E 
fa piacere anche 
disporre di dati 
meno aleatori (ma peraltro 
già suggeriti dall'espenenza) 
suU'ascoUo radiofonico, co¬ 
me quelli proposti da «Audira- 
dio». Però, se non vogliamo 
contentarci di qualche cele¬ 
brazione, quale migliore spun¬ 
to di una «giornata radio» per 
porci alcune piccole, ma so¬ 
stanziose domande? 

a) Perché celebrare la ra¬ 
dio, quando non si sente? Per 
quello che nguarda la radio 
pubblica, la terza rete radiofo¬ 
nica entra in clandestinità non 
appena si esce da alcune città 
maggiori, la prima e la secon¬ 
da raggiungono ascolti accet¬ 
tabili solo cumulando le tra¬ 
smissioni in onde medie a 
quelle in Fm, ma quando esse 
vengono «sdoppiate» (al ter¬ 
mine dei mattino, momento 
d'oro deil'ascolto), addio ri¬ 
cezione. E poi ci Sì lamenta 
che l’ascolto cala. 1) segnale 
non è pulito, è disturbato, pie¬ 
no di interferenze 

b) Perché lasciare in radio¬ 
fonia la legge della giungla? 
Ognuno occupa le frequenze 
che gli pare, l'abusivismo di¬ 
venta diritto, e non è vero che 
non esista In radio la concen¬ 
trazione. È solo un po' più len¬ 
ta e meno «ricca» che in tv, 
ma piano piano va avanti. Se¬ 
condo il non dimenticato 
«Anonimo romano» (Maurizio 
Ferrara?), il ribelle Spartaco 
Incitava: «Compagni avanti, 
verso II Medioevo». Bene, in 
radio andiamo avanti verso 
l’Oiigopolio, che poi non è 
tanto diverso dall'anarchia 
feudale del Medioevo ossia 
slamo ai livelli della tv nel 
1981-82. Se andiamo avanti di 

Q uesto passo, scontali 1 niar- 
I, arriveremo ad un «Radio 
Berlusca» verso il 1992. Per¬ 
ché non fare una legge per la 
radio, che salvi i piccoli privati 
e metta un po' d'ordine? In 
fondo, tutte le resistenze sono 
nel campo televisivo, qui il 
Parlamento potrebbe mostra¬ 
re la grinta e decislonalità che 
in campo televisivo non ha 
mal avuto. 

c) E la filodiffusione? Miste¬ 
ro. Nessuno ha mai capito 


perché si mandi in malora un 
mezzo semplice, pulito, per 
giunta con un canale vuoto 
che potrebbe essere riempito. 
Perché non si fanno più gli ap¬ 
parecchi? Perchè gli abbona¬ 
menti sono fermi e persino 
l'ordinaria manutenzione va 
alle ortiche? 

d) Più pubblicità m radio. In 
America essa assorbe il 4% 
della torta pubblicitana com¬ 
plessiva. Si potrebbe fare di 
più da noi. Va benissimo. Ma. 
almeno per quello che nguar¬ 
da la Rai, la speranza è vana; 
grazie all'anacronistico tetto 
pubblicitario la Sipra (conces- 
sionana Rai) impiega due me¬ 
si dell'anno a fare i contralti, e 
gii altn dieci a convincere i 
clienti che non c'è più posto. 
Basterebbe la sola prima rete 
tv a riempire il tetto: come si 
fa a chiedere alla concessio¬ 
naria di aprire nuovi mercati, 
quando deve mandare indie¬ 
tro i clienti che ha già? Intan¬ 
to, però, la radio all'interno 
della Rai è confermata nel suo 
vecchio senso di infenorità. 

e) E qui veniamo alla do¬ 
manda-clou. La radio è la fi¬ 
gliastra delia Rai, e questo 
nessuno lo nega più. La sua 
apparente simmetria ed ugua¬ 
glianza di strutture con la più 
giovane e ricca tv è solo una 
gabbia con molta i[)ocrisia, un 
freno, un alibi per lasciare in¬ 
vecchiare gli Impianti, gli or¬ 
ganici, le idee. Ibtta persa die¬ 
tro al grande duello al sole 
della tv, la Rai dedica alta ra¬ 
dio i ritagli del tempo e delie 
risorse. Cosa impedisce che si 
metta mano al problema? Il 
Pci ha organizzato prima del¬ 
l'estate un convegno «Per la 
radio» in cui è stata proposta 
una sub-azienda dotata di am¬ 
pie autonomie, il superamen¬ 
to delt'àutarchia di rete, e tan¬ 
te altre idee da tutti giudicale 
buone o almeno Interessanti. 
Adesso il direttore generate 
deita Rai ha presentato una 
«intraduzione alla ristruttura¬ 
zione» che sulla radio dice co¬ 
se Interessanti. Domandina fa¬ 
cile facile: allora, perché non 
si mette mano al problema, di 
cui si riconosce (come per la 
legge) la minor complessità ri¬ 
spetto a quello televisivo? 

Speriamo di non dover 
aspettare la prossima «giorna¬ 
ta per la radio*. 


Per la giornata nazionale della radio presentati a 
Milano i dati di ascolto misurati da Audiradio, so¬ 
rella non gemella di Auditel, ii cui scopo è di ren¬ 
dere certi gli investimenti pubblicitari a venire. Per¬ 
ché la radio è povera nonostante gli oltre 25 milio¬ 
ni di ascoltatori nella giornata media. La Rai supe¬ 
rata dalle private, ma detentrice dei primati di 
ascolto nelle prime ore de) mattino, coi suoi Gr. 


MARIA NOVELLA OPRO 


MI MILANO. Ieri, 4 ottobre, 
la giornata nazionale della ra¬ 
dio è trascorsa a Milano non 
ail'insegna della festa ma al- 
l'insegna delle cifre. Sono sta¬ 
ti resi noti i dati detta ricerca 
Audiradio che fotografa la 
realtà italiana emittente per 
emittente e, quasi, ascoltatore 
per ascoltatore. Poi, su questa 
base finalmente certa, si sono 
sentiti i pronunciamenti dette 
varie parti in causa, cioè di tut¬ 
ti coloro che si sono messi in¬ 


sieme per condurre in porto 
l'indagine: gli utenti di pubbli¬ 
cità raggruppati nella loro as¬ 
sociazione CJpa), te agenzie, 
la Rai, i grandi e piccoli circui¬ 
ti privali (in luto .750 emitten¬ 
ti). Tutti insieme appassiona¬ 
tamente per raggiungere il ri¬ 
sultato di accertare gli ascolti, 
allo scopo tutto economico di 
rendere certi gli investimenti 
pubblicitari (per gli utenti) e 
di fame crescere sensibilmen¬ 
te l'ammontare (per le radio). 


Attualmente, infatti, vengo¬ 
no investiti nei mezzo radio 
soltanto (sì fa per dire) 200 
miliardi circa, di cui 80 vanno 
alle reti e il resto ^ privati. 
Una cifra modesta, riatto 
aH'investimento pubbiicitano 
complessivo (5677 miliardi 
nell'87) o a quello teletnsivo 
(2753 miliardo. Insomma, la 
radio batte cassa. £ lo fa sban¬ 
dierando i sum numeri, ncava- 
ti da una ricema condotta su 
un campione di 16mila inter¬ 
viste personali e 135mila tele¬ 
foniche. Dalie qu^i risulta che 
il 73% degli italiani ascolta la 
radio almeno una voWà alia 
settimana e il 52% tulli i giorni, 
in cifre assolute nel giorno 
medio si sintoniaano con la 
radio oltre 25 milioni di perso¬ 
ne divise in due categorie a^ 
bastanza nette: quelle dei 14 
milioni che ascoltano la Rai e 
quella di 15 milkml che ascol¬ 
tano invece le emittenti priva¬ 
te. 


Abbiamo parlato (impro- 
pnamente) di «categone» per¬ 
chè l'ascolto radiofonico è 
molto più fedele alla emitten¬ 
te di quanto lo sia quello tele¬ 
visivo. A ognuno la sua radio, 
si potrebbe dire Ma non esa- 
genamo. La fedeltà vale so¬ 
prattutto per le pnvate, ma 
viene «tradita» dalle punte di 
ascolto dei giornali radio Rai. 
Il momento di presenza più 
forte attorno all'apparecchio 
radio è l’ora tra le 7 e le 8 del 
mattino. È quindi quasi specu¬ 
lare rispetto all'ascolto televi¬ 
sivo di prima serata. A quell'o¬ 
ra nspondono all'appello 
massaie e anigiani, ragazzini e 
imprenditori. Poi, ora per ora 
il pubblico si passa la mano, 
differenziandosi di molto. 

Ma, generalizzando un po', 
possiamo dire che i più forti 
ascoltatori sono nella fascia 
d'età compresa tra i 18 e i 24 
anni. Tra le categorìe profes¬ 
sionali vengono pnmi gli stu¬ 


denti, ma anche commercian¬ 
ti e artigiani sono ben piazzati 
insieme, figurarsi, agli impren- 
diton, che di primo mattino 
sono svegli come gnlii ad 
ascoltare i primi flash di noti¬ 
zie. Mentre invece le famose 
massaie, mitiche destinatarie 
di lutti i «mezzi», sono solo 
nella media e niente più. Infat¬ 
ti risulta chiaro che la radio è 
un mezzo più maschile che 
femminile, più giovane che 
vecchio (sopratluto per le pri¬ 
vate). L'ascolto medio tocca 
le 2 ore e 43 minuti, mentre 
quello televisivo è di 2 ore e 
53. Ma, fate attenzione, 1 due 
dati in realtà non sono para¬ 
gonabili perché si riferiscono 
a ■universi» differenti. Il con¬ 
fronto, però, ha un valore di¬ 
ciamo spettacolare, di promo¬ 
zione e di indiretta rivendica¬ 
zione nei confronti del mezzo 
più ncco, che raccoglie più di 
dieci volte gli investimenti 
pubblicitan della radio. 


Perché dunque la radio è 
così povera? Chiediamolo al 
più diretto responsabile, cioè 
al presidente delia Upa Giulio 
Malgara, il quale entusiastica¬ 
mente nsponde «La radio è 
un mezzo meraviglioso. Costa 
poco, è flessibile e tattico, ma 
può anche diventare un mez¬ 
zo strategico, con uno sforzo 
molto grande dei creativi. Sia¬ 
mo disposti a investire nella 
radio, ma attualmente la radio 
non si sente. Occorre una re¬ 
golamentazione delle fre¬ 
quenze e occorre che le radio 
facciano investimenti per mi¬ 
gliorare la qualità dell'ascol¬ 
to». 

Da parte sua Felice Uoy, di¬ 
rettore Audiradio. sostiene 
che olter 4000 radio sono 
troppe. Non è possibile pia¬ 
nificare pubblicità su una real¬ 
tà cosi composita e mutante. 
Anche perché le concessiona¬ 
rie rischiano di essere ancora 
più numerose delle emittenti. 


Lioy poi SI nfiuta di commen¬ 
tare l'uscita quasi contempo¬ 
ranea di una indagine paralle¬ 
la (su campione fiiù ridotto) 
condotte da Daiamedia e 
chiamata Radar. Indagine che 
è costata solo 350 milioni, 
contro i 3 miliardi di Audira- 
dio «Ci confermiamo delie 
necessità di spendere, per 
avere risultati seri», ha conclu¬ 
so laconicamente. 

E se 3 miliardi vi sembran 
tanti, pensate che Auditel ne 
costa addirittura 10 ogni anno 
(pagati a metà tra Rai e tv pri¬ 
vate). Il direttore di Auditel 
Walter Pancini, ci tiene a sot¬ 
tolineare che si tratta però di 
ricerche molto diverse. Il me- 
ter televisivo non si tocca: è II 
migliore strumento finora co¬ 
nosciuto. Del resto, i primi 
meter furono applicali In 
America proprio alta radio, 
ma non sarebbero utilizzabili 
oggi per le enormi differenze 
nella ricezione tra i due mezzi. 



Enrico Montesano accetta le critiche ma rilancia 


Montesano prese le foribid e tagliò... 


Si prepara la seconda puntata 
di «Fantastico»: più breve 
lo spazio della Lotteria Italia, 
aumenta quello per la Oxa 
E il mattatore fa rautocritica 


Sìlvia qarambois 


■■ ROMA. Baudo aveva 
mandato un telegramma pri¬ 
ma, Ceieniano m telefonato 
dopo: «Iteppe lentezze» ha 
detto. Scherzava? M^.., 
«Manca mi ha detto che è un 
programma radicat-chio: 
Montesano si guarda Intorno, 
ha paura che la battuta non sia 
stata capita. Ma sL Baudo, il 
•programma nazional-popola¬ 
re*. u gran putiferio che ne è 
seguito... Montesano è su di 
gin. È di nuovo con i giornali¬ 
sti, ai Teatro delle Vittorie. Si 
prova la seconda puntata di 
fantosfico. «Sono crmtento 
dei titoli e delle reazioni dei 
giornali: quando non sono 


buone si dice sempre "chi se 
ne importa", ma non è vero 
niente. Però a me è andata be¬ 
ne. Lunedì mi hanno fatto ve¬ 
dere i dati che uscivano dal 
computer, mi ha fatto un po’ 
impressione. Si sapeva quanta 
gente c'era davanti alla tv ogni 
mezz'ora, ogni cinque minuti, 
che dopo il balletto c'è stato 
un balzo di un milione di tele- 
spettatori in più. Con 1 film le 
cose sono più artigianali, si te¬ 
lefona ai cinema: come è an¬ 
dato l'Adriano a Roma? E il 
Corso a Milano?». 

Montesano fa l’aulocntica. 


•C'è stata qualche piccola len¬ 
tezza, possiamo correggere ii 
tiro». Gli ha telefonato (ìari- 
nei. Il «suo» autore. Si era ap¬ 
puntato su un foglietto tutte le 
cose che non andavano; «Non 
devi toglierti la giacca, devi 
stare attento a) linguaggio...». 
«Forse mi sono lasciato anda¬ 
re - dice ora l’attore *. Ero 
emozionato, teso, avevo in sa¬ 
la questo pubblico romano... 
Pensare che ci sto attento 
sempre a non indulgere nel 
romanesco... Che se mi metto 
a parlarlo sul serio non mi ca¬ 
pisce nessuno, neppure a Ro¬ 
ma. Ci tengo a fare una tra¬ 
smissione dove non sia domi¬ 
nante la cultura centro-meri¬ 
dionale». E poi i tagli. Alla Lot¬ 
terìa, per cominciare. Ma ha 
già deciso dt rinunciare anche 
a dieci minuti «suoi», in favore 
degli ospiti e dei duetti con la 
Oxa. «Non posso fare come i 
vecchi comici del varietà che 
quando incominciavano non 
andavano più via». 

«Anche i balletti, non sono 
ancora come volevamo. L'I¬ 
dea è di integrarli maggior¬ 


mente con la trasmissione, 
non fame cose a sé: quando 
saranno ospiti - come ormai 
sembra sicuro - Zucchero 
con Miles Davis, la coreogra¬ 
fia sarà su una musica di Da¬ 
vis... O un'altra volta la musica 
la farò io. Si, io; il tumore della 
pioggia, del vento, con lo 
spartito davanti...». Che ne 
pensa delle cntiche? «A chi 
tocca nun s'engnigna Prima 
ero spaventalo. Adesso sono 
preoccupalo. Abbiamo altre 
tredici trasmissioni da fare. 
Migliorando. Se almeno aves¬ 
si incominciato con un milio¬ 
ne o due di telespettatori, ave¬ 
vo tutto da guadagnare, tene¬ 
re i 12 milioni e mezzo di tele¬ 
spettatori delta prima puntata, 
invece...». 

La cosa che lo soddisfa di 
più è che un paio di idee sono 
andate in porto; il venditore di 
biglietti «rapito» dalle tv locali 
e li vice-presentatore (due 
personaggi che cambiano 
ogni settimana) sono piaciuti. 
E hanno lotto un problema a 
Montesano. Ora il pensiero 
però è per sabato prossimo: 


l'ospite sarà Costanzo, con un 
improvvisato talk-show in un 
bar, per la musica ci saranno 
gii Europe, C poi ritmo, ritmo: 
non più di due ore di pro¬ 
gramma, sponsor compresi (e 
quelli, niente da fare, non si 
toccano). «A me però sem¬ 
bravano riusciti gli sketch sul¬ 
l'autostrada, un modo per al¬ 
leggerire il gioco. Una galleria 
di tredici personaggi in viag¬ 
gio. qualcuno vecchio, qual¬ 
cuno nuovo... Dopo il romano 
pasticcione, sabato sarò un 
toscano astemio, costretto a 
fare la prova del palloncino». 

Da una decina di anni a 

Q uesta parte si è perso II gusto 
1 fare veri spettacoli ih tv: 
quelli con le prove, con i tem¬ 
pi delle battute studiati, con le 
entrate giuste... oggi è diven¬ 
tata una cosa trasgressiva!». E 
visto che ormai il suo è uno 
spettacolo «trasgressivo» gli 
piacerebbe avere ospiti Mina 
e Lucio Battisti, che In tv non 
vanno mai. E Stevie Wonder, 
gii Alabama, e ancora Sean 
Connery e De Gregorl, cìie gK 
hanno già dello un mezzo 
«si» 


^RAIUNO 


9.ie-|.Sg UNOMATnNA.ConLlvisAuarj- 

ti e Piero Badaloni 

t.M TQ1 MATTIWA _ 

•.SS LA FAMIOLIA IHADY. Telefitm 

10.00 CI VIDIAMO ALU DUCI. Con VIn- 

cenzo BuonasaiBl ed Eugenia Monti 

10.00 TOI MATTINA _ 

10.40 CI VODIAWO Atte DUCI. (2’ parte! 
11.00 ACROPOfITO MTEfMAZIONAU. 


Tetafilm 


11.90 CI VEDIAMO ALLE OlgCt. O' pane 
11.08 CHE TOMPO FA. TQ1 FIAIH 

19.00 VIA TCULADA 60. Spettacolo con Lo- 

retta Poggi, regia di gfanni Brewa 

19.90 TELEQIORWALE. Tal tre minuti di... 
14.00 fAWTAOnCO BIS. Con G. Magalti 
14.10 IL MONDO DI aUAWK. Di Piero Angela 
10.00 D86: - UNIVERSO BAMIIWO 
18.00 OLI ANTENATI. Cartoni animati 
16.00 DICIOTTANNI - VERSILIA 1960. Te- 

lefllm con Amefigo Famoni 


17.00 OQOI AL PARLAMENTO. TOI 
FLAOH 


10.00 CIAK PER UN SANTO. Interviste e do¬ 
cumenti sul film «Don Bosco»_ 


18.00 CÀLCIO. Coppe europee 

90.40 TELEQIORNALE 


91.10 SAPORE DI GLORIA. Telefilm «Paura 
dt vincere». Regia dt Marcello Baldi 

92.10 TELEQIORNALE 


22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.26 PREMIO COMISSO 1989 
22.49 MERCÒLEP) SPORT 


23.90 PER PARE MEZZANOTTE 

24.00 TOI. CHE TEMPO FA 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film 


QEWanAL HOSPITAL. Telefilm 


CANTANDO CANTANOO. Qui» 
TUTTINFAMIQLIA. Qui» 


BIS. Qui» con Mike Bongiorno 


IL PRANZÒ! SERVITO. Quiz 


CARI GENITORI. Ouit 


OlOCO PELLE COPPIE. Quiz 


8.90 

9.90 
10.98 
11.18 

12.00 

12.90 

13.30 

14.15 
18.00 

17.10 

17.40 

10.10 

19.16 

19.48 


20.90 IL RITORNO DI DON CAMIUO. Film 
con Gino Cervi, Fernandel, regia di Julien 
Duvivier 


HO RITROVATO IL MIO AMORE. 

Film con Henry Fonda _ 


DOPPIO SLALOM. Quit 


CEST LA Vtt. Qu« 


O.K. II. PREMO t GIUSTO. Qua 


CASA VIAWEUO. T»l.tilm 


TRA MOQUE S MARITO. Quii con 
Marco Columbro 


22.40 

29.28 

O.BB 

1.06 


SPECIA LE L Italia delie stigmate 
iffi^RIZIO COSTANZO SHOW 
PREMllRE. Settimanale di cinema 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA. telefilm «Il capolinea» 


RAIDUE 


Alto BEATRICE. Sceneggiato (E pun¬ 
tata) 


9.00 

10.40 

11.00 

11.90 

12.00 

19.00 

19.90 

14.30 

14.40 

10.10 

17.3B 

17.0S 

18.18 

18.20 

10.38 

19.30 
20.18 

20.30 

22.30 
22.4S 

29.90 

23.40 


LO MUTANDE ROSSE. I 


SQUADRONE TUITOFARi. Cwtoni 

animai _ 

DSE » CHIMICA IN LABORATORIO 


L'IMPAREQQIABILE 

FRANKUN. Telefilm 


UNO 4 UNO. Telefilm con I. Monti 


T09 ORE TREDICI 


BARANNO FAMOSI. Tetefltm 

T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 

ERA... IL PIACERE DEa*ESTATl 

TI CONOSCO MASCHERINA. Film di 

e con Eduardo De Filippo 

CICUSMO. Coppa Sabatini _ 

SPAZIOUBERO _ 

DAL PARLAMENTO _ 

TQ2 tPORTSERA _ 

IL COMMISSARIO KOSTER. Tetefilm 

METZO 2. T02 TEtOOIORNALi 
T02 LO SPORT_ 


POUCE. Film con Gerard Depardieu. So- 
phie Marceau; regie di Maurice Piaiat 

TQ2 STASERA _ 

IL MILIONARIO. Un programma pro- 
dotto e diratto da Jocelyn_ 


TQ2 NOTTE FLASH 


COLPO DOPO COLPO. Film con Billy 
Dee Williams, Richard Pryor: regia di Si¬ 
dney J. Furie 


9.30 

10.30 
11.00 
12.00 
19.00 
14.00 

14.90 
18.06 

18.30 

10.00 

18.90 

19.30 

20.00 

20.90 

22.28 

23.00 

23.20 

23.80 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FUPPER. Telefilm __ 

RIPTIPE. Telefilm _ 

HAZZARP. Telefilm_ 


8MILE. Conduce Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

80... TP SPEAK _ 

FAMILY TIES. Telefilm «Notizia da pn- 

ma pagina» con M J Fox _ 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

MAONUM P.l. Telefilm 


HAPPY PAYS. Telefilm 


ARRIVA CRiS’nNA. Telefilm _ 

INCONTRI RAWiCINA'n DEL SOLI¬ 
TO TIPO. Film con Jerry Calà. Mara 
nier; regia di Vittofio De Sisti 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

PIPATTITOl Varietà 


TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
PREMIÈRE 


RAITRE 


12.00 OS E; SCIENZA E CULTURA 

14.00 fiLEGIORNAU REGIONAU 

14.30 DSE; DANTE AHOHIERI 
18.00 

1S.S0 


LE FRONTIERE DÈILA B^lIfP 


sr= 


16.00 

17.30 

18.20 

18.40 

19.00 

19.48 

20.00 

20.30 


LORENZINO DE* MEDICI. Film 

GEO. Con Glanctaudio Lopez 

VITA DA STREGA. Telefilm 
TQ3 OER8Y. Dt Aldo B<scard> 


TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 ANNI PRIMA. Schegge 

CACCIA SELVAGGIA. Film con Char¬ 

les Bronson, Lee Marvin; regia di Peter 
Hunt (V tempo) _ .. __ 

T03 SERA 

CACCIA SELVAGGIA. Film 12* tempo) 

SPECIALE DERBY _ 

BRÒNK. Telefilm con J. Palance 

T03 NOTTE 


20 ANNI PRIMA. Schegge 



«Caccia selvaggiaa (Raitre, ore 20,30) 


8.00 

9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

16.30 
16.30 


IL SANTO. Telefilm 


AUGURI E FIGLI MASCHL F4m con 

Delia Scala. Ugo Tognazzi_ 


CANNON. Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


SENTIERI. Sceneggiato 


LA VALLE DEI PINI. Scen. _ 

cosi GIRA IL MONDO. Scen 
ASPETTANDO IL DOMANIE. Sceneg- 
gisto con Mary Stuart _ 

17.00 FEBBRE D'ONORE. Sceneggiato con 
RodMuWmar __ 


18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
23.60 


LOU GRANT. Telefilm 


DENTRO LA NOTIZIA. Attualiti 
GU INTOCCABIU. Telefilm 


IN NOME DEL POPOLO rTALIANO. 

Film con Ugo Tognazzi, Vittorio Gas- 

smann. ragia di Dino Risi _ 

NOWSOLAMODA. Attualità _ 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualnà 
GLI SCASSINATORI. Film con J. Paul 
Beimondo, regia di Henri Verneuil 


14.10 BASKET. Panile di campione' 

to_ 

17.00 SPORT SPETTACOLO 
18.00 CALCIO. Coppe europee 

22.90 TELEQIORNAiE _ 

22.40 OPOBTIME _ 

29.00 tPORT SPETTACOLO 




19.00 I RYiMt. Sceneggiato 
13.40 PIUME E PAIUETTES 
17.10 CASTONI ANIMATI 


20.39 ANQEU SENZA PARADISO. 

Filrn_ 


22.n COIPO 0R0S80. Quiz 
23.80 8WITCH. Telefilm 


rv-i« 


14.18 HOT UNE 


18.90 ONTHE AIR 


19.30 RiVEPIAMOU INSIEME 

23.30 BBOOKLYH TOP 20 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


iiiiiuiiiitmiiiiiiiiiiimiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

iRiAioanHno 


12.46 

13.30 
1S.00 
16.00 
18.15 
1S.45 

20.30 
22.10 


IL FIUME SCORRE UNTO 


BATWAN. Teiefilm 


RAINBOW. Film 


QUARnEBI ALTI. Telefilm 

NATURA AMICA _ 

ILCASOLAIO. Film 
SEGRETI E MISTERI 




13.56 MARIA. Telenovela 


16.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 BENNYHIUSHOW 


20.30 DUET POR ONE. Film 


22.30 BENNY HILL SHOW 


23.00 UN SALTO NEL BUIO. 


24.00 STORIA DE FRATELU E DE 
CORTELLI. Film con F. Cittì 




16.00 IL TESORO PEL SAPERE 
18.00 IL PECCATO PI DYUKI 
19.00 UN’AUTENTICA PESTE 

20.50 UN UOMO DA ODIARE 

21.40 ROSA SELVAGGIA _ 

22.50 TGA NOTTE 


RADIO llillil 


RADIONOTIZIE 

«.MGRZ NOTIZIE; 7 GR1; 7.20 GR3. 7.30 
GR3 RADIOMATTINO; • ORI. 6.30 GRZ HA- 
OlOMATnNO: 6.30 GH2 NOTIZIE; 9.45 
GR3. IO GRt FLASH, IO GR? ESTATE 
iy.MGR2NOTIZIE.11.«6GR3 FLASH. 13 
GR1 RASH: 12.10 6R2 REGIONALI. 12.30 
GR2 RIAIOGIOPNO. 13 GR1. 13.30 GR2 
RADIOGIORNO: 13A6 GR3: 16.30 CR2 
ECONOMIA; 16.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 
GRZ NOTIZIE; 16.46 GR3: 16 GRt SERA, 
16.30 GRZ RADtOSERA: 20.46 GR3. 22.30 
W2 RADIONOTTE. 23 GRt 

RADIOUNO 

Ondi wd». 6 03.6 56. 7 66. 9 57, 11 67, 


12 56. 14 57. 16 57, 16 66. 20 57. 22 67; 
9 Radio anelito astate, 11.30 Dedicate «Ila 
donna, 12.03 Vìa Asiago Tenda estate; 16 
Habitat, 17.30 Raiuno jazz '68. 16.30 Musi¬ 
ca sera. 19.28 Audiox. 21.40 Dischi vecchi. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26, 6 26. 9 27, 11 27. 

13 26. 15 28. 16 27. 17 27. 6 I giorni. 
10.30' Radlodue 3131; 12.48 Vengo an¬ 
ch'io?. 18.48 II pomeriggio. 18.32 II fascino 
discreto della melodia, 20.48 Fari accesi, 

21.30 Rediodue 3131. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23, 9 43. 11 43 6 Ptoludio, 

7.30 Prima pagina. 8.30-10.30 Concerto del 
mattino 14 Pomeriggio musicale. 17.30 U 
fiabe doli amore, 21 Festival pianistico. 23.20 
Il lazz 


SCEGU IL TUO FILM 


20.96 CACCIA SELVAGGIA 

Rtglo di Potor Hunt eon Chorloo BronooRi Lob 
M orvln. USB (1980) 

Sembra scritto da Jack London, ma in realti fu tratto 
da una stona vera dagli anni 30. Un solitario caccia¬ 
tore di scoiattoli, nella zona artica del Canada, viena 
ingiustamente accusato di un crimine, A inseguirlo 
viene spedito una giubba rossa del suo etaseo tipo: 
misantropo, gran bevitore e più amico dei cani (da 
alma) che degli uomini. Sarebbe un bel duetto tfta 
pari ^ contro só stasai e la natura — aa non et ai 
mettesse le solita turba di curiosi e avventurieri, cui la 
ricca taglia fe luccicare gli occhi e-le ermi. 

RAITRE _ 

20.30 IL RITORNO DI DON CAMILLO 

Regie di Julien Duvivier con Fernandel • QUmi 
C ervi. Itelie (1953) 

Continua il ciclo dedicato alle «eroche figurines di 
Guareschi. Anche questa volta all'insegna dèi eangua 
popolano e solidale che prevale sulTodio idedlogico. 
Don Camillo —• spedito in esilio per smussare le sue 
intemperanze da ring — è rimpianto da tutti, sindaco 
«rosso» compreso. Tornerà: tutto come prima. 
CANALE 8 _ 

20.90 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Ragia di Dino Risi con Ugo Tognaiii, Vittorio 
Gassman. Italia (1971) 

Graffiente commedia all'italiana che ha par protegon- 
sita un magistrato d'assalto. Sulla pista di una giova¬ 
ne drogata trovata morta, arriva ad un arrogante 
industriale. Anche se non è lui il colpevole, sarà 
punito; m nome del popolo italiano giustizia va (anzi, 
andrebbe) fatta. 

RETEttUATTRO _ 

20.30 DUET FOR ONE 

Regia di Andrei] Konchalowsky con Julia An¬ 
drews e Alan Bates. Usa (1986) 

Raffinata commedia dei sentimenti de) ri^sta rusao 
(fratello di Nikita Mikhaikov), ora trasferito in Usa. I 
la stona di una sensibile violinista che, alla vigilia di 
un importante concerto, scopre di essere ammNata 
di sclerosi a placche. 

ODEON TV _ 

20.30 POLICE 

Regia di Maurice Piaiat con Gerard Depardieu. 
Sophie Marceau. Francia (1985) 

Un commissario conduce una difficile ma cocciuta 
battaglia contro la droga. Finché non ìnconba la «pu¬ 
pa del capo», se ne innamora e si trova (Èaposto a 
tradire la legge. Dovere o piacere? Uno dei dilemmi 
più antichi de) mondo, qui un po' banalinato. 
RAIDUE _ 

23.40 COLPO DOPO COLPO 

Rej|ii^ di Sidney Furie con Richard Pryor. Uaa 

Ancora droga e sentimenti; questa volta il poliziotto 
è un padre che cerca i marsigliesi respor^sibUi tkUe 
morte della figlia. Giustizia o giustizieri? 

RAIDUE _ _ _ 

23.30 GLI SCASSINATORI 

Regia di Henri Berneull con Jean Paul Balmon- 
do, Omar Sharif, Robert Hoasein. Renato Salva¬ 
tori. Francia (1971) 

Banda di rapinatori ben assortita e ben dotata tecno¬ 
logicamente tenta il colpaccio nella Grecia dai colon¬ 
nelli. (Per fortuna, ex). I) film dissacra ia dittatura a 
anche il genere hollywoodiano. 

RETEQUATTRO 


rUnltà 

Mercoledì 
5 ottobre 1988 















































































































































































Cultura e Spettacoli 



Eseguito per la prima volta 
«Sogno di un tramonto d’autunno: 
l’atto unico che il musicista 
compose su testo del poeta 


Il Vate non l’approvò mai 
eppure questa musica liberty 
è la più adatta ai versi 
carnali e decadenti del poema 


E Malipiero sognò D'Annunzio 


Sorrento 

Un Brasile 
popolare 
e intimista 


Il Sogno di un tramonto d'autunno, musicato da 
Gian Fiancesco Malipiero Ira il 1913 e il '14 sul 
poema di Gabriele D’Annunzio, è apparso final¬ 
mente in scena al teatro Sociale di Mantova. L'atto 
unico, mai rappresentato salvo una trasmissione 
Rai del 1960, ha ottenuto un vivo successo nono¬ 
stante la modesta esecuzione. Applaudite Siivya 
Sass e l'orchestra diretta da Vittorio Parisi. 


DARIO FORMISANO 


RUBENS TEDESCHI 


I 


M ROMA. Incontri con il Su- 
damerica, atto secondo. Un 
anno dopo l'Argentina, sarà dì 
scena, a Sorrento da) 23 al 29 
ottobre, il Brasile. Gli Incontri 
Internazionali del Cinema, 
affidati come sempre alla cura 
di Giwì Luigi Rondi (direttore) 
e Valerio Caprara (direttore 
artistico), e aH'organizzazione 
di enti locali, turistici e pro¬ 
mozionali della Campania, 
confermano un’allenzione 
motivata e curiosa verso il Ter¬ 
zo mondo cinematografico. 
Mase l'Argentina approdava a 
Sorrento forte di non pochi ri¬ 
conoscimenti conquistali In 
festival internazionali, la cine¬ 
matografia br^iiiana è un pia¬ 
neta ampiamente sconosciu¬ 
to.-Vecchia di decenni la pre- 
Biigiosa esperienza dei «cine¬ 
ma novo», morto prematura¬ 
mente il suo vessillifero Glau¬ 
ber Rocha, contraddittorie le 
vicende politiche e instabili le 
condizioni economiche altro¬ 
ve generatrici di feconde dia¬ 
lettiche, i dodici film della se¬ 
lezione ufficiale compongono 
un programma «non trionfali¬ 
stico», come spiega il diretto¬ 
re artistico, ma fatto «di film 
vM. non piagnistei invocanti 
sguardi di pietà sul Terzo 
mondo, ma r^llicole aggressi¬ 
ve e con le carte in regola, 
tecnicamente, per presentarsi 
ad un pubblico internazlona- 
• le». Pieci titoli, rappresentativi 
' dltin ampio ventaglio di gene- 
rii il poliziesco-metropolitano 
che iifà li verso al «nero» ame¬ 
ricano classico come Anjos 
da noite di Wilson Barros, 
;i film di impianto poiiticQ-spet- 
I tacotare come Fetiz ano t>ef- 
» ho di Roberto Gervitz o di im¬ 
postazione sociologica con 
, spunti farseschi, come 0 rei 
do rio di Fabio Barreto, am- 
' bientato nel mondo varlopln- 
, lo e carioca del lotto clande- 
I stino. Fino all'appassionata 
' «confessione» di un cinefilo, 
I In A dama do Cine Shangai 
\ che cita, sin dal titolo, il cine- 
< ma di Orson Weiies. La scuota 
di San Paolo, che più spesso 
, in termini polemici o di nega¬ 
zione si è confrontala con la 
‘ lezione del «cinema novo», vi- 
ve di questi esperimenti teme- 
' rari, fuoridaglischemi.cheaf- 
tingono volentieri, come si ve- 
, de, al cinema popolare o di 
: genere. Altra aria a Rio de Ja- 
' neiro. dove maggiore è l'at- 
, tenzione verso i temi Intimisti. 
, Di Carlos Reichenbach è, ad 
esempio, Anjos do arrabalde, 

; storia agra di tre professores¬ 
se di periferia, raccontala un 
po' alia maniera di Fassbin- 
: der; Com licencìa eu vou a 
luta di Lui Farias è invece una 
storia di repressione familiare, 
I' Inteipretata da Fernanda Tor- 
; res, insignita due anni fa di 
, una palma d'oro a Cannes, 
mentre Vera dì Sergio Toledo 
scava nella psicologia di una 
. donna che vuol sentirsi uomo. 
|. Più noto ai pubblico euro¬ 
peo il nome di Bmno Barreto 
i (Dono Fior, Gabriela), pre- 
: sente con 0 romance da em- 


pregada, così come quello 
delio scrittore Jorge Amado a) 
quale gli Incontri dedicheran¬ 
no un omaggio e un conve¬ 
gno. Chiudono il panorama 
espositivo, un'Informativa di 
tredici titoli che, partendo da 
Limite di Mario Peixolo 
(1929). fino a Pro frenfe fira- 
sii di Roberto Faria. percorre 
60 anni dì cinema brasiliano, 

: alcuni recenti cortometraggi, 
{ e tre «appuntamenti con itcal- 
i ciò in 35 miliimetri», altrettan- 
: ti film cioè esplicativi dell'in- 
: gerenza che ad ogni livello, in 
un paese come il Brasile, eser- 
' cita il gioco del calcio, e che 
j presumiamo graditi al pubbli¬ 
co locale. 

Di Sorrento De Sica infine, 

’ vale a dire il «Festival del Gio- 
i vane Cinema italiano», così 
- come delle consuete rassegne 
' del cinema ecologico e fem¬ 
minista i programmi saranno 
I illustrati quando pronti del lut¬ 
to. mentre si annuncia un ca¬ 
talogo-libro ricco di tabelle, 
statistiche e saggi inediti sul 
1 cinema brasiliano finalmente 


degno di una manifestazione 
spesso mortificala sul piano 
della documentazione. 


M MANTOVA. Tra la mezza 
dozzina di opere composte 
su testi dannunziani, una so¬ 
la, la Francesca di ^ndonai, 
è riuscita a sopravvivere. Ce 
n'è però un'altra che sinora 
non aveva mal visto la luce e 
che avrebbe parecchi titoli 
per circolare sulle pigre sce¬ 
ne dei nostri teatri: ii Sogno 
di un tramonto d'autunno, 
scritto da Gian Francesco 
Malipiero atta vigilia della pri¬ 
ma guerra e rimàsto a dormi¬ 
re per oltre settant'anni. 

Quest’opera sconosciuta, 
riemersa dal lungo silenzio al 
Teatro Sociale di Mantova 
per iniziativa deirAssociazio- 
ne Isola e della Provincia di 
Brescia, ha una sua bizzarra 
storia perfettamente in stile 
con 1 caratteri scombinati del 
poeta e del musicista. 

Non si sa perché i due, af¬ 
fettuosamente uniti nella vec¬ 
chiaia, non siano riusciti a 
trovare un accordo nel perio¬ 
do della giovinezza. Quando 
Malipiero - che pure è il più 
geniale musicista della Gene¬ 
razione deil'Otlanta assieme 
a Pizzetti e Casella - cerca di 
avvicinare il Vate a Venezia, 
questi non lo riceve. Solo a 
Parigi, dopo mesi di antica¬ 
mera. D'Annunzio ammette 
alta sua presenza il composi¬ 
tore ansioso di chiedergli 


l’autorizzazione a musicare il 
«Sogno di un tramonto d'au¬ 
tunno». Il colloquio rimane 
senza frutto. D’Annunzio non 
dice né sì né no. In realtà ha 
già venduto i diritti ad altri e 
non osa confessarìo al vene¬ 
ziano che, r^onostante tutto, 
continua a comporre, conti¬ 
nuando a bombardare lo 
scrittore con «ineffabili carto¬ 
line» rimaste senza risposta. 

•Se la mia musica sarà buo¬ 
na, vìvrà prima o dopo», con¬ 
fida il musicista. In effetti do¬ 
vette attendere sino al I960 
quando, scaduti i diritti, la Rai 
potè mettere in onda formai 
vecchissimo «Sogno». L'ini¬ 
ziativa non ebbe seguito: il 
poeta non era più in voga e il 
compositore era ormai pros¬ 
simo all'ottantina. L'opera ri¬ 
cadde cosi nel silenzio. Ora 
però i promotori delle cele¬ 
brazioni per il cinquantenario 
della morte di D’Annunzio 
hanno avuto la felice Idea di 
rìesumarla. Non senza guai 
perché la rappresentazione, 
annunciata a Brescia, ha do¬ 
vuto venir spostata a Mantova 
per il crollo del soffitto del 
Teatro Grande. 

Atta fine, però, l'iniziativa è 
andata in porto e, va detto, 
con successo. Questo Mali¬ 
piero esordiente e già un mu¬ 
sicista maturo, alle prese con 



Eddit Murphy nel film «Il principe cerca moglie» 


Da Camerino 

È nata una «rete» che collega 
il festival marchigiano 
con Linz, Nizza, Locamo 
Un mezzo utile per catalogare 
0 anche per fare arte 


DARIO EVOLA 


H CAMERINO. Ormai «Arte 
elettronica di Camerino» è ii 
festival più importante e più 
specializzato tra le rassegne 
nazionali di arte elettronica; e 
quindi è giusto che diventi, 
come accadrà fanno prossi¬ 
mo, uno dei poli di una «rete» 
fra ie più qualificate rassegne 
di video europee: Linz. Ren¬ 
ne», Nizza, con scambi fra Lo¬ 
camo, Kassel. Ideatore di 
questo innovativo metodo di 
lavoro non concorrenziale ma 
di collaborazione è Vittorio 
Fagone, direttore artistico di 
Camerino e appena designato 
a far parte della direzione 
dell'Expo mondiale di elettro¬ 
nica di Nagoya, In Giappone. 


L'ateneo camene (quattromi¬ 
la studenti), pane attiva del fe¬ 
stival, potrà cosi arricchir» di 
un ulteriore servizio, l'Archi¬ 
vio storico del festival. 

Il primo e più significativo 
evento da segnalare è la ras¬ 
segna di oltre duecento vìdeo 
statunitensi di proprietà del 
Whllney Museum di New York 
diretto da John Harnardt, una 
«antologica» di straordinaria 
importanza che raccoglie ven¬ 
ti anni di storia della videoarte 
con le opere di Paik, Wasulka, 
Viola, Neumann, Vostell, Ed 
Emshwltler, Sanborn, Ka- 
prow, Bob Ashley, per citare 
solamente i più noti. La realiz¬ 
zazione della mostra è stata 



Un momento deifoperà di Malipiero-D’Annunzìo «Sogno di un tramonto d’autunno» In prima a Mantova 


un testo inconsueto ma per¬ 
fettamente adatto alla sua 
fantasia. La storia della sfiori¬ 
ta Dogaressa, tutta tesa a ri¬ 
prendere il giovane amante 
uccidendo la meretrice Pan¬ 
tea con ii maleficio della 
bambola di cera, vive tutta > 
come il futuro teatro malipie- 
rano - net ricordo. È un sus¬ 
seguirsi di immagini sangui¬ 
gne rievocate sia dalla Donna 
che narra 11 suo amore e fas- 
sassinio del marito, sia dalle 
ancelle che riferiscono man 
mano il procedere del corteo 
navale della cortigiana sulle 
acque del Brenta, le scene di 
lussuria sul bucintoro, l'In¬ 
cendio e la battaglia tra gli 
amanti Infoiati. 


Tocca alta musica garanti¬ 
re varietà ai successivi rac¬ 
conti creando co^ un teatro 
intessuto di visioni, di fram¬ 
menti melodici, di richiami ri¬ 
nascimentali in un sontuoso 
tessuto strumentale e vocale 
tipico dell'epoca: un tessuto 
liberty, ridondante tra richia¬ 
mi di Strauss, di Oebus^ e 
soprattutto del dimenticato 
Smareglia, il vero maestro del 
giovane Malipiero. Questi, 
nel tumulto delle idee è già 
lui, privo di misura e di a^ini, 
impegnato a rico^iulK. a) 
pari del poeta, U sogno di una 
Venezia lussureggiante, cari¬ 
ca di corruzione e di sangue. 

D'Annunzio aveva trovato 
qui il musicista atteso per tut¬ 


ta la vita ed è un vero para¬ 
dosso (tutto dannunziano e 
malìpìeriano) che non l'abbia 
riconosciuto. In compenso, a 
noi che viviamo in un’epoca 
di ritorni decadenti, l'affinità 
è tanto manifesta quanto af¬ 
fascinante. Tra tanti ritorni 
inutili, imposti dagli impegni 
celebrativi, questo è forse il 
più significativo. 

Non è quindi il caso di la¬ 
mentare qualche debolezza 
nella realizzazione, inevitabi¬ 
le quando la buona volontà è 
superiore alla possibilità. 
Un'interprete dotata dì mezzi 
vocali più imponenti e so¬ 
prattutto dì una dizione più 
nitida avrebbe dato maggior 
risalto alla Dogaressa; ma Syl¬ 


via Sass. che ha assunto il 
gravoso impegno, rende be¬ 
ne, comunque, il carattere 
folle e disperato della prota¬ 
gonista dannunziana, come 
pure ie ancelle che le fanno 
corona e la Maga Schiavona, 
l’incisiva Maria Trabuco. Tut¬ 
ti, compreso l'inaudibile coro 
•Pizzetti» di Parma, sono un 
po' soverchiati dagli strumen¬ 
ti delfiEuropcan Touring Or¬ 
chestra» guidati con piglio 
energico da Vittorio Parisi. La 
scena sintetica ed elegante di 
Lucia Vitale, con la regìa 
sommessamente liberty di 
Mauro Avogadro, completa 
decorosamente il quadro, ac¬ 
collo, come s'è dello, con vi¬ 
vi applausi da) nubblico inso¬ 
litamente folto. 


Prìmefilm. È uscito «Il principe cerca moglie» 

Murphy come Peter SeDers 
Quattro parti (ma poche risate) 


MICHELE ANSELMI 


n inlBclpe cerca moglie 

Regìa: J(^n Landis. Aggetto: 
Eddie Murphy. Interpreti: Ed- 
dìe Murphy, Arsenio Hall, Ja¬ 
mes Earl Jones, Madge Sin¬ 
clair. John Amos. Musiche; Ni- 
le Rodgers. Usa, 1988. 

Rome Adriano, America 
MUano*. Apollo, Splendor 


■■ John Landis baile la fiac- 
CB. e con lui ii supercomico 
nero Eddie Murphy. Dì nuovo 
insieme, a qualche anno dì di¬ 
stanza da Una poltrona per 
due. 1 due «ragazzi d'oro» dì 
Hollywood sembrano vivere 
di rendita: p-3che ideuzze rici¬ 
clate alfinfiitilo, contando su 
una tifoseria di massa che re- 
»ste, al di qua e al di là dell'O¬ 
ceano. Con // principe cerca 
moglie slamo nei parasi del¬ 
la vecchia commedia nolly- 
woodiana tipo «ricco che sì 


finge povero per essere ama¬ 
to» (era un po' la sproi^ìtà di 
Ronald Colman e di Charles 
Boyer). Noi ^bbìico sappia¬ 
mo che il prot^onista è stra¬ 
ricco e che prima o poi sarà 
scoperto; il lilm. per funziona¬ 
re, deve ritardare al massimo 
quel momento complicando ti 
più posùbile gli equWoci e gli 
imbarazzi. 

Ecco allora il ventunenne e 
vezzeggiatissimo prìncqre afri¬ 
cano Akim (Murphy ovvia¬ 
mente) sbarcare nel quartiere 
più miserabile New 
Queens. in cerca di un'anima 
gemella. A casa c'era una mo¬ 
lle pronta, ma hù ha deciso 
i vivere tra la gente, di deci¬ 
dere da solo il pr^rrio desti¬ 
no. 

Si capisce che l'ariiw) a 
Queens, tra barboni e puttane, 
muri scrostati e strade ingom¬ 
bre di rìfìuti. è visto dal prìnci¬ 


pe come il massimo della feli¬ 
cità. Per questo accetterà col 
sorriso sulle labbra di fare il 
garzone in un fast-food gestito 
da un nero arricchito e dalla 
bella figlia. Si, avete capito, tra 
i due scoccherà la scintilla 
deU'amoie, ma prima ire ac¬ 
cadranno dì tutti i colori (fi¬ 
danzati gelosi, incontri inatte- 
», il re in persona che dalf im- 
m^lnaria Eamunda vola a 
New York per riprendersi il fi¬ 
glio...). 

Film di Eddie Murphy più 
che di John Landis (pare che i 
due abbiano litigato a più ri¬ 
prese giurandosi a vicenda di 
non lavorare più insieme), // 
principe cerca moglie gira a 
vuoto per una buona parte; 
anche la frenesia camaleonti¬ 
ca di Murphy O'attore inter¬ 
preta, vistosamente camuffa¬ 
to, altri tre ^rsonaggi che 
non vi diremo) si esaurisce in 
un giochino narcisista che fa 
rimpiangere le follie mattaio- 


riali di Alee Cuinness e Peter 
Seliers. Landis. per non essere 
da meno, si permette un'auto- 
citazione ironica per palati fi¬ 
ni: quei due vecchi barboni ai 
quali Akim regala una mazzet¬ 
ta di dollari sono i due miliar¬ 
dari di Una poltrona per due 
(Don Ameche e Ralph Bella- 
my) che da allora non s’erano 
più ripresi. 

Per II resto non c’è molto 
da divertirsi, essendo buona 
parte dei riferìmenli comici 
(c’è il nero alla Richard Pryor, 
il nero alla Uonel Ritchie...) 
tutti interni allo show busi¬ 
ness americano, quasi una 
svogliatura che Murphy s’è vo¬ 
luta togliere alla faccia del 
film. Lasciando ai suoi tan so¬ 
lo la celebre risata sguaiata, 
ben resa da Tonino Accolla: 
un marchio di fabbrica che re¬ 
siste alle maschere come le 
smorfie di Jerry Lewis (non 
male, comunque, l'idea di 
chiamare Sua Realtà il burbe¬ 
ro sovrano di Zamunda). 


il video parte per l’Europa 


possibile grazie alla collabora¬ 
zione con la rassegna «Ars 
Elettronica» di Unz. Oltre ai 
video erano presenti alcune 
ìnslallazìonì di Paik, dì BurWy 
Sewartz e di Bruce Nauman. 
La ricerca elettronica italiana 
è stata degnamente rappre¬ 
sentata con una personale di 
Mario Sasso che ha mostrato 
la nuova sigla di Detta. Anco¬ 
ra italiane la «vìdeopoemope- 
ra» di Gianni Toti Squeezan- 
gezaun, la sctezione di grafica 
computerizzata del «pulsante 
leggero» e una rassegna dì vi¬ 
deoteatro a cura di Carlo In¬ 
fante. La Rai era presente con 
una interessante selezione dì 
programmi culturali curata da 
Gianni Blumthalef, fra cui 
Grandi Mostre, Heliza- 
poppin. Geo, Quark, Il libro 
un amico; la Francia era pre¬ 
sente con Puissance de la pa¬ 
role di Godard e Robin Tixto 
di Fargier oltre a una selezio¬ 
ne dì video del festiva) di Ren¬ 
ne». Per la Germania, una se¬ 
lezione di alcuni video dall'ul¬ 
tima edizione di Documenta 
di Kassel a cura dì Elisabet 
Jappe. Ma elettronica non è 
soltanto viduo: anche la nuo¬ 


va ricerca musicale la parte 
de) complesso mondo delle 
nuove tecnolc^ie; e Camerino 
ha dedicato una sezione alle 
prospettive della ricerca sulla 
compo»ùone e sulle «sonori¬ 
tà» elettroniche con un artico¬ 
lato programma a cura dì Ni¬ 
cola Sani; per sei giorni il cor¬ 
tile dei Palazzo Ducale, sede 
dell'antica Università, è stato 
attraversalo dalle sonorità 
delle metropoli del mondo 
grazie a) progetto «Metropo- 
Its» a cura di Kiaus Schoening 
di Radio Colonia. 

George Lewis e il suo eri- 
sembledì musicisti-allori han¬ 
no eseguito una performance 
dedicata a Nelson Mandela 
con una interessante intera¬ 
zione fra video, ripresa dal vì¬ 
vo, azione scenica e musicali¬ 
tà jazz forse dal sapore già no¬ 
to di certo free. ma comunque 
estremamente suggestiva. 
Sempre a propc^ito di Radio¬ 
fonia di ricerca, in una interes¬ 
sante tavola rotonda sul tema. 
Pasquale Santoli della Rai ha 
parlato del nuovo sistema di¬ 
gitale su cui sì basa il futuro 
delta radiofonia italiana; la Rai 
introdurrà fra breve un siste¬ 


ma di «Radiodala», un nuovo 
servizio codificato in MI che 
consentirà di ottenere utili in¬ 
formazioni dalla sintonizza¬ 
zione della stazione ad altri 
servizi analoghi a quelli del 
«Videotel». 

Altro aspetto dell’era elet¬ 
tronica è il rapporto fra nuovi 
supporti e catalogazione e 
conservazione dei Beni Cultu¬ 
rali. In proposito, a Camerino 
si sono tenuti tre incontri, 
concludendo ì quali Corrado 
Maltese ha giustamente rileva¬ 
to la necessità di pervenire ad 
una unificazione della catalo¬ 
gazione, ma soprattutto ad 
una maggiore attenzione alla 
valorizzazione del bene cultu¬ 
rale stesso attraverso la sua 
diffusione e conoscenza al 
pubblico. Elettronica è anco¬ 
ra informazione; su questo te¬ 
ma si è tenuta la tavola roton¬ 
da e conclusiva con la parteci¬ 
pazione di Daniela Brancati. 
di Giovanni Mantovani (Rai- 
tre), Beppe Nava (Rai-Mar- 
che) e Pierrincenzo Porcac¬ 
chia G^aì servìzi Regionali) a 
confronto con Francesco Da¬ 
mato, Paolo Carmignani e 


Bruno Bogarelli responsabili 
della neonata struttura «news» 
della Fininvest, il «Uggì di Ber¬ 
lusconi». 

Un confronto abbastanza 
vivace con un pubbico di ad¬ 
detti ai lavori che richiedeva 
informazioni più attinenti ai 
rapporto con la ricerca elet¬ 
tronica e meno propaganda 
sulla scelta del «male minore» 
fra informazione di Stato e 
spot pubblicitari. L’animato 
dibattito è stato preceduto 
dalla presentazione di un inte¬ 
ressante programma sulla sto¬ 
ria dei lelegiornaU del primo 
del 1956 alle più recenti inno¬ 
vazioni con «videografiche» e 
collegamenti in diretta via sa¬ 
tellite. Nel corso di una rasse¬ 
gna cinematografica dedicata 
aH’eletlronica (ma con una 
scelta troppo ammiccante alla 
programmazione di consu¬ 
mo) sono state presentate 
due anteprime: Powaqaatsy 
di Godfrey Reggio (neanche a 
dirlo una copia esatta del pre¬ 
cedente) e Qualcuno in 
ascolto Fallerò Rosati, thril¬ 
ler tecnologico con l soliti 
spioni dell'est che bruciano i 
bambini. 


Il «Barbiere» trionfa in Irak 

Rossini emigra 
a Babilonia 

All'insegna dello slogan «Da Nabuchadnossor a 
Saddam Hussein», si è svolto in Iraq W 2* Festival 
Internazionale di Babilonia. All'imponente manife¬ 
stazione hanno partecipato gruppi di una trentina di 
paesi, prevalentemente attivi in spettacoli di balletto 
e di danze e canti popolari. L'itatia. presente con 
TAssociazione «Mattia Battistini», ha portato, quale 
novità per il mondo arabo, «Il Barbiere di Siviglia». 


ERASMO 

H BAGHDAD. C'è Stata di 
mezzo la lunga guerra con l'I¬ 
ran. ora finita, ma già da due 
anni l’Iraq, tra la fine di set¬ 
tembre e I primi di ottobre, 
mette in cantiere il Festival In¬ 
temazionale dì Babilonia, che 
ha concluso domenica la se- 
' conda edizione. 

Il Festiva) ha un ambizioso 
slogan; «Da Nabuchadnossor 
a Saddam Hussein». Il nome 
di quel grande re, il primo, 
non quello della Bibbia, che è 
il secondo, viene pressoché 
cantato come in un raptus 
estatico: Na-bu-cha-dnos- 

sor». Hussein è pronunziato 
con fiera scansione. Il Presi¬ 
dente ha fatto ricostruire l'an¬ 
tica Babilonia con le sue alte 
mura e le sue strade 0 resti 
originari sono custoditi nella 
Rdt). perché la gente abbia, 
concretamente, un'idea del¬ 
l'antico splendore. E agli ira¬ 
cheni è destinato U Festival 01 
turismo è ancora sospeso): 
uno strumento di conoscenza 
e di contatti con tutto i) mon¬ 
do. 


Migliaia 
di fiaccole 


I rappresentanti di una tren¬ 
tina dì paesi sono arrivati nel¬ 
l'anfiteatro di Babilonia 01 no¬ 
me significa «Porta di Dio»)> 
costiuito da Alessandro Ma¬ 
gno. Tùtti sì sono poi mesco¬ 
lati alla fotta dopo la proces- 
Sion dell inaugurazione. Mi¬ 
gliaia di fiaccole sulle colline, 
migliaia di lumi ad olio; una 
coltre di fuoco e di fumo. Poi 
le trombe e, con il rimbombo 
di suoni acri e metallici, la 
processfon rievocante i trionfi 
che si celebravano ne) lonta¬ 
nissimo passato. Una sfilata dì 
•antichi», superbi babilonesi. 
Il respiro ancora vitale di 
un'antica storia prevale sul fa¬ 
scino della favola. Stupefatti e 
presi da) mistero (tulli hanno 
poi seguito la processione), 
gli americani (portano a Babi¬ 
lonia il iazz), i giapponesi, t 
tedeschi, i russi, i nervegesi, 
gli austrìaci e tanti altri. 

Con le premure deU’Amba- 
sciata e deiristiluto italiano di 
cullura, dopo Lo Traviata 
dell’anno scorso (prima ope¬ 
ra lirica mai vista in Irak), i'As- 
socìazlone culturale «Mattia 
Battistini» ha portato al Festi¬ 
val il rossiniano Barbiere di Si¬ 
viglia. Un'impresa «epica». 
L'iraqi National Symphony Or¬ 
chestra ha messo per la prima 
volta sui leggìi la musica di 
Rossini, che, prova su prova, 
ha ritrovato un inedito fasci¬ 
no. C piaciuta all'orchestra 
rima che al pubblico, e 
•epopea» ha raggiunto un 
vertice con la prova generate 
dello spettacolo, avviata alle 
tre di notte, finita alle sei del 
mattino. Un momento stres¬ 
sante. ma tuttavia magico, re¬ 
gistrato ancora, poche ore più 


VALENTE 

tardi, per la «prima» neH'affol- 
latlsslmo anfiteatro di Babilo¬ 
nia. Il successo si è rinnovato 
la sera dopo, nel Teatro nazio¬ 
nale di Baghdad. 

La «favola» ha molle com¬ 
ponenti preziose: scene leg¬ 
gere e ammiccanti di Dario 
Dati (miniaturizzando i famosi 
giardini pensiti, Piero Antonel- 
li, direttore di scena, è riuscito 
a riempire di fiori il balcone di 
Rosina); costumi eleganti e 
pur sobri di Giancarlo Colli, 
tirati alla perfezione da Ma¬ 
riuccia Oiaetto; regìa minuiìo- 
sa e ironica di Franca Valeri, 
instancabile, generosa divini¬ 
tà del Festival; la volontà, la 
passione, l'esperienza e la 
bravura di Maurizio Rinaldi 
concertatore e direttore, di¬ 
remmo, di stampo antico. In¬ 
vincibile la schiera dei giovani 
cantanti, alcuni dei quali a) 
debutto, Illuminai u dalla voce 
nuova, splendida e intensa di 
Stefania Bonfadelli (RosinO» 
dalla pienezza scenica e voca¬ 
le di Marcello Giordano (un 
Figaro di grande rilievo), dalla 
stralunata e subdola figura di 
Don Basilio, realizzata con sti¬ 
le canoro e teatrale da Ricca^ 
do Risori. Gian luca Ricci ha 
dato a Don Bartolo una ricca 
gamma di meraviglie anche 
sceniche (un cantante ben 
proteso ai futuro), mentre net 
molo di Almaviva li tenore Fi¬ 
lippo pina ha e^blto con sicu¬ 
rezza i pregi d'una voce edu¬ 
cata, dolcissima airoccorren- 
za, destinala a taisl valere, lu¬ 
ca Ranieri, Maria Pia tonata e 
Tino Rameita (Fiorello, BerlA 
i'Ulliciale) completano 11 casi. 


La schiera 
dei cantanti 


Nella replica al chiuso, 
Achilli Bigli ha indossato i 
panni di Don Bartolo, facendo 
valere anche luì classe e tàlcn- 
to^ mentre Francesco De Leo 
(un cantante di razuO e Raf¬ 
faella Arzani hanno Interpre¬ 
tato le figure di Fiorello e Ber¬ 
ta. Ognuno ha dato una mano 
alle infinite esigenze dello 
spettacolo. Un violoncellista. 
David Giordano, impegnato 
nel coro, é scivolato al pizzo 
dell'orchestra per dare alla 
grancassa il «colpo di can* 
non», previsto neU’aria della 
calunnia. Successo alle stelle. 
Un prodìgio da Mille e una 
notte, il lento pullman non si è 
trasformato in un tappeto vo¬ 
lante, ma dopo questo Barbie¬ 
re, erano diventate magiche le 
parole pronunziate dinanzi a 
qualsiasi ostacolo: Italian 
Group. Una sorta di «aprili Sè¬ 
samo», che potrebbe aprire 
tra Irak ed Italia più frequenti 
occasioni di scambi musiesdi. 
Ce lo auguriamo. Intanto è 
stato beilo averle sognate tra 
il lìgrì, l'Eufrate e le stermina¬ 
te distese di palme. 
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Sport 


AOamieUsa 
per gli steroidi 


Dopo il caso-Johnson 
States scoprono cifre 
impressionanti sul consumo 
di sostanze anabolizzanti 


«Un’epidemia tra i ragazzi» 
E lo scandalo del velocista 
sta producendo un tx)om 
nelle palestre e nelle scuole 


E ora si aprono 
i giochi per 
le poltrone Coni 


CoU^ e muscoli gonfiati 



Ciclismo. Coppa Sabatini 

Biciclette di fine stagione 
sul traguardo di Peccioli 
Fondriest e Bugno i favoriti 

Oggi a Peccioli SI corre la 36esima edizione della 
Coppa Sabatini 140 concorrenti in gara, manca la 
Bianchi di Argentm e in compenso ci saranno tre 
squadre straniere, due svizzere e una francese L ar- 
nvo in salita pone tra i favoriti Fondriest Bugno, 
Saronni e Gavazzi In gara anche il 23enne Rodolfo 
Massi, al suo rientro dopo la rovinosa caduta al 
Giro d’Italia «L importante e ricominciare » 


GINO SALA 


Mi PECCIOLI Un paese e la 
sua corsa si dice quando arri 
va il giorno della Coppa Saba 
tini II paese e Peccioli prò 
vincia di Pisa cinquemila abi 
tanti nella cornice della Val 
dera aria di collina che profu 
ma di vendemmia mentre si 
festeggiano i sessantanni di 
una piccola società ciclistica 
COSI ricca di passione da con 
quislare un posto e una tradì 
zione ne) calendario delle ga 
re professionistiche Hanno 
comincialo nel 1952 e sono 
giunti alla 36' edizione con un 
libro d oro che cita nomi del 
passato e del presente quelli 
di Primo Volpi di Benedetti 
Bui Battistmi Zilioli Bitossi 
Dancelli Battaglin Moser Ba 
ronchelli Saronni Argent n 
Bernard e Bugno Cominciato 
per onorare la memoria di un 
corridore locale (Giuseppe 
Sabatini) che aveva militato 
nel gruppo dei Bartali e dei 
Coppi cominciato coi fondi 
raccolti casa per casa mille 
lire da una famiglia cinquemi 
la dal) altra una collettività 
che aveva 1 orgoglio e tl co 
raggio dei poveri e anche se 
poi sono arrivati gli sponsor 
devo dire che in quel di Pccio 
li è rimasto il clima genuino 
lo spinto i imp^o dei vecchi 
e dei nuovi dir^nti Scrive il 
compagno Renzo Macelloni 
sindaco di una giunta compo 
sta da comunisti e democri 
stiani che la Coppa Sabatini 
menta di essere abbinata al 
campionato italiano e mi pare 
una richiesta sensata un rico 
nosclmento doveroso 
Peccioli un angolo di To 
scana con tanto amore per il 
ciclismo Qui acaiallodi un 
circuito piu volte collaudato 
(quattro gin per una distanza 


complessiva di 226 chilome 
tri) assisteremo oggi alla opre 
sa agonistica di Rodolfo Mas 
SI ragazzo di 23 primavere 
che nella spaventosa caduta 
di Santa Maria Capua Velere 
(quinta tappa dello scorso Gi 
ro d Italia) aveva riportato la 
trattura di un femore di una 
spalla e del setto nasale Ieri 
dopo mesi di sofferenza Ro 
dolfo ha risposto con un som 
so agli applausi dei tifosi alle 
Strette di mano e agli auguri 
dei colleghi e cosi si e confi 
dato I medici mi hanno assi 
curato una perfetta guangio 
ne mi hanno consigliato di ri 
prendere confidenza con le 
gare Voglio vedere cosa prò 
\erò infilandomi nel plotone 
C e un po di paura ma tutto 
passera Non penso di termi 
nare la corsa anche perche 
sotto sforzo avverto un dolori 
no alla gamba sinistra quella 
sottoposta ad intervento chi 
rurgico Importante comun 
que e ricominciare Conti 
nuero con la M lano Tonno e 
il Giro del Piemonte 
Sono 140 I concorrenti an 
nunciati nella Coppa Sabatini 
Un bel numero Manca la 
Bianchi di Argentm ma c e la 
presenza di tre formazioni 
straniere due svizzere e una 
francese (la To^iba) che fara 
esordire la promessa Bezauli 
Il traccialo comprende gli 
strappi di Rivallo e Terricciola 
seguita dai tornanti di Peccio 
li perciò una conclusione in 
salita che strizza I occhio a 
Fondriest Bugno Saronni e 
Gavazzi Vincesse un forestie 
ro sarebbe la quarta sconfitta 
consecutiva per il ciclismo ita 
liano battuto nel Giro del La 
zio nel Giro di Romagna nel 
Giro dell Emilia e piu che mai 
bisognoso di rifarsi 


«La cocaina’ Macche il piu grosso problema tra i 
ragazzi americani sono gli steroidi una vera e pro¬ 
pria epidemia» Nell America del culto del musco¬ 
lo, che ha già mutato i tratti antropomorfici di 
un intera generazione il caso Ben Johnson fa si 
che \ ragazzi vadano in palestra a chiedere anabo- 
lizzanti per «correre piu veloce» eccellere nel foo¬ 
tball scolastico o semplicemente far colpo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

SIEQMUND GINZBEIIG 


H NEW YORK Abituali a 
chiedere sempre la massima 
misura per nascondere la pm 
guedme ci sentiamo confor 
tati quando i commesso di 
Macy s ci propone una taglia 
intermedia No senor am 
micca I extra large va bene 
agli americani coi muscoli 
COSI In nessuna altra parte 
del mondo c e un culto del 
muscolo come qui Colli tauri 
ni spalle maggiorate bicipiti 
poderosi ti ossessionano dalie 
pubblicità in tv dai cartelloni 
dal vivo C e un intera genera 
zione quasi una nuova razza 
di esseri umani il cui aspetto 
la CUI metamorfosi antropo 
morfica è stata costrutta con 
tempo e sudore su sofisticatis 
simi torni da muscolo Ma non 
solo Ora viene fuori che e an 
che nutrita da un ricorso mas 
siccio e diffuso agli steroidi 


anabolizzanti 

Le cifre sono impressionan 
tl Un inchiesta compiuta dal 
professor Charles Yesaiis del 
la Pennsylvania State Universi 
ty prima che il termine steroi 
di furoreggiasse con lo scan 
dalo olimpico del canadese 
Ben Johnson su 3400 ragazzi 
nvela che il 7% dei liceali 
americani fa ricorso ad mie 
zioni o assunzione orale di 
steroidi per migliorare le prò 
prie prestazioni sui campi del 
football scolastico o sempli 
cernente per apparire piu pre 
stanti A Portland nell Ore 
gon il 38% dei membri delle 
squadre di football dei colle 
ges locali confessa di sapere 
benissimo come procurarsi la 
droga Nelle palestre intorno 
a Dallas la maggior parte dei 
giovanissimi dice di conosce 
re qualche coetaneo che li 


usa Daryl Simonetli che ge 
sttsce una palestra dice che 
dal 25 al 30% dei suoi clienti 
giovanissimi ncorrono rego 
larmente agli steroidi malgra 
do lui faccia di lutto per sco 
raggiarli dicendogli Cosi do 
mani nuscite a far colpo sulle 
ragazze ma dopodomani n 
schiate di finire sottoterra» 
Si ritiene comunemente che 
la cocaina sia un grosso prò 
blema - osserva Pai Croce al 
lenalore a Filadelfia - invece 
non e nulla rispetto al proble 
ma degl) steroidi Tra i ragazzi 
e un epidemia 
In campo olimpico steroidi 
e divenuto sinonimo di infa 
mia Nella cultura americana 
del muscolo e una tecnica co 
me un altra Net penultimo 
film di Arnold Schwarzeneg 
ger Running Man il cattivo 
organizzatore del sadico sport 
dei gladiaton del futuro si n 
volge al suo gorilla perche lo 
difenda dall eroe «Conosco 
bene i suoi steroidi risponde 
quello e lascia il campo 
Ci voleva il malcapitato Ben 
Johnson a farne un caso An 
che se involontanamenle per 
che come nvela il New York 
limes e nmasio viitima di 
nuove tecniche di analisi che 
permettono di nniracciare la 
presenza di stanazololo con 


una precisione che era impos 
sibiie finora Questa sostanza 
sinora era talmente difficile da 
rintracciare che e stata ag 
giunta alia lista di quelle proi 
bue nelle Olimpiadi solo nel 
1974 semplicemente perche 
fino allora non si riteneva pos 
sibile individuarla e si ritiene 
assai probabile che sarebbe 
passata inavvertita anche sta 
volta se 1 test Ben Johnson 
fossero stati compiuti con le 
stesse tecniche usate nelle 
Olimpiadi de) 1934 
Ma la cosa piu allarmante e 
che il caso Johnson anz che 
scoragg are I uso di steroidi 
pare destinato a produrre un 
vero e proprio boom di una 
pratica già diffusa nelle pale 
sire americane specie quelle 
scolastiche «Dopo il caso 
Ben Johnson i ragazzi vengo 
no in palestra chiedendo ste 
roidi perche vogliono correre 
pm veloci dice Bob Gol 
dinan medico e presidente 
della commissione test anti 
doping della International Fe 
deration of Body Builders 
E di moda il muscolo - 
spiega Don Leggei della Fe 
deral Food and Drug Admini 
slration - i ragazzi vogliono 
far bella figura in spiaggia 1 
liceali sono convinti che gli 
steroidi possano migliorare le 


loro chanches di ottenere 
borse di studio atletiche nei 
colleges (che per importanza 
non solo sostituiscono ma tal 
volta superano il profitto negli 
studi) di diventare professi© 
nisti o conquistare la ragazza 
dei loro sogni Luso degli sle 
roidi m questo paese si e diltu 
so ormai a tappeto 
11 Wall Street Journal» che 
dedica al problema 1 apertura 
del giornale di len calcola 
che negli Stati Uniti il mercato 
illegale degli steroidi rappre 
senti già un affare da 100 mi 
hont di dollari all anno Ven 
gono pare soprattutto dal 
Messico ma anche dall Curo 
pa dell Est Col traffico degli 
steroidi che vengono nven 
duti a dieci volte il costo ongi 
nano gli assistenti delle pale 
sire arrotondano i guadagni di 
4 5 dollari all ora per la loro 
attivila ricavandone sino a 
1000 dollari la settimana Ma 
m Messico pare si possano 
comprare tranquillamente 
sen7a bisogno di alcuna ncet 
la pagandoli con la carta di 
credilo Ma le automa non 
danno la caccia a queste so 
stanze come ad altre droghe 
Forse anche perche osserva 
il Wall Street Journal -lepa 
lestre della polizia ne sono ira 
I principali consumaton 


Finalmente a casa! 
Per due «redud» 
è festa grande 




MI ROMA L ultimo contingente della spedi 
^ zione Italiana a Seul e rientrato len in Italia Tra 
I ntardatan c erano Antibo Cova Lambru 
schmi Mei Pavoni e le ultime due medaglie 
d oro azzurre Giovanni Parisi e Gelindo Bor 
- dm li maratoneta veneto e apparso particoiar 
mente su di gin Ho realizzato un sogno nel 
^ ^ profondo ci credevo anche se vincere e un al 

^ tracosa Una gioia che mi npaga di 15 anni di 

dun sacnfici» Bordin festeggiali^imo a) suo 
^ rientro a casa a Milano ha poi fatto un paralle 
n, . lo tra la sua villona e la vicenda slonca dt 


Dorando Piein E stata una nvincila sulla sor 
te a Ire chilometri dalla fine avevo perso que 
sta maratona che ho vinto negli ultimi 500 me 
tri Ho npreso quello che il destino tolse tanti 
anni fa a Pietri» Parisi ancora con la medaglia 
a) collo pensa già al futuro nei professionisti 
anche se ricorda le Olimpiadi sfortunate di 
Nardiello «Ho vinto anche per lui - spiega ii 
medio leggero - perche e un ragazzo che me 
ma tanto Ma il problema dei furti arbitrali c e 
stato a Mosca a Los Angeles e qui a Seul e 
forse non si può fare niente per combatterlo» 


Tv: sport, spettacolo o solo qualità? 


Un overdose di sport in televisione e 
quanto et ha regalato 1 Olimpiade di 
Seul Siamo stati bombardati da un 
massiccio e spesso ridondante «mare 
magnumi di informazioni e commenti 
non sempre puntuali e non sempre pre 
cisi Ma le esperienze ci viene insegna 
to servono sempre anche quando non 


sono propno positive Tra due anni in 
occasione dei campionati mondiali di 
calcio in Italia sara compito della Rai 
fare meglio e di piu Ma il problema di 
fronte a un utente televisivo sempre piu 
smaliziato sara doppio oltre alle im 
magmi occorrono pure giornalisti ade 
guatamente preparati 


M Tutti sono tornati da 
Seul chi ha vinto ha vinto e 
chi ha perso si itcca le ferite 
Atlet veri accompagnatori 
mascherati da atleti tecnici 
dirigenti e allenatori rientrano 
alla base E insieme a loro lo 
squadrone dei giornalisti Do 
manda la televisione ha vinto 
o ha persoCerto non ha v n 
to mi non hi nemmeno [ tr 
so Propende rei per u ì pareg 
gto Pero COI ic direi id u 
atleta s può firc di piu Ai 
che perche altrimenti non ^ 
vince td medagl a L forse 
detto per inciso quesla e 1 ul 
lima Olimpiade in cu la Rai 
avra il quasi monop lo de 
collegamenti Poi ci saranno i 
Campionati di calcio del 90 
solidamente largati Rai E do 
La quasi diretta calcistica 
erlusconiana di qualche 
giorno fa ci da spunti per capi 
re il dopo 

Sento già negli orecchi un 
moto di stizza di qualcuno 
Che colpa ne abbiamo delle 
paleolitiche regie coreane 
Abbiamo fatto di tutto lotlan 
do contro i micidiali fus orari 
per farvi conoscere tutte le g i 
re principali poi quelle dove 
cerano gli italiani poi tulli i 
raffronti possibili Insomma 
che cosa volete’ Invece qual 


che de imnda s impone Di 
tanto sforzo al consumatore 
domestico e notturno d tele 
visione non nmai e cl e un 
confuso rumore d fondo 
penso alia banalità esasperan 
te della cerimonia di apertura 
(109 miliardi dichiarati di spe 
sa) che non scalfisce il cuore 
di nessuno E ancora all over 
dose di sport al compendio 
minutissimo di informazioni 
ridondanti in cui si sarebbe 
perso il senso dell Olimpiade 
se non fosse stato per lo Zam 
bia e poi - soprattutto - per 
Johnson e i suoi muscoli alla 
Schwarzenegger Vorremmo 
piu sintesi pm senso delle 
cose soprattutto quando si di 
spone di piu carali e quindi si 
possono smistare informazio 


ENRICO MENPUNI 

ni specialistiche commenti e 
riassunti II 90 si avvicina 
Certo commentare il calcio e 
piu semplice che scrivere l en 
ciclopedia olimpica ^ dal l.i 
clismo femminile al piattello 
alle pm strane specialità - ma 
siamo sicuri di avere le carte 
in regola’ 

Ricordo con orgoglio una 
leva delia radio e poi telecro 
insti formati in ngorosi corsi 
di aggiornamento e di avvia 
mento al mezzo audio e vi 
deo Oggi SI mandano i neoas 
sunti affo sbaraglio come sol 
dati senza addestramento in 
una guerra che brucia le nser 
ve Ma e giusto’ CIredo di no 
Seul ci dimostra 1 utilità di una 
iniziativa del genere I cam 
ptonali del 90 la rendono in 


dispensabile 

Nel 90 le nprese saranno 
«nostre composte con it vir 
tuosismo elettronico che ci 
compete Non avranno l csal 
tezza lenta e minuta dei registi 
coreani tutto sara piu «mos 
so ma esigerà una fusione 
immagine/commento che 
non SI poteva chiedere ai ero 
nisii inviati in Corea specie 
quando le immagini - per ver 
lenze sindacali giungevano 
mule sul nostro schermo 

C è msomma un bilancio 
da trarre e ci sono pure delle 

ziative da prendere Anche 
j t rche - in una società cosi 
complicata come la nostra - 
non e detto che I interesse per 
lo sport spettacolo segua una 


curva eternamente ascenden 
te Non e sonito da nessuna 
arte che proseguiranno al 
infinito gli ascolti faraonici 
dipende insisto dalla qualità 
del prodotto Mi pare anche 
di poter dire che - complici 
iisultati non esaltanti e diabo 
Ilei fusi oran l attenzione per 
Seul non sia stata spasmodica 
Il consumatore di tivù e 
ormai smaliziato al punto giu 
sto Da CIO ne consegue - se 
Il esperti confermeranno 
impressione di un profano - 
che egli non si accontenta piu 
di moviole replay o effetti 
speciali ormai considerati or 
dinana routine Se si parla di 
«qualità non e piu questo il 
punto Oggi pare piu impor 
tante il Fattore umano e la di 
mostrazione (vivente) di que 
sto assunto sono i personaggi 
i mosln sacri del giornali 
smo sportivo essi hanno co 
strullo forma e fortuna in ra 
dio e sul piccolo schermo 
propno con I ausilio di questo 
fattore umano» traducibile 
nell alto spessore di cronache 
e commenti Senza sfogliare 
album di glone vecchie e re 
centi e possibile garantire 
una formazione adeguala (mi 
ziale e ricorrente) dèi giornali 
sta sportivo radiotelevisivo’ 


NEDO CANETTI • 


M ROMA Da Seul non sono 
giunte soltanto notizie delle 
medaglie deile gare e del do 
ping Sono rimbalzali anche 
messaggi piu o meno cifrati 
sull inizio (o sul proseguimen 
to’) della campagna elettora 
le per la presidenza del Coni 
Il volo e previsto per marzo 
ma I giochi si stanno facendo 
sin d ora Con il contorno di 
tante altre battaglie minori 
tutte intrecciate alla prima 
per la presidenza delle Fede 
razioni pure in fase di rinnovo 
delle cariche 

Si parla con insistenza di un 
nuovo duello Gallai Nebiolo 
con Mario Pescante nelle vesti 
di terzo incomodo Ci sem 
bra francamente uno scena 
no datato di almeno un anno 
Quando cioè dopo il passag 
gio di Carraro al governo Gat 
(ai nuscì a far sua la poltrona 
dei Coni soffiandola a Nebio 
lo grazie all appoggio dello 
stesso ex presidente e di un 
nutrito gruppo dt presidenti 
federali capeggiati dal «poten 
te» Matarrese E grazie anche 
SI disse alle sponsorizzazioni 
politiche che misero in campo 
le agguerrite truppe di Comu 
mone e liberazione 

Il compromesso raggiunto 
non è staio pero sufficiente a 
calmare le acque Ci sono stati 
movimenti all interno del Pa 
lazzo Coni che hanno sposta 

10 equilibri aumentato o smi 
nuito poten importanti E so 
no venute assumendo spesso 
re altre possibili candidature 
alla presidenza Senza consi 
derare che nella «conta» fina 
le peseranno questioni come 

11 bilancio coreano degli az 


zurn e (atti secondari mi in 
fluenti con e la vicenda Mcn 
nea 

Gatlat ha ancori la salda 
maggioranza che gli permise 
di scalare la presidenza del 
Coni’ Può ancora godere de 
gli appoggi ministeriali e poh 
lici di allora’ Lo si capirà nelle 
prossime settimane Ina co 
sa però vogliamo dire in ma 
riiera molto chiara la nostri 
posizione di principio non 
muten Lo abbiamo nbaOito 
in un recente documento sul 
le assemblee federali ci batte 
remo contro tutto ie Inirumis 
sioni indebite le spartizioni 
partitiche le lolli/zazioni 
Ciudicheremo Cattai d dia po 
litica che ha portato avanti e 
su quella che condurrà nei 
prossimi mesi su questioni co 
me (a legge quadro il doping 
il decentramento il rigore del 
la spesa i rapporti con le con 
federazioni (specie quelle co 
me tl calcio) la democratizza 
zione (revisione degli statuti) 

1 autonomia del movimento 
sportivo che subisce ben altre 
insidie che non quelle degli 
enti di promozione 

Saremo critici anche se la 
lunghezza e I asprezza de la 
campagna elettorale rischia di 
ridurre ruolo e prestigio de) 
Coni magari di fronte alla ere 
scita di altri soggetti come il 
ministero Non parteggeremo 
per uomini o cordate ma giu 
dicheremo t candidati da fatti 
e programmi simpatizzando 
sicuramente per chi si muove 
lungo linee di progresso e rin 
nnovamento 

' Responsabile 
del Pii per lo sport 


Ben Johnson ritratta 


quanto uscito su «Stem» 


M TORONTO Ben Johnson 
ha riaffermato la sua innocen 
za in una conferenza stampa 
ien a Toronto «Non ho mai 
preso scientemente droghe il 
legali» ha detto Johnson Al 
I esterno si fronteggiavano 
due gruppi una dozzina di 

E ersone contro il velocista 
randendo cartelli con la 
scntia «Olimpiadi per diverti 
mento non per profitto» una 
quarantina di scolari m favore 
del campione Johnson ha 
parlato soltanto per due mmu 
il «MI sono allenato 13 anni 
per le Olimpiadi Chi mi cono 
sce sa che non sono capace di 
prendere sostanze proibite» 

A fianco del campione ca 


nadesc c era anche il suo le 

f iale I avvocato Puterman che 
la precisato Non nego mcn 
te in questo momento riguar 
do agl) steroidi ma neanche 
ammetto niente Noi non ne 
ghiamo ci fossero steroidi nel 
suo sistema Noi diciamo sol 
tanto che non sappiamo» 
L avvocalo ha rlfenlo anche 
che Johnson gli ha assicurato 
di non aver mai fatto le dichia 
razioni apparse su «àtern Ai 
contrario ai Johnson ( deli av 
vocato Puterman I allenatore 
Francis aveva in precedenza 
ribadito in una presa di posi 
zione ufficiale di sospettare 
una manipolazione dellesa 
me antidoping 


COMUNE 
DI VILLA LITERNO 

PROVINCIA DI CASERTA 


Avviso di rettifica 
IL SINDACO rende noto 

In r ter mento al bendo d gara a I c (32 one pr vate per I appalto dei 
lavori d Costruzione di uni scuoti slamtntaro di n 23 aule 
seoissticho in looslitè «Castsilos d Importo a basa d asta L 

2 710 000 ODO pubbi cato n data 23 settembre 1988 per estratto 

SI rettifica 

~ alle parole «classe 7* vengono sost tu te le parole «classe 6» (fino 
a tre mil ardi di lire italiane) del bendo di gora 
— in relazone alla partecipar one delle imprese ruote le parole 
(Classe 6> vengono sostitu te con le parole «classe 4> del bando 
d gara 

Pertanto il terrone d presenlas one delle richeste d nvdo v ei%e 
prò ogato di g 0 n 12 decorrent dalla pubbi cazione del presente 
avv so di rett f ca e c oè 117 ottobre 19BB I no alle ore 14 30 
Dalla ras denza mun cipale 8 ottobre 1966 

IL SINDACO do« AWq Riccardi 


USL RIETI-2 

_ POGGIO MIRTETO (RIETI) _ 

Estratto dt avviso di gara 

Questa USL ha ndettoa sensi dell art 4delRD n 2440 del 18 
novembre 1923 e dell ari 91 del fi D n 827 del 23 maggio 1924 
0 success ve mod ficazion ♦ seguenti appalt concorso 
li Forn tura e posa n opera di apparecch ature ed attrezzature 
per la costituz one d un laboratoro analis presso I Ospedale 
d Pogg 0 M fleto per un mportod L 760000 000 Iva com 
presa (g usta del b n 154 del 4 maggio 1988 immed ata 
mento esecut va) 

21 Forn tura e posa in opera d una sez one completa di rad olo- 
ga occorrente all ambulator o radoloqco dell Ospedale di 
Poggo Mirteto per un importo d L 475 000 000 Iva compre 
sa Ig usta delib n 155 del 4 maggo 1988 mmedatamente 
esecut va) 

3) Forn tura e posa in opera di apparecch ature e attrezzatura 
occorreni all ambulatorio fis oterap co dell Ospedale di Pog 
g 0 Mirteto per un importo di L 200000000 Iva compresa 
(gusta delib n 156 del 4 maggo 1988 immediatamente 
esecutiva) 

La gara verrò agg ud cala a sensi dell art 9 della legge n 80 del 
17 (ebbra 0 1987 

Le domande di partecipazione dovranno perven re alla Usi Rl/2 
P azza Martin della L bertò 5 02047 Pogg o Mirteto IRI) entro 
Il 29 ottobre 1968 

I bandi d gara sono stati pubblcati sulla seconda parte della 
Gazzetta Uffic ale n 223 del 22 settembre 1988 
La pubbticazone sulla Gazzetta Ufficale della Comunità Euro¬ 
pea è stata eh està il 9 settembre 1988 

IL COORDINATORE AMMVO IL PRESIDENTE 

<folt A M Qiullanelti dott Costante Menichelli 


M 11 ili 111 ili i|ii|f lini il li " 



l'Unita 

Mercoledì 
5 ottobre 1988 



























Tornano le Coppe 
europee del caldo 


Un'Inter a pezzi apre 
la «due giorni» calcistica 
L’allenatore ha scelto; 
fuori Diaz, dentro Morello 


Gli svedesi in festa 
ironizzano sui timori 
nerazzurri. Domani in campo 
Napoli, Milan e Sampdoria 



Una serata di paura 
per Trapattoni e i suoi 




Per l'itlacco neraiturro II Trap ha scelto il giovane Morello 


COPPA DEI CAMPIONI 

PETENTRICE: P8V EINDHOVfN 
Finii* I Bircillona (24 migglo) 

Piv EIndhovin (01*1. ammosso di diritto _ — 

Spirti Praga (Caci • Stoau» Bue (flom) _ 1-5 

Rii Madrid (Spai • Moss INor) _ 3-0 

Pn^ikOB (Clpl • Gottbwg (SveI t-2 

Bfugei (Bel) • Bfondby (Dan) VQ 

Porto IPofl * Haliinkl (Fin) _ 3-0 

Pinamo Berlino (Rdt) • Warder Brema (flfg) _ 3-0 

Rapid Vienna (Aut) • Galatataray (Tur) _ 2-1 

Spanak Mosca (Urss) - Glentoran {Hv\ _ 2-0 

Vitoaht Sofia (Bui)-MILAN (Ita) _ 0-2 

Hamrun Spartana (Mal) • NentorI Tirana (Alb) 2-1 

Oornik Zabraa (Poi) • Jeunessa Esch (Luk) 3-0 

tarlila (Ora) - Nauchatel Xamaa (Svi) 2-1 

Honvad BwUpait (Ungi - CaHio (Sco) 1 -0 

Pundalk (BIra) » Stalla Roaaa Balgrado (Jug) 0-S 

Valur Raykiavik (lati - Monaco (Fra) 1-0 

• Ouallfioito Monito 


Con Brage-lnter riprende stasera la già tormentata 
avventura delle squadre italiane nelle Coppe euro¬ 
pee. Come spesso le succede, la squadra nerazzur¬ 
ra si presenta a questo appuntamento trascinando¬ 
si dubbi e paure. Ramon Diaz in panchina. Al suo 

S isto, a fianco di Serena, il 20enne Dario Morello. 

i svedesi, ottimisti, ironizzano sulle paure di 7>a- 
pattoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


3-0 I 
3-0 11/10 


■■ BORUNCe Italiani (e in- 
tensti) brava gente Menoma¬ 
le, una volta tanto all'estero 
parlano bene di noi Tanto più 
se succede qui in Svezia dove 
qualsiasi comportamento, an¬ 
che la tnstezza, é sempre con¬ 
siderato frutto di una meditata 
civilli. Che cosa c'entra tutto 
ciò con la partita di questa se¬ 
ra tra Brage e Inter? Qualcosa 
c’entra, e ve Io diciamo subi¬ 
to Qui a Borlande, un paese 
di 30mila abitanti biondi e tri¬ 
sti circondato da boschi e in¬ 
dustrie siderurgiche, il match 
con l'Inter è vissuto come una 

B rande parentesi festaiola 
'na specie di colpo di vita 
che scuote i tre capisaldi - or¬ 
dine, pulizia e lavoro • della 
placida vita svedese La genie 
prova a sorridere, I bambini si 
divertono a vedere gli allena¬ 
menti allo stadio, il cassiere 
del Brage si sfrega le mani per 
la plogga di corone (700mila, 
circa 150 milioni, da queste 
parti un record) che i circa 


1 Smila spettatori porteranno 
al botteghino Jan Lindsted. 
31 anni, allenatore del Brage 
e insegnante di inglese e ma¬ 
tematica, conferma divertito 
•Meno male che ci é capitata 
l'Inter Pur essendo una squa¬ 
dra famosa, e richiamando 
quindi pubblico e attenzione, 
non é una formazione di im¬ 
battibili marziani Pensale in¬ 
vece che delusione se avessi¬ 
mo incrociato una anonima 
squadra dell'Est, tutti se ne sa¬ 
rebbero infischiati e, inoltre, 
avremmo rischiato lo stesso di 
essere subito eliminati» 

Anche 1 giornali locati dedi¬ 
cano una ansia poco nordica 
airawenimenio Tra l'altro 
danno il titolo di apertura del¬ 
la prima pagina ai supportar 
interisti definendoli come 
gente pacifica (spenamo be¬ 
ne) e assai diveru dai «Black 
Armys». un gruppo di hooli- 

{ lans locdi. feroci come cavai- 
ette e tifosi della squadra di 
Stoccolma. 


COPPA PELLE COPPE 

DETENTRICE: MALINES (Ball 

Finali I (.osanna (10 maggrol 

Rayfclivlk (Isl) ■ Barcellona (Spa) ^ 0 

Omonla (Cip) • Pinathtnaikos (Gre) 0 

Ftorians (Msl) - Oundoe United (Sco) _0 

Mittnss (Bell ♦ Beggsn (LukI S 

Dinsmo Bucareit (Rom) • lahti (Fin) _3 

Meti (Fra) - Andwiecht (Bai) _1 

Glanavon (Nir) - Asthus (Dan) _1 

Flsmurtrl VIona (Alb) - Lech Poznam (Poi) _2 

NorkkoepmB (Sve) - SAMPDORIA (Ha) _2 

Qriithoppare (Svi) - Elntrscht Frane (Rfg) 0 

Cari Zeies Jena (Rdt) • Krems (Aut) 5 

Darry City (EIr) - Cardiff (Gai) _0 

Boran Banjalvka (Jug) - Kharkov (Urea) _2 

Rodi Karkrada (Qlal - Vitorta Gulmaraes (Pori 2 

Intar Stovnaft (Cec) • Sredetz (Bu)) 2 

Sakaryaipor (Tur) • Bekeseiaba (Ung) 2 

• Qualificato EIntracht Frane. 


_ COPPA UEFA 

DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfg) 
Finale 3 e 17 maggio 

Gfonlngan (Ola) ■ Atletico Madrid (Spa) _K 

Aarau ISvt) • lok Lipsia (Rdt) _OJ 

St. Patrick Ath (Eire) - Hearth of Midi (Sco) _0^ 

Zhatqlrie Vitnius (Urss) - Austria Vienna (Aut) _2jC 

Sportlng Lisbona (Por) • Ajax Amst (Ola) _ 4-2 

Raal Sociadad (Spa) • Dukia Praga (Cec) 2-1 

Sportiva Lunembourg (Lux) • Liegi (Bel) _M 

Stoccarda (Rfg) • Tatabanys (Ung) _ 2-(S 

INTER (Ita) • lok Brage (Sve) _^ 

Anverea (Bel) - Colonia (Rfg) _ 2-4 

Akranaa (Isl) ♦ Ujpest Persa (Ung) _ 0 0 

Rangars (Sco) • Katowice (Poi) _1^ 

Aberdeen (Scoi • Dinemo Dresda (Rdi) _ 0-0 

Dnepfepetrovsk (Urss) - Bordeaux (Fra) _M 

Qeetera (Sve) - Dunajska Strada (Cec) _ 2 0 

Tbfun Palloseura (Fin) - Linfield (Nir) _ 0 0 

Molda (Nof) • Waregom (Bel) 0-0 

Bayarn Monaco (Rfg) - legla Varsavia (Poi) _ 3-1 

Malmoe (Sve) - Torpedo Mosca (Urss) _ 2 0 

Foto Net Vienna (Aut) • Ikast Fs (Dan) _1-0 

teverkueen (Rfg) • Belenenses (Por) _ 0-1 

QtetuI Palati (Rotn) - JUVENTUS (Ita) _^ 

Velei Mestar (Jug) - Apoet Nicosia (Cip) _10 

Aek Atene (Gre) - Athletic Bilbao (Spa) _]i_0 

Montpellier (Fra) - Benflca (Por) 0 3 

Stima Wand (Mal) - Victoria Bue (Rom) _ 0 2 

NAPOLI (Ita) - Paok Salonicco (Gre) _ 

Partiian Belgrado (Jug) • Slavla Sofia (Bui) _ S 0 

ROMA (Ita) - Norimberga (Rfg) _1J. 

Sejvette Ginevra (Svi) • Sturm Graz (Aut) _ 1 0 

PiQvdlv (Bui) - Dynamo Minsk (Urss) _ 1 2 

Besiktas (Tur) • Dinamo Zagabria IJug)_1 0 


■■ SALONICCO Nella fossa 
dei leoni con tracotanza e 
paura Com'e strano questo 
Napoli, da ieri sera a Salonic¬ 
co, dove domani tenterà di di¬ 
fendere con 1 denti, e non sol¬ 
tanto con quelli, lo striminzito 
gol di vantaggio ncavato nelle 
partila di andata Da una parte 
c'é il gruppo dei coraggiosi, 
che fa professione di ottimi¬ 
smo Alla testa di questi, lui, 
Diego Armando Maradona, il 
capitano coraggioso «La no¬ 
stra qualificazione non si di¬ 
scute», e stalo il suo proclama 
prima di salire sull aereo «Sia¬ 
mo più forti, dobbiamo far- 

g lielo capire subito, così ab- 
asseranno un pochino la cre¬ 
sta», aggiunge, per dare mag¬ 
giore forza a) suoi giudizi Un 
attimo di silenzio e poi I ar¬ 
gentino SI trasforma in consi¬ 
gliere del suo allenatore Bian¬ 
chi Questo il suo messaggio 
•Vietato giocare una partita 
difensiva, equivarrebbe ad un 
suicidio Non dico che dovre¬ 
mo comandare ma neanche 
fare atto di sottomissione» 
Pnma di accomiatarsi, I ulti¬ 
mo pensiero «Questa volta 
. non mi voglio fermare al pri 
mo turno Sono stufo di questi 
I assaggi di coppe europee Ho 
I tanta voglia di andare avanti, 

I che sarei disposto a far di tut¬ 
to Se nella partita di andata 
mi fossi accorto di quella bot¬ 
tiglietta lanciatami contro dai 
tifosi greci, CI sarei andato 
con la testa sotto » 

Ad un Maradona spavaldo 
fa da contraltare la modera¬ 
zione di Ottavio Bianchi Dice 
subito di non aver paura Del 
resto le vicissitudini napoleta¬ 
ne lo hanno ampiamente tem¬ 
prato Però CI tiene a smorza¬ 
re 1 toni accesi che stanno ad¬ 
densandosi sulla sfida di do¬ 
mani «Non andiamo mica a 
fare la guerra Calmiamoci un 
po Quelli del Paok saranno 
anche tifosi sanguigni ma non 


BRAGE-INTER 

_ (Ore 19 Tv1> _ 

Andersson O Zenga 
Nicolov O Bergomi 
Arnstog O Baresi 
Englund O foehnid 
Grandbarg O Ferri 
Brcic O Mandwlitu 
Hunt O Bianchi 
Alatans» O Berti 
Kallstrwn O Morello 
Sergort fQ Matthius 
Hellman ffi Serena 

Arbitro KUUS SCHEUREU (Rdt) 

8 Nilason CD Matgioglto 
Jaxgard 0 Nobile 
Rolf Niisson 0 Verdelli 
Rhonny Niisson 0 Matteok 
Lannwbro O Oiei 


Whisky facile. Già. l'al¬ 
cool Qua a Borlange, come in 
tutta la Svezia, la gente ha >1 
bicchiere facile IXitti uomini, 
donne e giovani. Sr^attulto i 
giovani, dicono gli esperti, 
perché a causa del gran nu¬ 
mero di separazioni spesso 
crescono lontani dai gentlon 
Cosi, quando vanno allo ^a- 
dio, pur non essendo violenti, 
possono diventare pericolosi 
come I tifosi inglesi Stasera 
però non dovrebbero esserci 
pencoli Lo sparuto gnippetto 
di tifosi interisti - una sorta di 


sezione staccata di cavalieri a 
riposo del «Rotaiy club» - é 
infatti assai tranquillo e quindi 
non dovrebbero esserci ten¬ 
sioni in «allarme» comunque 
CI sono 36 poliziotti e 16 cani 
(signora la razza) Ironie a 
^rte. li problema deiraicool 
é davvero molto sentilo Tan¬ 
to che anche le valigie del gio¬ 
catori nerazzurri, all'arnvo, 
sono state perquisite. Più di 
una bottiglia di whisky inlalii 
non é consentilo portare 
Pensate che un paio di mesi fa 
nelle valigie dei giocatori del 
Nottingham furono trovate 
160 bolllglie Erano venuti 
per un ritiro 

Dentro Morello, fuori Diaz. 

Cordiali o no, Trapattoni degli 
svedesi ha una fifa blu Già 
fuori dalla Coppa Italia, un al¬ 
tro passo falso in Uefa per il 
tecnico nerazzurro sarebbe 
disastroso Cosi, prevedendo 
una partita atleticamente mo¬ 
vimentata, ha deciso di lasciar 
hiori Diaz per Morello «Con¬ 
cederò a Diaz altre possibilità 
• ha confermato un po’ ambi¬ 
guamente Trapattoni- Morel¬ 
lo lo ritengo più utile in questa 
partita perché é un giocatore 
generoso che ricopre tutte le 
zone del campo Mi serve un 
lottatore, uno che si butti a 
corpo morto» Essendo anco¬ 
ra in silenzio-stampa, non si sa 
come rabbia presa Diaz Ieri 
aveva una faccia nera come la 
pece. Dano Morello. 20 anni, 
aveva invece una voglia matta 


I partenopei scortati 
da un coraone di polizia 

Maradona vuole 
un Ncp)li 
all’offenàva 


Quando sono arrivati ail'aeroporto di Saionicco, ad 
attendere li Napoli c'erano soltanto poche decine di 
tifosi. Hanno fatto un po' di cagnara, ma tutto nei 
limiti del consentito. Per il momento i tanto temuti 
«phanatikes» hanno rispettato le regole del civile 
comportamento del tifoso. Pretatticaf Certo allo sta¬ 
dio domani la musica sarà diversa. Ma la truppa par¬ 
tenopea non sembra temerla. 

OAt NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


^^lgilia di Coppa piuttosto comoda per il Milan 
«Col Vitocha l’ideale è una vittoria-fotocopia» 

D filosofo Van Basten 
«Va bene la pafezione, 
ma prima pensiamo ai gol» 


L'idea che ognuno culla è quella di un bel bis; 
ripetere quella sera del 7 settembre, vincere e 
lasciare tutti a bocca aperta. Quella del Milan è 
una vigilia comoda, arroccata attorno a esigenze 
di perfezionismo, la vittoria come una occasione 
per ritrovarsi. E in prima fila ecco due uomini 
gol, facce, storie e motivazioni differenti; Van 
Basten e Virdis. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


mi risulta che nel campionato 
italiano ci siano tifoserìe com- 

S tassate e tranquille» Ed In ef- i 
etti, il pnmo contatto con la 
tifoseria greca non é stato af¬ 
fatto sconvolgente. All'aero¬ 
porto, ad accogliere la comiti¬ 
va partenopea, si sono pre¬ 
sentati una sessantina di tifosi 
(li abbiamo contati), un gros- ; 
so bandierone a scacchi bian- i 
conen, i colon del Paok, un ' 
tamburo e niente di più Qual¬ 
che gesto osceno nei con¬ 
fronti di Maradona, tanto per 
creare un po’ di folklore, i so- ; 
liti slogan e una «tammuriata» | 
finale Roba da educande, al- | 
tro che hooligans Forse, i più | 
facinorosi sono stati scorag ' 
giati dalla massiccia presenza 
della forza pubblica, che ha 
eretto un cordone intorno alla 
squadra, scortata fino all al 
bergo Macedonia, cosi come i 
giornalisti da staffette che 
hanno aperto impensabili cor¬ 
ridoi nel convulso traffico cit¬ 
tadino Questa tiepida acco¬ 
glienza ha rasserenalo i piu ti¬ 
morosi 

«Allo stadio di sicuro sara 
un altra cosa», ha detto Care- 
ca, passato quasi inosservato 
visto che gli insulti e i gestacci 
sono stati riservati a Marado¬ 
na L argentino e stato letteral¬ 
mente carpito, appena sceso 
dalla scaletta dell aereo, dai 
fotografi e dalla tv 
Sulla formazione che do 
mani scenderà in campo 
Bianchi non ha praticamente 
problemi Careca e De Napoli 
sono migliorati e quindi saran 
no della partita In difesa e a 
centrocampo con il ritorno 
degli «olimpici» si tornerà al- 
1 antico Ieri Grippa Ferrara e 
Giuliani SI sono allenati con i 
compagni a pieno ritmo 
«Li ho visti ancora un po’ 
frastornati - ha detto Bianchi 
- però CI sono ancora due 
giorni di tempo per entrare m 
sintonia con il luso e i ritmi di 
vita abituali» 


■i MILANELLO Viene scon¬ 
tato associare l'immagine di 
Marco Van Basten a quella di 
un calciatore che non ha più 
nulla da dimostrare E la fac¬ 
cia del tnonfo dell’Olanda al¬ 
l’Europeo f modi di fare sono 
quelli di chi ha consuetudine 
con le cose facili e belle, poi 
ecco le parole e le co^ cam¬ 
biano Marco Van Basten è in¬ 
vece un uomo sul piede di 
guerra che non si sente a suo 
agio nei panni del Milan cam¬ 
pione glorificato «Io a questo 
Milan devo ancora dare mol¬ 
to, con tl Miian voglio final¬ 
mente vincere qualche cosa 
che possa poi sentire mio» 
Avere lo scudetto sulla maglia 
non gli basta E non e questa 
l’unica sfida, c'è sempre da 
recuperare il terreno perduto 
sui terreno della condizione 
fisica, di chiudere i conti con 
quelle caviglie che lo hanno 
fatto tremare «Adesso sto be¬ 


ne, mi sento pronto Non so¬ 
no ancora al massimo, ma già 
domani sera a San Siro per 
un'ora almeno posso darci 
dentro». E per uno come Van 
Basten darci dentro non è so¬ 
lo correre e superare avversa- 
n, ma è cercare il gol «Intanto 
è decisivo segnare E qui non 
imporla che sia io a farlo, è la 
squadra che deve nuscirci Al 
bel calcio ci si penserà dopo» 
E quel «dopo» a Van basten 
fa gola, perche messo al sicu¬ 
ro il risultalo amva il momen¬ 
to del calcio che lo gratifica, li 
c^cio della massima perfezio¬ 
ne stilistica, dove il gesto tec¬ 
nico non è conseguenza della 
foga, ma è curato e pensato 
«Si, mi piace, quando sono 
tranquillo, cercare la perfezio¬ 
ne dei colpi, il controllo de) 
pallone che fa spettacolo, che 
piace al pubblico» A dire il 
vero spesso l’impressione è 
che questo sia li suo unico 



Arbitro di boxe 
conferma: 

«A Seul 

ci corrompevano» 


Ricordate Ken Walker (nella foto), l'arbitro che abbando¬ 
no Seul dopo essere stato investito da feroci critiche co¬ 
reane per avere dato perdente un pugile locale nel cono 
delle eliminatone? Bene, ha deciso di tornare sull'accadu¬ 
to confermando in un intervista che 1 funzionari della Fe- 
derboxe coreana hanno cercato di corromperia Non <1* 
traverso bustarelle ma più sottilmente con regali e Invlt) di 
tutti i generi «Offnvano in continuazione gioielli, porta¬ 
chiavi fibbie d oro per cinture, oggetti di giada e serate 
gratis in ristoranti di lusso L’impressione netta che noi 
arbitri ricavavamo era che in cambio aspettavano un atteg¬ 
giamento favorevole verso i pugili di casa». 


di raccontare a tutti la sua 
gioia Solo che per il solito si¬ 
lenzio stamp a 51 é dovuto im¬ 
bavagliare Giocatore strano, 
Questo Morello Proviene dal- 
1 Un (una società consociata 
all Inter) e pnma di scoprirsi 
come attaccante ha fatto di 
tutto il terzino, ti mediano, la 
mezzapunta Adesso é anche 
militare, come aviatore, alla 
caserma di piazza Novelli a 
Milano Comunque. la deci¬ 
sione di Trapattoni lascia un 
po' perplessi Non aveva detto 
che li vero Diaz si sarebbe vi¬ 
sto solo a fianco di Serena? 
Bene, adesso che finalmente 
c’é, l'argentino va in panchi¬ 
na Misten deirinter 
160 * partita di coppa. 
Niente augun (che portano 
male), ma questa ncorrenza 
della lunga marcia interista 
nel mondo del calcio va sotto¬ 
lineata Trapattoni però fa gli 
scongmn «Per favore non 
parlatemi più di dilettanti 
Questi corrono tutti come 
Bordin Come fanno, se lavo¬ 
rano, a trovare il tempo per 
allenarsi?» Già, come fanno? 
Probabilmente un po' di ra- 

S ione Trapattoni ce i'ha Bi- 
etti, insegnanti, elellrìcisii, 
lutti però con molto tempo da 
dedicare alia squadra II sio- 
catore che guadagna di piu é 
il bulgaro Nikolov circa tre 
milioni ai mese, come un me¬ 
dico al suo primo impiego Ie¬ 
ri sera è arrivato ancne il pre¬ 
sidente Peliegrlni. Pem e 2en- 
ga denunciano qualche ac¬ 
ciacco ma saranno in campo 


Atay Un’istruttoria lonnale è sta- 

ta aperta a carico dei diri¬ 
aperta genti della squadra di cal- 

do dell Aiax tu cui pesa il 
un indaGine sospetto m frode flscaiiiru 

Mr Faìi/Ii fiAvI notizia, pubblicata Ieri sul 
per Tonai nen settimanale «Nieuwe Re- 

vue» è stata confermata dàl- 
ta procura di Amiteidam. 
Secondo il settimanale t Ajax avrebbe alimentato e ulilii- 
zaio fondi neri per la compravendita di calciatori stranieri, 
facendo da un lato figurare in contabilità somme ptà in¬ 
genti dì quelle realmente Investite negli acquisti e ometten¬ 
do dall altro la registrazione di una parte degli introill 
realizzati nette vendite In questo modo l’Ajax avrebbe 
agito anche m occasione della vendita al Pisa del centra¬ 
vanti Kieft 


La Dnrio Rivivrà nelle aule del tribù- 

in tnbunale «el l soo metri di Oa- 

brlclla Dono alle Olimpiadi 
per I oro di Cos Angeles. QiMa voi- 

di Anades “P spettatori diw 

Ul Mia miyisiva si, m quanto saranno oa* 
seivare il filmalo giudicL 
avvocati e giornalisti. La 
campionessa italiana ha querelato il professor Andrea MI* 


rivista reatina viene messa in discussione la fegittimllà del¬ 
la vittoria ottenuta dalla mezzofondista vicentina nelle 
Olimpiadi amencane del 1984. Dovrà rispondere penal¬ 
mente di questo reato a mezzo stampa anche il direttore 
responsabile del penodico, reo di non aver controllato la 
notizia II processo è stalo comunque rinviato al prouimo 
25 novembre, nel contempo, tramite rr^aloiia, saranno 
ascoltate come testimoni le atlele romene Melinte e Puica 
che nei 1500 si classificarono dietro la Dorio. Sarà senUto 
anche l'ex commissano azzurro Enzo Rossi. 


CODDa Italia L'Atalanta è stala sorteggia- 

Jrrf P® ta per I quarti di finale Sella 

i Atalanta coppa naiiA n soncggià 

«h» vedeva m Ulta olite al< 
SOncggiala la compagine bergamasca 

stì niiarti ^ «Rio no* 

ai i|uaiu cessano dal momento che 

— le due squadre avevano le^ 

minato n proprio gitone.dl 
qualificazione a pari punti e con una differenza leii aiiolib 
tamente identica Le operazioni che hanno portato alla 
promozione d’ufficio deìl’Alalanta sono state latte Ieri nel¬ 
la sede della Lega calcio alla presenza del presidenti delle 
due società. Franco Juriano (Lecce) e Cesve DortololQ 
(Atalanta) 


modo di intendere il calcio il 
Irutto di un grande impegno e 
di una grande pignoleria 
in questo senso Van Basten 
ha qualche cosa in comune 
con l’altra punta, quel Virdis 
che ad ogni gol che segna è 
come se facesse un dispetto ai 
tanti che lo hanno messo da 
tempo tra i giocatori superati 
Da Seul è tomaio un Pier Pao¬ 
lo mollo sicuro una sicurezza 
che del resto ha sempre caral- 
lenzzato anche i suoi movi¬ 
menti in campo, da taluni bol¬ 
lati per «lenti» ma in realtà 
«misurali», alla ncerca dell’es¬ 
senzialità Della partita con il 
Vitocha non ha molto da dire, 
len a Milanello ha prefento 
tornare su alcune cose legate 
airoiimpica «Siamo alle soli¬ 
le Quando una squadra italia¬ 
na gioca in paesi lontani qui 
amvano strane sione E poi si 
storce sempre il naso lo pen¬ 
so che questo quarto posto 
non sia da buttare via perché 
è stato ottenuto dietro a squa¬ 
dre che l’Olimpiade l'hanno 
preparata con minuziosità, 
con lunghi raduni Ho anche 
letto paragoni tra quella na¬ 
zionale e il gioco del Milan 
Stravaganze II gioco del Mi- 
lan e certamente qualche co¬ 
sa di eccezionale, ma è anche 
fnjtto di un lavoro enorme, di 
ore e ore di prove in allena¬ 
mento» 


Megno degli 

hdndiceppati esprime .sdegno e runnw- 

per un commento ieiMronlsta P^oRoiS iw 
televisivo rJf'S'SS» 

handicap eflettuata nal 
contesto delle Olimpiadi dì 
Seul, in onda su Raidue alle ore 2,25 del 30 settembre 
scorso «Sdegno» per le considerazioni del tulio graiuile 
sull effettuazione di gare da parie di disabill e soprattutto 
per I aggettivo «impietose» riferito alle immagini televisive. 
«Rammarico» perché per colpa di un commenlalore «...an¬ 
cora una volta colpevolmente disinformato (episodio già 
yenficatosi per analoghe gare tenutesi nel contesto dei 
Mondiali di Roma 1987) non è stato posdbile ulilinare 


limpiadi” che si svolgeranno a Seul dal 15 ottobre». 


Calcio II presidente della Lega cal- 

* ’ . ciò. Luciano Niuoìa, nel- 

sara creata l'annunciare che per II 21 

ottobre prossimo si svolge- 
una Nazionale ràrassemblea dette società 

rii I A di A e B. ha anche reso no- 

ui hvyo i\ lo che sarà selezionata una 

Nazionale di Lega A agli o^ 
dini del tecnico della qua¬ 
dra campione (m questo caso Sacchi del Milan) Questa 
Nazionale della quale possono far parte anche gii siruiie- 
n, giocherà molto probabilmente la sua pnma pipita con- 
troia Nazionale polacca a Milano, il 12 novembre proni- 
mq Sul «caso Giordano», Nizzola ha detto che se i giocato¬ 
ri del Tonno avessero preso veramente una posizione con- 
trana «non sarebbe matena che riguarda la Lega, ma àul- 
tosto la Procura federate» 


LEONARDO lAKNACCt 


_ LO SPORT iW TV _ 

Raluno. 19 calcio, da Borlange, Brage-lnter. 22.45 Mercoledì 
sport 

RaJoue. Ciclismo, da Peccioli, Coppa Sabatini, 18,20 TB2SDor- 
tsera 20 15 Tfl2 Lo sport 

Raltre. 15 30 cicìismo. 5* Settimana intemazionale de) Laido: 

18 45 Tg3 Derby, 22,20 Speciale Derby le coppe europee. 
Tmc. 14 Sport news • Sportissimo. 

Cai^lstrU. 13,40 Juke box (replica). 14,10 Football Nll; 


Uefa (diretta), 18 Dinamo Zagabna Besiktas Istanbul, doD- 
pa Uefa (diretta), 20,15 Ajax Amsterdam-Sporting Usb^ 
Co^a Uefa (diretta), 22,10 Legia Varsavaia-B^m Mona¬ 


co (replica) 


Samp d’attacco all’esame svedese 


SERGIO COSTA 


WM PARMA Non e una vigilia 
come le altre Latmosfera e 
serena i giocatori scherzano 
al centro del campo senza 
tradire il mimmo nervosismo 
La lunga attesa però alimenta 
la tensione C e un ansia sotti¬ 
le nei clan sampdoriano 
Un ansia che si chiama Nor- 
Tkoeping EBoskov seduto su 
una panca del vecchio Tardi- 
ni non (a mente per nascon¬ 
derla Il gol da recuperare a 
tutti 1 costi lo preoccupa Ma 


non solo c'é una formazione 
che come m Svezia non sarà 
quella tipo «E le assenze pe¬ 
sano sempre Rientra Victor, 
ma mancheranno Pellegrini e 
Bonomi 11 primo non costitui¬ 
sce un problema, al nostro li¬ 
bero mentalmente avevo già 
rinunciato da tempo C è Ce- 
rezo al suo posto e il brasilia¬ 
no mi da garanzie Mi infasti¬ 
disce invece 1 assenza di fio- 
nomi Saisano è molto veloce, 
il suo dinamismo potrebbe 


Mercoledì 
5 ottobre 1988 


dare sen grattacapi alla lenta 
retroguardia svedese, ma sen¬ 
za Bonomi rischiamo di piu m 
copertura Siamo un po' sbi 
lanciati » 

Per Boskov i calcoli renali 
di Bonomi sono il problema 
del giorno Anche ieri (doppia 
seduta nel ritiro di Parma) il 
giocatore si e allenato a parte 
A riposo non ha problemi, 
sotto sforzo invece unna san¬ 
gue Questa mattina I medici 
della Samp hanno program¬ 
mato un ulteriore consulto 
con un urologo C sarà lo spe¬ 


cialista ad emettere il verdetto 
definitivo Saisano scalpita, 
ma Boskóv vuole attendere fi¬ 
no all ultimo 

Intanto cresce la febbre per 
la sfida di domani sera (ore 
19 30) Sono già stati venduti 
18 mila biglietti e I esaurito al¬ 
lo «Zini» di Cremona appare 
scontato A Genova i tifosi 
blucerchiati raggiungeranno 
la Lombardia con due treni 
speciali e cento pullman E 
i effetto «Norrkoeping» si è 
fatto sentire anche sugli abbo¬ 


namenti per il campionato, ie- 
n la Sampdona ha comunica¬ 
to di aver superato di 14 tesse¬ 
re lo storico muro dei l Smila. 

E ufficiale anche il pro¬ 
gramma degli svedesi Arrive¬ 
ranno oggi alle 11.30 alla Mal- 
pensa dì Milano e si trasferi¬ 
ranno subito a Cremona, dove 
m serata, dopo la nfmitura, sa¬ 
ranno ospiti del presidente 
bìucerchìato Mantovani Con 
loro anche Cunnar Nordhal, 
ieri acclamato «bomber» del 
MItan e oggi dingente del club 
scandinavo 


27 


"i 



















VANNI MA8ALA 


mt BOLOGNA Lidea è nata nel 1984 a 
Barcellona quando I Arci Kids in collabo- 
razione con il comune della citta catalana 
organizzo «Tendencias», mini rassegna sul 
la giovane creatività L'interesse destato (u 
clamoroso, tanto che le amministrazioni 
locali di vane citta europee si riunirono in 
un comitato che avrebbe dato vita alla 
Biennale Giovani Una felice intuizione e 
tanto entusiasmo, al punto che contraddit¬ 
toriamente la Biennale e diventata annuale, 
fino a questa edizione con la quale prende¬ 
rà una scadenza appunto biennale 
Le cifre del successo sono eloquenti nel¬ 
le tre precedenti edizioni un pubblico di 
oltre 2 d 0 000 persone si e spartito le opere 
e gli spettacoli di un esercito composto da 
2075 giovani artisti di sette nazioni del ba¬ 
cino del Mediterraneo Bologna si prepara 
dunque ad una colossale invasione di mo¬ 
stre, allestimenti, musica e cosi via prove¬ 
nienti da Barcellona come da Napoli, da 
Cipro come da Modena I fortunati ragazzi 
■under 30» selezionati dalle vane commis¬ 
sioni di ciascuna citta partecipante sono 
oltre seicento, e le discipline ammesse di¬ 
ciannove Parte così a Bologna, dove già si 
concretizzano i preparativi, quella che sen¬ 
za dubbio può essere definita come la più 
grande manifestazione europea dedicata ai 
giovani artisti Ma sara un occasione per 
tutti Naturalmente per loro, i giovani prota¬ 
gonisti, che vedono, e in buona parte per la 
prima volta, la possibilità di uscire dali'ano- 
nimalo, di venire a contatto con il mondo 
del lavoro, delle opportunità Ma è anche 
una chance non sottovalulabile per i tantis¬ 
simi osservaion che arriveranno a Bologna 
da ogni parte d'Europa, per dare uno sguar¬ 
do a quello che sara molto probabilmente 
Il futuro della creatività giovane nei prossi¬ 
mi anni E non si possono certo aver^ dub¬ 
bi su ciò' è sufficiente notare alcuni dei 
nomi dei partecipanti alle passate edizioni 
Sosta Palmizi ed i Cemelll Ruggeri per il 
teatro, i LIftiba e i Oenovo per iT rock, Gio¬ 
vanotti Mondani Meccanici per il video so¬ 
no solo alcuni dei nomi emersi 
Bologna dunque si prepara Saranno 
messi a disposizione della manifestazione 
spazi prestigiosi e locaìi notturni, gallerie 


In alto, un manifesto reatizuto da Antonella Urbinelli, qui sopra il gruppo rock degli Irha, a lato gli 
S.p.a ghetto, tre del 44 «artisti» bolognesi selezionati per la «Biennale giovani 88» 


d'arte e teatri Ma la manifestazione, pro¬ 
mossa dal comune ed inserita nell’ambito 
delle celebrazioni per il nono centenario 
dell'ateneo bolognese, non si propone co¬ 
me una scintillante e fatua vetrina di opere 
d'arte «compiute» La città si presenterà co¬ 
si com e, con il suo splendore di musei e 
capolavori, con il suo accogliente e vivibi¬ 
lissimo centro storico ma anche con le sue 
problematiche legate ad un mondo giova¬ 
nile e della creatività complesso, caratteriz¬ 
zato da una popolazione universitaria di 
sessantamila studenti di cui oltre la metà 
«fuori sede» Ma dal mondo artistico di Bo¬ 
logna la prima risposta c e già stata, e con¬ 
vincente Centinaia di aspiranti «biennaii- 
stì» si sono presentati alle selezioni, da cui 


sono venuti fuori 44 singoli o gruppi, dimo¬ 
strando un'attenzione che la direzione del¬ 
la Biennale ha ben pensato di ripagare 
creando una sorta di Biennale parallela, 
definita «off». 

Ma per avere una dimensione dell impor¬ 
tanza, anche fisica, della manifestazione 
basta dare unq sguardo alla programmazio¬ 
ne giornaliera della kermesse, che prevede 
praticamente diciannove festival, uno per 
ogni disciplina Ciascuna delle dieci gior¬ 
nate dal 12 al 21 dicembre conterrà circa 
venti ore di spettacolo, installazioni dibatti¬ 
ti e seminan La quasi non-stop parte alte 
dieci del mattino, con le visite alle oltre 
mille opere che saranno esposte nei piu 
diversi spazi Pittura, scultura, scenografia 


insomma tutte le arti «immobilizzabili» 
inaugureranno una intensa giornata di 
meeting, dibattiti e seminari tenuti da im¬ 
portanti nomi della cultura, non solo giova¬ 
ne e non solo europea Seguiranno reading 
ài poesia e non mancherà uno spazio dedi¬ 
cato alla nuova editona europea Contem¬ 
poraneamente. e probabilmente in un na- 
datiate capannone della stazione centrale, 
verrà messo a disposizione dei lazzisli uno 
spazio ■aperto», dove gh strumentisti po> 
trwno conoscersi, costruire inedite jam 
session e lavorare «in progress». Non è pos¬ 
sibile vedere tutto? Niente paura, una multi- 
visione continuamente aggiornata potrà 
permettere uno sguardo d’insieme 

I problemi, eventualmente, sorgono alla 
sera quando la musica ó^z, rock e con¬ 
temporanea). la danza, il teatro ed il cine¬ 
ma metteranno m scena le loro produzioni 
Ma anche in questo caso la distnbuzione 
degli spettacoli «on stage» m tre differenti 
fasce orane non dovreboe creare eccessivi 
accavallamenti La Biennale non si è di¬ 
menticata della moda Come consueto, 
una serata sarà dedicata alle sfilate dei pro¬ 
dotti dei giovani stilisti La notte sarà delle 


feste, alcune tematiche ed altre dedicate 
alle singole nazioni Ma, come accennava¬ 
mo, Biennale Giovani non ha trascurato le 
centinaia di artisti non selezionati, ma sola¬ 
mente «segnalati» dalle commi^toni esa¬ 
minatrici Molte decine di loro costituiran¬ 
no la Biennale «off», e saranno ospitati da 
centri culturali, gallone e nceveranno la 
stessa promozione degli «ufficiali» Nel¬ 
l'ambito della «off» giocherà un Importante 
ruolo il teatro-tenda che il Pci «regalerà» 
alla città di Bologna dal 5 dicembre al 7 
gennaio Lo spazio, che ospiterà anche 
molte altre iniziative, verrà allestito nel par¬ 
co delle Caserme Rosse 

Ma le iniziative parallele alle esibizioni 
non SI esauriscono qui. «Lavon in corso» 
realizzerà, con la disponibilità dei giovani 
artisti, una sene di lavori «in diretta» che 
nmarranno alla città di Bologna Indicativa 
delle potenzialità ancora cumulabili nella 
Biennale sarà la serata dedicata alle piu 
significative produzioni artistiche dell'area 
nord-afneana Non bisogna infatti dimenti¬ 
care che questa si configura come Biennale 
Giovani dell'Europa Mediterranea, ma visto 
l’interesse suscitato non c'è che da auspi¬ 
care un'apertura verso i paesi africani 


Una utilissima opportunità agli «artii^ in 
erba» sarà data dall iniziativa «Seminari^ 
mestieri», serie d’incontri aperti al fHibb^ 
in CUI et si potrà confrontare con spelli 
della «professione creativa», Infine uno 
spazio anche per la «Politica cultur^, 
con un incontro dibattilo a cui porleape» 
ranno gli assessorati competenti delle cttìè 
partecipanti. Una chance non aottovaMa- 
bile, che viene offerta ai più dotati partii* 
panii, è quella di entrare nel cireuflo di enti, 
associazioni ed aziende private che si sbiw 
impegnate ad offrire occasioni di studio e 
di lavoro Le adesioni a questo circuito 
continuano ad amvare, e basta fare i ncnni 
di Armando Testa (per la grafica) e «Regilo 
Jazz 89» 

L avventura sta quindi per partire, e per 
molti è già iniziata Sarà un grande spetie^ 
colo ed un momento di conoscanu Ìfìt 
soprattutto sara come far capolino nel futu» 
ro delle forme, delle idee, delle tendehMK^ 
In questa sorta di «olimpiade mediterre» 
nea» non competitiva la Spagna, l’Italia, Il 
Grecia, Cipro, la Francia, il Portogallo e là 
Jugoslavia si uniranno per dare vita ad up 
curioso miscuglio di colori, suoni e 
gmi ma per parlare una sola lingua^ quelhb 
delia creatività 


-La Biennale giovani a Bologna 

m 675 artisti «under 30» per 19 discipline 
m Previste 20 ore di spettacoli al giorno 


_Le manifestazioni parallele 

Organizzata anche una «biennde off» 
Uappuntamaito dal 12 al 21 dicembre 


Le Olimpiadi dei creativi 


Barcellona '85 e '87, Salonicco '86; 
Bologna 1988. Sono le tappe della 
ancora «giovane» Biennale Giovani, 
la manifestazione internazionale de¬ 
dicata alla nuova creatività che dal 12 
al 21 dicembre invaderà la città felsi¬ 
nea con un'esplosione di colori, suo¬ 
ni, immagini e parole di oltre seicen- 


tocinquanta giovani artisti «under 
30». Ventisei città di sette nazioni dei 
bacino del Mediterraneo hanno son¬ 
dato ciascuna il proprio terntorio e 
selezionato pitton, rockettari, sceno¬ 
grafi e così via per diciannove disci¬ 
pline espressive. A Bologna fervono i 
preparativi. 
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Passat N^riant. Averla o invidiarla? 


La nuova Passat Vanant è appena arrivala e ha già dare qualche motivo in piu per esercitare il deplo- esalta il piacere di guida, il confort, e la sicurezza 

diviso il pubblico chi ha deciso di averla subito e revole ma inevitabile sentimento dell'invidia La La Vanant è il tipo di auto che dopo aver lavorato 

chi per ora si accontenta di invidiarla Si, perche_bellezza della Passat Vanant non ha certo bisogno con voi tutto il giorno sa accompagnarvi a teatro 

un'auto così non passa inosservata A chi ha [“^1 di commenti e davanti agli occhi di tutti La sua con classo o partire con entusiasmo per le vacan- 

deciso, non diciamo niente, per non togliergli il meccanica, invece, menta qualche commento ze come nella grande tradizione Passat, anzi an- 

piacere di scoprire, giorno per giorno, le novità il nuovo cambio e ancora piu rapido, dolce e cora di piu Ecco ora potrete invidiarla meglio 

e I pregi della Passat Vanant Agli altri, vogliamo UsJsLJ preciso la sofisticata tecnica dell autotelaio Oppure decidere che e meglio averla 
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c’è da fidarsi. 
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